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E Famiglie di maggior Carattere,~ s’aſſomígliano al
ſi Nilo, ch’eſſendo uno de’quattro fiumi Reali del

mondo , tiene, ò almeno tenne per più ſecoli in-z

coSnita la ſua origine.

‘ .. i La famiglia de’ Denti però hai questa ſingoñ‘

,.ó ,5. l larità di vanto , che la distingue per maggior ſua

gloria da tante altre; havendo Certo il ſuo nobil ceppo in Italia nel

la Perſona di Giovanne , che verſo la metta del ſecolo ottavo, paſsò

da Costantinopoli Locotenentc del Vicario Imperiale in Italia. E

perche havea un Dente [portato più degl’altri, ſorti l’appellativo de’

Denti ,che tramandoffi per cognome nella ſua Deſcendenla, comu

l’autentica Antonio Vberti nel libro degli Eſarchi d'Italia.

Era in quei tempi la Sede dell’Imperio Romano inCostanti'nö

poli, e ſ1 governava l’Italia per un— Vicario Imperiale con-titolo di.

Eſarco ,di reſidenza nella Città di Ravenna . Posto il più ’principale

di tutto l’Imperio , come quello, che governava .l'Italia madre, c ſon-'ñ,

tc della Monarchia Romana o r

E nel 72.4. in tempo dell’Eſarco Paolo,che. fù l’ ultimo Vice-ñ'

‘rio dell'imperio in Italia, con-cui havea paſſato il nostro Giovanne.;

Denti, fù preſa Ravenna da Longobardi ,ſotto il loro Rè Aidulfo z

cui il nostro D- Filadelfo Mugnos nel tom. r. del ſuo Teatro, equi

vocando, pone per Eſarco, ma l'Aidulſo fù il Rè de’ Longobardiz e l’

Eſarco da lui {cacciato da Ravénaffi Paolo chc,ſi ritirò col nostro Gio-É

_van Denti ſuo Locotenëte in Venetía, come lonota il. Dogliani nel

la jim Istaria `Veneta jbl. zo. i ñ…: _ F - -

E benchè ſi foſſc recuperata Ravenna con l’aiuto (ia-Veneziani

ſotto la conciotta d'Orſo loro terzo DÒge, ad eſortationc del Pontefiſi

ce S. Gregorio( che governòla Chieſa di Díovdal 730. ſino al 741-)

ſecondo lacomputazione del Barom‘p e fù rcstituita la Provincia all’

Imperío, Tuttavia’ſeguirono i Longobardi ad invadere l’Eſarcato , ſin-ñ

che _calatoin “Italia il; ,R‘è‘di‘FräCÌaPipinm föcaffediato Rè de’Longoj
- Az’ I“ bar

  



chic. Annali_ di quel :ſecoloi-ì z; … x

ñì

bárdi in‘ Pavia z ſi diedero lc Città dell’EſakcàEo 'alla Chieſa Romam

in' conſidcratíoncg che .traVagliañto’ in qùci tempi l’ Impeſ'ío Rómano

ñ‘cllc Provincie dcll‘Aſia z 6c Africa,da gl'Arabi,c Mori non porca_

díſendcre dall’ armí nemiche 1’- Italia” Et in ciò concordano gl’ annali

del 75 5- appreſſo il Baronio, PietrO'Gíustiniani ze Doglioni

-‘-—‘ In qucsta mutatiönc di Statd,tcstò il' nostro Giovan Denti l'11

RaVenna, ove ſi fondò la famiglia con lo Stato di Balugulo, che i

ſuoi continuato per più Secoli come in appreſſo

Furono in quei tempi i Denti,Signori di Balugulo, potenti

Padoa z c Modánazc ne habbiam più riſcontri di glorioſa memoria. '

L’uno fù z che nel ſecolo decimotc‘rzo gÒchava l’Imperio di

Germania‘Fidcríco [Lil SucVo , ma -primozcornc Rè di Sicilia,c Puglia;

lc' Città diÌLömbárdiá viveano in forma di Republichc Aristocrati

che, ſorti-atteſi già dal Dominio Tedeſco à cui erano statc aggregate

nella diviſionc dell’Impcrio Orientale, e 'd‘ OCcidentc, ſeguita già da

Papa Leonc- III- sù la fine dell’ OttavÒ, c ſul-primo dd nono SECOÎO

Cxistianoffi ;Fidcricqmoſſc fiera guerra alle Città libere di Lombar

dia,motivo di gravi diſgusti col-Papa. ñ- : ; > ~ ~ ~

t E perche allora-era 'l’Impcrio' Greco in Potere de’ Latini ,lotto

Baldoir‘íno lla dc'Conti di Fiandra, paſsò‘ Egli i'n Italia per Pacjficaſ

Fidcríco Col ,Papa , çomc per alcuni anni: ſorti: lo nÒtanob il Pegna-ñ
ijjcìllflstoria della Sereniffima caſaídí>Este nel-lizza:: tnt-ti gl' lflorila

\

. In qucsto‘ Paſſaggio l’Imperator Baldovino di‘CostantinopoÎi 115‘
‘creò in Modana alcuni CaValicrizc- tra qucsti vi fù ,Raynſicrc dc’Dé-ñ

{i Signor di Balugolo'ymmc lo hábbiam’o dal Salviani nelle Note-_uz

che fà'ſopi‘a il Pocma della Secchia rapita'dal Conte Taflbni cam. 3.‘

W'mÌ-ÌSIE-...o- . .~ o: , `- “fl. . ".î. 'z' " .li’ì

’i 'La fumione di ‘ei-car CaVaÌièèi’ë {kata- ſempre um Regali: ſu

preme dell' Imperia' Romano, e'Costami-no il Grande l’abbcilì con.;

li: cerimonie 'Sacre della Religion Chriſhanáz nella famoſa fi-lfltióncn”

da ÎUÌ CCÎCbrafa in_ Roma al tépo della. ſuàîtdnvcrſtonez in-cui vini-‘ñ
t-crvcnnc il Pontefice S. Silveſtro, 8: armò Cavſialie‘ri con il- Cingolo

Militare {PSPadazi‘ Primati dell’Imperio z 'lèggaſi il quflinianì nel!”v

[/loi-ia degl’Ordìm’ tomó i. CdP-*la ñ- ñ

E nel medeſimo tèmpo di Federico stava in tanta prccmincnla

'questo Cfuáltcrc'z 'che ‘gl’ísteffi Imperatoi‘i doppo la loro aſſuntíonc..

MPImPCÎP ;cragprima pigligme poſſeſſo, creati Cavalier:1 abc nc‘

, … 4.;- a ~



ſ’î

ñhabbiam le regole del Cerimoniale nella Eicatione diGuglielmo C6

te d' Olanda , eletto per la depoſitione del medcſimo Fiderico , dop

po che ſu ſcomunicato da Papa Aleſſandro [Var-.iſcritte dal Gia/Zi

m’am‘ al detto cap. r. . '

Nella crcatione de’ Cavalieri .fatta in Modana dall‘ Imperador

Baldoinoflifcrita dalSalviani , vi fà creato Cavaliere il nostro Signor

di Balugolo Rainere Denti, con lrneo Monte'cuccoli, famiglia pur]

oggi di quel grido, che ſappiamo in~Italia,e Germania. ì

Paſsò il Signor di Balugulo in Modana per questa funtion mia'

litare, perche Padoa ſua patria originaria z havea ſcanſatoidi riceve- .

re Balduino, volendo tenerſi in una glorioſa neutralità tra Piderico ,

e la Chieſa,come lo notò il Dogliani jbl. xja...: - .-. î. . .

L’altro ſarto del nostro Rainer Denti Signor di Balugulo,ſuc

ceſſo pure in questo ſecolo decimoterLoJù, che-nella guerra di Fideri

c0 capo della ſazzion Gibellina , con i Guelfi della ſazzione del Pa

pa , Modana restò nella ſua libertà,góVernata .da’ſuoizPrincipali Cit

tadini, ſotto la protettione dell’Imperioze Bologna della parte Guel—

fa,ſocto la ſovranità della Chieſa Romana, inotivo della guerra tra _

Modana,e Bologna col pretesto ,edifferenze 'di confini; .

E nel loro fatto d’armi al fiume Panaro ,che divide' il’Modane-ñ
ſe dal Bolognino: ſù Rainer Denti Signor di Balugulo,unoſi de’capí

principali da parte de'Modaneſi , che nell’ardor‘ della zuffa, s'inoltrò

con altri ſei Cavalieri' _fin dentro BolOgna, dando la caccia al nemi

co , ed ivi abbattutilì ad un pozzo,vi‘c'alaronñper biz'zarria' militare;

iù la Secchia ,trailer dell'acqua ,be-rette”, e '-tra'iportaronſi in M0-

dena la Secchia ,e questa .fà l'Elena ..che acceſe più la guerra inamE-r

due IC Città. IL' ›

.- Accorſc à favor: diModana Emio'Rë -dl Corſica ,'e!$a degna,

figlio naturale dell'Imperador Fiderico-II. ed egli nell’ultimo-fatto d'

armi vicino alla piccrola terra di S-.Lorenzo , restò prigione de’Bolo

gneſi , motiVo della pace ’trnrle due Città , coniresta’rc doppo lungi-z

altercatione, ne i Capitoli di pace la Secchia I `Modaneſiyche‘ pun

tuttavia ſi conſerva nel‘téſora della ;.Torrc maggiore ..per :unadelch

più-magnifiche memorie della cittàicfiil ſoggetto.“delñ ‘gratioſo; Poe—

ma del ConteiTaſſoni ii- quale nel primo Cantoxallça strofc 43- regir

stra ad eterna recotdanza‘zi nomi-de’CaValièri,›Ìrlíe` preſero nel primo

fatto d’ armi la Secchia, e tra qucsti il non@ Demi_ Signor di‘ Baf‘
Iugulo- ‘ ~ ‘ i

ſi Nellf



,4

Nell‘ultima Battaglia di SQL'óre‘nio non ſi fà da gl’lstorici' m6

rione del-Cavalier Denti à cauſa che in quei; gran moti di guerra...

dell-’Imperath Fiderico, il ſuo fine principale ſ1 fù di riunire all’Im

perio tutte le città libere di Lombardia , c Padova preteſe( come in...

fatti ſoſtenne Più anni) la gloria della neutralità tra le due fazzioni

Guelfa,e Gibellina (come ſopra notoffi) ed il Signor di Balugolo ,

doppo accreſciuta la Potenza di Fiderico in ltalia con Enzio ſuo‘fi

glio,e c6 Ezelino ſuo genero, ritiroffi in Padova in guardia di quel

la libertà molto amoreggiata da Fiderico .

Come `in fatti doppo la prigionia di Enzio .Rè di Sardegna ,ri.

maſe il ſupremo comando dell’ armi di Fiderieo in Italia_ ad Ezelino

uno de'primi guerrieri .di -qUel Secolo ,benche riuſcito da Gran Capi

tano, Gran Tiranno, emostro di crudeltà ,che trapaſsò iFallari , Ne

roniae Domitianizil dicui penſiero fù di farli con la mano di Fide

rico ſuo ſocero un'Dominio_ da sè in ltaliazcome gli ſucceſſe, ma..

di poca durata, `e fù la prima impreſa di Ezelino contro Padova col

pretesto, che durava in neutralità à diſpetto dell’imperio.

Ceſſero alla fine doppo una valida diſeía alla p0tenza Imperia.`

le i Padoani.,’e fi reſero à patti di buona guerra, malamente offer

Vati! da Ezelinozil quale pratticò in Padova la maffima , che inſegnò

,Tarquinio al ‘figlio Per Roma, di ſpiantare i Papaveri più coſpicui; e

tanto egliîfece nel Padovano ,-eome purè ſeguì à pratticare nell’altre

Città ’che andò ſoggiogando . E fà conto il Pegna `nella ſua 1sto.-;

ria, che i prigioni à titolo d ’ostaggi furono per la Provincia à nu..v

mero di 80. quali’ tutti ſi traſportavano in varie Fortezze, e Città;

così del‘l’lmperio, :come di Sicilia ,e Puglia, Provincie ‘ereditariedi.

Fiderico, _ ñ ' -

Gl’ostaggi di Padova furono cinqueídella dicui potenza ,e v
lore , maggiormenteìEze’lino temſica; e ‘tra questi ~Alberto Denti'fifs

'glio del noſtro RaineriSignor di Balugulo,e tutti,e cinque gl*Ostag-.

gi ſi conſignaron ad altri :cinque comandanti de’Regni proprii di Fidi-:z:

rico Sicilia-,e Puglia. :.'-. o '. . * ' . . ‘ .i

' Furon -questiOstaggi prima ,traſportati in Napoli. che allora.

andaVa con l'appellativo della ſua Provincia di Terra di Lavoro, e.. ~

conſervati tuttavia in quel RegioArchivio l’atto di conſegna nel li

bro intitolato Reg/hm Imperatoris Fiderici II. a# _anno I ² 39- C0“
_la ſeguente nota: "a , , ,i ` ' ì . s
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_ _ Barones- ' ì Obſides

Primo . Unflefiu de Rebmſir. Haóflit Petruciflm. . .` :I

11. Joanne.: de Staffa. ILB‘onz'fucìum . ; à

IIIJx'oóei-ttm de . . . .' ñ ñ_ HLJacobamfilium Guglielmi JL.

_ , Palmerio.

IIC-Thomas Scaglionur. . 1V. Albert-m Demi.

V. Rabat”; de ñápolita. , V. Jacobum de Berti:.

Sl' _riferiſce questa nota da tutti gl’ annali Provinciali di duelSc:

. colo,e tra gl’altri dal Borclli nella ſua nobiltà Napolitana

~- ñ . Da dui di questi prigioni rimasti in Napoli hanno origine 1e

duc nobiliſiìme famiglie Napolitane di Somma,e Carbone. , _

’Il nostro ‘Alberto Denti ſù tra portato in Meſſina dal ſuo ostag—

iere Tomaſo Scaglione Cavalier Meſiìneſe, che militava in Lombar

dia nell’Eſercito del ſuo Rè Fiderico Imperatore, e la Caſa Scaglio

ne fiori gran tempo in Meſſina Metropoli, e Piazza d'armi di Fide

rico finche ivi s'estinſe- nel Secolo paſſato, come ne fà fede il Cavalier
Bonfiglio nella jim‘Meffina antica. ſi . ~ z…

x - `Di questo palÎaggio‘ in Meffina d' Alberto Denti ſotto la ſede

di Tomaſo Scaglione, ne habiam l’autentica. nel registro unico dell'Im

perator Fiderico IL intitolato Faſcicolo 9 3- conſervato nell’Archivio

di quella Regia Zecca, da dove ſù estratta‘la Copia Originale nel Pro

ceſſo delle prove di Fra Don Ignacio Denti, per l’Habito di' Giustitia

de’Cavalieri Geroſolimitaní da lui preſo l’ vanno 162.2. portato dal

Cavalier Fra D- Andrea Minutolo nelle memorie del gran Priorato

di Meffina ſog. 49- date ultimamente alle stampc, 8c al ſog-9 l- CPÌ'

logando il proceſſo delle prove de’ Fra D. lgnatio, e Fra D.France

ſco Dentifigli di D.Lucio XI. Baron di Rayneri-Avo del vivente Prin

cipe Duca D- Gregorio 5 ne fà ilMinutolola ſeguente nota. .

e. ,,Westa ſamiglia Denti di antichità,e così lllustre, che merita

,,mente ſe ne deve fare quella stima, che al preſente ſe ne concepiſce;

n facendo ſempre molta pompa delle ſue Signorie,titoli , edignità pri

,, marie del noſtro Regno , 8c al ſog- 2.2 3. nel proceſſo delCav-alicr Fra

D- Arnaldo ’Valguarnera ne ripiglia , la deſcendenza con ilquarto,~

.che il Frà D'. Arnaldo tiene con caſa Denti. ì ñ' -.

Si comprende la potenza , e grande ſeguito, che la famiglia Dé

ti _Prima dellacaduta di Padova ſi godeva in quella Republica , che il

nostrp Alberto uno dc’cinque_.oltaggi,con la cui priggioniafls’affià

' cu
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curava il nuovo Dominio di Quella Provincia a Fiderico; ed al ſuo

Vicario Imperiale Ezelino , confinandolo in parte la più lontana , e

ſicura, come ſ1 era la Città di Meſſina-Caduta Padoa ſotto la Tira

nide d’ Ezelino , e vedutoſi egli , buon fornito di parentado, e ſucceſ

ſione, e che nè men con la morte ſucceſſa di Fiderico ll. in Decem

bre del 1250"- cadette del ſuo Dominio, anzi che lo andava con novi

acquisti accreſcendo ,diſperanzoſiì in Alberto Denti il ritorno àſuoi

beni d’Italia .

Nientedimeno in sì gran mutatione di Stato non rimaſe abbat

tuto questo Grande Albero, ma trovò ben ricovro nel terren di Si

cilia , ove ambirono le due Città coſpicue Mcffina , e Catania l’ag

gregatione della Caſa Denti.

Quelle due Città ſi godettero da’primi Secoli di lor fondatio

ne ſino à nostri giorni del 1679; ſotto ilDominio de’ lor Sovrani ,

libera l’elezzione de'lor Senatori con l’appellativo nazionale di Giu

rati 5 e questi haveano il pieniffimo governo della Città, e ſuo ricco

Patrimonio ,e di tutte l’ampie attinenze di lor Caſali, e Îerre pie

ne di numeroſo Popolo.

_L’elettione de’Scnatori era del Collegio,clëe chiamavaſi mastra`

Giuratoria compollo delle famiglie originarie delle due Città , e di

Pura, 8c Antichiſiima nobiltà; tanto che ,nè meno le toghe di Re;

gij Conſiliarij eran ſufficienti à farli entrare nella maſlra Senatoriag.

Molto più rigoroſo era lo aggregarſele qualche famiglia avventizia...,

come quella ,che entrava alla concorrenza degl’Llfficij Senatorij, con

li nobili Originarij. Hor noi troviamo la deſcendenza diAlberto Dé

ti immediatamente aggregata alla nobiltàdiMeſſma, ove il ſuoPrimo—

genico fondò la ſua reſidenz-a con lo Stato di Raineri,ſin dal 134 6-8c il rañ'

mo del Secondogenito paſſato in Catania hebbe la medeſimaaggregaf

rione à quella nobiltà, e mastra, occupando la dignità Senetori-a a..

concorrenza de’nobili Originarij ,e nel r ;gs-ſi vede Senatore diCa

tania Lorenzo Denti detto Zullo negl’attitati di quel Senat0,ſccon

do l’idíoma di quei tempi, che pur tuttavia continua in alcune pat-`

ti di Sicilia,ed in Venetia, ove la famiglia Ducale diGiovanne—Re—

sta con proferirſi ſolo l’ultime ſillabe di Zane. Il tutto l’habbiamo in

autëtico nell’ Arcivo del gran Priorato di Meſſina ,ne i Proceſſi ori—

ginali delle prove de’Cavalieri di Malta di questa Famiglia,delcen

nato Cavalier Minutoli; e noi ſpeſſo autenticheremo la preſente no

tizie con _li prgceſli di questſQrdine Militare per non nauſeare illet

tore
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tore con lunghe citationi d’Autori, Echi altro-ben tai l’Europa,e tut—

to il Mondo Cristiano ,con quanto rigore paſſano i ſuoi procd’ſi per

abilitare all'abito di giustitia i nobili , che lo pretendono.

Fù Lorenzo Denti il Zullo figlio d' Andrea Denti,e l' Andrea

unò de’ più rinomati Capitani del ſuo tempo, che difeſe con l’armi

la Corona di Sicilia alla Regina María,ed al Rè Martino d’Arago

na nell’invaſione,che havea fatto del Regno dalle parti di Catania..

il Conte Artale d’Alagona stato Tutore della Regina ,ſicome— nel mc

deſimo tempo Gio:Giacom0 Denti Primogeníto della caſa in Meffi-“ñ'

na stava ſostenendo con il maneggio. politico le ragioni della Coro-`

na di tutto il Regna alla caſa realld'Aragona ',Cll cui in appreſſo diremo.

Patì Andrea Denti. in quelle Guerre la rovina di tutt’i ſuoi be.

ni' nel Cataneſe, invaſi ,e distrutti dalla ſazzione del Conte Attalenz

8c ancorche n’ haveſſein ricompenza Ottenuto dalla Regin‘a ,, e dal

Rè lO~.Stato,e Feudi di. Reſhttana,tolto a’ Rubelli ne' confini del Val ~

demone,e Val di Notozne fà poſcia à medeſimi fatta la rcstitutioz

ne, tornata in gratia la fazziqn'e Alagoneſa .per quiete del Regno,

restando ſolo ad Andrea Denti il merito de'ſuoi- ſervitii, e l'onore.;

dell’attestatione,ithe la Regina Maria, e. Re Martino fecero del ſuo

Valore, da cui cóſeſſarono la deprellìon de'rubelli nel medeſimo Pri

vilegio della-.:conceffione di Reſuttana,che pur tuttavia ſi conſerva.;

nella Regia Cancellaria nel Regiſtro ,' che comincia dal 13'60. fol

294. dato ſotto li ro. Ottobre 1393. . . ‘

Figlio di Lorenzullo Denti fù Mazziotta , Cui troviamo nel I 42 r .Î

Senatore di Catania,r`estituita alla Corona- dal valore vd’ Andrea DE~

ti ſuo Avo. i .. i . -

E bene quì, prima di paſſar più oltre nelle notitie Genealogice

de’Signori Denti di Sicilia, tornar’un paſſo in dietro in Padoa , dove

afficuratoſi Ezelino il dominio del Padoano c6 havereappartato per

ostaggio in Sicilia il Signor di Balugulo Alberto Denti, restò ivi il

ſuo fratello minore. . . ‘ * - …

Doppo la morte d'Ezelino,ed estirpatione dit’utta— la ſua fami

glia , ſi poſero i Padoani di nuovo in libertà 5 ma fù di poca durata..

questo ſereno, havendoſene diquella fatti Signori i Carrareſi, fami

gliaanticastatmdigran mano nella Città prima degli Ezzeliniicra

no a i Carrareſi di grande oſtacolo *i nepoti del. nostro Signore 'Al

berto‘Denti remasti. in Padova; ed eſſendo questi de’primi Senatori

della Città-'zin- cui pur .tuttavia. durava _l'ombra .di Republica nel Ma*

² B gl:
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gistrato; alla fine ſi devennc à manifesta rottura tra Ubertino capo

de’Carrareſiflonil Magistrato della Città ove preſtdea Guglielmo

Denti; ſinche in una inVaſione ordita da Ubertino fece egli trucida

re Guglielmo ſin dentro al Palazzo del Senato, ed alcun’altri Sena

tori di prima sfera, come lo riferiſcono gli annali di Padoa nel 1333

e lo tocca il Loſchi ne'ſuoi compendi lstorici, in quello della Republi—

ca di Venetia fol. 34.

I figliuoli del trucidato Guglielmo Denti ſcamparon con la...

fuga la vita fuor del Padoanoze creſcendo la potenza de'Carrareſi in

Lombardia , ſi ritirarono in Piemonte,c Monferrato ove il lor valo

re trovò largo campo di fondar la famiglia non inferiore al Carat

tere de’ſuoi maggiori, e nel r 350. Pietro Denti gittò glorioſamen

te le fondamenta al ramo de’Signori Denti primo in M0nferrato,aſ

ſistendo a quel Sovrano di primo Ministro, dal cui Pietro ſi gode.

anche ora il Piemonte con larga ſucceſſione di padre in figlio i Si

gnori Denti Conti di Bologno, Capriglio, e Monbello,& il vivente

Conte Giuſeppe Bonaventura Denti digniſſimo Padre del non mè degno

ſuo figlioD. Franceſco Gaetano Cavaliere ,e Commëdatore de’ Santi

Mauritio,e Lazzaro conforme all’albero, che và à questa narrativa..

allegato , pure ſuppor dobbiamo , che ſi diramato i Signori Den

ti per la vicinaFrancia ne’ Signori di Euguebon , che tuttavia glo

rioſamente continua a giorni nostri, c nelle Guerre di Savoia tra...

il Cardinale Mauritio , öc il Principe Tomaſofratelli , ſpalleggiati dal

la Spagna , e la Ducheſſa Chriſtina lor cognata , portata dal Re Luiggi

gi di FſanCÌa DCCílTlOterzo ſuo fratello, ſi vide Plenipotentiario del

la Francia il Piemonte Monſieur Rosten Denti Signor d'Euguebon...

che hrmò i Capitoli della pace in primo loco da parte del ſuo R“.

in Torino ſotto li r 4. Giugno 1642. -

Tornädo 0m. a’nostri Denti di Sicilia,s’estinſe il Ramo del Se

condogcníto in Catania con havcr paſſato, e morto Mazziotta Denti alle

guerre-che allora liavea in Italia il nostro Rè di Sicilia’ e d’Affl'

Sona Alfonſo. il Maga-animo per l’acquisto di Napoli. E restò ſolo

il ramo principale della famiglia nel Signor ‘di Rayneri, di reſidenza

in Meſſrna,che adeſſo felicemente continua nel Principe di Castellaz

.7.0 Maiorazgo della Caſa: nel Duca di.Villaroſa ſuo fratello minore,

e nel Duca di Piraino Unigeuito del.. Prencipe.

_ .:ſl‘OVÒ questo ramo de’Signori Denti in Meſsina Cielo con be.

nlgmta propriaal merito del Caſato,che nó ſolo s’aggrcgò da prinñ

. C[
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cipio alla nobiltà; Se all’Ordine Senarórío di quella famoſa Citta Q

ma anche ne conſegni di allora estimatione non ſolita darſi a che à

Cavalieri di prima riga,come fù l'havcrſi cöceſſo alla ſamiglia,Cap~

Pella, e Sepoltura propria‘nel Duomo di quella Catedrale, e Real

_Tempio di Santa Maria,in cui vi ſono i depoſiti de'Rè, e Regine

di Sicilia,e tra gl’altri quello dell’Imperatore Enrico VI. lo Suevo ,

marito della Regina Costanza Ultima de’Rè Normäni primi coquin

statori del Regno da potere de'SaraceníJì vi ſ1 permettonoi ſoli Depoſiti

degli Arciveſcovi di Meſſinazciò non ostäte ſi vede la Cappella de'Denti

tra il'Colónato della Gran Nave delTempio à mi ſmistra dell’entrare per

la porta maggiore ſotto l’arco dellaſettima,ed ottava colonna con ſua

lapida marmorea , sù la quale-e sù l'arco delle due colonne; l’armc

del Caſato havcndoci la pietà di qucsti Signori fondato un Bene—

ficio di loro Jure Patronato ſin da tempi di Giovan Denti, Sesto Ba

rone di Rayneri , che viſſe nel 1463. 8c è il ſesto Avo per linea..

tetta di Primogenirura del vivente Principe di Castellazzo, in cui

tutta vi ſi conſerva il] Jus Elettivo del Beneficiale, e ſi preſentarono

nelle prove del Cavalier Fra D. lgnatio Denti gl’attid'Eletrione di'due

_ſecoli fine al 16 2. 2.nell’Arcivo del Gran Priorato di Meflìna foglio 43.

Paſsò_ lo Stato di Rayneri in questa Caſa per lo matrimonio ,
ſiche Simon Denti fe'con.Giovanna d’ Abruzio detta pure di Bruero

Baroneſſa di Raineri,F’eudo,chc ſù del Sereniffimo lnfante Giovanni

d’Aragona, ſecondogenito di Sicilia . Figlia fù questa unica di Gia
como d'Abruſizio chiamato dall’Infante nel Privilegio della Conceſiìonc

del ſcudo, col titolo di Nobile,e di Milite,appellativo il più inſignc

con che allora ſi caratteriuavano i Nobili' di prima claſſe ,7 anche del

Säguc Reale, vedendoſi in detto Privilegio , firmato per testimonio

Nicolò Lanza, e non con altro onorifico , che del medcſimo titolo di

Nobile,e pur egli era stato Vicerè di Sicilia; 8c allora’ haveva in..

governo Vitalizio la Preſidenza della Provincia del Valdcmonm C011

la dignità di Stratigò di Mcffina; 8c havea pur freſchi gli attacchi

di parentela con l’Infante Giovanne d’Aragona marito diDonna Ceſa

rea _Lanza cugina del detto Nicolò,oltre l’antica parentela , che trac

Vano i Lanzi di Sicilia …per Bianca Lanza ,madre del Re Manfredi

‘ultimo dell’Imperial ſangue SucVo.. ñ

_ E purevà in questo Privilegio del ſcudo di Ravneri và il prenar

rato' Nicolò* Lanza di pari ne’ titoli col Giacomo d'Abruzio Socero

del nostro Simon Dentíze _ſon queste le parole del Privilegio. . .
~ ó‘ k B z, Pre
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- Preſi-me reſidente in Regio Pra-torio Ci-vímrir Mcſſz’móe

Nobili Nicolao Lanza Milite.

E la ſua firma

Nor Nicola”; Lancia Domini Nostri Regis Coizſimgui

mm , Covz/íliarifls , (9° flmìfiarír , ac Suprema: Stra

n'comr Nobili; Civitarir Mrſſame ſm'ſqm.- di/friéîm.

L’enunciativa con' che ſi parla nella conceílione del feudo à

Giacomo d’Abruzio.

Ad prg/Entier mei Not-infiaſì‘ripti Nobili: DomiimrJa

:05”: da Abram Mile; Cioirñ Meſſame.

. Il precitato Privilegio della conceſsione del feudo di Rayneri

fù ſpedito in Meſsina à zz. Agosto 1340. con l’inſertiva del quale

ſe n' han tramandate di mano in mano l’investiture nella famiglia?

Denti ſino à giorni nostri. - ,

Tanto che ella porta per continuata ſucceſsione di 360. anni

l’ honorifico di feudataria, nel Regno di Sicilia.

Dal matrimonio di Simon Denti, e Giovanna d'Abruzio ne'

nacque Giovan Giacomo terzo Baron di Rayneri.

Nella perſona di questo CaValíere vollero i Progenitori rino

.vare col nome di Giovanni non ſolo la memoria della .madre Gio

vanna d'Abruzio , ma ancora quello del primo Progenitore della fa;

nëiglia,Giovanni Locotenente dell’Eſarcato di RaVenna,clie intro.

duffe nel Caſato l'appellativo de'Denti , e col nome di Giacomo ri

pigliarono la memoria dell’Avo materno Giacomo d’AbruZio primo

Baron di Rayneri ,e và tramiſchiatamente questo Signore nelle me—

morie historiche di Sicilia ora col nome di Giovanni , 6c ora con..

quello di Giacomo. .

Riuſci egli Cavaliere di gran maneggio,ereſſe gli affari Politici

della Corona di Sicilia ,come primo Ministro della Regina Maria, e

delli due Rè‘ Martini il Giovane , ed il Vecchio, e ſucceffivamente..

dalla Regina Bianca dal 1378. ſino a buona parte del Secolo ſegue’

te ,che viſſe il Giacomo Denti. ,

Fù la Regina Maria ultimadella Caſa Reale d’Aragona di Si

cilia , figlia di Fiderico lll- ,morto in Meíiina nel meſe di Luglio del

l 368. rimaſe clla ſotto la tutela d’Artale d’ Alagonaz e giunta all’

età nubile nel r 378. fù traſportata dal Castello Urſino di Catania

in Catalogna, Se ivi caſata con Martino il-…Giovane- figlio di Marti

no l' lnfante _ſecondogcnito del Re _Piettjgid’ Aragona , e doppo le..

i ' ſol
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ſollennita nuzziali ſeguite in Barcellona vennero in Sicilia la ‘Regina

Maria , c li dui Martini.

. ll Vecchio fù a'ſſunto alla Corona d' Aragona per la morte del

Rè Giovanni ſuo fratello nel 1398. la Regina Maria ſi mori iënza..

fucceflìone in Catania nel [402.. e fù da iGrandi del Regno con

firmato Re di Sicilia Martino Primo ſuo marito , come deſcendente.

del Re Pietro Terzo d’ Aragona primo di Sicilia, che ſù chiamato

ela Siciliani doppo la cacciata de Franceſi, col famoſo Veſpro Sicilia

no del 1283.

Paſsò il Re Martino Primo alle ſeconde nozze_ con Bianca fi#

glia del Re di Navarra, e questa fù laſciata Vicaria del Regno, quä

do il marito Rè ſi ſù in Sardegna, e ribellataſi dal Re Martino ſuo

padre,ſe ne morì in Cagliari il 141' l. ,e la Sicilia ſi riunl allora la..

ſecocpda volta alla Corona d’ Aragona ſotto il Vecchio Martino Se

con Oo ~ ' - v '

Hora il nostro Giacomo Denti reſſe in- tutto questo tempo la..

machina del .Governo Politico del Regno ,'c prima lo recuperò _da_

potere de’ Grandi, che nella minorità della Regina Maria ſe lo 'ha

,Vean’ uſurpato , e tra lor diviſo . ñ ‘

'Troncò egli nel 1392.. ll capo all’ Idra delle r'ebellioni con la'

ſentenza capitale , che con Saglimbene `di Marcheſi Giudici del ſu»

premo Tribunale della Gran Corte di Sicilia fulminaro nella perſo;

na del Conte di Modica Andrea Chiaramonte, che con la Città can'

pitale di Palermo teneaſi uſurpato quaſi il Valle tutto di Manara ~

Eſempio ,che molle glialtri Grandi à tornare all’obedienza de' loro

SoVrani dopo venuta in Sicilia la Regina Maria con lidue Martini

marito , e ſocero . , ²

*chì'azzione in perſona del Chiaramonte fù la più generoſa,

ed ardita , che s’habbia mai potuto intraprendere della fedeltà d' un

gran Miniſtro. ' - - -

i ' Era il Conte capo d’una famiglia ,che in quel ſecolo havea da’

tckeginea gl" Angioini di Napoli , e le mogli a i primi Grandi

della Sicilia. ` ~

Hehhc il nostro Barone Giovan Giacomo Denti nella Cremo

~nc,che fecero la Regina Maria ,e Re Martino per il ſolito biennio

del Supremo-Giudicato della Gran Corte di Sicilia a Settembre del

l 39 I. per collega come Saglimbeni di Marcheſefledeſi questo

~ i Pcr
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Per le due Ccdole Reali-della Regia Cancellariaſi di detto anno fogl

St. comcpure furono entrambi colleghi nell'ambaſciata Reale fatta..

al Ponteficezdella qualeín appreſſo. t

Et il Saglimbeni fù Signore della Scaletta, Stato che :ì giorni

nostri paſsò nel Marcheſe Giovanni Quarto di Geraci col matrimo

nio della Principeſſa Donna Felice ultima della linea maſcolina di

Saglimbeni , le di cui figlieſemine ſon maritate, l’una col Prencipe...

di Palesttina capo dellacaſa Barberina in Roma ,l’altra col Conte

di Cammarata primogenito del Duca di San Giovanni ( al preſente

Vicerè in Sardegna) e la terza col Prencipe di Pietra Perzia, ſuc—

ceſſore della prima Grandia di Sicilia,doppo la morte della Princi—

peſſa di Butera Caraffa ſua zia

Dal che ſ1 comprende l’alta Gerarchia del Supremo Magiſtrato

della Gran Corte di Sicilia di quei tempi ,mentre vi preſedevano Ca

valieri di queſta ſatta,& adello continua la ſpecioſità di queſto pri-z

ma Tribunale del Regno magní nominis umbra. .

h . Dataſi con la morte d' Andrea Chiaramonte l’intiera~ poſſcffia!

nc del Regno allav Regina Maria , ed al Rè. Martino dal nostro Ba-É

ron di Rayneri GiaComo Denti a lo ſcielſero qucsti Regnanti unita

mente con l’Inſame Martino lor ſocero, e padre per la tollenne am

baſciata di prima obedienza, che destinarono alla Sede Apolìollca.;

in cui regnava allora Bonifacio Nono ,e furono gli Ambaſciatori col

nostro ‘Baron Giacomo Dentil’Arciveſcovo di Meſſina Cappellano

Maggiore del Rè,e Reginazll Veſcovo di Fioréza Teſoriere di Ro—

ma, il Veſcovo di Catania , Pietro Sances Maggior-domo maggiore

dell' Inſante David Lercar Mastio Portulano di Sicilia,& il Prec.le

to Saglimbeni di Marcheſe

Con l’ Ambaſciata d’Obedienza ſi accoppiato nell’Iſhumento

di Potestcì li più ardui , e ſcabroſi affari della Coronadi Sicilia in.;

competenza colla Sede Apoſtolica, e tra gl’altri la differenza .della.

Regalía ſopra i Beneſicj Ecclcſiastici; l’independenza di -legatolnato,

e la cſentione del Ttributo annuo , che la Santa Sede pretendea c6*

tinuato ſopra il Regno, doppo che ſi diviſe da quel di Napoli, e

dal lungo interdetto, che hebbe la Sicilia‘ per la cacciata de'France

ſi,materie , che tutte portaronſi à perſezzione , da questa grande am

baſciata di cui sta anche ora godendoſene dal Regno il beneficio, e

ſe ne continua diadem; della_ noſtra Monarchia Spagna la gio

ia lì":
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ja ſingolariſíima di legato natoàil Ju;` Patronaiö de'beneficj Eccleſia;

ſticize l'amministrazione di loro ſpogli in tempo di Vacanze .

Habbiamo le riferite commiſſioni della di ſopra ambaſciata nel

registro della Regia Cancellaria di Sicilia dell’anno I 392.* ſol. i 33.

in data _dì trè Febraro I 393- e copia autentica nelle prove de' Ca

valieri Geroſolimitani della famiglia; rinovati ultimamëtc nel i6 z a per

Fra Dlgnatio; e Fra D-Franceſco Denti ſettimi deſcendenti per Linea di

retta del detto nostro ambaſciatore , eplenipotentiario del Re Martino

in Roma : 8c amendue questi Cavalieri furon fratelli del Regentc

~ D. Vincenzo Denti Padre del vivente Prencipe di Castellazzo Primo

genito nel Caſata. , -

Furonoi meriti di Giovan Giacomo Denti, riconoſciuti dalla

Real Munificenza con la toga Vitalizia della Gran Cortezſingolari.

tà,nè prima nè doppo fin'ora pratticato in altri ,che nel ſolo Denti.

, Come pure nè ſù remunerato con il posto di mastro Notaio,

anche Vetalizio del Tribunale della Regia Gran- Corte. F percheera

:ì lui inco-npatibile come Giudice perpetuo del inedeli no Tribunale ſe

li diſpéſò di poterlo amministrare per ſoſtituto con l'honorifico del

la ſeguente clauſula .

Ac etiam cum authoritate , (9" [ihre pote/Zare ſháſìitmndi,

non alzstame quodſitir Jude.” dici-e Magi” Regia

Curi-e. -

OLcst'Officio è stato ſempre conforme al preſen-*e è provisto

inSogeiti di prima nobiltà,del Regno,e ne'due iecoh ſrcrſi ſu có

ferito al Prencipe della Caſa Valdinaa ed à tempi nostii paſsò nel

Patrimonio de’Ventimigli Marcheſi di Geraci.

Ben vero ſi è, che queste mercedi finirono con la vÎta di Gia

como Denti, restando la modestia della ſua deſcendenza col ſolo Pa

trimonio ereditario dello Stato di Rayneri.
l Vidimo ſopra il Gio: Giacomo Denti Conſervatore del Regno

di Sicilia in perſona della Regina Maria,e de‘due Martini Rè d'Ara—

gona, vediamolo in appreſſo mätenere il medeſimo Regno perla Maeltd

del Re Ferdinando ilGiustodi Caſtiglia ,da cui s’hà trainídaio per retta

diſcendéza nell’Augustiſſima Caſa di Spagna. Poicheda Ferdinando il

Giusto pervenne in Alfonſoil Magnanimozda questo, in Giov-.inui ſuo

Fratello 5 da Giovanni in Ferdinando il Catolico,Conquistatore di

Granada; da Ferdinando in Giovanna _ſua figlia, çmadre di Carlo

Quin
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Quinto; Quinto“A’ſivo della‘ Regnarite Macstà di Filippo aiicor(ſiujiëto.7

In conformità del chè, ripig-liando la di ſopra narrativailRè Mar-`

t‘ino il Giovane, nel paſſaggio che fece in Sardegna, laſciò Vicaria

la Regina Bianca ſua moglie con? la direzzione del nostro Giacomo'

Denti, e ſeguita, nel [410. -lañ mo“rte del Re in Cagliari, c puochiE

meſi do'ppo quella del Rè Martino Padre nel Monasterio di Valdé-ì'

teglia di Barcellona ſenza figli ;s’apri uniconcorſo di Pretenſori al—

la Corona d’Aragona, 8c i Grandi di Sicilia preteſero eſſere queſto}

Regno del primo occupante tra di-loro. z ‘ ~ .~ ì

La Regina Bianca con‘l'aſiistenza-del nostro Denti ſuo primo

Miniſtro. destr'eggiò qucsti sì grandi affari ſin tanto che , per opera.;

di S. Vincenzo Ferreri, lino.“de gl’arb‘itrj congregati-:nel Castello di

Gaſpa d’Aragona,fù eletto .Ferdinando il Giustoñ-lnſante diCastigliaÎ

per Re d'Aragona, cui per opera della Regina Bianca aſlìstita'dalDé—ti

ti ,acclamarono i Siciliani, per loro Rè .Habbiàm 2tutto ciò neglianſi

nali di Sicilia preſſo al Faſello al cap. 8. del [iL 9.7 dell' ultima-*Den

ca,Bo›yîglio,Maurolico , Inveger‘.E da Ferdinando, come diffimo‘

s’è tramandato il Rcame di Sicilia con l’intiera Monarchia-in 'FiliP-j

p0 Vinto , destinato dagli Arcani della Divina v"P-rovidenzadſarìri—ñ

'ſorgere la ſède Chtifliaña ne"ch²ni giá ſuoi ,ì :della Corona di Sici—

,liamell’Afia Maomettana., - -- ’ › - t

Che poi il nostro Giovan Giacomo Denti era il Direttore del

la-Regina Bianca ’in’tuttño il' regime‘ntoÎ-del ſuo Vi-cariatozſ'e-né ha una

autentica testimonianza :‘tgloria di‘ queſta famiglianell-a Cancellaria?

del Regno al.-libro_ degl’anní ,che cominciano dal 1- 3 60. 'ſol--ñ l ²²-'

8c è una lettera della Regina Bianca del I4! r. che per eſſere. una‘

cifra delle. coſe piùr grandi di Stato ,'ehe- paſſavano-tra la ’Regina ,8c

il--Dcnti in quei Grandi moti del Regno ,ſi traſcrive nel medeſima

linguaggio con che parlavala Sicilia~ di quei tempi. '

È

,-, ,

RefuaVicariaÒc- Conſiliari-s ug/Zer‘ Dileóie.- -

,,- avviſaſſlvu zocchi è statu executu per la nobili Città di Meſ

,‘,ñ ſma,8c omni autra coſa occurrentizñdi li qualilitrrinon-habimu

,imai riſpoſta-,e per tantu` vi‘ t“ramittimu lu pur'taturi di li priſenti ,'Î

az i"'cganduví z ecumandanduvi --chi- pri- vostri ’littri per ‘estenſivu . ni.`

,, digiati>çertificari zocchi è statu executu,e chi è loru intentioni di

… . . .… ,_ eſe—

,5 IA’ per altri littrí- 'per laìbanda di Randazzu vi- `ſcriffimmchi ni



l 5
,J eſerquirſi ,ſollic‘itanduli coli tutti lorſſu forzi , chi digianu ſcriviri :I

,,Miſſer Birnardu e all’altri per lu Regnu accuſsi comu fù accurdatu,

,, cà cu li primi moti multu ſi fa,e di tutti ni certifichiriticomuè

,,dittu certificanduvi,che nui ſpettamu izà li Baruni per andati, 8c

,,haviri una vista di Catania comu fù accuralaruz Dai: Nicoſia: 5.

”Septembris v. 1nd. I4! I;

L A R E T N A

Dirigitur Domina Joamfl‘ Jacaba Denti.

Er intelligenza del contenuto della ſudetta lettera s’ha da ſup

ponere ,che il Re Martino doppo la morte in Cagliari del Re

Martino figlio,confirmò la Regina Bianca ſua Nuora nel Vìcariato

del Regno,come habiam da’ nostri annali in Fnac/lo nella Dec:: ul

tima al cap. 7. del lilz. 9.

Bernardo Cabrera Conte di Modica aſpirava più d'ogn’altro al

Reame di Sicilia, Se alle Nozze della Regina Biancatöceflendo que

~sta nel Castello Urſino di Catania, andò il Cabrera con groſſa ban

da di ſuoi Parteggiani à ſorprendcrla:ſchermì la Regina l’intentro

con ritirarſi quaſi fugiaſca in Siracuſa, Città di ſua recamera , e di

molta ſua aderenZa :la ſeguirò il Cabrcra per mare , e la Regina per

non restar la ſeconda volta aſſediata in Siracuſa Ei neceſſitata ritirar

ſi nelle parti mediterranee del Regno, come lo è la Città di Nicoſia

buaſi nell’umbilico dell'iſola .Di là ticorſe per via del ſuo Diretto

re Giovan Giacomo Denti per ajuto alla Città di Meſſina , e non

havendo havuto ſin allora riſcontro vernno dell’operato di questa..

ambaſciata, per eſſere le strade intercette dalle ſpie, e ſoldateſca del

Cabrera-Scrive la Regina al nostro Denti ſuo ambaſciatore la lette

ra di ſopra, ſecretamenteper un’eſpreſſo

Finalmente il nostro Giovan Giacomo Denti carico di anni, e

di meriti, volle chiudere ſantamente la vita, come l’havea glorioſa

mente per lunga carriera corſa”: appartatoſì nella ſua ultima et-àda

gli affari del Mondo per attendere con più fervore'à sè steſſo , 8c à

Dio ;renunciò in vita loStato di Rayneri à Ruberto Dentiſuo Pri

mogenito , havutane questi la confirma d’ Alfonſo figlio, e ſucceſ

ſore di Ferdinando il Giusto ne'Regni d’Aragona, e Sicilia- -

Ruperto Denti,come quello ch’era della Mastra Senatoria de’no—

bili di Meſſina fù l’anno 1439; eletto in pieni voti Capitan0,eGiu

ſiitiero della Sittè Santa Lucia,membro principalg della Provincia

8°,‘
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governata allora da quella Metropoli, e nel primo concorſo ſe nt...

imboſſolavano quattro, e de’quattro ,uno a cui davaſi la confirma..

del Re , come ſi diede à Ruperto dal Re Alfonſo.

Rinova il medeſimo Re Alfonſo una Nobile testimonianza de'

ſervitii fatti da’Signori Denti alla Corona nell’lnvestitura del feudo di

Rayneri in perſona di Ruperto nelle ſeguenti parole

Conſideramer ſer-viti” tam Per ipjìzm Roberta-m , qflamper

pmdióſor filo: Przecedcſſbrer Sereniffimís retro Princi

pibm‘ Di-vi Recordij, (9“ m3/er Serenitati collata ,

91mq!” Pmstat ad pmſhm, (’9" in ambra Speranza:

Volante Domina , meliora .

Et è Ruperto il quarto Barone di Rayneri.A Ruperto ſucceſſe

il figlio Giovanne per l'investitura del 1463.”: ſimenziona nelCa

pibrevio della Cancellaria di Sicilia fol- 448. ` _

A Giovanne ſucceſſe Pietro per l’Investitura del 1475- 8c ela..

ſettima lnvestitura di questo stato.

Di Pietro ſopraviſſero trè figli Giovanne ,Giacomo,e Luciano;

.che tutti*: trè l'un doppo l’altro ſucceſſcro nello Stato. Và detto Gio

vanne nella ſua Investitura del 1516. eſpreſſo col cótraſegno di Gio

vannello è diſſerenla de’paſſati Giovanni ſuoi antecell'ori 5 continuan

doſr ſpeſſo in quei tempi la memoria del primo Giovan Denti ſon-4

datore della famiglia in italia, e doppo in Sicilia , come pure- ſi con

tinua la memoria di Giacomo d' Abruzzo , c del famoſo Giovan..

Giacomo Denti Progenitori di primo_ merito nel Caſato.

Doppo la morte di Giovanne ſucceſſe Giacomo nell'ottaVa In

vcstitum del 1524. 8t à Giacomo, il Fratello Luciano con la nova

Investitura del 1529. ,

_ Viſſe Luciano ſino al 1575- e fù Padre di Gio: Franceſco de;

:timo Signor di Rayneri ,e Gio: Franceſco Padre di Lucio ll- unde

cimäi del medeſimo Stato,di cui ſi parlerà con più larghezza in ap

pre o . 1 _Jk J V

Si n una Real testimonianza de'ſervitij di questi ultimi Baro

ni Denti alla Corona in un Privilegio di Filippo Terzo ſpedito in..

perſona di D-Ceſare Denti-dato in Valliſoleto à 2.0. Marzo 1605

eſcçuçoriato in Regno a 2 2.. Agosto del medeſimo anno.

Cam bce omnia in ”fida/cm nobis dileéium Ceſar-:m Dm

n‘ aperti; fulgeame ammimm* accept:: per Prxdecejl

fire: my: mariti: in rebus ſervitù: retro chiómfeli

. J -i ñ Cl:
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MI expoſceóat fidi-'li animo promptaque volñtate pne

flita , prajèrtim à Petra Demi Proavo ma , ‘Z9‘ ù D.

Luciano Denti Ava ma , Z9” à D. Lucio Denti Ba

rone Rayneri Conſhngm‘neo tuo , (’70.

D- Ceſare Denti ancorche figlio di D- Luigi fratello ſcèonclogcſi

nitodi Gio: Franceſco-Decimo Signor di Rayneri, dona un gran testi.

monio dello ſplendore della famiglia .Casò egli le due ſue figlie fe-î,

mine con due Cavalieri delle prime Caſate del Regno in Meffi~

na l’una, che ſù D. Antonia Denti ,con D. Franceſco AVerna , di cui

ſe ne diſcorre appreſſo,e l’altra che fù D. Flavia paſsò nella Famiglia Ma—

rini per lo ſuo matrimonio con D. Luigi Marini figlio di D-Costà’

tino Capo de’ Signori Marini di Sicilia, Padroni di ampliſlimi sta

ti , delle Baronie di Longarino, Borgilaſſi , San Baſili , Cuccumera,

_Muſaca , e Duce-a diGualteri.

Fù D. Costantino de'Marini , uno de’Fondatori dell'Ordine de’,

Cavalieri della Stella in Meſſina, famiglia di cui ne portan grande.,

elogio le Istorie,e Croniche di Genova, il nostro Mugnos nel to. a,

e le autentiche de’proceffi di Cavalieri di Malta ,che adeſſo per mag

gior faciltd l'habbiamo in stampa dal Cavalier Minutoli fog. 120.

19 3. azo- e ſi ha la memoria nobiliſiima di Monſignor Uberto de:

Marini Arciveſcovo di Palermo, nel ſuo marmoreo avello in questa

Catredale- Stato Ambaſciatore della Corona di Sicilia con il Conte

di Sclafani al Concilio Univerſale di Costanza,e D. Maria dc’Ma

rini , di Gualteri paſsò nella Grandia dc’DuchidiTerranovmmarítata

col Marcheſe Principe D. Giovan d’ Aragona, nelle prove di Fra D.

Geronimo ſuo figlio nel Minutoli ng. 320. dalla quale trae Per di

retta linea la diſcendenza il preſente Duca di Terranova.

Giovan Franceſco il decimo Baron di Rayneri, figlio di Lucio

primo,che pure và con l’appellativo Luciano,ſi _casò con D. Lauria

` Rau,da’quali nacque D. Lucio ll- undecimo Baron di Rayncri.

La Caſa Rau venne in Sicilia da Catalogna col paſſaggio del Rè

Pietro d'Aragona ,che per le ragioni della Regina Costanza ſua m0

glie, ultima della Caſa Imperiale Sueva, fùgridato per loro Rè dà’Sij
ciliani nel Decantato Veſpro Siciliano. i

Piantò la famiglia Rau la ſua reſidenza in MeſiiníiCÌittël Che

come di ſopra s*hà cennato per la continuazione di tanti Secoli ſov—

to il Dominio de'ſuoi Rè, godeaſi trà l‘altre preeminenze la creatione

de’ſuoi Senatori, ne’quali come ſi sà ,reſidca con diſpotifa autorità il
maneggio del Pubblicg Qozexngz Q 3 ſi i' .Or
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Or troviamo la famiglia Rau nella maſ’cra Giuratoria Cle'nobi

ii di Meſſina ſin ne’primi tempi di liſi Rau , che viſſe anni l aozeſù

Padre di Franceſco Rau , chc'pur viſſe anni 95-e fù Avo della D

Laura , inquartata ne'Denti . Tanto che la famiglia Rau autentica il

ſuo ſplendore nella mastra Senatoria de’ nobili di Meſſina ſopra quat

tro ſccoli. Come pure fonda la preeminenza antichiſſima difeudata.

ria del Regno in Giacomo Rau Padre del Liſi,con havere dato il no

me al ſuo Stato , e Vaſſallaggio di CastrO-Rau ,‘ che prima ſidenomi

nava la Sigunazcome costa dal capibrevio della Regia Cancellaria...,

portato dall' Anzalone nel_ Nobiliario di ſua_ famiglia alla lettera—

Rau,e lettera Campulm e và pure autenticato nel mentionato Pro

ceſſo delle Prove de’Cavalieri di Fra D. Ignatioie Fra D-Franceſcq

Denti. del Cavalier Minutoli. `

La detta D. Laura Rau, e Denti fù_ Sorella di Giovan France

ſco Rau,chc nel Secolo penultimo fece una lungaze glorioſa mostra

di sè ſteſſo nel Mondo- ‘ __

Egli primierameute ſi casò con Donna Antonia Grimaldi,e Ro-`

manoiDama delle due prime famiglie d’Italiaatenendo la CaſaGri.

maldi di Sicilia de’Baroni di Buzzetta ,e RiſicheliUzl-Ì. medeſima de

ſcendenza. che i Prencipi di Monaco, con i quali và ſino al preſente

Principe confirmato il vincolo di parentela col Prencipe di S. Cate.

tina,Maj0ra2go de’Grimaldi della noſtra D` Laurhli che Pure Va-ì

autenticato dalle Prove di tanti Cavalieri di Malta` della Caſa Gri.

maldi , e ſuoi attinenti dal citato Cavalier Minutoli. ,

Come ancora nelle Prove del vivente Gran Croce D. Bartolo

meo Variſani Grimaldi de'medeſìmi Baroni della Buzzetta per il quar

to di D.. Antonia Grimaldi ſua Madre. '

Questo Cavaliere ritornò carico d’anni ,c di trionfi ultimame

te in Sicilia con lettere del Rè noſtro. Signore Carlo Il. molto eſpreſ~

five del ſuo merito militare-Havendo ſervito_ per tanti anni la Sere

niſſima Republica di Venetia_ nella lunga,e ſanguinoſiſiìma Guerra

di Candia con la Potenza Ottomana,öt 'aſceſe egli à paſſi di vitto

órie per tuttii gradi militari ſino alGeneralato della Republica in..

terra ferma - , , _ '

ll quarto materno della Preſidenteſſa D. Antonia Grimaldi fiì

della Caſa Romano-Colonna de’Duchi vdi Montalbano.

Wsta famiglia ne’Sccoli antecedenti per l’emergenle di Sciarſi

ra Colonna con la Caſa Gaetana , doppo il Pontificatq di Bonifacio

0t.
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Ottavo paſsò da Roma in Sicilia 'ion due fratelli Colonneſi, e qui-`

vi poſero la lor reſidenza ſoppreſſo il nomeen Gtiliziode’Colonneſi con

quello di Romano, originario della Patria, e l'un de’Pratelli fondòla

ſua Caſa con lo stato .di Montalbano,che al tempo de'nostri Padri

paſsò nella Caſa Bonanni per lo matrimonio di D. Antonia Romano

Colonna ultima di questa linea.L’altro fratello Colonneſe fondò la

ſua Caſa con li stati di Ceſarò ,e fiume di Niſi li quali tuttavia c6

tinuano nel preſente D- Calogero Colonna Duca di Ceſarò , Mar

cheſe di fiume di Niſi55ignor di Gancaſcio, ed altre Baronie,e paſ

ſate col tempo le gare funeste del le due famiglie Colonna, eGaetañ'

ni, furon questi Signori Romani di Sicilia dichiarati per Colonneſi di

Roma da _Fabritio Colonna Prencipe di Tagliacozzo , Contestabile

del Regno di Napoli,famoſiſlimo Capitano ne’ primi anni di Car

lo Quinto,e ſucceſſivamente confirmata la medeſima deſcendenza da

Marco Antonio Colonna nipote di Fabritio , che governò per nove

anni questo Regno in tempo di Filippo Secondo con memoria im

mortale nell’una,e l’altra parte del militare,e politico del ſuo famo

ſo Governo; .a

Il Giovan-,Franceſco Rau marito di D. Antonia Grimaldi, e.,

Colonna datoſi alla Profeſſione Legale paſsò per tutte le Toghe del

Ministerio ſino al Supremo della Preſidepza della Gran Corte, in.:

cui Filippo‘Secondo aggregò la prima carica del Regno di Mastro

Giustiziero, che davaſi a i primi Grandi di Sicilia , com’ erano iVé

timigli ,i Moncadi,i Peralta, e Cardona. A

'Li figli_ del Preſidente Rau,e di D. Antonia Grimaldi, e Co

lonna apparentarono con la prima Nobiltà del Regno.

Il Primogenito Don_ Giuſeppe Rau ſi casò con D. Anna Re

ueſens,e Moncada Baroneſſa della Ferla figlia del Conte di Bu—

ſcemi Prencipe dell’Iſola di Pantellaria,e della Città di Marſala

Si toccherà della famiglia Requeſens appreſſo in occaſione del

matrimonio del Principe D. Gregorio Denti con D. Giovanna Re

queſens Sorella del vivente Principe dell'iſola di Pantellaria .

D. Geronima Iſabeäa Rau Sorella del Marcheſe D- Giuſeppe

{ù caſata con D. Antonio Statella Marcheſe di Spaccafurno; famiglia

Originaria della Città di Catania,terza Sorella delle tre Città capi

tali del Regno , Palermo `Felice , Meſiina la Nobile , e Catania la

Clariſlima- V ` o '
Hebbero questg duſie Città, Meſfina_ ,e Catania, Some didſgpra

l o
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diffimo Per privilegi d' ui'i'a continuata; oſſervanza di tanti Secoli la

creationc de’lor Senatori per Buſſole ſmo alle ultime Guerre diMeſ;

ſiua, e tenevano la Mastra Senatoria molta ristretta 7 e limitata a.,

quei ſoli Nobili di antica poſſeſſione.

__ .Or veggiamo, che la famiglia Statela quattro Secoli addietro Ori—

ginaría di Catania ſ1 godea il Seggio nella Senatoria de’ Nobili di

di (1116114 Preclariffima Città ,8; il nobil feudo del Castello di Mon,

gìlia'no a e ſuoi territorii continuandeſele i titoli le dignità, e ſtati 'à

‘luiſa di torrenti , chè nel loro 'decorſo formano un gran fiume. t

~poiche al ſecondo Enrico Statclla del 1400. s’ accrebbe il Retag

gio de’ſuoi maggiori con la Baronia d'Olivieri, e della ſuprema di

nità di Stradicò di Meſſina: in Franceſco Statella ſue figlie, le groſ

ſe Baronie della Roccella,e Placa Bajana, e Foreſta, la dignità di

Cameriere Maggiore del Re Giovanni d’Aragona’ e SíCiÌia quella di

Teſoriere del famoſiſſimo fiudio publica di Catania unico allora nel

Regno di Sicilia ,quella di Gran Siniſcalco del medeſimo Regno-c

pt il Governo perpetuo della fortezza diC atania.

La dignità di Gran Siniſcalco continuò-ne’ſuoi deſcendentí Pci’:

ìitte il Secolo, che terminò con il ſavio Filippo ll. da cui s’aboliro-Ì

no queste Supreme Cariche del Regno,quaii primaſi'cenferivano al—'

le Famiglie di prima sfera.

Nella. perſona di Franceſco Statella nipote.` del primo s'uni l'

ampio state di Spaccafurno,che pur tuttavia continua nella famiglia

con li feghi di Colle, e Cannata , membri delli fiati già ſuoi di Pia-e

ca Bajana,e Foresta. ’

Da queſ’ci matrimoni de'figli del Preſidente Gio: Franceſco Rau

ſ1 vede la Nobiltà del Caſate independentcmente dal pOste Preſiden

tiale della Gran Corte, non uſande,maggiìormente in quei tempi, ‘i

Nobili di questa sfera apparentar con nobiltà nova,e Per fin“- 3,3“‘

tentica la nobiltà di caſa Rau çen i Cavalieri di Giuſìitia dé’Mar

cheſi di Spaccaf‘urne ſin dal :555. 162 8. portate dal Cavalier Mi

nutoii à fogl. 8 5. e 265. ì'

L’altro figlio del Preſidente Gian Ffinceſco Rau fù D. Simone

Rau il Pindaro de’nostri tempi in competenza con Monſignor Ciam- `

boli, Chiabrera_ , e Conte Fulvio Testi: istradeſli egli nella riga d'

Eccleſiasticofl fù prima Vicario Generale di Monſignor Don Diego

Requ1ſ595,del Cardinal Spinola Veſcovo di ‘Mazzara , e ſucceſſiva;`
ſiſiſi men_
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mente Beneficiale della Groffa Prebenda Parrocchiale di S. Nicolò la,

Calſa di Palermo, Imbaſciator della medcſima Città di Palermo a...

Filippo Quarto , e ſuo Regio Cappellano, 8c ultimamente Veſcovo

di Patti.

D. Ludovico Rau ch’ è figlio ultimo del Preſidente Rau fù

Paggío Filippo terzo›c Cavaliere dell'Habito d'Alcantara.

Tornando a' nostri Denti , che laſciati gli habíamo in Gian;

Franceſco Decimo Signor di Rayneri:e gli procreò con D. Laura..

Rau .D. Lucio Denti Undecimo Signor di Rayneri.

Portò D. Lutio nel ſuo Natale il nome dell’Avo Paterno Lu

cio( detto pur Luciano)ſegui ad emulazione del Preſidente Rau ſuo

Zio materno la strada delle lettere alla quale maggiormente allora..

s’applicarono Soggetti di prima nobiltà non ſolo in Sicilia ma in...

tutti gli altri Regni della Monarchia per la cennata ragione della.,

Rima che ne fece Filippo Secondo, diſarmando la nobiltà di ſpiriti

guerrieri con l’incentivo d' haver portato la Juriſprudenzia ne’ ma

neggi più decorolì del pubblico Governo , con l’erezzione di tanti

Conſigli- _

Si caſò D. Lutio Denti ſecondo lo stile de'ſuoi maggiori con..
ſiD. Giovanna Averna famiglia di primo Carattere nella Nobrltà di

Meſiìna- . _

S'autentica lo ſplendore di Caſa Averna con Copra quattro Se.

.coli di Mastra Giuratoria del Seggio dc’ Nobili di Meffina, confir

mata con le T0gbe Senatorie di quel Supremo Governo . Wali ſu

rono con rariſſimo eſempio tripliCatc nella perſona di Cola. Maria…

Averna Padre della nostra D. Laura nel decorſo del 1500

L'isteſſa Suprema Graduazione Senatoria ſi tramandò in Don

Bartolomeo Averna ſuo figlio, e così ſncceſiìvamente ne'ſuoi deſcé

denti ſino i tempi noſtri ,che durò in tal forma il governo di quel

la Città.

Et uno de’ pregi molto ſpecioſi di Caſa Averna, fi è‘cbe van

con eſſa inquartate per via di matrimoni tante altre primarie Fami

glie del Regno, le quali autenticano la loro Nobiltì con il quarto

degli Averni,e tra l’altrc la Caſa Ciampoli paſſata da Piſa ne’princi

pi) del 1400. con Pietro Ciampoli Cavalier di S., Giacomo della..

Spada in Meſſina ,e per altro Nobiliſſima ſm da' tempi che fiori-a..

quella Republica a fronte d'ogn'altra Potenza d’Italia , come `lo hab

biamo da Giovan Villari nella ſua Mori-L di Firenze al cap-BJ...:

pur
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purla Caſa Ciampoli aíitoriza la ſua Nobiltà col matrimonio, che

allora fece con Caſa Avernazcome ſi vede ne'tanti habiti di giusti

tia de’ Cavalieri di Malta ne’ Ciampoli , e tra gli altri di Fra D.

.Aleſio Profeſſato nel 1528- nel Rollo del Minutoli fog. GZ-Erì

D. Franceſco Maria,c Paolo Ciampoli fratelli profeſhti nel 1581.

nel detto Rollo fog. 77. Fra Don Aleſſandro, e Fra Don Fran-:Eſco

Ciampoli nel 1549. in detto Rollo fog. 91. quali tutti portano la

lor deſcendcnza da Pietro,dett0 dal diminutivo di Petrucci0,Tuc—

.cio ,nobile Piſano venuto à por Caſain Meſſina ne’principjdel 1400:,

di cui nel contratto matrimoniale del figlio Baſilio in NotarNicolò

Mariconda di Meffina nel [43 6; parlaſi in quei tempi pur corti di

ceremonic nella ſeguente forma. Da Baſilio venne Pietro ll. eda que—

sto il Secondo Baſilio ſposò Franceſca Averna nel 152.2.. ſorelle che

fà Avo del Cola Averna menzionato di ſopra

Dominm Pam” Ciampoli Mile: Sanóîi Jacobs* Je Spam..

Piſhna: , C9” Habitatar Mcſſame.

Portati dal Mugnos nel ſuo Teatro Genealogico tom. I- nella

nota eli caſa Ciampoli , e caſa Averna . e dal Minutoli nella deſcendcnza

de’nostri Cavalier Denti fog. 9 r. Come pur merita particolar rifleffione,

l’abito delle Corone di Spagna ſin dal 1400. in un Cavalier Italiano.

Nel medeſimo tempo che 12, Giovanna Averna lì casò col no

stro Don Lutio Denti XI. Signor di Rayneri D. Antonia AvernL..

Sorella Cugina di D. Giovanna ſi casò con D- Lorenzo Gioeni ,e Car

dona Prencipe di Castiglione , Marcheſe degli amp) Stati di Giuliana: da

qual matrimonio ne nacque D. iſabella Gioeni, Se Averna, che por

tò li stati _di Castiglione,e Giuliana dl Sicilia nel Contestabile di Na'—

poli Prencipe di Paliano , e Tagliacozzo Primo Grande della Cala

`Colonna di Roma , e Napoli.

Talmente che i Signori Denti di Sicilia van di nuovo congiunti

con questo matrimonio in Parentela con i Colonneſi di Italia.

`Hor ripigliando ll filo della Relazione Genealogica della ſani

glia . ll nostro D. Lucio Dc'Ìtl Secondo nel nome , Unclecino nel

lo Stato di Rayneri ad emulazío 1c del Preſiíente Giovan France

ſco Rau ſuo Zio materno s’ istradò al ſervizio del {uo Rè per la…

carriera del Governo Politico, 8c ivi paſsò per tutti i gradi della Mi

lizia Legale ſino al Generalato della Preſidenza della Regia Gran

Com-C di Mastro Giultitíero del Regno ſervendo per lo ſpauo d’an

ni Éîg {361 Glorigſo Campo de’Ministerii, c primo fù l’anno 1 5 9 ſ-ì

c 1595
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.e t ;os-con replicato nierEedi Reali Giudice Straticotiale di Meſſi

na doppo con la Toga biennale nel Tribunale del Conſistorozeſuc

ceffivamentc con l’altra biennale della R. G. C- da dove con ſalto

unico al ſuo Perſonale fù paſſato dalla Maestà di Filippo [Il. il lan—

to alla Toga perpetua di Mastro Rationale del Real Patrimonio in.:

cui ſervette per lo ſpatio d’anni ra; da dove nel 162.6. paſsò alla

dignità Preſidenziale del Conſistorio , e da questa finalmente nel

1639. aſſunto da Filippo Aramo alla Suprema della R. G. C. fin.,

'che paſſò ſantamente in Cielo carico d’anni ,di meriti ,e di Trionfi

l’anno 1649.

Si fa nelle CedoleReali di queſti ſupremi paſſa-ggi dalla Real gra

titudine de’trè nostri Filippi 11.111- e 1V- degna memoria non ſolo

del Perſonale del nostro Don Lucio ma anche de’ſuoi Maggiori, enel-…

la Cedola Reale del Supremo Ministerio della Preſidenza del Regno

a 14. Maggio I 6 393 epilogandoſi li ſervitii, e graduazionidi D.Lu.'

`cio [ì loggiunge.

I” quibus* omnibus mmijr,eximijr vir-tuti: pmſidíjx mu

nita” Integer-rr'me Jífffiitiá ”nav-em ,dea-:rerum (9*

eredita”: nq/Ìrorum'Proregum Gaeta-or”qu ſàtirfaó‘

&ione/Emy” Ti:~ pmbuffii ,mira Tui lande omnis?

gue admiration'e, magna ,gr-am, (37*’ accepta oB/cqm’a

”qflrc Regia Coronaprastantem . ,, Naec mirum ſi baz.

',,reditario quodamjurein te defluxiſſe ſpeàamus ,

a, Progenitorum admiranda_ Virtutumornamenta, per

,,trecentos enim annosiöt ultra major-es tuos omnia

,, studia ſua nostro ſervitio dica‘viſſe pe'rſpicuum extitit,`

”Se ex epistola nobis miiÎa ab lllustrc Duce de Al

”burqueque przdióti nostri Ulterioris Sieilix Regni

,, Proregeíiconfirmatum habemus. ì

La Suprema Î’reſidenza di D. Lucio accade in un decennio in

cui ſopraggiunſero i maggiori. imbarazzi della Monarchia in tutte

le ſue vastiffime membra-Le Guerre più ostinate con gl’Olandeſi nel

la Fiandra ,quelle in Italia dc’Franceſi , e ſuoi Alleati, le rivolutioni

di Catalogna, Portuga110,e Napoli,e li diſordini popolari di Paler

n10 nel comando_ Vicereggio del Marcheſe de los Veles.

,Toccò al Preſidente D. Lucio Capo del Conſeglio Reale ,d’ aſ

ſistere, e prevedere a tutto ſino à ſalvare il Marcheſe Vicerè dalla

furia popolare, e redurre alla dovuta quiete il popolo eſaſperata dal

...J
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la fame in quella _univerſal penuria .del 1.647Fcſaufio íchgno per gli

_ſoccorſi d‘huomini, e denaro, che fl _mandavanp all’emergenze di Mi

lano,e .Catalogna. Fan degno teflimp‘nio `del grande _ _erato del n0

stro Preſidente ;rante parte ;de' .Signgi‘Viccrè .di quel . eçennio, _che

originali, etici-vate habiamo _nella Cancellaria del Principe Vivente

` Pervenne a D. Lucio ne’ſuoi primi‘anni lo fiato’: Baronia di

Cellaro,Ulmo,e Cafiellazzoadeçorato çon la facoltà di erigerlì _in

Vaffallaggio da. Carlp'Wnto, per privilegio dato in Palermo à ,i 2*.

Ottobre '1535, ,quando l’ imperatore doppo laçuerra di Barbaria paſ
Slçlllflr *i i

Slcwme .lddío bencdíſſc con la .ſua _affistcnza .i Miniſteri di

Don LUGÌO al maggior accetto delReal ſervizio ,e _del ben pubblico

,del Regno, così lo remuncrò con le frutta del ſuo letto coniugale,

Hebbe egli cinque figli, _una ſemina,ç _quattro malcoli,Donna

Felice che _la ſemina casò con ArnaldoSanta Colomba Conxç d’

,Iſn‘ellg Capo di quella famiglia in Sicilia; dove paſsò col primo Ar’.

naldo di Catalogna, ”MMT-;modo ne' primi polli militari ſotto _il

Re Alfonſo Aragona Bè di Sicilia per la çonquista del Regno di

Napoli nc’principj del Hoc: ` ` `

La famiglia Santa Colomba è ben nota in_ [ſpagna, traendo l’

_origine da i Rc .Gotlu' 4 c ſec: iq Catalugna lç Glorioſe Scene che.,

il Mondo sà, ançhç nelle ulxím’ :much: .di quella Provincia.

ll detto Primo Arnaldo'di Sicilia fix dalla .Real munificenza d’

Alfonſo retribuicp. çon la çqnczeſlìonc dello. ſtato d" [ſnello, composto

d'una 3mila Tçrxaflhc n’è Capone di molti membri di Yasti fquiz

_continua pur _tuttavia nobilmente ,la Contea nella ſainjgliaçattaccara

in parentelç con le più coſpicue del_ Regno, c tra l'altre, lç figlie di

139an Felice Denti, e santa _Colomba han paſſato co'lor matrimoni

pç’Valguarneri Conti d’Aſaro,Princípi,c Capi dc' Valguarneri,

?agg-{ſi il Proceſſi) delle _Pra-ve di Fra D. Arnaldo_ _Valguar-z.

"nera Santa Colomba e Demi, Cavalier di Ginstilìq

GerWÎ-flimna Portate ultimamente dal Mis-«tali a!

.flg. ha. . .

Ds’- quattto figli maſcolí del Preſidente Don. Luçími due a.

Don. ignazio › .e Don Franceſca, dédiçarqno iloro .ſ ixici. marziali

nella_ Religione di Malta in cui ſi profçffarono di Giulîizia D. Ignaó.

zio nel 162.2.. ç’Don Franceſco nel 1624. prevenuto qucsto dalla.,

morte nc’ Primi anni, delle .ſus giovane; txonçò il. filoaal. çorſo del
ſu" ‘33193‘- ` ` i ` i ` Fra
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' ` Fra Don Ignazio hebbe più tempo di dar ffiostra del ſuo

rito,e doppo le ſolite carriere del ſuo Tirocinio continuò d ſervire

la Religione ,Capitano d' una Galera ne'viaggi , di Levante , e Bar-L

baria , e nel combattimento che contro le Galere .di Biſerte fit’ la ſquaſi

dra di Sicilia ,di cui n’era Generale il Marcheſe di Santa Croce di

Spagna ,unitamente con trè Galere della Religione , d'una delle qua

li era Capitano il nostro Fra D. Ignazia Denti5ne restaron da’nostrí

preſe trè di quei Barbari:ricon0ſciuto il valore del Cavalier D. [gnaſi

zio dalla ſua Religione con la Commenda di Droſi. _ "ſi

D. Gaſpare fù ll Primogenito de' Maſchi del Prcſidente D. [ii:

cio,egli ſi casò con Donna Iſabella Vanni de’Marcheſi di. Roccabji.;

ca Famiglia che, tra l’ altre magnificenze , tiene un legato annuo di

ſcudi vcntiduemila, diſposto dagli Antenati per aummento di dote

costa a’ matrimonj delle ſue Dame.

Dal matrimonio di D. Gaſpare ne ſopraviſſerotrè figlie, la prima

Donna Gioväna Dentiipaſsò in matrimonio in D.Ant0ni0 Furnari Duca

dello stato. e Vaſſallaggio c6 l’appellativo del ſuo Caſato di cui n’è Capo.

La famiglia Furnari Venne in Sicrlia da Genoa ne’ principj del

1200. con la perſona di Filippo Furnari doppo occupate da lui ſëcö.

do lo stile de'ſuoi Magiori,le prime cariche di quella Republica che

allora governavaſi per Conſole, e nel. 1106- e l. r 18. lo troviamo

con la ſuprema- dignità Conſolare , come lo habiamo da gli annali

di Genoa in Panteleone Giustiniani,e và notato dal nostro Mugnos
nel ſuo Teatro tom. [dog-365. - .i

Paſsò Filippo Furnari in questo Regno pci* 1’ amistà tenea con:

l'Imperator Fiderico Il- lo Suevo nostro Rè , alleato con la Repu

blica di Genoa nelle Guerre di Lombardia 5 8c ottenne da Fiderico

nn gran tratto di terreni , e marina nelle attinenze di Meffina , in

vicinanza dello Stato di Rayneri della Caſa Denti. ,

Estinta con la morte di Fiderico,c di Manfredi l’ImPerial Cal'

ſa Sueva , ſucceſſe in Sicilia il dominio Franceſe con Carlo d’Angiò;

e Pietro Furnari,figlio del Conſole Filippo-,fit eſiliato dal Regno,

come fazzionario de’Suevi ; tornovvi doppo , ſeguita la cacciata de’

Franceſi ,e fù dal Rè Pietro l’Aragoneſe primo di Sicilia reinteg ra

to nelle ſue Poſſeffioni , dove con licenza Regia vi fabricò il Castel

lo detto di Furnari prendendo il nome dal Caſato , al costume

delle grandi famiglie d‘Europa z lo habiamo da Filippo Cirni , ed’al

tri annalisti della vita di Fiderico Secondo portati dalMugnoszcon

" D z ti
....

/.
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tinuato il groſſo Vaffallaggio, e Stato di Furnari {opra quattro Secoli

per lunga ſucceſſione nella famiglia Furnari ſino a'nostrigiorni; prerosa.

riva che ſi trova in nulla ò in poche delle preſenti famiglie del Regno.

L’altra figlia di Don Gaſpare Denti fù Donn’ Antonia, paſſa

[a neflignori Montaperti Marcheſi di Montaperro,e PrencipidiRe—

ſandali per lo matrimonio, che ella fece con D. Pietro Monraperto.

E Donna Lucrezia marirara con Don Carlo Vanni ſuo parente, strin

gendo così dupplicata la parentela .Se il beneficio del legato della...

famiglia Vanni, e da quelli ne nacquero, Don Gaſpare Vanni ,La

Denti morto ſenza ſuccelÎore z e Monſignor Don Franceſco .Vanni

Vicario Generale del pingue Veſcovato di Girgente , e Ciantro di

uella Catrcdale, che è la prima dignità di quei ricchi Canonicati. .

Abbandonò D. Gaſpare doppo la morte di D. lſabella,de’ Mar

cheſi di Roccabianca , il mondo per vivere ;ì sè steiÎo,eàDio nello

Stato del Sacerdoziofln’ cui ſantamenre mori.

Restò il ſolo Don Vincenzo Denti nella Primogenitura del Prc

ſidente D. Lucio:e l’bavea egli da’primi anni applicat0,nella ſcuo-ñ

la dc’tanti Miniſteri Paterni ,alla profeffion lcgale.Correndo per la

medeſima Carriera in tutti i poſìi del Governo Politico cominciando

dal Giudicato della Corte Straticoziale di Meſſina, eſueceſlivamen—

te del Conſistorio, della Gran.Corte,in cui reſſe l’importante pollo

d’Avvocato Fiſcale molti anni ſinche paſsò :i quello di Mastro Razronale

del Real Patrimonio,e da queſito alla Preſidenza del Conſistorio , di

là à quella del Patrimonio,e da ivi alla Regenza del ſupremo Con

ſeglio d’Italia,ed aggiunſe Don Vincenzo all’antico Reraggzo della..."

Famiglia il grolſo Valiallaggio della Terra,e Stato di Piraino.

Si trovò egli Giudice della Gran Corte ne’ tempi ſcabroliſlimi

del 1647. ed allora quando il Preſidente ſuo Padre, primo Ministro

della Giustitia di Sicilia, dava tutte le providenze in riparo de’ moti

Popolari di Palermo,ſù neceſſario che il figlio, membro principale di

questo Corpo della Gran Corte, accorreſie con groſſa banda di ſolda

teſca à ſue ſpeſe nella Provincia del Valdemone, travagliata della me

deſima epidemia tumultuaria . E .quivi doppo grandilfimi ſudori , e

pericoli ſm della Vita estinſe il valore di .ſua Prudenza , i bollori

ſeditioſi della Città di Patti , Sant’Angelo,e Librizzi, e riduſſe col

castigo de’più culpoſi la ferocia di quei Popolialla pristina ubbidienza

del Rè,ed al pelo ghe haveano ſcoſſo delle contribuzioni ,e gabcl~
lcchie. fi iñ`
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Come pure ſugli di.- biſbgnó; paſſare nella Provincia del Val7dió

noto. à ſedare. l'altro; turbolenze della Città di Leccate , che in quel

le grandi ſirettczzedel Patrimonio-del Rè-era ſtata alienata del Regio

Demanio in` pot-ero del Duca di Palma, e rcpugnando la Città dare

ÈiÎDuca l'obcdienza di Vaſſailaggio -Conoſcendo per altro l'accortez

za politica di D. Vincenzo l’importanza di quel—la Piazza maritíma

che ſii à Home_ di. Batbaria , accomodarono i ſuoi ripicghi pruden.

ziali ogni coſa al magioc ſcrv-izio di. S- Macstà,riducendoſi la Città,

al Demanio. del Rè ,e dataſr pure laſodisfazzione, ecautela del prez

zo sborrata ’.31 Duca compratore. . '

Servizi furon questi ñ, eheconammirat-iva eſpreſſione ſi tcſliſicaron

alla Maestà di Filippo Warm tanto dal Sig. D. Giovan d’ Austria

Plenipoterziario- del, Rè in questc Provincie d'Italia col Governo prin

cipale di Sicilia, come per ſua Carta di. 14- Agosto 1649. quanto

doppo dal Preſidente del mcdcſimo Regno Fra Martin de Lcon Ar

civeſcovo di Palermo: per due Carte di 7-Agoſìo, eSctt. del [65 l

di quali ſe nc conſervano i dupplicati nell'Arcivodel Principe Vivente .

Con ugual atteſlazione furon i *ſervizi di D*- Vincenzo ricono.

ſciuti dalla Real Munificenu del medeſimo Filippo Qual-tg 5 ç nel

privilegio , in cui ereſſe lo ſtato di Piraino, in Duce.” per _ñ—D. Vin,

cenzoze ſuoi ’eredi, e ſucceſiori in perpetuozripíglia di 1;“qu i ſu.;

vizj della famiglia.fatti a* Sereniſlìmi _Rò di Siciliaaeon'laſrgucnre

eſpreſſiva@ ~ '

”ng” per mamma-m :rin-0mmlia-*iena,` i?” diſagi!

,, ”tragico texcm ,_ :grazie Fichi opera' ad I”;- 7 D11”

,, le Albo-q”th , :nq/ZN in Sic-le Regan-Firefly;

,, alijſq; Testilm; preſet-i z (9' 9M Wstrffiedhttç ma:

. ,, mari-e gratiffima :ſcozia-(ſoin'aiçe'` injeranr .Sicuri cziä

,,recmriorñóm anni:. ”effime- Regimzn animumjòlli

,,citat, è?” Genitori: Tui D. Luci] Demi figo-om':

,, Rayneri , 'vivida adhm: egregiaram lademmſjzeoifl;

ndum Publica!, in dimm‘: maurtióui. -l’iter Ada-.ie

,, n‘istraret ; perſèxaginta anna: mandatemi!, m;

Nec ad carrera” Notiussm@ 'Ing Sg‘xnuu goyſhnguí

,, ma: , Nor convert-mu: z def-mt Yin" , qui non mina#

,,'ribar ”0F offlcij: de merita Tim Domus bon-:Ires z

,, praclan'ffimir fizciuioriba: gamme:.

U0er iiyîflem Vçfligij: ,Tg tDon Vincenti” .Demi ',
. _ A e Te
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,, Te ipſìlm Proprijs Vírtutióm‘ , magi: Illustrar 5 qua

,, rum Decorſiria orali; jam nq/Zrir ,ſhmma , nostm be

,, ”igs~2itatís aprroóatione verjàtur.

',,Et in plurimir magm' momenti Commiffionibm ”lam-no—

,, Lis ſiríem , H E R E Dl *r A R r A devozione/&piu; coma
,, probnstì. ' i *.

,,Przefirtim cum in OppidflmSanéiizínge-li, dum nostri Si

,, ciliae Regni exagitata quiz-.t , magnir periculir eſ—

”fèT‘UEì‘et , ad comprimenda , ”aſi-enti; ſeditzonir ,ſia

,,minazîſie cumuli/Zi, (79' ad ſèditz'oſbmm temeritaó,

,, rem coercendam , pl”: quam duecento: armato; , ce

,,1eri vigilantia congregasti ,Ù' proprz'jr expenſir li...

,, beralíter altri/ii; rezſque in Viucula com'eéi‘ir, ca-ì

,, pite partim damnatir 5 alììſque ad Trimmer relega

,,rir:, guietem, non illi tamtum loco , ſed (9” alii:

,, pracamione 2b* exempla reſiituffii.

A Fù quella mercè ſpedita in Madrid a 19 Luglio 1656. ,eda

tale eſecutoria in Regno a 18. Gennarro 1657. Nel governo Vice

regio del Duca di Sermoneta paſsò’ il Preſidente D. Vincenzo con la

Corte in Meſſina , e fù il principale direttore che tenne in obe

çlienza quel Popolo, come lo certificò Sermoneta ,per ſua Carta a S.

M-- E la 'Real munificenza lo paſsò dalla Preſidenza del Conſistorio

a quella del Patrimonio, e da questa alla Regenla del Supremo cl‘

Ifalias da dove tornato l’anno 1677-, paſsò inCielo ricco di meriti,

nel ſervizio della divina ,8t umana Maestà.

Si casò ll nostro D. 'Vincenzo ne' primi anni` di ſua gioventù

got] Ponn’Angela Castelli ,Damaz

Che di concordi voglie il Ciel gli diede.

Unitiffimi entrambi à gara nelle opere di Pietà Criſtiana:

Fù ella figlia del Conte Gregorio Caſtelli paſſato da Genoa iti

Palermo ne’principj del caduto ſecolo per importantiſſimi affari , 5c

-imcreffi di ſua Caſa, morivo di haver poſcia quivi stabilita la ſua

reſidenza . ` ~

la famiglia Castelli ,è un Albero , che ſopra ogn’altro disteſc

in Italia, per tutte le ſue principali Provincie, e Citta Dominanti;

glorioſamente i ſuoi rami,-ſlimaſi però la ſua origine da un ſolo tron

co dc'Cpnti di Terni potenti ſin da'tempi di Berengario Rè d’Italia,

che fiori nçl ſecolo del goo. Qta'il più valido ostacolo, c’hcbbe Be.

renf
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rengario n’cl Regan ſi fù Rainer Caſtelli., terzo Conte di Terni; .Ca

po della ſazzione da_ cui difeflclcaſi la ChieſañRomana , _e la libertà

dîltalia contro, Berengario , Parla ;de’çonti di Terni il Cardinal Leo

ne Ostícnſc al cap* ſ 7- nel .libzñlo 'della ſuaCronica Caſſineſe. E lar

gamente il Signor D- Françcſco Zar-.zen. nel_ lib. ne 2-.-clclla1\10_biltaìcl’i

Italia, " . . `

Del ramo poi dellafamiglia Caſtelli di Genoa; ne dice Nico

lò. C‘È-‘mile de RGW-‘.9 @flmilüé‘ Jen-_renſim Ìjffefito dal Zar-'5mm

fl1944- term. ` ` '

ñ' »Non riconduce Ig chgblica, e Città di Genova nobile

,,tìa migliore, ”è più amica_ che 14 Cig/Ze!” , (’9" AW,
,,ſſcqtízdelle quali ”e trae memoria flip”; Cinque?

”fq anni , (’9" allora tenevano :eg/,Ze due fiamíglz’c il

,, maneggio ſhpremo della Reprrîlica, e (Ii-viſi; la Cit

,,tà_ Genova in duefàñàianí _d’ ;ma delle qua..

_n li era. CAPO 1“ famiglia `(Ta/5‘611" ›. .e dell'altra ,l’alan

” WU! -- -

‘- Che; poirìleiostro_ Conte Gregorio .Caſtelli ſia della vera diſca

denza ”Signori-;Cartelli di Genoa . Le. habbiamo in autentico publí.

co con lç`fpr,ſove-,de’\çavalieri .diMaltajdel Commendatore Fra Don'

Ottavio, `e Era Don Baldaſſarre v.Casteli ſuoi nepotj , Cadetti del

Marcheſe D-,Lançèllotto ſuo Prinwscnítp,nell.*Ai-c‘ivo del Gran Prio

rato di Meſſina i di cui duppliçati conſervano dal Principenostro

di Caſtellazzo ”cora ion date a_ ſtampadal Cavalier-,Minutoli r 9 9.

Diede Gregorio-Caſtelli alti ,Fondamenti alla .ſua Caſa ,con un

ricchiſſimo Patrimonio,ehe non cede d ualunquealtri!` di Sicilia ,

come ſi è. la Contea del numeroſo Vaſſzſllaggio di_ Gagliano ; i. Vai--`
ſli feghi di Dutillo , Sabuçito i.. Caſale ,__eſi Marina i Il Matche

ſato della- Cíttà .di Capizzi,stata- già per tanti ſecoli del Regio Do

minio- ll Match’çſatzo-del-la Motta di Fermo, . _

~~ . Diviſe il ContesGrcgorio Castelli in due Nobiliſlime Primoge

nitorç la ſua deſcendenita‘ l'uno diſponendo il Marchçſato diCapizó'

zi,_Contea di Gagliano, e fcghi‘ñ di Dnrilli nella_ Perſona di D.Lan.-‘

cellotto Caſtelli Primogenitozil Mai-cheſato della Motta in perſona"

di D- Carlo Geronimo ſecondo figlioñ. . ,

Don Lancellotto aggiunſe alle Paterno Primogenìturc, la. nobil

Contea di San Carlo. pgiçátali in dote dellaContciſa_ Donna. lppoli-Î

ta Lcrcari _- e .Platanietiiz Et _onorè tutti: le cariche del Governo Poli~
i fico,
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tico ,e Militare proprie della prima nobiltà del Regno; Servi S- M;

nel Posto perpetuo di Mastro “Razionale dell’ordine de’nobili di Cap?

Pa,e Spada nel Conſeglio Patrimoni-ale” fù Cavaliere dell’ abito di

San Giacomo; stato Pretore , e Capo del Senato di Palermo prima Vo

ce del Parlamento di Sicilia, e Vicario GeneraleàGuerra del Regno

La famiglia Lçrcari della Conteſſa Donna Ippolitaè pure ori~

inaria di Genoa, come la Castelli ,che per lungo decorſo di ſecoli

ha godnre le prime cariche della Republica ſino al Supremo di See

natore , eDoge, . _ , f;

Troviamo haver ella farti due paſſaggi in Sicilia : ilprimome’

tempi de’Rè— nazionali della Caſa d’Aragona 5 e David Lercaro ſù

'Contcstabile, Mastro Portulano del Regno ne" tempi della Regina4

Mariaze Martino. E nella famoſa Ambaſciata che questi Re invia—

r’çmo alla Sede Apostolica nel 1393- di ſopra menzionato fù com

pagno di Giozùiacomo Denti ottavo deſcendente del Vivente Prin.

cípe di Castellazzo,e di quello ramo de'Signori 'Lerçari ne ſeccaron

ſubito_ i germogli. b `

" Il ſecondo paſſaggio ,_ ſi f'ù , ver-l‘0 la flne del penultimo ſecolo

del ”oo- con la perſona di lvo Lercaro in occaſion de'grandiaffa

_ ri_ che continuamente occorrono à quella Republica con la Sicilia, Ed,

‘in tempo che Azzolino parde d‘lvo governava la Corſica a name

della ſua Republica col Posto di Governatore, che è lo medeſimo

_che Viceregio nelle Provincia delle Corone. .

~Trovò D-lvo Lerearo luogo proporzionato alla ſua Gerarchia

in Palermo, caſatoſi con Donna Geronima Platamone quinta nepo-v

te di padre‘ in figlio di Bartista Plaramone Signordella Città,eCa

ſali dij-aci, edi rante altre Baronie ,Vicerè di Sicilia nel Reame d'Al»

fonſo d‘Aragona l’anno 144o. e ſeguenti. ,

E ſe ne autenticano le prove degli Abiti" di Giustitia ne’proceſñ~

ſi del Commendatore Frà D. Ottavio, e D- Baltaſſare Castelli figli

della detta Conteſſa D- Ippolita Satella che fù della nostra Regen-f

ſella Donn*Angela Denti Ducheſſa di Pirayne .

’ Han concorſo à gara lo prime famiglie- di Sicilia-i e Roma a.;

dar le lor Dame in matrimonioÎcon la deſcendenza del Conte Gre

gorio Castelli il di cui ncPotc- Don Gregorio Conte di San Carlo [i

cas?) Con D. Anna Sorella della, Marcheſa di Geraci ,3c il 'figlio Don

Ferdinando Laneellotto Vivente Prencipe di Castelſerraro Marcheſe

di‘ Capizçi,ç Conte di_ San Carloze di Gagliano ha_ per meglie la

r '- Prin.`
e".
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'Principeſſa Donna CÒlonna,e Branciforti de’ Principi

di Scordia nella di cui caſata riſiede la prima Grandia del Regno, e

de Colonneſi di Roma del Contestabile di Napoli Principi di Taglia

Cozzo, e Paliano

Dal nostro Duca di Pirayno Regente D- VincenZo Denti ,

dalla Ducheſſa Donn’ Angela Castelli ,e Denti ſua moglie nacquero

il Principe Don Gregorio Primonigenito, il Duca Don Lucio , e Don

Geronimoze la Marcheſa Donna Giovanna Denti ,e Lacerda.

D. Geronimo_ premorſeà Genitori nel più fiore delle glorioſe

ſperanze ,che al mondo davano le ſue gran partizfù egli il Mecena

te de’ letterati nella famoſa Accademia de’ Racceſi di Palermo , e lì

Apolline ſi reparavano le nostre Muſe, dedicandoſeli le più rinomate

compoſitioni degli eruditiztra' quali vi fù il Cavalier D. Giambat

tista del Giudice il Marino de’nostri tempi ,che onorò la Principal

opera delle ſue Poeſieliriche,date in istampa l'anno 1670,* con la

dedicatoria a Don Geronimo Denti , in cui tocca brevemante lc nostre

notizie Geneologice della famiglia. `

ll Duca Don Luc-io Denti ſi casò con Donna Faustina Villaraut.`

Portano le Croniche ſpagnttole la caſa Villaraut da’ Sereniſſimi

Rè di Ungaria fin dal 785. ſopradiobe ’mi- rimetto al chente del

Supremo d‘Aragona Don Miguel Martinez. del Villar nel/ira libra

di nostm 'Dama del Pilar. ö; a GWare-Eſcalano nella fica [floria

de Vale”. cap. t.

Paſsò in Catalugna con l’lxnperator Carlo Magno nelle guerre

co' Mori, da Catalugn‘a in Sicilia nella perſona di Berengario Villa

r-aut venuto con altri Cavalieri di primo grado in ſoccorſo di Mai'

zjno 1] giovane, in cui ſi trasferirono le ragioni di que-sto Regno per

lo ſuo matrimonio con la Regina Maria' di ſopra mcntovato , ör ha

biam negli annali di Geronimo Zur-im Cranista Spagnuolo i nomi de’

Cavalieri di sì gran paſſaggio, e tra gl’altri del nostro Berengario

~Villaraut. ' ²

. Doppo l’ac uisto del Regno,e quietati quei grandi moti con

` l'obe'dicnza de’popoli alla Regina, 8c al Re,fù Berengario retribuito dalñ'

la Real gratitudine con munificenzc proporzionate al ſuo merito, e

carattere,e diè nel Regno glorioſe fondamenta alla ſua nobiliſſima’

deſcendenza ’con lo Stato del Palazw. Adriano, Feudi Raiſalmumi , e
Prizzi , che doppo ha paſſato nella 'Primogenitura de’ Signori i del

Boſco Duchi Prencipi per lo matrimonio di Donna Giovanna..

' Vil
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Villaraur Primogenita di ,qiiestiStatí di Frizzi ,con il Duca _di Miſil-'

meri D. Franceſco del Boſco Velaſco . e continua il ſangue Villa

:aut con lo stato di Frizzi nel Vivente Duca Principe della Cat

tolica figlio della Sorella del _fà Duca dell’infantado,` in _tempo che

Eri/ice@ di Sicilia; ` ' ‘ ~ `

Et _il langue della ſecondog’enira di Villaraut continua adeſſo

;nella Duçhelia`l).onna _Faustina Villarautze Denti moglie del Duca

di Villaroſa D- Lucio Denti vedaſi il Cavalier Mag-vo; nelroñg. del

ſuo Teatrafol. 53|, ` 7 '

` Frutto di - quello matrimonio (ii-’Villaroſa è star‘o l'unica lor figlia

Donn’ Angela Denti paſſata ne'Signoi-i Zati Mercheſi' del Rifeſi per

lo …ſuo matrimonio col Marcheſe Don Giulio Zari, e -Guicciardini,

nobili Fiorentini che tengono attinenza di parentela çon la Sercniffi

ma caſa Medici de’ Gran Duchi di Toſcana, ’

- _La ſignora Donna _Giovanna Denti 'deaſatain [ſpagna colMar

-ielieſe della Roſa Don Ferdinando Lacerda dei Duchi di M-;dina Celi

unica Grandea di Castiglía in cui pur tuttavia continua per rettalinea

la ,Deſcendehza del Principe Don vFerdinando primogenito di Alfon

.ſe decimo detto il lavioRè di Cafliglia- z- ?I '

., Siam gia pervenuti al Principe D. Gregorio Pri‘mogenito del-4

la famiglia Denti. ' ñ " ' _ ~

ì Concorſo!” in quello-Signore a gara .lerrè‘ parti -chcſiìdeiidc

_tano per formnrſi l'idea d’un Gran Cavaliere. ` - z
. La Pietà Christianatil valor militare-c, la Prudeſinza Politica e

Dicbe ſe n’hebbe prima una grande iperienza nell’importante carica

çile animinístrò di .Deputato. del Regnonel braccio militare de’lìeu

datati”. ſucceſſivamente nelle graviiſime emergenze della Guerra di

Mcſſma- Poíclie_ havendo il_ Signor Marcheſe di Bayona reſa Piazza

d'armi la Città di Milazzofflcr fai‘ arginare' frontiera a'nemicizſù.

il Principe Denti-»il Primo che addſſcíplimndn i ſuoi Yaffîllí ſotto:
- le regoledella miliziaſi,ne mandò groſſa ſquadra per rinforzo in_ Me"

lazzo',mantcnendola lungo, ‘tempo a ſue ſpeſe, come lo-rappreſentò.

il medeſimo Marcheſe di Bayona alla Regina' Madre di Carlo Secó-ñ

dO, › ç 11? .il PÎÙÎCÌPe gratificato per Real Carta di :I.Novembre

1674- ñ ` -

' Replicò 'con ugual prontezza i ſervizi nel governo_ ſuſſequenre

del Signor Duca Marcheſe di Vallaſranca , così con rinforzo di no

va ſoldatcſca a conze di preveflſiva vittovaglie , che f‘ece introduer

. nel.



nella Città di Milazzo,allora quando ſù invaſa dall’armi rierriiîlie.`

uſcite da Meſſina:motivo che il Marcheſe Vicerè ſi valſe del Prin..

cipe Don Gregorio nelle più gravi commiſſioni di quelle gran

di urgenzezconſeſlandoſi,nella continua corriſpondenza delle lette

re che il Signor Marcheſe; ſcriveali con estraordinaria eſpreſſiva... a
ſodisfóttto de’ſuoi operati nel_ ſervizio del_ Re.; ` ' i

~ Come pure ritrovandoſi eſausto l'erario Regio,,per le diſpédio-r

ſiſlime ſpeſe di quella Guerra -` Scielſe il Villafranca il, Principe Den

ti all' incombenze di confcrírſi.` i come fece › alle Città ,_ e Terra-i.

della Sergenzia_ di Sanfilíppo, d_ fine di procurare da quel ripartimen

to,un ſuſſidio volontario. Et il Principetrattò questa materia, tan

to delicata in quei tempi, di univerſale eſaſperazione,di, modo. a che

ottenne un_ pronto.” conſiderabile donativo di molte migliaia di ſcu

di , col quale ſr facilità, la paga all’eercito Regio molto angustiato per

diſètto. del diario: gradito questo altro ſervizio da S. M. per ſua Car

ta di 31. Agosto_ 1676. adinſorme del medeſimo 'Villafranca.a.`

-Continuoſiì dal Principe D., Gregorio l'obligq di ſue finezza_

nel ſervizio. di S.` M., ſino. al_ riacquistò di Meſſina ,` e ne ſè glorioſa

atteſtazione il MarChqſe_ di Caſtel 'Rodriquez , che ſucceſſe,v a Villaó.

_franca nel Governo del Regno,come per ſua_ Carta di 2.9._ Ottobre

1577.5' a; in quello del_ Signor Cardinal Portocarrero diſpoſe il_ no

stro Principe Denti la contribuzione pecuniaria del "CſVlÈlQMllÌIBI’G

de’Feudatarij con la prontezza che necellìtava per ſe medeſime paghe,

`del nostro, eſercito dandoſi il Cardinale a nome di S, M.molto gra—_

dito dell’operato del Principe-r .

Serva] , che haveriano' in ogn’altro, ſogct_to,, ſommjnistrato_ lat#

go motivo di pretenzjoni appreſſola Real Muniliccnzazma la mode

stia del Principe Rimîſi altamente. remunerata_ con il {olonaver adéz

pile le obligazioni di ſua naſcita ._ _

’ Và egli calatocnn la Principefla Donna GiovannaRequeſ'ensa

figlia_ del Conte- D-` Antonio Il, e ſorella_ del Conte Prencipe D.Sal

vato"; Franceſco, Capo della famiglia chueſeas di Sicilia; eqa la qua

le tiene la Caſa_ Denti antichi gli, attacchi_ di parentela èv per le, notizie
gencologíçhc di ſoprat- ‘i ì y i

Tienç la famiglia Requeſcns. laorigine ſua dal_ Fring? i. Reque—~

ſunto Sereniſſimo avanzo de'v Rè. Cochin; {ſpagna doppo ‘invaſione,

de’ Mori : il quale ritiratoſì allora_ sù‘ l’AlreHede’AP-erinei ,fabrlcò la

fortezza , e Caſtello, a cui-rimaſe läppcllaçivo di Rega-:ſunto ,dal ſuo

* 2 - ` Au
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Autore, che doppo con la corrurtela dell'Idioma Catalano ſi riduſſe

in chueſcns,e nel paliſiaggſiio , che fece Carlo Magno ne'Pirenei cë

tro .Morì rcsto ~confirmato il Dominio , e Contato di Requeſunto ne'

due fratelli lìequeſenszLibenzio ,öc Alìnariozi deſCendenti de’quali, ~

continuarono Signori di prima sfera nella Provincia di Barcellona...

E ne’ principi del Secolo XIV- paſsò in Don Luigi Requtſens lo

Stato de’ Soler per le ragioni Materne , e per quelle di Donna Gio

Vanna de Soler ſua mÒglie, e parente ;E Verlo la metà del medeſimo

Secolo reflſie per molti anni il Governo Generalizio della Provincia..

di Catalugna . ' ` ñ

' Suo. nipote D. Luiggi ReqUeſens doppo la morte del Rè jMar

tino il Vecchio ſù uno degli otto Elettori dell’ordine de’iGrandi di

Aragona, e Catalogna per l’elezzione'del Succeffore giuiìamente ca-.r

duro in perſona dell'Infante D. Ferrante‘di Castiglia.

Don Bernardo Requeſens figlio di -D. Luigi ſecondo paſsò in

Italia con il Re D- Alfonſo figlio del detto Rè D.>Ferrante,eriuſci

un de’prinii Capitani ’ſotto la milizía di questo Gran Rè nella con

quista del Regno di Napoli 5 ſù'ſuo Vicerè di Sicilia reiterate per

più volte, e per molti anni i di cui deſcendenti han-continuato le

prime cariche della Corona di Sicilia con ampio" Patrimonio di no-z `

biliffimi Stati trà quali, la Contea 'di Buſcemi il Principato di Pane‘

tellaria Stato di grandiſſima Preminenza‘per eſſere un ‘lſola, e for- '

rezza in guardia delia'Sicilia a fronte dell* Africa z uguale :ì que.

sto Dominio è la Signoria'di Marſala, Città Regia ,-e murata ante

murale del Regno contro i medeſimi Barbari di Tuniſi.Coniinuan~ñ

doſene ſino ad oggi in feudo alla Primogenirura de’Requeſens tutti

glilntroitize Castellania di quella Città je ſue fortezze. Come pure

continuarono per più ſucceſſioni ne"figli, e nepoti vdel Vieerè Ber-_ -

naſdo ,Requeſens Conti di Buſcemi, Pantellaria ,e Marſala la carica,

di-Gran Cancelliere del Regno-Li generalati delle Galerc di Sicilia

il“Uoverno della Pretura di Palermo, e di Stradigò di Meſſma re

PÎÎCÈIÎÎ nel _13'10- 1532- 1534- di Vicarii Generali del Regno nel

1581.71598." 8c 'il Principe D. Antonio I., Avo che ſù della Prin

cipeffa Donna Giovanna Denti reſſe trè volte la Città di Palermo

col primo‘Governo di Pretore nel 1611. 162.1- 1628. confirmato
in questaſi ultima elezzione per l’anno ſeguente con eſemplarità ſingo- .

[arms: in riguardo alla valoroſa difeſa, che nel-1625. ſe’dellaiua

Città _di Marſala,e marine di quella costa verſo l'Africa contro le ,

ſqua
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ſquadre,e Galere di Tuniſia Se Algeri ſpalleggiate dall’O‘ttomanì

Potéza , 8c è degno da notarſi , che la carica di Pretore di Palermo è I'

unica ,e prima che ſicconferiſca dal Rè in Sicilia, e ne'tempich'cra

sì ſpeſſo data alla caſa chueſens andava questa Toga aſſolutamente

ſu le ſpalle della prima nobiltà del Regno . Come quella che ha

in mani l’intiero Governo Politico , e Militare di questa Metropo

li ',.e tiene in affcnza Viceregia il Bastone Generalizio di tutto il

Val di Mazara , .preeminenza che allora ſubintrava diciotto meſi

per ogni triennio di 'ViCÙè stante che la reſidana dellaCor—

rç 'era bipartita , mezzo triennio in Palermo , e mezzo in...

Meſſina. .

Col paſſaggio in Sicilia del Vicerè D. Bernardo Requelens ,ch

maſe l). Calcerano ſ'uo fratello in Catalugna con i majorati della..

caſa Soler 8c attri nella di cui diſcendenza ſopravenne doppo la Pri.

mogenitura della Caſa Zuniga nel Secolo del 15_00. in quel tempo fece

grande ſcena in Furopa il Gran Comendatore di Calliglia D. lui

gi Requeſens, e Zuniga Governatore di Milazzo, e doppo di Fian.

dra nelle prime guerre, e ribellione degli Olandeſi ſotto la condor.

ta dal Principe di Orangcs.Sinche finalmentr paſſaro i stati de’ Re-L

ueſens, .e Zunica di szgna nella caſa Faxardo per lo matrimonio_

di Donna Miznſina figlia del Gran Comendatore con Don Pietro Faq

xardo Capo de’Signorí Marcheſi dc los Veles. .

Dal Principe D. Gregorio Denti, e Principeſſa Donna Ciovína 3

Requeſens ne habiamo il Duca di Pirayno D-Lucio [V. di questo nome _

Giovane Cavaliere dell’ Abito di San Giacomo., ln cui ſicome ſi uniſco

no tutte le Primogeniture, così vi ſi accoppiano tutti li meriti degli ante

nati raffinato egli fin dalla ſui puerizia nella Grande Scuola dtlla..

Corte di Madrid entratovi di anni ſette col grado di minino della

Regina Madre. La paterna ſollecitudine dc’Gcnirori à ſin di vedere

in questo unicoirampollo rinate le ſperanze di loro glorioſa’diſcen

denza, lo strinſe in matrimonio con Donn’Anna Maria Napoli, e.,

(Lina Damigella che è stata un Sole di eſimera comparſa nel Cielo

della Nobiltà Palermitana traſportata da lddio a ſare Orizonte sùlc_

sfere della beata eternità . `Adſiando un’Aurora bambina fi'utto del_
ſuo matrimonio che ſi educa ſottoJ’occhio di tereniſſima ſollecitu-v

dine del Duca Padre,e del Principe” Principeſſa Avi ,e continua il

Duca di_ Pirayno_ nellorstato, Vedovile con la" piaga ancora non ſul- ‘

da della perdita della Ducheſina conſorte: b ~

_ . .._ … . ‘a
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Uſci quefia Eroina della Ca ſa Paterna del Principe diRe—

ſuttana , primogenito della Famiglia Napoli, e per la Madre, dal

Principe di Carini z Capo dalla Famiglia Grua , Toch , Manriquez.

La Caſa Napoli di Sicilia ,è la steſſa ,che la .Caracciolo , di

Napoli,di nel Grido ,che il Mondo sà; paſsò -in Sicilia nella__,perſona di cilicolò Caracciolo. ſeguendo il partito di Fiderico ll.

di Aragona acclamato Rè da'Siciliani doppo la renuncia del Rè

Giacomo ſuo fratello.Fù il Caracciolo riconoſciuto de’ſuoi ſervizi dal

Rè Fidcrico col Governo perpetuo della Cittá di Traina, ove c6

tal occaſione ſe’ per alcun tempo. dimora la ſua deſcendcnzaa;

come allora,e ſino a’ giorni dc’nostri Padri ,era in uſo la Nobil

tà Siciliana,che doppo s'hà, gita unendo in_ Palermo , per haver

quì fatto punto fermo la Corte andava dianzi attorno per lc Cit

tà Demaniali del Regno . E tra qucste principalmente ſi è , la..

Vetustiffima Cittá di 'I‘roina , prima stanza, e fortificazicne de'

Signori Normandi conquistatori della Sicilia da’ Potere de' Sara

ceni :e ſede del primo Veſcovato di loro Fondazione Città libe-~

ra ,_ Gt immune ſin da’tempi della Republica Romana, e dc" ſuoi

primi Imperatori,"comc lo habiamo ,nel Corpo del Jus Civile da.

leiano alla lege r. de cenſibus Fazello decad. r. cap. ulc.

Sortirono i Signori Caraccioli in Sicilia , l’ appellativo de'

Napoli , dalla Provincia di lor Origine 5 al ſolito di tante altro

Famiglie venute di ſuorizcomc la_ Colonna ,detta Romano , dad

_Roma lor patria,la Becadella detta Bologna dalla lor Città . La

Palli. 2 Signori di Lucca,dctca ,fra noi Luccheſi.

‘ Ed è da notarſi che la Famiglia Caracçiola,in parentata ul

timamente co’nostri Signori Denti nel matrimonio del Duca D.

Lucio , capitò_ in Italia da Costantinopoli,con la medeſima occa

ſione dell’Eſarcato Imperiale di Ravenna, e nel corſo dell"isteſſo

Secolo , che la Denti. Vegganfi i, .Cronologici Napolitani , il. Du-e

razzo ncll’lstoría di Puglia z a: altri, ‘ ‘

Sin dal loro arrivo in_ Sicilia fi unironoi Signori Caraccioli_

di_ Napoli in_ parentela con le nostre Primarie Famiglie . Con iLanñ

_zi di *Ficafra ,con i Barreſi_ di Militello,rampollo de' Famoſi Du.

chi_ di Barri di Francia , con_ gli Spatafora Principi di Maletto ,

.Roccella ,e Venetico ;con gli Ancioçhij ,de’ Principi di Antiochia

traſportati in Sicilia doppo la perdita di Terra Santa ;con i Car

donijdc Ponti di Goliſano ,ora paſſaci nc’Signori Duchi di M0 n

' " ` tal

.fl



37

. mogenitura da sè.

talco come al lungo catalogo che faſſcne da’nostri Scrittori .cda

Cavalier Mugnos nel ſuo Teatro par. 2. ſol. 23ſ

E’ staça pur la Famiglia del Principe di Reſuttana , Napoli

un Seminario di Cavalieri GCÎOſOIÌinitani {in da' primiSerH del

la fundazione di questo Grande Ordine Militare,cbe par ,delfi

nato dagli Arcani della Divina Previdenza qual ſecondo_ ſaſſoli

no ſpiccato dalle Montagne del Libano per umiliare il Coloſſo.

della Ottomana Monarchia. - A ..

Fra tanti altri fiori Frà_ Don Tomaſo Napoli nel 14755 Fiv;

Don Giannantonío nel i477; Fra Don Franceſco Napoli nel l 571?;
Fra Don Flaminio nel 15795 e Fra Don Lattanzio nel 1.60a. :i

Non_ devo però defrodare il merito di Frà Don Iſidoìro Na-i

ipoli,ptofeſſaro l’anno 13-6-55 il quale fi trovò- ſervendo ia_ Reli~l

gione nell’invaſione di Malta) dalla Potenza del Turco nel penul

timo de’paſſati Secoli . Contrastò l’ardire di Fra Don Ignatio va

loroſamentc lo sbarco, -all’innondazione di quel Mezoleon-do di

Barbari nella_ Cala di Marza_ Scirocco . Leggafi il Cavalier Boſlio

'nella ſua Cronica della Religione par. 3. la_ nota_ del_ ’CavaliMi‘

nutoli nel ſuo Gran Priorato di Meffina’_ ſol., 37. e 36._ -

Come pure non ſi deve tacere il valor di ’Mai-eo Napoli :,

clic militò. ſotto la diſciplina vdel Famoſo Conſalvo di Cordova,

detto il Gran Capitano’, nella conquista del Regno di Napoli,_pet

la Corona di Aragona , e Sicilia, a’tempi di Ferdinando il Catto—

lico. Fù Marco Napoli, ſcielto per uno d‘e’clodeci` Cavaliere del

nostro partito per l’abbattimento ſotto la Cerignuola di Napoli;
con altrſiittanti nemici del partito Franceſe ,le ſia il nostro Marco

Napoli il primo che sbaragliato il ſuo Rivale , diede a’ noflri la_ Vitto

ria' di quella particolar tenzone, prenunzia` della futura- univerſa*

le; che con la rotta de’Franceſi, ſe restare il Regno. di~ Napoli alla

Corona_ d’Aragona , e ‘Sicilia- , come adeſſo. felicemente- continua.

Si gode al preſente dalla Primogenitura di Caſa Napoli un

grande Retaggio de’ſuoi glorioſi Antenati :il Principato di Reſor*

tanazcon li Statidi Camp0bcllo,dietra di Amico', Terra di Aleſ

ſandria_,8c altri fendi 5 bastantí, ciaſcheduno à cofiicuere una` Pri

Non diffimile ſi è .il quarto Mancini; della .iQ-Signora Du.

cheſina Denti, de’Principi di Carini la Gian-Teeh-de Maoriquez.

Il cognome Gentilizio de’ Signori Principidi Carini., pro

p pria
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priaînente è Talamanca; una delle principalí‘ſamiglie di" .Catalu.v

gna; da dove nel 1282. paſsò Vberto Talamanca col Rè Pietro

.d’Aragona,primo di Sicilia;e quivi rimastoſi col'Rè Fiderico ,

figli0,e ſucceſſore di Pietro in questa Corona, hebbe egli, ecosì

ì ſuoi deſcendenti i primi onori, e Cariche del Regno, e veggia

mo il medeſimo Vberto Talamanca Pretore di Palermo nel r 302‘.

Continuando di allora fino adeſſo la medeſima dignità ne’ſuoi ben

degni Posteri ,con frequenza molto ſingolare ſrà tutte l’altre Fa

miglie come lo habbiamo dal Catalogo cavato da’Registri dell’11

luflriffimo Senato,dato ultimamente alle stampc dal Signor Du'

ca della Miraglia Secondogenito della Caſa. -

Conntinuò la Primogenitura de’Talam-ichi col ſuo proprio

agnome ſino al matrimonio di Gilberto-Talimanca con Ilaria ›,

unica di Vbertino la Grua , Signor di Carini; Stato la di cui-ſuc

ceſiione perlege del Fundatore và indiſpenſabilmente ſotto il no

me di Caſa Grua ,in cui poſcia s’inquartò la Famiglia Toch de’

Diſponi: e Principi independenti in Grecia,per lo matrimonio di

Donna .Maria Toch, unico avanzo di questo Regio ſangue con

D. Pietro Talamanca la Grua , Signor di Carini , 8t: è quello che s’hä

tramandato per linea materna nella già nostra Ducheſſa di Pirai

no, e da lei nella Ducheſim Donna Giovannuzza Denti figliidel

Duca D. Lucio z, per tramandarfi ancora nelle Famiglie , che dial

{taranta coſpicuità van deflinate negli Arcani della Divina Provi

denza,ove stin molto à vista le Caſe benemerite col capitale del—

la Pietà Cristiana. Come , con applauſo di commune ammira

zion ſi vede in questa del Principe Don Gregorio Denti, e del

Duca'Don Lucio figlio. Motivo da far‘afficurare le ſperanze del

la ſua viril deſcendenza nella perpetuità d’ una Famiglia fondata

sù le due ſalde Colonne, del 'Valor militare negli affati di Belloni,

e della Inflcſiìbile Prudenza Civile ne’maneggi d’Astrea , che ſon le

due Virtù Cortegiane dell’Arma Gentilízia del Caſate per la di cui

preſente narrativa s’havrcbbe potuto à più giulia proporzion dilun

gare; ma iGcnj del Principe Padre , e del Duca Figlio ,ſon due cor~

de temprare ad uniſono ne’volcri, e `gustano più d’ eſſere, che parer

d’cffere, à guiſa de’Fiumi Reali, che quanto più ſon d’acquc dovis

vizioſi , tanto men lo deCantano del magnanimo ſilenzio del loro Corñ

io; all’opposto de'rigagſſòli; il capital de' quali tutto riduccſi nell’.

ostento , pieni piu di strepito, che d’ acque. Comprendansfi prclgídi

Ca a
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Caſa DENTI dal vederſi , che doppo un millenario d’ anni del ſuo

tralpianto dalla Grecia in italia, pur egli è un Albero che ‘glorio

ſamente campeggia fra i Cedri più rigguardevoli della preſente No

biltà di Sicilia,ed è la materia del ſeguente italiano

EPIGRAMMA.

QUAL dall’orma del Piè l’Alta miſura

Preſe di Ercole già, quel dotto Argivo;

Tal di si poch’lnchiostri il picciol rivo,

Mostra che lia d'un Ocean figura.

Degli Evi il Tarlo. rapido ne ſura

Di Cedri incorrotribili il più Vivo;

Per questo avvien ch’è prezioſo, e Divo,

WI che di priſche Moli ancor ne dura

Del Tempo il Dente per tant*anni e -ranti,

Che ne’Gran Pasti le ſue Furie sbrama

Roder Voi non potè DENTI Adamanti.

.Tailaste Voi ben le ſue penne ;e v'ama

Per cantar degnamentei Vostri Vanti,

Or ne la BOCCA ſua lſisteſla FAMA.
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. L A GIVSTITIA} VERITA"
. tN FAVORE QLL” WATTRO más… w ~ ‘"- ñ.V '

ABBAT! n LQREnzao. E D.V1NCi-:Nzo', EP. ANTONIQ.

DELLA COMPá-Glfirnſvz Glfisu'i~\ ‘ ’ ’

› ›.~ ‘i'

.P

r

D. PAOLO ,

è
o..

. v

GIUSTINIANI NOBILI E PATRIZIJ GENOVESI.DELLI ~SIGNORI‘ E PADRONI DI SC110’,`

SAMO. LUCA-RIA,- FOGLIE_VECCHIE r FOGLIE NOVE» &a; ~ ‘

Rifiretto di FatLOÎE di Ragioni Proposto dal ſudetro Abbate D.V`INC_ENZO GIUSTINIANK

nel quale fi dimofira ad eſii ſoli doverfi le Annue Diflributioni ordinate dal quondam

Vincenzo Giufiinianj , quond. Melchioris. '

'u__-

Si Pſ0Va inoltre l‘ Origine, della Famiglia Giufli'njana : brever'nente fi eſpongono lì Fifa `

l-llustri degl’Antenari de’medemi quattro fratelli ;le ſi dimostra eſſere fiato del loro Ra

* mo GIACOMQ ClUSTINIANLal quale’ nel 1435-. fi reſe Prigion di guerra. LAI-ſenſo.

Ottavo Rè d’Aragona. - . r”
,‘43.

Incenzo Giuſtiniani del quond. Melchiorequond- AnlìHTNdbſIt :Patrizio Genotrelè

(le’ Sovraní Signori di Scio. Samo . NicariañFogl‘i’e Vecchie . Foglie Nove › Pd' altra

.Città .&_ Iſole dell’Arcipelagornacque nella d‘eeta Città d'i Scio circa il. 1747-!? dOPOÌ’ín‘
fortuníi_ñ della propria Famiglia ſeguiti’ nel le“. pe! la tirannia del Turco . che prodi-ſi

toriamente .le ufupr il Dominio per più di due Secoli pacificamente goduènzpnna‘rofi in’

:Sicilia . morì in Palermo nel 1611. laſciando (come per ſuo ſolenne Teſtamento fatto li

z. Genna-ro 1611. per l‘ att‘: di Gio: Aloiſio Blundo Notaro in Palermo , aperto- e pu—

blicato li 16. Marzo dell'isteſſo anno) ſuo Hel‘cde Univerſale delle pinguiiííme ſue facol

tà Annibale ſuo figlio naturale legítimato, e li figli legitimi e naturali del' medeſimo i”

infinizum, preferendo li Maſchi alle Femine 5 che vuole ſubentrino in mancanza de’ pri

'miz 8c eſhn-ea tutta la linea legitima- e naturale di Annibale ſudettoñ, ſostituiſce Heredi

all’intiera ſua hereditì quattro ſuoi Nipoti , cioè D. Domenico. e D. Placido di Giovanni;

GiozBattista Dinige Luca Grimaldi; figli dí Brigida ,Caterina- e Lucrezia ſnc Sorelle - e’

tutti li d-el'cendcnti legitimd. e naturali delli detti quattro Nípotizſoflítnendo l’ uno all’

altro in caſo di morte. el-'una Linea all’altra Linea in caſo d’estintione di qualche-duna di

eſſc: come in effetto eſſendo nel medeſimo anno 16m. morto Annibale. Luca Grimaldi

nel 162.2. e Gio; Bartísta Dini nel lózç. pervenne tutta l’ Herediti nelli due Fratelli D.

Domenico. e D. Placido di Giovanni figli di Brigida, e poi nelli loro deſcendffldide’qm"?

liáperche fi ſappia tutta. la. ſerie. pongo quì auf-WL‘: ’

*w
7‘

o

Ando-3" o

“.11 *`

Melchiore'cîustîmaní quand. Anſaldi con Iſabella Giustiniana quand'. Edoarclí.

i l ~

Brigida nata in Scío lì maritò in Meflína

con D. Scipione ‘di Giovanni.

l

 

l.

_Vincenzo Teſtatore nato in

Scie-,e morto in Palermo.

Y

P. Placido Prenci-pe di Caflrorao

I

d

D. Domenico.

l.

D. Mario .

l

l

_DJſabelIa Prencípcfl'à diCa

` firoraoc Moglie di D.Viſ~

come Morra..

l

D.Vincenzo Duca

«di Sapomra -

l l 1.

l l * l

D. Domenico Preneípe D- DomenicoDuca_ L’ Eccellent.Si'gnora

. di tre Castagne. di Saponara. D.Geronima di Gio.

l l vanni . e Ventimi

. `11-’ Eccell.Sign.D.Marîa D. Vincenzo Duca glia Princip.di Bel

Anna Principeſſa di di Saponara-at_ montino › &C'

"e Caflagne. *

. 1I

D. Scipione Pzencipe

di tre Castagne.

tipe Bicheri.

L’Eccellent. Sig-D. Iſabella.

Morra, e Bonanno Du

cheſſa di Montalbano ,_

Princip- diCafiroraoçöcc.

_Dopo
l

A

ñ

“
_dr-.

D. Franceſco Morra Prenſi
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z’ ‘., Dopo Ia Prenatmtaflíſhofidoneotdinn 'il noflroTMW} di; mancando lí deſc-en;

denti L-gicimim naturali di tutte le ſovvranomínatc Linee, tutta 1a ſua Heredità lia dell' '

alluſlriſſ. Officio dei ſuffragio de' Poveri della `Sertmillima Republica dicGenova i perche li

frutti di eflÎa da (lecco Magistratoiſi dístribuiſcano annualmente in opere plc à lui ben “vi

ſie, con la Prelatione in favore delli Giuffinianj; obligando gli Ufficiali del detto Suffra.

gio ad una-.eſatta diligenza per tuttalìltalía . per ha’Verc nontia ove ſiano-e farli parteci

i dctller-Îannuali difiributioni à proportione 'della 10m indìzfflflî CW! "ſdinaſd “Premi

-gpeme- all! ;Heil-‘o Mápifirato debba‘ dare un determinato l'uffidio per ciaſcheduna figlia

Giuſhîiiaiſa , che Voleſſe monacarfl,prohibendo però la t‘raſmilíîone di tal aiutoialle Giu—

'. Rimane nelle patt'ſd‘O’Iícnxesquali Vuole .Don refiino prive del medemo, nel caſe: del 107

ro açceſſo in Italia . per-monacaſfi in qualche Moniflero di questa. ‘ ~ .

z' Oltre dana difpoſitione ”tutta la ſua Heredirà finalircr’ laſciata per maggior bem;

ſicia;cìdt’f070\dh’l’4 Propria f'4712:3154 Giustim‘ana . ordina il Testatore iu favore della meo.

dema. (con dai-'e raro-41t- Prclatione‘alli ſuoi Con/linguinei Giustinianhdç/Zendemi dalſuo

particolar Ceppo) un‘Opera , e la dota con il Capitale di cinquanta mila ſcudi. da doVerſi.

depoſitare nella Tavola di Palermonelio ſpaçio di anni cinque ad altiu: . da'computarí

dal Primo Settembre I6lc- e Vuole; che‘dallí frutti annuali di quefia ſua Opera ,eſeguiti

alcuni legati ſeme-lu‘: altri vitalitii, il refio perpetuamen‘tefl riparta in queflo modo: on

26 `4C>~ìóí.ut:reu'a_ ſua ſorella maritäta fin Scio con il Signor Aleſſandro Grimaldímnze 40.

daìîſafmcuein in Scimpcr impiegarfi ivi in opere pie ben viſie‘alli ſuoi Deputati :öcon

ze 48.- à quarffo Cher-'ci eligcndi dal P, Prepoſiro di S. Ignazio dell’Olivella‘ di Palermo:

e comanda. che ſodisfatîí' detti tre Legati. aſcendenti ogn'anno alla ſomma di -7 1:8, `

. .tutto il r'ëíiante delli frutti ſi diqida _in due eguali porzioni . per traſmetterfi una all’Offi

cio del Suffragio di'Gcnova . r Farne- opere pie-:ì ſuo beneplaçitoae l’altra (dedOÈte Pſi!

ónze too. all’anno . da_ aTÙonſoie, e Maſſari} 'delſa Nazione Genoveſe per ü maritag..

giîWóísttíbuiſça dalli ſuoi’Deputati di*v Palermo in opere Pie ben‘vifl-.e

ad ‘effl , e ſ1 restrínge poſcia jz‘mzb’ter i] ‘ſenatore .con dare ‘la Prelatione alli ſuoi Congion

ti con triplicati comandi in queſti termini.

' 4 Vale”: , ordina-vr . dr mnuä'flm djrfíííſ 'I’rstator, quad i” amm'bm* zar-edit?” operibu: pii:

l:an i” di?” Cioiratejanuaa, qui”; in .har Urbe Panama', ſemper praſaramur i ò' prefer-ri.

delizia”: cia: Conſangm’nei . di' alii o’: Dama u Familia i ò Cognomi?” derç.Cr'inÌ.zno I inter quo:

Fraſerantrcr illa' (le Cippa. 'i '

1,- Dall’ oſſèrvatione delle quali parole ſi comprende una totale Predilettime del ”zz/Ira ,

(ſq/?Mure vez/“0 :'fiwi Congiawti Giustini-mí; in riguardo de’quali manca nelli Deputati l’ar
bin‘ìo dell'ap’r'rîſi'ícſin ,231'te ad gffi,~ mentre che il ſortifiìmo. peſantiiíimo, & enſatrco ſemper

far-eſci'antur. gli reflringc la facoltà. eli costituiſce meri Eſecurori, con modifiearli l'ampio

arbitrio antecedentünente conceſſoli: e queſto è tanto vermche l’istelſi Deputati di quest'

Opera in una loro ſupplica . regifirata nell’ Archivio della Regia Monarchia li 2.. Giugno

i699. collſeſiàno baven- la facolta‘ dal ”Mr-2 Tç/?fltore Vincenzo Giustiniani di di/iribuiro

dem’ fimîm 471mm!? àP”²"”'Î’Ù"*Î” ‘ZU-""0 PM) tic-’ſuoi zac-;i Canſflnguinei. Onde nel Giudi

tio pèiídMflfi Commrrenti~ per dere; ;3* um ` con lama” .Wi-va—

tione‘del l'atto, e pura inſpettione delle qualità de‘l’retendemi. dovrebbe rei-miriadi ogni

Controverſia, Con dare la totale Prelatione à quelliſoli, che hanno tutte le _(&fldliízì Pre—

lati'va- rciícr‘igtc .dal maderno Jefiamrexegpgrche quei’ce unicamente titrovanfi rie-**quattro
fratſiel .l D. Paolo-Absziorenzo»AbbiDzVincenzm e PeAntonio Giufiiniani.- la Prelatio

ne di questi_ 'è innegabile ſecondo li dettami della Giustitia.

, , M5. perche con evidenza conoſcaſi l’incontrovertibile merito di effi,`e d’uopo proporre

‘ le Pretenjz‘onjie Qin/ira delli Cpmpetitori. mentre appoſita illa-ta ſe ffiqfita magi: duce-ſcan!.

6 A ‘cinque ordini ſi vriducono li- Concorrenti nelle ſudette Diflríbutioni ñ Primo è iiSi-r
gnor D.Gioſeppe Pariſi v.Secondo il Signor D. Franceſco’ Sanlchez maritali ”07mm- della Si

gnora D. Beatrice Caloria ,er procuratorio delle Signore Sorelle’ di dſa: alle quali deve ago

giongçrſi la Signora D. Caterina Balſamo . Merrello, e Protho, provando ella JÎisteſſa deſum

dcnza . che propongono ,le Signore Calci-ia . Terzo il Signor D. Gaetano Giustiniani Cano*

nico di Siracuſa. e .la Signora D. Margherita Giustinianme Landolina di lui Sorella -Quar

,to il Signor ;D.Pietro Giufliniani. e Fratelli . Vinto il P. Antonio Giufiiniani. e Fratelli;

7 Il Signor D. Giuſeppe Pariſi prova eſſere Rata ſua Ava Eliſabetta figlia di Fabio. Giu

stiniani; il che non ſe gli nega-Pretende in oltre ,ſondare Conſanguinitàcan ”Tg/Faro” con

WTCfiíÎ-nonii prodotti in lulermootdalli quali s’afiëriſce .per dem d” altri, che l'ira/Eni

di” da alt-rino che jëfyero da altri la ſeguente_ Gwangju z ,,- -,. ...

l _ ñ 4
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Giustiniano. Mtìlchíore. Pri Vincenzo Cardinale; Gioſeppe;

. ` * l › l ~

. 1 p . i 1_

ñ, - _ Nigel-.mo Tcfiatóteè _ D. Fabia Marito di 11._ Converſano;

3 Ì r . I , ' i i "‘ fl; ’h, .

- ‘ . ‘ ‘ D. Eliſabetta Moglie di D-. giuſeppe Pariſi-J ~
. , ì Ava dell’lnstante .

E dice, 9 C'be ”m Cnflnguima deve M ſolo :HE-n: arnmeflò 4114 conſecutima delle ”1—5
ituin dzstriburimi con- la»- xomle ej'clafime degli altri Conan-mn' .7** ~~- fl . .

*I Per dimost'rare l."inſullistenza di tal Attefiato. tralaſcio di ponderare. che li Tre 'I‘e

flimonii ſono. Palermitani , e li compreſi: nell’attestato. elſendo tutti nati in Scio. Paeſe ſo

xpra mille lingua-lontano .qualunque ſenſato. comprende qual_ credito, debba, darſeli: tanto
più. che il tutto riferiſcono, _per detto. di detto.. ì

Solo rm' restringo ad una patentiliíma verità , 8c è. che con Scritture autentiche pro-ñ“

Valì . che il Cardinal Fr) Vincenzo [ù figlia. da“ Franca-fiat: Mbk-'ore li'aclrct,‘d4'._v Vincenzo il

Testatore-_ſígm di Anſaldo..

ll primo( ſl prova in più modi.Vincenzo. Giuffinianî Marcheſedi Baſiano` Nipote del

v`detto. Cardinale nel ſuo. ‘I‘estamento. ſtampato. in Rama l’anno. 16 3-7.. nel ſog. prim’o albe':

. Eſſer* egliſiglia, di_ Gia/Ep”, Giuſiiniani , quam!- Benedíffi . e di Geronirnfl.Gin/Ìinia›l4 figlia

\ del quand. Frtchq/Z-nGiu/Ìiniani . fl Sorella del (Ln-dine! Fr} Vincenzo Giustiniani..

Alfonſo. Ciaconio in Vitis.‘Pontificurn tom. z. pag, 10;- 6. annate“… dicee F'rflker ?mi

"mtiuAJuflirll-düu! Genuenfl:. ex.- Fraucifio- nempe Justim'anoſi di Catarinetta Brixia'. NOL-‘MF

mi: puremibm una ſaluti:: 1ç19.v. calendar Septembri: nata: m Cìm’táte Cbii. ‘

›

.

dini: ?radicatorm : inde mamo-14m` çl-. in ?lumi-rum S. R. E. CArdinaIium qflùmpm . 011i” 2.8

-Ol’labrir Anno _fix/ati': [çSz- via-it anna: 6;.meafl-r a.. Petrur,JaſZ-pb.à' Gregorim. Fratrer PJ’.

Tutto queſto trovalì inciſo nella lapida ſepolcrale del depoſito di dettoCardinale nellaCappella.

xGiuſtini-anal eſistente inRoma nella_Chiel`a de R.R.P;~P.Domenic'ani diS.Maria- ſopra' la Minerva.

L'istcſſo. Cardinale nell’lstrumento di Donatione fatta à tutta la Famiglia Giustiniana.

li :0.0ttobre ”82…- per gli atti di Ridolfo.\Celeſto Notaro delle Cauſe della Camera Apo

flolica s" attesta- Per‘figlìo di Franceſco ;, e laſciando. per primi, Eſecutori della‘ ſua, Diſpolìfl

rione li ſuoi Fratelli . li nomina Pier Giffe‘flfle—Gregflifl A A `

`. Dunque-il Cardinal Frà Vincenzofi‘afiglia di Franceſco . e Fratello di Pier Giofippe - e G”;

gorio; e- mm di Àſélcbiore.Gi0fiPPe.e Gíqfliniafioil’ ` "c‘stm‘î' "

9 Che’ poi Mlefìzzç-M- da] ”Miro 'l'effìatorefia ’lato ,figlio d' Anſa/dagli' prova dalla Co-î

lonna di Gerani-’aa diustimana quand'. Caroli nel Cartulario P. L. di S;Giorgi0 di Genova.

l Secondo. da quatço attestati. fatti in Meliîna, e Palermo gl’anni à dietro. con la dopo

.' fitione di Hcſhne d’ à.. aſſai avanzata . e nateÎ in Scio Patria‘ del noflro. Tefiatore.. quali

furono preíentati nella‘, 3.0-Arciveſcovale» ’

Ecco. che con ev' enza ſvaniſce quali ſumo la Frazellanza di Giu/Zinio”, Mlcbiare

.Frà Vincenzo `Cardflmfgeó Gzofipgeisù la quale pretendono. li Signori. Parilîfondan Pamp-~

tela con il mſi-_o ’Faz/ſanre..- ` 3 '

Io Aggiongaſi è: tutto il ſopradetto. che la Signora D. Virginia Pariſi“, e Barocal conpro-i

porre detto- attestatoe la: ſua- deſcendenza. da Fabio nel’ modo- ifieſſo- che propongono lì

Signori Pariſi. preteſe innanzi il Signor Dottor‘D.M1chele Perramuto Aſſeſibre dell’Opera

Giuſhniana nel 1697. la ſua` Amilíìone à dette distributioni. e ſù eſcluſa non ſolo. dalla.

quzlità di Cozzſanguinw del Teliatore; ma, anche da, quella.v da Dama Jia/Finland ; dunque

con turca giustitia deveſi l* isteſſo ottenere contro li Signori Pariſi 2 i, quali ancorche am

mellí dal Dottor D. Vincenzo Greco Aſſeſſore dell’Opera alla; ſomma di --7 3 I. li zo.Mar

zo 170;.ciò però ſeguì ’ſub nullo titulo;0nde da detta: ingiusta particip'atione non panno

in alcun ſnodo pretendere b Conſenguinitàlö' qualità de DornoJustiniamz.. `

il Er in vero an:he da quell‘ ultima prerogativa ſi trovano. tanto lontani, che non sò

con qual ragione panno m1i`preteoglerla; mentre non ſapendo eglino di qualſorte dz'

Giuflizziapi fgflZ- dam- Fabia, ne potendolo- provare Venetiano. Genoveſe, ö Sciotto. resta

egli eſcluſo dall’güìre della vera Caſa. Giustinianasö almeno finche li ſuoi deſcendemi non

t -ñ * .. ~ Prova:

I O

a

Nel libro intitolato Nomenclator S. R E. Cardinaliurn nella. lettera. C. n. zo. pag-I 60*:.

fi leggetb-.OJW. Fr. Wacentian/h'niano Genuenfiasſuaz .eta-ti: anno eler'ío Generali Or— -
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3mm@ chL‘ egli Rata‘originario da uno delli detti Luoghimon ragione dobbiamo dubi

’ urne 3 eflèmîoci noto quanto dice il nostro Abbate Michele Giustiniani ne' ſuol Scrittori

liguri ſol. ;3 s. Cin- quei Giustiniflni, che mm dJſt‘fidt-ÌZO da Venetiam', ò da Geneve/x‘. ò ;Sciar

”5-*2071 ’ſl-710 ver-'i Gitç/ìiuiani.E nella pag-Ware] nome Andrea Giustiniani dell’ordine dg'

l’Icíílcatorí., che h‘: Veſcovo dell’Iſola nel 1614.díce:che qucflo Andrea r’qflùflfe il Cagna

me ,à .‘iſirrm' Gizzstifliflm, ancorrbe non jìzflè della Famigliaze del medemo Caſata/?fecero Be—

m-Jszto Dammi-:ano Teologo di gra” miglia o e Fabiana [/eſca-_DO d’Az’acria , con il lora .Prete/

`1m ſecolare chiamate .ſtefano er’enzasrumfigli di Lamia-do Taranchetti.àc. ó apporta a1

trz ejò‘nyiinellfl png. :4ç. -'

1:, La concluſione di' quello diſcorſo ſi è . che mentre li Signori Pariſi non hanno mai

- potuto piuvue Pur-natali: eo” il' ”cz/{ro Testarore :nè che dotto Fabio fia fiato ‘vero Giu/finia

m: ‘non‘ Panno mai pretendere n`e Ia qualità-di Canſanguinitr) . nc' {le damaJustiuiana.

.:anto più, che; la ſovrapoſta Signora D. Virginia Pariſi ,` e Barocal è flata da arnbl dette

qualità eſcluſa;` onde dovranno non ſolo reflar per ſempre eſcluſi dalle future distribu‘o

.tioni li sign’ori Pariſi, mi di più obligati à tcstituirc le-7 3 Lpſcſc con plegeriad. questo

,effetto prciìrata_nel _Tribunale della Regia Monarchia. l

‘.13 Le Signore Calorie. ~ ç Balſamo provano la loro deſcendenza da Andrea-e Lichmetto

 

 

Fiufimjanije proponendoci l’inſraſcritta Genealogia y ,ñ ~ .

.\`:.'›* "‘"" 7 l |

L' u ., ~ -; Z - ' .Andrea Giufliniano,eLichinetta Confort]. - ’ 9

. l ‘ .

D.Maddalena Moglie di D.Carlo Balſamo i D-Caſſano Giuſh’niano Mnxîtodi D."

nel 1693.19.Novçmbre. , ' ‘ r - Caterina Belli. ’ ~ '

I , ÌpMDſi" ,,:ì’ *n.31 --A—-W;,,.ñ—ñſ. ‘A ‘ n

- I.“.---`.` l ‘ “...4, j ñ - ‘ e

,ncicvaìffiîsflffiſhî Marito di n. rm… D.M.aria Giustiniana Moglie di o;

‘f geſca lo Promo 9.Novembro 164 z . .Antonio Meſſina.

’ ` .._ l’ . , ~ l

e i . - , l .

,DiCaterina Balſamo . e Protho Moglie di . D.Violante Meſſina Moglie di D.Gc

. D. Ceſare Merullodi 9.Noven1bre 1699. ronimo Calorie.

‘ l

…ñ "”’ , ñó—:ñ— q

~, v -, l l 1 l l `

D. Beatrice Calorie. Moglie D. Anna, D. Maria › D. Caterina . e D. Antonia

di D. franceſco Sanchez. ` ;.

a

Aſſeriſconosdeſcendere dalla vera Caſa Giu/Zinio”, mentre che il Signor D. Pietro Giuñ‘

ñiniani in publica Sctſionc amour?). .detto Andrea çflère del Ramo Giustiniano Banca , e ciò

.:oſi-ere degli Alberi" ddl“ Famiglia "Q/7"‘ Giu/finiamo che lui hà .Tan x iù, che hanno tre

_ſentenze Jell’Aſſeſſore dell’Opera.J’u'ciwei"covato,e~ …ITIS-;con ’l ” ’ſi, Vengono qua- i

Jificate de Dornanç/lim'anaw dal detto dl Greco furono ammeſſe a _ami-aa di -7 [47; ' :‘

14 Non {1 nega :ì queste Signore la lora deſte-”denza da detto A ;zo-ed Vero flzufliniano J‘ 1":
(non Pci-ch- gl’Alberi del Signor D. Pietro poíſino farecredcnza l Huesta veriEÈ r tníiper*` ſi

che aiiundè mi colta) o che le Tre loro Sentenze canonizano qu~ v loro origine. che non t*

li controrertiamosma non Per` qUesto panno pretendere una mi] ~ a particella delle di-ñ `

ſcributioni annuali in concorſo di quelli, che hanno tutte le ,szalicu Prolatioe eſpreſſe dal

_'Iestatorc- - a ’“

1;- La loro deſcendenza delli Veri Giustiniani mediante la loro Ava G iustiniana ſi, che ht

:éí/Tmo moda , impropri!, ó`4flalogicè fiano d.- Doma ,ſte/Zinio”, e che habbiano una um‘brati

1c attinenza à quefiasma in niun modo li dà fondamento di poter ſperare Vocatione ve

l‘una nelle Distributíoni u Per eHCſſi il nostro ‘I'estatore rifiretto alli ſoli ſuoi Conſanguínci;

ciò importando le ſovranotate dl lui ‘parole , ó- alia-r de Dama ,Familia , ó- Cognmnifle de‘

Justiniana , come diffuſamente fi conclude nelle Doniflîme Allegationi del Signor Dottor

D. Proſpero Cardona noſh‘o AVOCato.

16 Aggiongaſi di più › Che ſe l’Ava delle Signore Caloria , (l’isteſſo diſcorſo deve inteni

dcrfi della Signora Ballàrno- è’ mutati: mumndír) foſſe Rata anche d! domo ’I'q/iarorir

non Potrebbero aſpirare a queste Distributíoni. eſſefldo aſſioma legale . che Faz-nina ”apra

dicirm- jim‘: Faînálzxvóì tendini” Familia-‘n, à Domum Vin“; onde non havrebbe Forum*

yamandare à ſuoi poke“ Quella gualmh chez-r1‘, ;m man'th i” aliena Familia. H N
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z3'! Il Signor D. Gaetano Ginflinianì Canonico di Siracuſa proponi-odori l’inſraſcrid

u Genealogia. e…, l cn _v -

Simone l . ' . l \ - D. Gaetano nomcd

Giuſh'niano r" PW“ -ffl WW 1"""‘"“‘°““h 1** della Carli-disiracuſza

1 . -~l .-..~.-_,`.. o .,
l*** ñ D' Dome-um*** l… D. Margarita Moglie di

l D. Giacomo Landolina.- i. '

\ .nl P‘

Dice; dom’ eſlîzre conſiderato îquutm de Domo. Familia. è Cognomimdejufiniano- prov'

Vando queſta Verità con le Scritture preſentate innanzi il Signor D. Michele Perramuth

dal quale - come Aſſeſſore dell’Opera ottenne con dette Tre qnaILtà la ſua Amiſſione

Al quale ſi riſponde;che conforme è certo eflèr egli vero Giufliniano ;così parimen

te`e evidente non eſſet egli in modo alcuno Cugino del Testatore. onde non puol ma! con*

fiderarſi compreſo nell’ Invito delle Difiributioni ordinate dal medemo. x

Per tanto dovrà per ſempre reflar eſcluſo.& obligato reflituire le -7 ;Oo afiignatell

_ſub nulla titulo dal detto di Greco, eche ottenne con preflar plegeria nel Tribunale del

la Regia Monarchia di restituirle nel caſo che foſſero revocati li Voti di Grecoze l’ifleſ

.la restitutione devono ſare le Signore Calorie. e Balſamo delle -7 146. aſſegnateli dal det‘,

to ſub ”ul/a tim/o .e preſe con la medema legetía . ` . .

18 Il Signor D. Pietro Giufiiníani. e Fratelli, tutto che dall’integerrima Intelligenza

del sig.Dottor D.Michele Pen-amuto non habbijno potuto ottenere altra qualità, che la.

ſola Generaliliíma , Ge à tutti li Giufiiniani analogici: competente , de Domo . Familia *ó:

Cognomine de Justiniano . ad ogni modo comgioſi più del dovPre pretendevano innanzi

il Dottor di Greco doverſelí 1a qualita di Ceppo . e proponendo l’infraſcritto Albero Ge:

nealogioo ;

4

'i

Giacomo... ... Antonio

Conte Palatino
-íGiacomo :Antonio Inflitutor [Luca ...i

d’una Colonna in l a

s.Giorgio diGeno- I I

va nel 149;. l

.... Antonio ....
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l 1- D. PÎCÌO- i i

1 Luca ...l Antonio ...l Alefl‘andro ...l Gio:Antoníoì ...l \ T`

’ 1-* D.Gio:Antonio; ,' j ~

l

‘ , -..L-incideppe.

S’ostin'avano' In' pretendere: ehMioConte Palatina _ſo/lì il Ceppo a’í tutto lo Famiglia`

'Giu/Zinio” S erbe defl-mdendo eglino da gflòflra per ciò à loro doom:: la Preragativa di

Ceppo, e Ia totale Pre/orione. ’

39 E per dare un’ apparente colorito à queſta Vaſta Idea, non manco il Signor D.

‘=Pietro proporre con tre ſuoi Scritti ; che la ”zz/{ro Famiglia Giaſlim‘ana di Genova bebbe

i1 fico principio nel 1362.- ml qual tempo ;UZ-”do divenute Sovrano Xignore di Scio Sn' No

'Sili Famiglie Gomez/i' , cioe‘ Arongbì › Banca, Campi Toi-neri 1 Garibaldi , e Longhi 5

d! comun concerto abbandona-ono li proprie' Cognomi” preſero il Girgſliflimoquflle poi covhf

municorono ad altre dio-”ſe Fonglie, cioè Mac-glio. Ugbetti, di Mg” i Rocco . Recanelli,

‘Olivieri . di Clx/lella , di S. Theodore.: di' Pagano . che fi fecero anche elle dopoi Comporta

eipi dalla Signoria di Stia, àc- Suppoflo il naſcere della nostra Eamiglia nel prenarrato

modo. che deſumeva dal Zazzera- Interiano» Franzone, 8c Agostino Giuſtiniani Veſcovo

di NELbiosaggiongeVa : Che Antonio Conte Palermo ſuo Anti-”ate trovati-aſi‘ i” detto tempo

’del Î 3 ‘MGM/IMM” ſenza alcuno de’Sovrocognami :i’m-angie, Campi ì Longo, ó'c- the perciò

doom i’lflrirjſr* o che egli ;ſendo Gmstiniano › bamffiì emmumcato il proprio Cognome alle

"INN Se" Fdîüifllif ?"1 1362.. perciò doonſeli lo Prorogotioo di Ceppo di tutto lo Pomi

glia Giustiniano.

ao Per provare poi , che detto Antonio nel 163:. era Giuſtini-ano; adduceva Agoſtino

Giuſtiniano . che ne’ſuoi Annali di Genova ſotto l’anno Îçsz. parlando di detto Anto

nio lo nomina Giuſtiniano- nè vi aggionge altro Souracognome;emaggior forza pretenc

*della poter fare con l’Autorità del Zazzera , che nella Nobiltà d’Italia nel diſcorſo della

Famiglia noſtra Gim‘tinianat` o dopo haVer parlato di divarfi Giuſtiniani ſotto il proprio

D ;$0er
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Sovracognome di Ari-”ghi i Farneti › Longo SO:. dice: e 'quì tutti lì Cognmî deIÌ-e remi;

glz‘a Giri/Pinin” finiſcono, che dal/i Arc-bivii ,Hzstorih ò Amm/i di Genova hò i@ lo…“

rat-or” ; rg//mciae ci ricordiamo que/li, che 601 filo Cognome Giujliniano finz’alrra .aggiun

tiomfi leggonozöc immediatamente ne nomina ventiſei di diverſi temp] , e fra elii det.

to Antonio Cante Palatina.

Proponcva in oltre . che nelli Alberi della Famiglia noſtra , (che lui hà) ritrovanſi

tutti lì ‘Rami con il ſuo Sovracognome d'Arangim Longo. 'l'ameto ,dw- e che il ſuo non

hà alcuno.ò delle Prime Sei, ò delle Seconde Famiglie; e da tutto queſto inferiva poi. '

che ”rem-re i1 ſu” Amanita Com-.- Palatina trovarne/t* contemporaneo al' nafiere della Farm'- ,

gli” Giuſfim'mm con l'Unione delle Sei nominare Famiglzese nell'Hx‘ſIoricifi trova non”

con :1:1 fiala Cagna-”ze Giujiiziano ;dover/1' credere ”aver :gli communicare il proprio Cogno

me alle dette Sei 1 feroiò di tutte dover/z" din- il Ceppo . . ,

u Se ne penti eri) aſſui d’haver propoſto ſimili ſtravaganze.quando negl’ultimi di

.Agoſto del ”oz-flebbe una mia lunga Scrittura ,con la quale ad evidentiam conſutava

non ſolo queſta ſua Chimera;mà anche divrrſe altre ſue inſulíìſtenti pretenfioníi. ſparſe

in dette tre ſue 'serittnre.
2.2. v'Non mancaí in primo luogo moſirarli ; che gl’Autori aſſeriſeono l'Origine della no

:Rſa Famiglia dall’Imperator Giufiiniono i ſono Moltillìmi , Antichilíìmi . e di Grande

Autoſíxàflche era improprio . che un Giustiniani come lui pretendeſſe proporre il con

trario con 'tanta inſuffistenza moſſo da quanto dicono ſenza verun fondamento .tre Scrit—

tori dell'altro giorno. Tanto più-che quanto ſi trova Intruſo nelli Annali di Agostino

Giufiiniani circa l’Qrigine della noſtra Famiglia fù malitioſarnente inſerita da un tal

.Lorenzo Sorba dopu il içgó. il quale dopo ln morte dell’Autore flampo li di lui Anna

li 1 e gl’alterb -. come ee neóailìc‘ura l’Abbate Mimejícíuflinùni ne ſuoi Scrittori Ligu

ri ſaghe”. con riflettere ancora › che nelli medeſimi Annali di detto ’Rgfflíno Giuſii.

niani fl IM-v’che nel rzç7. era Conſole di Cuſſa (cioè Supremo Governatore di quali'

Importantilſimo Emporio, al quale ſpettava, la ſo'praintcndenza di tutto il MaſMaggio*

` re , il quale abbracc i’ava l’Impc‘rio di 'Trabiſonda . e gran parte di Coflantinopoli , e

della Tartaria *, un amminiíiravaGiuſtitia , e preſcriveva leggi 4 come habbiamo nelle

Reali Granderze di Genova ſol. :4-7. ) per. la nostra Sereniiſima Republica di Genova

Geronimo Giustiniani ; onde era effl'effillíma contradittíone l'aſſerire yoi p che cinque

annjíl—tìëſonë nata _la noflra Famiglia con l’Unione propoſta

2.; In o trîTáî'crriiT che il 'firdZa-Lìcra ſi trova &an-:Pato nell'iflelſo giorno r Se anno

com-diſcorſo contradittorio della nostra Famiglia 5 menu-ein alcuni corpi parla d’ Eſſa

con aiſegnarle l‘Origiln-dafl‘ürrione delle ſci Famiglie nel 1362.. & in altri - unifor

mandoſi alla commune opinione ,' la deduce dalli deſcendenci dell’Imperator Giuflzinia

110 5 onde quandb da, queste contradíttiuní/'non voleſſe concludere altro ,che l’eſſere detti,

.Autori Apocrifi . edi niuna .Autorità. ; mancavano alla ſua opinione tutti .li fondament

-ti , con l.í quali pretendeva ſoſtenerlz.

`2.4, A‘ccénnauauoquesto con brevità 'a e poco curandomi delli di lul ſentimenticirca `
l‘origine-della nostta L‘amígljageeirca la ſuppofla con l’Unione propoſiacſſ*

ci nel 1362. mi refirinſi à dimofirurli; Che {ſue/Ii iniziò”, Autori gl’eranq_ tantrariſſvl#

’ragno/lo prete-:demi per i1ſhgztntdniofmte Fab-:tina in favore del quale traſmettevo tut
t“oufuorchk l'inaudítapmfiſſofitione: Che bqoçflè egli coma-mica” il Cagnqme Giuflinian'o

.111c- jî-z‘ Prima Famiglie.: Che era l’unico ſcopo del signore D. Pietro.

1;** DiCevo per tanto. che zazzeraznell'impreſſione ſeguita la Parte y aſſeriva eſpreli'aä

mente;Cbe la flaſh-a Famiglia Giustiniana era Albergbo ſonda-ta nel* 1.361.d411e ſei Nobili

famiglie ó Amngbr’ 1 Banca , Campi , Farneti , Garibaldi 1 e Longhi z e che Z’Lflènza dell’ Alber

ghe cmffistmdoüome dice l’isteſſo Zazzera ) nell‘anima di diverſe Famiglie › che abbando

aimdo tutte di commi”: conſenſi: nelÌ'Î/{eflò tempo li propria' Cognomi , ?aſſumano un ”uaqo

da loro ”ventata e era un’appartarſi maniſestamente dalli ſuoi l’rincipii il sig. D. Pietro

con proporei Antonio Conte Palermo per Giuſi-inizino ſenza altro Sooraeagnome y e che bi}

*oq/ju cîammunicaxo tal Cognome alle ſei Famiglie: (Mali tanto da eſſo Zazzera , quanto

- .Agastino Giuxiiniani ( per le parole aggiunte dal Sol-ba ) .Venivano eſpreſſamente dette

_^ .bg/fammi” , e Fondatrice‘ ddl’Albergka-;il che non puol in altro conſistere , .che ’PU' I***

:forza/im’ dei nooo Cognome 9 ò' IînAi-'flfflſione à feb/,if/je La” l’Unione- .

Tanto più . che eſſendo Principio’ del Signor D. Pietro - che .prima del 1362- Cill

~ìñiniani Genoveſi non v’crano ; li feci queflo fortiflímo , 8: indiſſolubále argomento: An

~ Tonio Conte Palatino prima del 1362.. ò era di qualche Caſata J ò .non i ſi vergogneſiì

conleſſar’e il ſecondo , con paleſarfi di niun Cognome nelli ſnai Antenati P13‘

ma da} ‘91° ingl‘cflÌ-Ì nell’AJbergl-io Gaustiniano ; e ſi renderebbe poi affini ridicolo _in giu!

~ - - . f C e
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che Huomofdí níun Cognome ſolid Inventatore i ſe fieflb del Giuflinianö i e che im

bilillîmo Albergho z, nel ſuo n‘aſcere Sovrano Signore di più Città . & Iſole 5 li foſiè de

gnato prendere da questo il Proprio. Cognomezs’appiglierà dunque al Primo s ma‘: Giu,

fliniano non lo puoi dire , perche per lui tal Cognome prima del 136;. era. nel caos

delle coſe poffibili 5 dunque lo dirà i ò di qualcuna delle_ Sei Prime Aranghi - Banca.

&c. è; dell‘altra dieci accettate per Gratis, dopo il. 136:. dalle Sei_ Prime Fondatrici i e

ponderai doverſi dire foſſe egli d‘una delle dieci della Seconda unique Per la nozitia,

ci dò. il ſuo Zazzera 5 mentre proponendoci l’iſteſſo sig. D. Pietro, il ſuo Antonio Conte

'Palatina nominato dal Giustiniano. ſotto l’anno_ 1383.. e dal Zazzera tra li Ventiſei

Giufiiniani nell‘anno; 141;. per Giustiniano ſenza altra aggiorna 5 e leggendofi in det-`

to Zazzera . che li Soggetti delle Famiglie aggiunte dopo il 136:.. con l’ingnzflò nell’Al

bergba Ginsti-niano eflinſero in tutto l’amico lor nome con chiamarſi_ Gíustlmani; PÎOVQBÌ

do egli 'irentv‘unfanno`do`pov le Fondatione dell’Albergho_ il ſuo Antonio per ‘ Giuſlmiano

finza altro Agnome ,era fortilíimo, judicio. per crederlo mm il Ceppo, della Famiglia Giu

_fl-ím‘ana ( come fi- ſognava all‘hora ;_ ) non delle Sn' Prime i Arangbi i Banca., Campi.

Farneti , Garibaldi i eLongbi 5 delle~quali lui con li ſuoi Alberi, della Famiglia all’egnava

tnttc le Genealogia 1 ſenza che in alcuna d‘eſſe ſi trovaſſe il" ſuo‘ Antonio come Palati

m Figlia di Giacomo , e Padre d’un’altra Giacomo :. dunque ſe era, Giufiiniano 5 non

poteVa provarlo , che con dimostrarcí di qual Famiglia tolſe delle dieci aggregate do

Po il 136:.- Per faVOIe delle Prime Seiifondatrici 1 &JM-:ottici dellÎ»Albergho, Gialli-è`

nlan0`

Con ,queste fortiflîme ragioni_ i diffuſamente eſposte in detta_ mia Scrittura ; e con

molte altre . che per brevità ſ1 tri-;laſciano ;provai allora, . che clíii pretendeva diven—

tar Capa di tutta la famiglia Giu/limana , ſù neceffitato. confeſſare mano/:rl: di ſimo il

zen-mo per ſar "g/lare fra gl’ultímì; della òeconda Unione il ſuo Antonia Conte Palatina.,

Convinto i e confuſo il noflro. Contrai-io. per l’innegabilità dell’evidenzc proposte
contro il ſuo chimeríco aſſunt’o ; Volta hora le vele delle 'ſue ſperanze altrove , 6c inf ſi

.golfandofi in maggiori maroffi 9 ci Propone una nova Genealogia del tenor ſeguente:

A. Bn." l- C‘. E. ~

:Tomaſo Antonio Conte Palatina ÈGiacomo Marito di Lu- Antonio Officialc nel;

Marito di Benedetta cia Grimaldi., l’anno ſum-he fece

Gentile: . il fumTeflamcnto. et ñ

D.. , infiitui in S.,Giorgio

Bartolomeonata nel

l 3 9 6A

la Colonna\(che gode

il sig.D.Pictro. e Fra-z

1 telli) l’anno 1493, ‘

Wtrnnm’o pera [Ln-pre Ia fia @Pim-nn, deln-flmw_1®gl;a Gi‘ustiníana nel

,'1362- con l’tIm‘amL dcuuñ Sez“ Famigliq: Aranghi ,' Banca . Camp: - Forum'. .. Garibaldi_ , e

7 1071351; dice , gflèr Egli dell/t Famigſizrímgbi . e come diſcendente da detta Toma/B

- ſi (notato lit. A. ) che fù- (Ina delli- Prima Sei~ Fondatm‘ dell’Albergba ,- godere la deſc-mq

denza da. quelli a che con ”firestatiì 12' Fondatori', ò' Institutori del!" Aibergba . devono

'coizfia’crarfl il Ceppo della Famiglia ; e che quiz/lo Ceppo ( non vi elſëndo. altro. ) fia il

tbiamato- , e Predzletta dal ”aſl-ro ’I’ejlatore- Vincenza..

’as Per poter intavol‘are questa ſua nov: Idea- il’ sig. D. Pietro .. preſcrith Memoriale

ì S.E. li 4. Novembre i704- nel quale fatta la.- narrativa— dell’Istitutione delle contro

Verſe Distributíoní , 8c ir concorſo fatto da. lui e- ſuoi fratelli innanzi il sig. Dottor

D. Michele Perramutoñ Affieſiöre dell’Opera , per ottenere la. pgopria- Ammiflìone ſenza

`havet potuto alcan‘zar'e 7 che la ſola qualità de Domo Familia . à* Cognomim de ,ſig/h

_ ”iam L perche per la cognitione y che dopo tal Voto- acquistò dalla. ſua. Aſcendenza;

convienlí la qualità. di eflFre del' *vero Ceppo di detta Famiglia. di Giustifliam; e dover

per ciò eſſere ammeſſo alle d'ette Diſtributioní, come del vero Ceppo di detto ’I'est‘atore 5

per tanto ſuppncare 8.15. fi degni ordinare non ſolo la. Revccatione di detto Voto,- mi

811th d’un altro proſa-ito dal' medemo Aſſeſſore D Michele Perramuto, per il quale il

R. P. Antomio Giuſtiniani , e Fraccllhſono ſtati ammellî zamquam de D0mfl,Famz`/‘ia. ó'

Cognomim de Justiníano . come Conſanguínei del Tg/Zalare o e del di 1m` Ceppo i come deſte”—

dmi da film-ia G-iustiníana quand. Franc-iſo” güond- Bnlùbqfl'riri! Mglie di Giofi-ppe Giusti—

”inni quand. Tbomae quand. Simoni:: e fatta ſopra eſſo Memoriale provistaJndi-x ad _quem .

fiefffle provided: 17.1:. fù preſentato nella G. C. Arciveſcovale li 1;. Novembre del detto

- ‘- anno
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anno 1’704“; Se ad erro vi aggionſe molte scricturei’con le quali fi sforza provare la ſu;

deſcendenza ſecondo la propoſta Genealogia xe vi è trà l’altro un lungo Scritto intito

lato Hiſtorieomel quale pretende : Che lo Famiglia Giustinlono babbo-Origin: i” Genova

I'M?” 136:.. da altre Sei Fonglie Nobili dl Genova , le quali con l’acceſſorio del Domi

ñio ,e Signoria di Scie formarono il Corpo d’uno. che chiamami” Giuſta'an .ſeu Albergo

Giuſi’iniano z e laflizmdo gl’outirbí Cognomi , cbe booeono d’Arangbi , Banca a Campi a For

fllti y Garibaldi › e Longhi , preſi-ro il nooo Cognome Gin/liniono i il quale communicare poi

Per Gran':- di que/le Sei ad olÎre Famiglie i ab: i” diverſi tempi ſi' fecero partecipi del Do

minio di Sci” ;ſi pontenz‘m-ono que/Ze grinta in tutto l’amico lor nome chiaer Giufiinia

xe: riſpetto .ol/e quali lo Prime Sei Famiglie’ o li deſcondenti di Ejjè . ſono il :zero Ceppo

della Famiglie Giuſtiniana preferito del Teſtata”; non trovando/z' euro Ceppo : ó' eflénd*

Tono/?1 fieo Ante-note della Famiglia Longa,cbe fù una delle Sez' Fand-;trai a ó' Inſtan

Mci dell' Albergo Giuſtini'an anzi lo Prima delle Prime See' , che campo/*ero l’Albergo , e

dej'cmdenda D. Pietro per linea muſcoli” dal detto Tamajb , da Antonio figlio Cavalier.

er Come Palatina. che fù Uomo di Grande Autorità ;o da Gintama figlio d’Ammivz à cui

arm”: (i Signore di Scie ”ol 1435-. ſi reſe Prigiun di guerra il Rè d’ Aragona D. Alſo”.

_jb V111'. per ciò Menfi può negare 1) D. Pietro queſta qualità d’çflère il Ceppo della Fami

,glía Giuſií-niano , e per cò la Pre/orione co” l’çſclq/i‘ooe di tutti gli 41m} QECÌOè ilpom*

.pendio di tutto il scritto Hiſtorica

29 Al quale benche con una breve parola ſi poteſſe impedire ogni attentato. pure Per

ſodisſare la Curioſità del mio Corteſe Lettqrc ,che è Amico ’della Verità ;in gratia ſua»,v

*dico: . .

c3:0 Due eſſere le Opinioni ſopra l’Originhe Principij della Famiglia Giuſtiniana di

enova: .

31 L’una ſoſtenuta da una infinità d’Autori Antichi, e Moderni; deduce la di LCÎ

Origine dall’Imperator Giuſtiniano. .` '

32. L’altra aſſerita da due Soli , e da qualche altro moderno-dice; Che la Famiguî

Giuſtiniana di Genova non ſii prima del 135;. nel qual’ anno Sei Famiglie Nobili di

Genova unite,& ammaſſate in un Corpo I; "laſciandoi loro proprij , 8: antichi Cogno

:mi , fondando il Primo Albergo;ſichiamarono Giuſtiniane.

“33 Il Primo, che miſe in campo queſta Opinione ſù Agoſtino Giuſtiniani 'Veſcovo

(li Nebbio, ò per dire meglio,…Lorenzo Sotba › che adulterö i di lui Annali; e partico

.larrnente .nel Capitolo . che tratta della Famiglia Giuſtinianazil che li‘pote l'illlCll'C con

tutta facilità perche preVenuto l’ñAutore dalla morte. non potè dare alle ſtampe le pro

fprie ſatighe . che uſcirono alla luce per opera del detto Sorba . che à ſuo capriccio le

alterb, come ce ne fà piena fede l’ Abbate Michele Giuſtiniani ne’ ſuoi scrittoni Liguri

' :ſol- 17- n81 nome Agoſtino Giuſtinianod‘ſſreſſo ci vien certificato dal Signor Marc’Anto—

nio Giuſtiniani più‘ volte Senatore Eecellenrifiîmo della Sereniſſima Noſtra Republica o'

'-.e Governatore della noſtra Famiglia nel ſuo Manifeſto ſtampato in Genova : mò. ſopra

*fitto Ci deve ahi-"gare queſta Cſchnu l’atteſtato di Federico Federici i infiniti/ſlm” per

altro delle Glorie della ”aſini Caſa come ci ſi notifica dal detto Abbate Michele in det.
-ta ſua opera fogl.-zc›9- il qual Federici nel ſuo Scrutinio della Nobiltà Liguſtiſica ſogl

106. nel diſcorſo della noſtra Famiglia ,dopo haver eſpoſto la ſua opinione; aggionge’:

",Se bene ill/'eſcono dz' Nçlzbio aflèriſce ,ebeſia _JGÌPÌJÌW Origine de’Giuſrìni-mí di Venezia".

biſogna dunque credere , che Agoſtino Giuſtiniani haveſſe .ne’ ſuoi Annali eſpreſſa la

"W-"n" :Commune Opodo: circa l’Origine della noſtra Famiglia dall’Imperator Giustiniano , che

dncontrovenibilmente ſi concede alii Giuſtiniani Venetianise che l’invidioſo Sorba hab

'bía in queſto alterato il noſtro Giuſtiniano. ` '

;4 E volete evidentemente chiarirvi di tal verità z olſèrvate li medeſimi Annali d’

;Agofiino Giuflinianá , e nel 135-7. cioè cinque anni prima del :362- nel quale lì

_principiare l’ Albergho Giustiniano › trovarete nominato il Ceflebre Conſole di Caffè'

per la Sereniſſima Republica di Genova Girolamo Giustiniano - Hor come e pollibile.

che prima della Fondatione dell'Albergo , che çflèmialmeme ſuppone negariane di ,11_11

farm di perſone , l’isteſſo Autore portando queſto Girolamo antecedentemente , Diſtil—

to anche il primo à coutradirſi così ſolennemente? * f

3-,- Il Secondo Autore di queſt’ opinione Franceſco Zazzera non è meno Apocriſo del

Primo , er ritrovarſi l’ Opere di queſto buon Huomo ſtampate nel_ 1615-- con di

ſcorſi della Famiglia Giuſtiniana di Genova diametralmente oppoſti; mentre in alcu

. ni corpi uni-"ormondofi totalmente all‘opinione univerſale a aſſeriſce trahcre queſta la
`

ſua Origine dell’Imperator Giuſtiniano ,' & in altri rap ortandoſi a quanto e intruſo

nell'Opera d’Agoſtmo Giuſtiniano i con ripetere E: hſe eſime parole“.in quello oppoſte

. dal
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daMSorba i A' echo rauco all‘opinione mal fondata del 'sig. D. Pietro; - ›

3.6 Interiano i Franzone . e qualche altro 1 che apportar potrebbeſi per queſta opí* b

zione , ſono di minor Autorità delli predetti , de'quali ſono ſeguaci z anzr per il no

ſtro Contrario aſſolutamente deVOno eſſere di niuna ; mentre egli parlando nel ſuo

Scritto Hiſtorico dell’Abbate Michele Giuſtiniani i lo vuole di m‘zma ( ancorche neleg—

ga un Nobililììmo Elogio di queſto Grand'huomo ;nell’Atheneo Liguſtico d’Agoſtino

Oldoino e lo ſenta maggiore dalle acclamationi › che ſà tutto il mondo letterario

alle di lui eruditiffime Opere ( per çflère Autore maderno del ſecolo paflîzto s Perciö_ha

vendo li ſuoi Autori le :ne-155m@ qualità , ſl guadagnano la, dl lui medcma indigna

uone. - IM

37 L’opinione . che deduce della noſtra Famiglia dall’ lmperator Giuſtir

niano , hà Padroni , e Difenſori in numero Moltiſſimi 5 per Merito . 8c Autorità Ri

guarchOliffimi a…

Ci ſi preſenta prima d'ogn’altro il libro antichiſſimo delle Croniche di Venetia

ncl quale parlandofidella Famiglia Giuſtiniana , dice : I Giuſtiniani omne-ro da Con

fiaminopoh . ſono di Sangue Imperiale (Fc-furono ſcaccia” da Conflantinopolz da’Belli

che erano i Primati della Città , vennero nel Golfo Adriatico › à' edificare” una Città i qua-f

le nomina—ono Giustinopoli dal ”01m del Fondatore , che ſù un Gizçfliniano , dz' cui per mol

iiñ anni ſaremo Signori ;finche Attila venne in Italia per dçstruuione dell' IÎÌZPETlD Rom-ma

-Fugirmv i Cittadini , e Nobili' di quella Città . I Signori di quella erano Tn- . ò- andaro

”0 2'” dive-2:12 parti ; l'LIno i” Gemma ; l’altro à Chioggia a di cui Per molto tempo ſù Pd*

airone qflöluto ; ò' il Terzo à liſa/amor” vecchio . indi in Venetia. Erano del Conſeglio fr'

”o all’anno 804. Òr- Aiello Capitolo ſe à tempo ſuſſe fiato trarneſſo à Zazzera , conſor

me per la veneratione , che hebbe à quelle Croniche . non dubito proporci la Nobiliffi

ma Famiglia Micheli per diſcendente dalla Caſa Aniciaw Antichiffima Famiglia R0‘

:mana .' così haverebbe haVuto l‘istcſſo riguardo à tutta la Famiglia Giufliniana › con

darle :alla prima il vero della ſua Origine.

Bernardo Giuſtiniani Cavalier Venetian-:i , Nipote del IGlorioſo S. Lorenzo Giuſti

niani Primo Patria-rca di Venetimnacque nel 1407. ſù Imbaſciatore per la_ ſua Re—

publica apph Ferdinando Re di Napoli;Ludovico XLRè di Francia ; e Federico III-ſm

peratore 5 & appreſſo Tre Sommi Pontefici Pio Il. Paolo II. e Siflo IV. Riſormatore delle

Leggi della ſua Republica i e venti volte Savio Grande . (Sci Savii Grandi ſono i Supre

mi Direttori di quella Famoſiflìrna Republica ) e morſe‘ Procuratore di S. Marco l’anno

1474- ( come ditutto cene fà piena tefiimonianza l‘Abbate D- Bernardo Giustiniani

nell’Arbore Genealogico della Famiglia Giufliniana Veneta i anneſſo al librettfldeuc N0'

títie H iſtoriche dell’Origine Vita y Santità, eCanonizatione di S. Lorenzo Giustiniano)fù

accreditato Historico i e nella vita del Zio Wuz” anni dopo la di lui

morte . dice in eſſa z Celebra igm“ di , a* in antiquir monumenzir~ una: , Jqflinianam

.Farai/iam àJuj-"iniani Faz/lan': dali-xi”; tre-r Fratre: Constançìnopoli puljìr per ſeditionem.

flem'jjè in lia/lam, atque Veneti”. Ù’c-e proſegue ſecondo l’ eſpreſläto di :ſopra dalle Cro

niche di Venecia , z

In dette parole di queflo Accreditatiſsimo Scrittore devono ponderarſi quelle x Et '2'”

antiquir mmùmenm extat :onde non `e da Pol'ſi in dubio eſſere antichiſsima l’ Opinione

dell’Origínc della nostra Famiglia dallìlmpera-tor Giustiniano ;quando l’oppoſto della Fon

datíone dell’ Albergo incominciò-con ambiguità . e-contradíttione dopo il içgó‘. eſſendo

che dopo tal anno furono dal Sorba Rampini-e vitiati gli Annali di Agostino Giustiniani;

I poi dopo Intcrían-oſſranzonflöc il confuſo Zozzera preteſero fomentarla.

Andrea Angelo Flavio Comneno, Trigeſimo Gran Maestro dell’Ordine Equestre Im—

periale di s. Giorgio . Prancipe di 'Macedonia . Duca , e Conte di Drivaflo. di Sangue Impe

riale, e Conſanguineo di Settandue Imperadori , con la prerogativa d ’ haver ſino al dì d'

Mggi hàVuti questa Caſa quarantadue Gran Maestri del detto Cavalercſco Ordine 5 (come

di tutto ci Viene fatta piena ,8c indubitata ſede dal -Celebre Abbate D. Bernardo Giuſtinia

tu' Venetiino Cavalier Gran Croce in detto Ordine , nelle ſue Historic Cronologiche degli

Ordini Militari nel fogl. 2.9. e 3.9.)con l’indiſeſa fatiga di quaranta anni (come ein steſſo

fi-protesta) comPoſc la Genealogia di diverſe principali Famiglie, e parlando della Giustíſi

niana dice: [amg/*flCroìz-tgenuit Iustinum Iustiuiani ex filza Napo: . Imflerdtorem. qui Iu

ſiinopolím in proprio pat-rm ſolo condidit- lustmianur genuit Ioannem. 10mm” gen-Air An

gela?” . Angelus germi: lustiflíanum Venetorum Canſulem ;ſèu Tribuna”: Primum amzo Chri—

_lí‘i 74;…) quo lustlnimzz' Veni-:i dcſcendunt , ó' Petrum flſediolanenſem , :ì quo , ut dicitur

Arciaiolí Florentini. ó- Farrarii, ”lim Cardinale: Hypponenſcuatqm Comites Miglia-eni de

ſcmdum: Ò Afro—cum Janumfi7n.à quo JustinimziJanamſer deſcendum :kr-viſſe questo Prin

cipe . e ſcriſſe nel ſecolo decimoquarto.

G Et



Ìa i ‘
Et i! di lui Nip-.ice dell‘ ifleſſo Nome:: Caſata» che viſſe nel ſecolo decimo quînſitíí J

ci dice-.Juſtinur lnqrcrator- duri: in Uxarem ’I'beodoram .ſq/’tinian Improta”: Legirlaxo.

n., Sworem :N boo .Mſn-,m ;MPa—4x0” deſc-endunt Juſtiniani Veneti, ó' Janumſer;mc mm

Acciaioli. Ò'c.Juſtiniamu Primogmitm ma: eſt anna 700d* Profer‘îu; cum fratribu: C0”

stqatinapoli Aſd.: bemrxcum › ó' 471710 74;- appulit Venexia-r; 4b bot‘ Pro/'apici Juſtinjanflſm

to: (DT-Petra: Secundogmitur arm: arma 701, Con/iafltinapali Mazbmacum Profeſſi” . i”

Pip-em”; 45mm term-(it. ó‘c. Marc-,14: arm; 70;- Canfianxinopali cumſmtribu: Mathemaçu”
Wſgfluhjanuam adi-uit 4mm 71:..Plurçr nato: `vbalnq'tfl'ntçr quar, Ùc. Ecco con qual cn

"311,6 ççnezza s` aflícurano due Gran PrcnçÌPí Per tutti li di lor quam di Sangue Im—'

yariale. Accuratifiìmiaëc_Ançichifiimi Scrittori cſſere-ta nostra Famiglia Gíustiníaiia d’o.

;jginc Impertalç'. 9 quaſi! ſcrlſſCſQ quando Zachm-Imeriana.c Franzoni erano nell’oſcu

,o Caos del niente ; e pure il Sig nor D.Pietro vuole. che abbandonando inconſideratamen.

u 1‘ Autorità di qncfli. Gran. Pxçpcípi- çí facçiam ſeguaci dçlli ſuch che ſcxiſſçrq Palm

romo
g 11 Beam Pia V. nel_ prohibire in un_ ſuo mata proprio ſpedito nel 17 69. che non fia;

alienaça da"ſuoi Domini-:ani fuori della Caſa Giufiiniana una Cappella fabricata da Pari

de Giustinianí, (dal quale io deſçcndo per linea ſeminiiç. come appreſſo vedremo) nella,

19m ‘Chieſa di S. Maria di Castello in Genova , çonçeduta all’ií’ceſſo Paride da Eugenio IV.

nel 1444. allude ì questa Opinione con dire z N0: confirvatiyni memoria buiujìnadifl ac

.Splmdarir , à Nobiljtdtir Fatmlicfljujìjniqnx in ipſfl Civita”. atque alii: Primaria': Italia

erbibzq gdmadum Antigua, dr [vg/z‘gnig canſhlert .à ‘nam-120 'ge-14””; éffléîu: mmc Proprio

#- dfl certe! ſcientia ,no/iraq; life/?alice plenitudim . Òc. ‘ >

Vinçenzo Clavio nella Dedicatoria della Vita di $.Vincenzo Martire dedicata. al Car

dinal Vincenza Giustiniani nelligncomij della Caſa Giustiniana w’ fa”; (Origine della mg

dgmfl, dell’Imperator Giu/finiam- `

Paqlo V. Sommo Ponçcfiçc nel Breve dell'Erenío‘ne 'di Raffina in Marcheſato (Terra'

‘Jill-‘gra di Vincenza Giufliniani . ſtat-:ilo del Cardinal Eenedecto Giustiríiani ambi nati

m‘ Scio; che: portaronſi in Roma, dqu l’Anno 1ç66-pqſſeduta al preſente‘, con perpetuo fidei

cnmmiſſo in favorç di tutta la Famiglia Ciustiníana, dal vivente Prencipe 1’Eccell.D-Vin`*

cei-im Giuſtiniani _con titolo di I’rincípato;à queüo elevata da Innqcmtio X. per maggior_

hang“: di n.Andrea (nato in Meſiina nel ióoç. di Caſſano partito da Scio", ove nacque;

da!… ”occupatian di quell’lſhla fatta 'da Turchi; (che ſù Nipote di detto l’ontefice,eNon"

nq deſprcſçnce Prencipe) pone qugste preciſe parole : and: oculor in [lla/Ire”: . ó-antiguam

‘ſgstj,z_'4n‘amm meliam . quae Frida-n cìonflzmtinapali proſe-Ha in Cioitatemlzmuenjëm 60”*

ſcudi‘, ibìq; inter reliqua: Nobile: Familia: Clarq , atque Illuflrir haben”, ;montante-tomm

‘ …a ,ì Nobu cumulatzſſſmè arm-tm'. digngyfimam compçrimuuquippe quae Parri-z Cine: Po

Îmë'flſnzox, Q- dgſzyfflrg: accerrimalj Italia Duce; bello C14rg`ffímor5Religimir Viro: erudítief

m“; ,'M piet45i5_14udç Praflantzflîmor ale-dem“;~ ob irz/fgnium eorum demi .foriſgue via-tuta!”

_Splendoſt - rem-”que gestarum gloria a ó‘ aliorum ineritarum magnitudine; immortale-m etiam

“Pad ”zz-rar nation” famam cauſe-cata ç/Z.Ez(td haec mamy-licia aeree oirruti: ”namento

“adam“ 4/} benigniorir fortuna beneficnü”, à aliud human-2 felicitati: omammmm ; mm.”

lnſulfl Chia' in Egea muri. dr aliquat 41mm”; Inſularum adiacentjumgneç mm Poli-e Nam»

à F413.: Antiqua . Clariflîmarum in _Aſia Civä'mtum, in quibus alumen condita”, Domini”:

qm quidem Inſalarum vide-lite; 11mm php-iam ſemi-2mm, Civil-:tum wrò lmge annorum

Jim’, , GemJu/Zinirma etiam cum ’privilegio curlmdz i” aan-0,61- alii: metalli: moneta ſalice'

…ó anta, ó' admodmn nobilitatd (ſi, :Yo-(Liefio Breve fù emanato nel 160;-- r

_ › L’Abbate Agostino 'ſaurello in un’Orafione recitata in_ Bologna. nel :609.fiuniformz

in' mi” alla. detta, Opinione Univcſale. `

11 P. Sifio Pietralata tratta ’diffuſamente di questa Origine nella Vita del Glorioſo 8,‘

Luz-enzo ciustiniani, e con Autorità irreſragabili conferme la nostra Opinione. ’

Tutti li ſopkadetxi Auçori propoſero , e conſermarono la loro Opinione circa l’Origíne'

della nostra Famiglia prima-che ſoſſe nàto i1 nofiro Abbate Michele, che hebbe iſuoi Na'

;zlj in Scìo nel Mia-onde à gran torto ilSígnor D. Piero Giustinianinel ſuo Scritto Histo

tico dice; S010 I’Abbafe ”ſic-bale Giustiniani Autore moderno del ſecolo pttflälo vallo dirtſcb'e' `

;la Famiglia Gin/Ainjana di Gem-mx deſire-nd” dall'Impe-rator Giuflinianozal certmcheEgIì

ne ſù ſolo . nè iù il l’rimoinè‘è fiato i'lliçimo à provare la Vera Origine della HOR!? Fao

mi lia .
g Ubeno Foglietta F-lmoſiffimo Historico Genoveſe. quando parla della Famiglia Giuf

`í’cinim-m ~ s‘cſprimc in un modo incompatibile con l’Opinione del nostro Contrario;imPc

:oche con l’occaſmne di narrare la reſa di D.Alf0nſo Vin-Re d’Ara’gona à Giacomo Giu

fliniani dicc,ne1 ſuo lib. 10.- ſogl. .KS. ({zi noi _ſiamo forzati uſcire un poco di Preſe/i'm.:

:zar-:re m qual 51:41]:: la Famiglia ijhmumz acquiſrgflè pane per Grazia della Città di

- Genova

>——~ .ó—ñ _4…— ,,.- _ .
'bh—**— .——
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non@ ſua Patria.“fafl‘e de'l’rexeipi ſtraniei-i la Sig-melo Ji 'quella Nobile Iſola ;ho 113i*

gnor D. Pietro vuole che acquístaldq li Sei Rami, che lui chmna dÌVerſiffim-. 1 annglie.

il-Dominio di Scio;hgbbiano abbanoonato li loro antichi Cognomi . e preſo ilGiustiniano

da loro inventato ,8c impofloſigmà quefio Grand’Autore ci dice, che la Famiglia Giujîi

uiana acquiſit- la Signoria di_ Scion non dice; Che molte Famiglie diverſe con l’occqfiom’

del Dominio di Seia . abbandonati i 101-0 Propria’ Cognomi , :’a/jhnſfl-o Per comun conſenſo il“

da (oro. inventato Cognome Giuſtinme l’evidenza di questo fi ſonda- perche chi eſſendo

Gìustiniano entra in poſſeſſo d’una coſa.non diventa talegò per la P0ſſeflíone,ò dopo la

yoſſefiíone di elſa; dunque ſe liGiufiíníani nofirí Amenatj acquiflorono il Dominio di Scie;

non diventarono tali con eſsqò dopo d’çſso con la Fondazione dell’Aſhergo Per l’ocçafl

ione del Dominio , e Signoria di Scio . v

Racconta parimente quefi‘Historico l’acquíflo di Scío fatto da’Genovefi ſotto la con

dotta di Simone Vignoſo nel 1 346. e che :nel ritorno dell’ .Armata in Genova líCapirani

delle Calce.. che le haveano armate à proprie ſpeſe, ricercando di eſsere ſodisſatti dal Pu-z.

Blicmquefli çedette l’utile delli Luoghi preſi in Levante alli medemí con tal conventio- ñ.

ne g che ſe la Republica. fra certo determinato tempo non Il rcstituíſsc‘ il ſuo. i Creditori

ſe li teneſsero in luogo del pagamento:un Corpo di Credito” (ſono parole del lopradete

lo Autore). co” voce greca fà detto Mme:. (Leſlie Mnade‘fù :una occupata dalla, Fa

miglia, Giu/?imam .la quale dll-nd” abbondevolzfflx'ma di numero di Teſte . e di fuochi, efio

temìq di ricchezze, acqmſtò le portiom‘ delle altre Famiglie., quali per prezzo , e quali per

”Sim di parentele ,e di ſuccçfflom'. e con altri legiz-flnz' titoli. Wella Antico-e Slim-Itiſſ-v

ma SC-l'ittOr Genoveſe ci afiìcura , che ;UZ-”da la mſlm Famiglia nel 1346. aflbonaemlz'ffié'

ma di numero di Tefle , e fior-end” di ricchezze‘ con Iegjtimí titoli s` impadronì di tutto

il Dominio di Scío., 8c il Signor D. Pietro, vuole . che la nostra Famiglia Giufliniana di Ge

nova all’hora- foſse in mente Dei:peroche Ii primiFouda-torizà Infiz‘tuzoridì Lfla (dice egli

0015-10 Zazzeraflurona Ski di Caſe dzwezfiffime, quali ſono Arangbi.Bama ,Campi 1 Fame*

ii a Garibaldi , e Longhi 5 quali mandate irz/ìmze abbandonando li loro Profrii Cognomi, ò'

Armi. x'qflìmſeffl il Giufiiniano nel 1367,. con l‘- oecajz‘one del Qaminio di Scio: qual C0*

gnome a ò (imma' cunrnunieaz-mn A tutti quelli d’ altre ,Img/ie , che ,ſmegffioamente com

praváno porzioni dell'Uti/e o e Dominio di detta Ijbla : e cui ça” l’oeezffione'del Dominio di

Scie ſu inventata . e poi creſciuta la famiglia Giuſtiniana di Gem”; …m gia, che El..

la bamjſè fatto ſuo tutto il Dominio per eflète abbondeoolg'ffma di mmm di Teſte @0.

Qgeste oppofie cauſali cqnvincerebbero, chiunque diſappaflíonato indagatorev della. Verità;

tanto più. che le habbiamo negli Annali d‘un Cavalier Genoveſe Historico stimatiflìmo.

che. ſcríſse quando Scio era tuttavia ſotto il Governo della nostra Famiglia Giustim'ana.

Ferdinando Ughellio rinomatiffimo, , & acurato. Historíco nella, ſua Italia Sacra. tom.

'ç- pag. zç9. ſcrive : Feo-um‘ prenabilem L‘UNÎM.WÌefla-~Giuflixüana nel diſcorſo

del Patriarca' Aluígi Ginfiínímo.)ge”tu ”kt-ville': ab Anicia Romana Gente . que PQ/Zea

Constantjnopoli amg/Ita ,Ju/Pina”: Justiniani Imperatore': Gem-rum Peperít , miu: Paſini

Greacia depuZ/î parti”; Genuam o, Par-tim. VGÎÎCÉÌN v. ”tento J#stinidni'ſflendore , eonczflèfl

n‘ne , Familiamquepropagarint. ` `.

Gio:Píetr0 de Creſcenſi nel Nobile Romano libu.. cap-l 1. n.79.díce: Mercmaeano in

'Scie z'- Giujlim'ani Freneipi di quel/'Iſola , e della. Prima Nobilta- di Genova . Sangue

;Imperiale . che boo- ba in Roma le Foo-pare › e nella Stato Ecole/:affine belle GiurJdittionì

c-Principati. E nel líb. 1.. cap. 3 x. I Giustz‘niani , ò’ altriſimili d’Anticbit-«ì Romana.

Alfonſo Loſchí ne'Compendü Hístoríci pag. 2.60. Trabeva il E. Lorenzo Giuflinianí

Origine dall’hnpe'rial Caſa Giustiniana.; quefla alla ſimilztudine de Palaia' ſi portò tutti:

in( n.00. Per i-Veuetiflm' ſopra l‘Arma” contro Emmanuele Imperatar Greco ò'e. raccon

ta poi l’estintíone di tutta la. Famiglia Gíufiíniana di Venetía in detta. çſpedítíone , e la‘

diſpenza conceduta da Melfindrofll-Sommo Pontefice; perche Nicolò Monaco Bernardini*

no Proſeſſo . e Sacerdote , poteſſe contraltare matrimonio con Anna Micheli unica figlia

del Doge Viral Micheli . con la. quale havendo cohabícato molti anni . & aſſicurata la

Caſa con la numeroſa prole di nove figli - ſei maſchi . e ere ſemine ; ritiroronſi poíam

bi li Spoſi ne’Sacrí Chíostrí - e reſero al Creatore le -loro Anime così purificate , che fi

meritorono dopo , il glorioſo titolo, di Beati.

Il Marcheſe del Pozzo nella ſua Matilde cap. .11;. p’arlando della Famiglia Anícía

c0s`1 dice z mentre queſſìa per commune opinione degl’Hiſtarici diſcende da Giulio figliuolo

d’Aſcanio . Mp0” d'Exea. che diede il nome alla Gente Giulia. ò'c-epiù avanti nel cap.

1114- onde que/?à Gente Giulia l ”ala/Manda il propria Nome › freſe quello d’eím'cia . che

_fl diviſi; poi Per confuſa commune di tuîti gl’ Hifiorici i” Cognomi diveffl › i” Anicü

Giuſtiniani o Anicii angifani › Am'cii Pier/coni , che contengono ancö gl’dnicz’i- ‘Pfi

cbcll Òc. f Hora



:i:

,3- Heretic della .Toi-ke Cavalier Gen'oVeſe nell’Oraeîone recitata perl'ſncoronatíone del.

sereniffimo Luca Gmfljniano Seno Doge della nostta Caſa nella Sereniflìma‘ Republica di

Genova ; nel proporre le Glorie della famiglia Giustiniana tra l’altre all'egna la dieſem.

"HSM di que/'[4 dall’bhperator Giujìiniana : l-lor chi dir-*ì mai , che questo Prudentiflí

n10 Cavaliere havrebbe proposto ſimil deſcendenza , quando l‘opposto costaſië dagli Ar

chivii di Genova ; come con ſomma inſullístenza pretende il sig. D. Pietro con il ſuo

Zëlzzera > cerco che ſarebbe stato aſſai :ridicolo in preſenza di tutta la Nobiltà Genoveſe.

dire i1 contrario all'evidenza delle Sèrìtture publiche. ~

, Il P. Sgambaei Celebre Predicatore dell'Ordine_ di S. Domenico nelle ſue Orationi in

quella della andriga di‘ Ezechiello n. z. dice z Spar-gl in flmma Dio negl’animi di co—f

1070 , che alla Sooranità dell'bumzme caſe dal-gna , mm :ò quei ſemi di valore ſovralm

”mm , i quai tutto che lunga strzgione {molti , quando il tempochle quÎ/icbe biſogna

2'1 ricbÌi-gga , groducrmo huumini al Conſeglio i ër .rtl/’opere maturi . .E ‘di ta] coltura- qual

`alnmdeeal rico-’M non die‘ la numeroſa Famiglia (della nostra Giustil‘líana egli faVella)

ſe dopo d’baeer la 'Genova/è. e Veneziana Republicmcioè à dire l’una, a l’a/tro P010 dell'

[ſolido-14 Pru'denzq _di regolati-ici lntellígmze ripiena , _come ſe di ſu” virtù non ſuflèro :ì

baſmnza cupe-:101i i due Seriali -Maggiori d'Europa . tra/barret- ”UPA/?4 à formar di fiſteſ

_l’a a” nuovo Senato? .S'i nomina” macchine di Republic!” .e Senatimon già d' un Regno o‘ `

7 ”[14 mi ampiezza ſarebbe anche dU‘aggez-olc la raccolta di parlai Saoìi,co:ì nè è sterile il

Afimdflmè d’una Farmglia jblazclae l-mnigl-iaî‘d’una parte‘ di Lei. E pur eidde Scie altre

due Secoli cun-venir :i camma” Conſiglio Canto Capi d’una menta-.e d’un ſangue, à quai ſe

91022 diè , rimaſe debitrice di cento Regni la‘ ſorte Z cui col merita aguaglìarono la Mag/là
de‘Roſii-nflni :lall’l-flbaj'ciaror Allam-:ſc adalata . D'un ſanguudice quefl‘Autoruöz il Sign.

D. Pierro pretende › `che li nofixi Giustiniani Primi Signori di Scio fuſſero di Sei diverſilíì

:ne Famiglie z che abbandonando il proprio antico Cognome ,s’aſſhnſero il Giufiiníano da.

loro inventato, ö: impostoſi nel 1362..“ quale oi communicato ad altre dieci diverſe Fa

miglie cun concederli la participatione (lei Dominio di Scio, vuole , che la noflra Fami

glia ſiì un Conglobato di Famiglie in tutto diverſiſsime. ſuol-che nella communanza del

Cognome . 8c Armida Interefle (un tempo) della Sovrana Signoria di Scio» -

Se il Signor Don Pietro non S‘düquiflWaL-MfN—Hata da un - Predidatore.ſenta l’ifieſz

{1 Verità da ;ufti li, nofixifiiístinianimhe {in dal' Porto dell’Infelice Scio.sù la Reale del
Gran Signore de“fiìſſrchhín-nanzi del perfido Piall Baſsà Ammiraglio del Tiranno dell’09'

;lente Solimano Secondo, momenti prima d’ eſſere tirannicamente ſpogliatl del .loro So

.wano Principato , eſſendogli Raro da quel'barbaro Ministro propofio i Che eglino erano i”

”uma-a ma”;~ Signora' , e che ciò 416771” Signore diſpiaceva” che per qu’asta baz-ea deter

Wu'nato , che un .$010 di lora ſoffi- Sig’n'ore r e the gli altri hamflèro patiensa: riſpoſero; Cba

,ES/ina erano tutiò-deſcmdmti da un Padre’: da una _.M'adrew cbefra lara erano molto concordi; e

;ha quand” il Gran Signor; comtîddvaód unofomädaea à tuttz; e che molto j; marafiglíavóm

?mi -ſapwam Mſgffiazfi, onde gag/la nonna procedcflZ'.Così c’attesta Giacomo Bolſio nella

3-Parte dell'Histor_1a_della lleligione di Malta nel‘ 1”.-3-.p‘adg.7ç‘;.ntll’anno Îçza. nel”,

17.d’Apfile terzo giorno di Paſqua di Reſurrectione, &_ul’timo del Sovrano Dominio”

Signa… Comando demo‘… sfortunati Maggiori, eſſerfi 11 medemi protestati .Se qualcuna

-Giufliniano àrdiſce dopo la noficia‘disì antenciea prova"laſciataci da noflri Antenatipre

*tendere diverſità di Famiglie nella nostrà :Giustiniana 2 non sò y che concetto debba di

'lui farſi. , ’ì ‘ -f ‘ , - ‘ .I. _

*38 Tutto il ſopradètto . e molto più oſſervato dal nostro Virtuoſo Abbate - Michele l';

oblígö à dover credere l'Opinione . che egli ci propone . dell’Origine della nofira Fa

mi lia. g' g . - `~ ' ' ”v
_ .g Il P. Franceſco Marazzaní della Compagnia di Giesù nella Vita del Ven-Servo di

‘Dio P. Giorgio Giuflíniani..Gcſhita ( del mio Ramo ) nel rap. r. ſogl. 1. ſcriſſe z Lg

Nobilzflbnfl . ó' Iipperzale Famiglia de’Giustiniam‘ trqflìì , ficondo lo ſcrivere-1b: (ſhark-i

fede-1,' gag-fam” . ſua Origine da legitzſimi dyìendmti' dell'IÌnp‘e-rator Gmstiniano , ò come;

,altri dicano , Giustjn’nfi; {1714:in i” _un ſedilioſo tumulto di Constaminopoli :liſi-dui”:

om… dalla Grecia à ripamzſi in Italia , e piantaroi- Caſi-x 2 la qual diramato/t' in Ve*

azz-gia , e' in Gonne-a , Per 12' Soggetti ì che hà d’ogni tempo /Mvuli in— Lettere, in Armi.

*in Maneggi , in Dignmi i Aſi/ita” | e Dumlì , 6' Leriffiasticbe di Min-e , a di P07”;

Îe riguadwoiifflmi 5 -è firnpre fiorita ſm più degne ñ. e ”aſp-iau: dell’uva-1:', e dell’ altra

Republica . Ls Geom-.vaſc- paſrò ambe al Dominio dell'Ifil'A dz' Scie , che piu di zoo. am

lìîlastgnorrggiò. Girtcc que/fa Nobile [ſola , antica di fama ’. amma di _ſito a ſen-.ile di

?erz'eno 1 ricca di rWizäÌieniD , (ſicurfl di Parto (ln-- - -
D. Filadelfç Mugnos nel ſuo Teatro Genealogico tom. z. pag. 8. d‘icelzñ L’Origi

l‘ ‘ſſ ' ' ‘ , ”e ‘
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”Pe/ta Famiglia Giuſh’niana ”iene comunemente Wgnata a tre`Fratelli de'deſeenden

ti dell‘hnperator. Giufliniano il Legirlatore . i quale’ {ſnodo ſiate' via diſacciati di Con

flantinopolidalli _fuji-green”. Impero-tori loro nemici 1 fi trarſerirono in Italia . e pianta

rana due Famiglie , cioè una in Venecia a e l'altra in Genova , chefurmo chiamate Giu— -

ſliliane . come diſcendenti dal predetto Imperator Giustiniano z .e ſi _fimo reſe Molto famoſo.

al Mndo . mer-:è i Soggetti principali , the hanno prodotto euri in ”mp0 di pace , come!

di'gucrra 5 il obeſi raccoglie da diverſe Ijlorie cori di quelle Republic” . come d’allre N -

tieni , e particolarmente da Sabellico._DDglioni. .Fogliata a ”alle lora Iſlon'e ſi e Pietralata“

nella Vita del B. Lorenzo Giustiniani. (Lx-‘ella di Venetia corſe pericolo d’estinguerfi nel

"75-. Ùc. L'altra di Genova non è max' manetta . anzi ſi è moltiplicata in manie

ra . che furono tojlrem alcuni ſnai deſoendenti in prognflò di tempo di farſi‘ obj-”nare per~

àffiinguezst tra di loro con ſopranorm' à:. Ha‘ ſignoreggiata que/la famoſa Pro/;11:14 dall’an—

no-uyL/în all’anno ”'66. la Città . O, (ſola ’di Sciq a Sarno , [Vicario-t ò' altre [ſolo

dell’Arcipelago 1 e le Citta di Foglie Vecchie , e Foglie Nove nell’Afia Mnore du'.

*.2 L’Eccollcntiffimo sìgnor— Marc'Antonío Giufliniani nel ſuo Maniſesto ſtampato in

Genova. , uniformandoſì à queſta ben fondata Opinione , c'aſiìcura eſſete della mede-.

ma. Angelo due Angeli: . Giovanni Laſeari . 8c altri Accreditatí Autori_` .

Franceſco Tomaſini nella ſua Selva Geneaologíca di tutte le Augufiiſsime 1 6c Im-.

Peſíàli Proſapío da’R‘e Troiani diſcendenti . parlando della Giustiniana nel ſogl4zx.diq'

cc; di Giuſtino Secondo y da i cm' Paſſeri vennero i Giuſliniani Veneti e e Genoveſe* z e

da que/li lr' Signori dell‘Iſola di, Seio . quelli di Roma , di Ancona , e di Foligno.

;i EGio:~ Franceſco Spinalba nel Compendio delle Glorie , 8c Aſcendenti, della rami-ñ_

gli: Giustiniana nel fogl. z. ſcriſſe z, Anicii ſono gl’uíſſefldenti di quefia Stirpe Òe. e poq

co dopo :fi diviſe ( della Famiglia Anicia parla ) m varie Famiglie › Ollbrii . Probi

.Pierleoni , Coni-Froxgifamj 1 Vitaliani , Borromei , Aligen‘ x Micheli , Giustiniam’ 1 ò'

altri

. Mi con Più energia di tutti. il Virtuolîssímo Abbate di s. Leonardo Gran Croce dell'

Ordine Equesttje Imperiale di S., Giorgio ,v Bernardo Giuſ’cím’ani Venetiano r nelle Nati

tie lstoriChe den’Ol'ìgme a Vita , Santità , e Canonizatione di S. Lorenzo, Giufliniano

nel ſogl.. a. dic'e: A i rincaro-abili principii andava eorriflzondendo l’avanzamento di

’reg/la Republica ( di Venetia parla ) con ammiratione dell‘Univerſo v merce’ cbe era com

pollo. di ſaggie ”denti nate al regolare ; ed ogni ;za oi contribuì-va l'aumento col novo con

der/h di Paſtiglie uſcì” dalle Prime Corti . che reggeffero il Monde” Tra le molte , che

:Padanarono in que/Ia, dominante y fà la Giufliniana ; la di cui Origine , a‘ detto de’ più

Celebri Senatori .. portava ſeco il laflro riſplendente di grandi retaggi - Dalla, Gente An—

gela Flavia z produtrire del Santo collana-'no il Magno ; e dalla Ania-ia . da cui ſorti il'

vambile Giuſtini-mo lrnyetaoore , e tant’alm‘ Auguſti Dominatori dell’Imftrio di R0

UM. v e ”all'Orieot-e v e nell’Ocoidente ; bebbe queſta. la (Della, - Formato” -inneſto om

degno. di queſt-i due Caſati per-produrla al Vèneto dominio . il Prentipe lana p che in lin—

gua. Illiriea ſuona Giovanni . Angelo Flavio .De/fora di Ma , à: llliria- .7 Seſto Nipate

di Coſtantino . e la Principal): Vigilanza di lui, Coi-ſorte So-rella dell"hperaíor Giuſti

Siano Legirlatore dell’Univerſo ; numerando fral’nno e l'altro fino a’dodecz’_ ”oratori per

loro Giorio/x‘ Aj‘cendenti. .Da due arbori di Cefln'ee Conſangníniteì‘ ’non potevano Pro-venire,

che eminenti Rami per oro-are il Soglio di Bizanm : quindi nato di çffi Giu/?ina Sec-ond-t

reflè quell'lmpen‘o per corſo di u. anni cadendo nel ç78. l di lui .Figliuoli deflinati alla

ſcout/'l'arte della Corona proòarono "le foiagure pregiudicato' dalla Minoritrì' ;fonde la qiolen

za di ehi riponeoa la ragione , ò? il diritto nel Sommo Imperia dell'Amei ( deluſa l’am-v

òioione dell‘Imperatrice Sofia loro Madre ) iti-volò lorov l‘ereditario Trono_ Paterno'. Fù

legge form-ta › che gl‘obligo a ritirarſi da, quella Reggia nelli Stati dell’AUî . ma qui-vi

mp0- reſt-trono ill”; dalla. perſecunîeme degli Ujîorpatari ,- onde a fatica fà Prefirvdto

”cubamente uno delli tre~Figliuoli contro la cupidigia del dominare a rd aller-""0 “6‘111'

c‘a’îſim' di Privata condizione. Giovanni fù que/Zi . Avo di tre Menton-bili Nifoti Gil",

fliniano - Pietro . e Marco . Eglino dopo riſlaarata 'Ia Città di Giustinopolz nel ficolo de’,

loro xſſaggiori . obligau' à eedere'alla prepotenza inoal/Îa nelle turbolenze di quell' Imperia.

abbandonarono gl’ereditarii [l‘opanaggi ., e pagando_ all’Afilo della Libertà . approdarono al

?Lido di Malaraoeeo . gia Primo Seggio 'della Repuplion l‘anno di ſalute 74;- dove confe

che incremento ella avvaloraoa ſempre più la potenza del proprio dominio . Marco pagato

nella Liguria getto e' fondamenti alla Famiglia Giustim’ana cotanto abbracciata dalla Re

publica di Genova. Da quella deſte-”denza furono accreſciuto le Sacre Porpore nelCoÎÎci

_flora di Roma .neoltiplicate le‘ Mt” Veſco-oale nelle `pri2ne Città d‘Europa , ſommini/lrazl

4 PTMFÎPÎ 4114; Patria . arricchita.” Republica Litteun’a- delle ”tenti più addottrm-:Jfl

u.. i i - D donato'
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donati alle .Ai-rm: i Valery? Generali Q o ‘del Corpo diſc ”vede/iv” tromndati Cento 0t-

rimetti al Governo dell'Udc di Stia n e da çfld dica-io!” .Martiri al Cielo . PittroPMdrdñ—

do ”all’lnſubria i boggi Lombardia -ſù tronco fera” di Nobilffir'me Famiglie , che ſe Le”

al‘l’afidoflvruno il Cognome di Gmstiniane , Preſi—wanna però la preti/;finì del Sangue 5 qua

[i furono i Tur-‘4m' - i Viſconti . i Monteſa”: y Acciaio” . e molte altre inalzat: alla Sa

tin-mini di Stati . eDminii-ó’p.

Giuflixiano dunque il Primagmitaſi rifirvò l’home-o di elegge” per Patria Veneti-i ó'r.

;9 E’ da avvertire . che tanto quello Autore . quanto il nostro Abbate Michele , 8c i’

Eccellentiſsimo sig. Mud-Antonio Giustiniani . citano per la loro opinione dell'Origine

della‘Famiglia Giustiniana fra gl'altri Autori Zenzero 5 onde dobbiamo credere . che

pochiſsimi corpi ſi trovino di queli’imprçſsione . che ſeguita il sig. D. Pietro ; e che :1p

Pena uſcito qualche corpo , habbii l‘Autore . per quanto hà potuto , rimediato l’orſo:

Preſo , con riRamPare il diſcorſo della Famiglia Giustiniarra ſecondo la più ſoda opinio

ne , e fatti con qucsto correre gl’altri corpi.

Di più questo Scrittore cita parimentc in conferma del ſopradetto I’Abbate Sila-Me

rul. lì che à calcolo fatto ſi Vede . che gl’Autori più claſsici ſovracitati . e da eſsi no-`

minatì ( tralaſciando infiniti altri di quella opinione . che il ſolo mentovarii ſarebbe

teſſete un lungo catalogo di Patrocinanti ) ſono intorno à quaranta.

40 Hot chi ſarà mai tanto menti-cano › che vogli abbandonare l’opinione abbracciata‘

da sì accreditati Istoricimntichí» e moderni ; confermata dall’opinione di tutti linoflrî

Maggiori ; ſeguicata da Sommi Pontefici ne'loro Brevi ;per appigliarſi all’oppoſia proñ.

poſtoci da tre ſoli Autori moderni › o de‘qunli il primo 1 cioè il Zazzera ſi rirrattö ; e

tutti l'un per Oracolo i1 primo Inventorc di quella opinione i’Adulteratol-e deglìAnnaii.:

d'Agostino Giuſtiniani il ſoprano'tato Lorenzo Sorbo?

E pure il sig. D.›Pietro all‘inſuſsistentiſsirna ſua opinione , già che non puoi fat

altro q non manca dare ſpecioſi titoli di I.“1camraoertibile. di Cerrjffimaxò'c. c con intrepi

(ic-Lu ammiraìíilo-dice s che Sala l‘Abbar-o Ãficbo/c Giu/?mmm Autor mod-rm del ſecolo

[lil/;1:0 ”alla di” v :beh Fantini-t Gin/Zinio!” da' Gemma deſcenda dall' [mſn-'zur Gill'

HÌÎÌ‘ÎÎ'ÎÙ. - ’ › - . a . r

~41 Mi diem in gratis quello Signore .la Probabili-’i d'un fatto ſeguito ne‘traſaodatí ſeco-ñ.

ii in che conſiflc? non mi porrà negare: dipendere quella dal credito di chi ci lo riferió.

ſce; dal numero delli Scrittori - che concordano nel narraroi l’ isteſſo ,e dalle Traditioni

che dagl‘ Antichi ci vengono traſmeſſe: Se ciò è vero .quando Tre ſoli foſſero gl’ Autori

della noſh‘a opinione , e questi apocrifi y dubíoſifl: del ſecolo paſſato. ſarebbero delle qua

lità. di quelli, choſoguita il Signor &Pietro; 8c in questa ſuppofitíonc domando- qual

dellc'due Opinioni ſarebbe la probabile. c quella .che-ſeguita:~ dovereffimo? Mi fi dir?”

che in- questo caſo.concorrendovi l'ogualità~ in tutto.che ambo-ſarebbero d'eguale proba

bilità; e che ambo tener ſi. dovrebbero per probabili 5 tutto, che la verità del fatto -non

Podi eſſere che una .Hor che stravaganzn ſarà mai questa. che quando per la nostra 0Pi

nione foſſero tre ſoli gl‘ Autori delle conditioni di coloro . che‘ ſeguita il noflro

Contrario.;la nofira' ſarebbe e probabile.e da Pocerſi ſeguita-eu: non hi dei-godere i’ifleſ

{a ,c maggiore prolubilità.quando .Autori di maggior grido delli ſuoi; in numero ſenza

comparatione Superiori ; in antichità più ſecoli Anterioriç- in non contradirfi Accuratìiií-u

ni ; nelle 'offriva-zioni delli paſſati ſeooh Diligentilíìmis‘la propongono,fiabiliſcono. edi

fendono'. *5- ‘~ i ~ *a . .:1 R, i ‘h'. . -e

Conſideri il'Sig-D-Pictm quanto ſi è detto.e giache hi ‘ſeguitato il Zazzera- quanó'

do hà errato;l’imiti pure nell’emenda. - e .

4: Mà giache il Signor D. pic-tro Giustiniani affèriſce nel ſuo Scritto-Historîco, che 1:4

omda il ſuo lazzaro' qflèroflta tutti gli ArcbiUü-Historihò’ Annali di Guam. mm hà tro

oaro alcun Gizçſh‘maflo prima del i361.. dal che deduce il nostro Contrarío elfi—re p0”

evidente . chè immnti di queſi’a’nm non m' era la Famiglia Giuſtiniana in‘ Genova:vogiio

quì addurre alcuni pochi delli moltiffimi Giustiniani, che nelli Archivij , Historie . & An

nali di Genova rin'ovaìnſi prima del 1:6:. dal-;che ſarà obligato dedurre la contraditto

ria conſeguenza dell'antecedomezlîflère evidente-,che inn-mn' di detta :inno 136:. oi e”

la Famiglia Giustim‘mm in Gem-oa . lnco'minciamo. ` i . ‘

43 Gio: Battiſta l’Hermete nella ſua Liguria in lingua Franceſe, S.: Agofi-ino Oldoíno nel

ſuo Atheneu Ligufiico ci propongono nel Soo. Paolo Giuſh'niano Genoveſe diſcepolo di S."

Glovanni Damaſceno . Auto: di tre Libri contro gl‘ errori di Coiìantino Copronimo Im

Períltore. i ~ v t _ i".

Panutío Campana c’attefla .che Lucretio Giustínianî Genoveſe fior-ì nel 1940.

Enrico~BraLÎHio. Franceſco Campana , Agostino Schiaifino - Raffaele Soprano .tz-Ago

. › ’nq
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Rino Oldoino .(Cht'aritlîmi Hifloriei’ padana di Loi-cn” Giufliniano Genoveſe duomo dot*

tilſrmo . che compoſe libri cinque contro la_ perfidia Giudaica ì .6c un Volume de Natura,

&- Gmría;e v'ilvea nel 1140. . ñ

-. Henriges in Tabula Genealogica , D. Filadelfo Mugnòs nel Teatro Genealogico , e

Pietro Bizaro nelli ſuoi Annali Genoveſi ci allìcuranofche Ruggiero Giustiniano Genove

ſe ſu nel 1177. lmbaſeiatore di Guglielmo Rè di Sicilia al Senato ,e Popolo Genoveſe.

Giacomo (ì-iuſhniano come Nobile vien citato in nn publica Inflrumento l’anno no;

era‘ il Public-o di Genoval *Sc Ugo Sicco . _

Pietro Giufliniani era Padrone del Coro di S. Agostino nel 12.06. come ſi legge nel '

Manifeſto dell" Ecc: Sig. Marc‘ Antonio Giufiiníani flampato in GenOVa.

Giovanni Recco, dc Agoſtino Schiaflìno. ambi Celebri Antiquari} Genoveſi ci riſcri

ſcon-o. il B. Lanſranchino Giustiniano Dominicanmche fiori nel 12.2.6. È

ll Longo nella ſua Soteria ſcrive, che Lucio Giustiniano Generale de’Genew‘eſi s’im

padronì dell‘iſola di Scio. donata à Genoveſi da Michele Paleologo Imperatore l' anno

n.61.

Gulielmo Giustiniano con un lnſtrumemo ublico nel 13”.. li rs. Giugno laſciò

una ſpada` ì Riniero Acciajolí Prencipe Sovrano in Grecia r ,

D. Filadelfo Mugnos c‘aſlícura, che Pier Antonio Giuſtiniano Genoveſe, ſotto il Rò

di Sicilia Federicmſît Conſole della ſua Natione nel 131.0. e dopo Caſtellano di Catania.

Di più; che Giorgio Giuſtiniano Genoveſe hebbc dal R‘e Pietro Secondo la‘Caſtellania

di Leomini 1 e ſi accasb con Giulia 'Iimera figlia di Luca Baron di Schifano nel 1338.

come per contratto fatto negli atti di Notai' Mainetto Sottino di Leontini à 2,8. Agoſto

.1339- ñ

Siguorello de Homodei ne'ſuoi Conſegli ſtampati al Conſeglio 2.49. pag. 18:.. ſcrive g

che nel 13ſ4bfi trovaſſe Podeſtà. di Savona per la Sereniſſima Republica di Genova Fran

ceſco Giuſtiniano olim di. Garobaldo.

Anzi Agoſtino. Giuſtiniani ne’ ſuoi Annali di Genova nominando ‘nell’ anno 1377

Conſole di Caffè. per la Republica di Genova Girolamo Gluſtim’ani. dichiarauîc eviden

temente dimoſtra eſſere fiati li ſuoi Annali alterati~~ dal Sol-ba . che ſù il primo invento

re dell’inſulíìſtentiflìma Opinione; che la Famiglia `Giuſtiniana non era in Genova prima

del 1362.- e che in eſſo principib con la Fondatione dell’Albergo.

E l’ iſteſſo Zazzera ſeguita la Parte . non può non ſortoſcriverfi alla Verità da noi

provata; mentre~ di quell" Anſaldo Giuſtiniano. nominato da lui con l’occaſione del di

lui Sepolcro nel 1384. ‘atteſta Agoſtino Oldoino Ancor-Genoveſe , che dal 1360. lino al

a ;84. ultimo di ſua. vità ſù di molti Magiſtrati 1 e Riformath delle Leggi della Repu

blica .

44 Qual innegabile Verità-non ſolo confermano le penne di tanti Acoreditati Scrittori;

“anche le lingue murale de’loquaci ſcarpelli, che inciſero ne’marrm’ ad eterna memo

ria de’ſecoli a venire in una lapide poſta nel Chioſtro di S-Franceſco di Genova ſm dal

ezio. Giuſtiniani Gherardoflse Oberto-E nel medemo Chioſtro ſi vede in belliſíimomar.

mo bianco il Sepolcro di Paſquale Stipite di tutti li Giuſtiniani Farneti , (de’ quali io

ſono) fabriano ſotto l' anno 1339- ü: ì caratteri m'ajuſcoli ſi legge un belliffimo .Ia/?i—

”iauurte ‘pure il Signor D.Pietro vuole col ſuo Zazzera .che il Ramo Farnetiaflui dice

la Famiglia Forneta) non eſſendo prima del 1362. Giuſtiniano, con eſſere ſtato uno

ñdelli Primi Sei Signori anche egli di Scio rſia ſtato Fondatore dell’Albergo . 8c Invento

Ie con gl’altri Cinque del Cognome Glufiiniano novamente, e da per ſe impoſtoſi.

.45- Con maggior diſtinzione di tutti li ſouracitati Autori Franceſco Tomafini nella ſua

?Selva Genealogica di tutte le Auguſtiflime. ed Imperiali Proſapie "dal ſogl. 17. ſino al fo

gl. Log-e Gio Franceſco Spinalba nel Compendio di Glorie, di:` Aſcendeti della Famiglia

Giuſtiniani: dll-fogl.3- per tutto il ſogl. 1.0. oſtre l'apportame un non ordinario nume

4‘odE'più coſpicui Giuſtiniani di ſecolo in ſecolo., ci propongono con una torale conneſ

ſione la ſeguente Genealogia.

PrimoxMarco rtatoſi in Genova l‘anno 7:2.. fi accasb con Beatrice figlia di Lodo~

-vico Cibo. Servi tr Guerrieri di Luitprando R‘e di Longobardizeſù alla preſa diRaven

na . Di queſto nacque . '

r SecondozGio: Pietro, che difeſe il Sommo Pomefice dall’armi diAiſtolſo R‘e de’Lon

gobardi nel 7“. e da Laura Savelli figlia di Fabio Barone Romanorhebbe `

e Tenagliath Secondo l che morì trà Capitani di Carlo Magno nell’Aſiëdio di Pavia

nel 774.dalla ſua Gonſorte Anna figlia di Giovanni Montefeltro Ceppo de’Duchi d’Ur—

;bino- fix fattu Padre di ~

Î QllaſtozGiofl’ietro Secondo . che accompagno in Roma Carlo Magno nel 800.8: 'held

- ›e
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be per Moglie Alma Maria figlia di Ghilane Primo Signore'di Coreggio. dalla quale `

hebbe . . .. r .

Arima; Marco Terzo . Familiare di Locatio Imperatore- Fù Capitano di Nave nel- -

la rotta data. da'Genovefi a'Saraceni l‘anno-840. coſtringendoli ad abbandonare la Sici

lia . e le Marine di Toſcana. Dalla conſorte Matilde de'Conti d'Aſpruch ne conſegni. ›* l

Seſto:Giuſtinì-‘mo Primo . che ville tra Capitani più Celebri di Bercngario . e Ludo- z

vico Ill. Impetadori, Da Ceçilia Fieſca ſua Conſorte hebbe_

Settimo: LaZaro Primo , Mathematico Celebre . e Gran Guerriero: Conſole o 8: Amp 7

miragliq di Genova nel 94a. Vinſe nel 9”., una graffi. armata di Sara-;em . Da Berta

Corſorce figlia di, Roberto Pio Conte della Mirandola . Proel-eb r . - J.

OttaVO; Domenico Primo Capitano di Roberto Pio Rè di Francia. Di Alpranda ſua

Moglie figlia di Fazio nno di Qbizzone Viſconti Conte d‘Angleria Gran Siniſcalco d’Or-'z

tone Primo Imperium-e . hebbe .‘ ;

-. Nono: Anſaldo Primowaloroſo Guerriero ſotto l’inſegne Franceſi: ſi aceasò con Pru

dcntiajfiglia di Pietro Farneſe Conſole d'Or-View Progeiiitor de’viventi Serenilſimi Duchi

Parma 9 Che o e ’ 'I` ‘- ‘ì,

Decimo ;Giuſtiniano Secondo. quale dopo have!“ militato per la ſua Republica in

Africa .e reſo tributario un Rè Pagano alla Santa Sede :nel 1087. ſi portò con l’ armata

GenoVeſe ſotto il Comando di Guglielmo Embriaco in Terra Santa nel 1099. Preſe .por

_Moglie Lucia figlia di. Rinieri Rangone Cavalier _Modeneſe-.da. cui ſù generato. ; :al

. UndecirnozDomenico Secondo . Capitano d‘una Galera Genoveſe contro Piſani nel

1r16.e Comandante d’una Squadra di Galee nel unrnella totale ſconfitta data a’me—

deſimi Piſani. Anna figlia di Giordanoconte dell’Anguillara_ ſi: ſua Conſorte i che li Pro

CICOÌ ~ ~. a‘- a r

Duodecimoz Lauro Secondo. Capitano dl Galera dell’Armaea Ligure l' anno 11 óç.

e ſ1 porri) con gran Valore nella preſa di Bariſonc Re di Sardegna . Accompagnò poi (lor~

rado Ill. Imperatore nell‘lmpreſa dell'Aſia .La Conſorrc Cornelia figlia di Federico Popo

li ,Fratello delCardinale, li genetd *r - - - *o n . ‘

Dccimoterzo:Giustiniano TCPBOÎdC’ÎII'I-n’ü Senatori della Patria ;ſia tri primi Capita

ni alle preſa di Bugie. in Africa l‘anno' iao4.Capitano de‘GenoVeſi unito a Catalani pre

je il RE,- di Majorica . elo traſſe ì Genova incatenato. Hebbe in :Coniòrte Anna Coionna.

figlia del Prendpe Odoardo. che lipartorì ~' i.: fl - -

Decimoquarto :Raffaele Primo, che giovineeto nel 1:4!. fb all’eſpognatione di Da.

miata con S. Lodovico Rè‘ di Francia ie" nel :aes-Capitano d' alcune Galera della :Repufl‘

blica contro Baldovmo lmpondone di Constaminopoü.Da Cornelia ſna Conſorte nata dal

Conte Federico Savorguiano -hebbe due figli: - ~ ’

;_ Vincenzo Stipite de‘Gíufiinianiwhe hora vivono 'in Soioñ-à- in Romaz‘e ' .- A

Decimo quintoſſranceſco Primo . che come Guerriero di gran valore intervenne nel.

la rotta} data alli Veneziani nel 12.98- & alli Piſani' nel 12.89- militando dopo per

Filippo IV. il Bello R`e di Francia contro il Conte di Fiandra reſtò morto nella battaglie

del 1304. da Maria Farneſe hebbe l - . ...z “L. l . . .ñ o L, r

Decimoſelio : Raffaele Secondo, che militb per Lodovico il Bavaro` Imperatore 3 e poi

per Filippo di Valois controi Framenghi - & ingleſi . con laſciarvi la vita nel 1346. da

Luchina Viſconti laſciò . c

ñ Decimoſettimo: Franceſco Secondo. Condottìere d‘una Squadra-di Navi Genoveſi. pre

ſe Nicoſia in Ciprifl: con l’opera , e valore contribuì molto per for prigione il Rè 'Perino

condotto in Genova con la Regina .e Principali del Regno .K1 llno de' Signori di Scio

Di questi ſù Conforto Maria nata di Bartolomeo del' Boſco Cavalier Genovcſe-e da arnBi

ſorti i natali i ñ A - .s .'-q

- Decimottavozkaſſaele Terzo.à cui-8:‘ all’Almirante Torello, come à Capitani Geno

Veſi. ſù reſa la Città di Napoli nel 14:6. da .Linorina Giustiniana figlia di 'HerroGiufii

Diani dai Campi nacque i - .. ..a

Decimonono ;Franceſco Tei—10.01”: da Bian‘china Spinola hebbe - ' /

l’ v'

ñ Vigeſimo: Paolo più volte Senatore GenoVeſe ,il quale da iſabella figlia d’ Agofiino

Doria hebbe ' ‘ . . *

Vigofimo prima: Franceſco (Marto- che valoroſamente guerreggibperio- Seteniliima

Republica di Genova contro i rubelli Corſi. e morì in Candia nella difeſa di‘Suda aſſali

tal da 'ſrurclu' nel ”73- da cui, e‘ da Maria Bargagli.Dama Genoveſe nav-Luc lil ſempre

G ario o . . . . u " -. 'I

Vigeſimoſecondo: Pompeo Giustiniani braccio di ferro- tanto famoſo in Fiandri

contro i rubelli della Chieſa . e della Corona di Spagna 5 delle di cui Giorio ſono piene

. l'Hi—
`
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. Gio: Battiſta Generale de’ Scryí di Maria; e pai’VeſcóVo d’AſsìfiÃ u

L' lll. Monſignor Antonio Giuſtiniani preſente Degniſsimo ArciveſeoVo 'di Naxia ſu:.

Patrimöc attuale Viſitatore Apoſtolico delle Chieſe Latine di Levante per la Santa Sede.

Et un'infinità di Senatori y Comandanti. 6c Ollìciali deſcendenti da detto Paride quond.
chricí› che ſi tralaſciano per amor della brevità. ` ſſ ` `

‘ Da Daniele altro Figlio di Simone nacque Giovanni. lnstíoutor, anch‘eng d’una Pin

gut: Colonna in S. Giorgio. nella quale provaſi la Genealogia di tutti li ſuoi poſteri, tra.

quali ſono due Sereniſsimi Doggi della noſtra Republicaicioè Aleſſandro nel wii-e Lu

ca. nel 1644.e molti altri Celebri per le Dignvita

~| `“Hot' di queſto Cóſpicuiſsimo Rama Giuſtiniano_ Longo , provato in tutta la ſua Ge

nealogia nelle ſudette due Colonne .e Per tale confeffiuo. anche dal Signor D. Pietro nell.

li ſuoi Alberi@ del, quale egli non è) dove mai ne parla il Zazzera della Parteçche lì

vanta 'proporci le- nom-ie d‘ ogni. Ramo della noſtra Famiglia raccolte dagli Archivíj, di

Genova?” rinomato Illuſtr. Magiſtrato di S. Giorgio., dove in dette Celonne ſono provate

*le ſovra eſpreffiite Genealogie5e l'Archivio della. Sereniſsima Republica di Genova» dove

in mille . e mille Luoghi ſono nominati li riguardeVolí figli di queſto Ramo, ſono forſe

'di-là dal Monte Caucaſo, dove. non potè giungere l’ accurata. diligenza cliéuesto grand"
Autore!" ’ v v

3-9- -Ee eccoci fuori d'impaccio perhaver ritrovato il Gloriolb Ramo Gíufiiníano -Longp

Uno delli Sei Primi Signori di Scio , quali à ſenſo della Parte furono li Fondatori, 8:

"Inl‘citutori dell”Allxi-go Giuſtiniano~ nel 1362- ſenza che poſſa ciò verificarſi del Ramo.

dal quale è il Signor D. Pietro ;tutto che egli fia d’un'almo Ramo Longo : imperoche eſ—

ſendeſi‘provato, che Tomaſo Longo non fù Uno delli Primi Sei Giuſtiniani Signori di

Scio .nel 1362. Mà che divmne Compartecipe nel 1366.1'eſta egli eſcluſo, e tutti liſuoi.

deſcendenti dalla qualità di. Fond‘atorcz& Inſtitutore del predetto Albergo, e Per eviden

tiſsima conſeguenzayanche dalla Prerogativa di Ceppo della noſtra Famiglia, che Brgten

de la l’arte doverfiñ alli ſoli Primi Sei Fondatori, e loro Poſteri."

'60 Ma, ſe per impoſsibile poteſſe verificarſi, che detto Tomaſo Longo ſia~ ſtato Uno del..

li Sei Fondatori dell’Albergo Giuſtiniano l’anno 1352.41011 per ciò potrà concederſi allì

noſtri- Contrari] la deſcendenza dalli Giuſtiniani Fondatori‘, & Inſtitutori dell’-Albergo ;e

imperoche la Parte unicamente ſonda la ſua pretenlíoneaù` la ſuppofitione della ſu::

' deſeendenza da detto Tomaſo` ſtimato per uno delli Sei Fondatorige per prova.d_i queſta.

.ſua Origine da, eſſo Tomaſo. non ci porta altro Autore, che il ſuo Zazzera,›.e li. ſuoi

Alberi della noſtra Famiglia Giuſtiniana: -il Zazzqra diçe: Che di Tompj), ,1,14un Amb

m'o Conte Palatina , da que/?i Giacomo, di cuiſù figlia-4nianio‘0ffi‘ciale nel r; 91-Jquale

la Parte vuole ſia' i1 Fondatore del Legato 1' am” 149;. che gode in Genova: provandoli

`dunque Noi . che non ‘deſc-ande da. detto Tomaſo z ſi leverà l'unico inſuffistente ſonda

memo della preſunta deſcendenza- del sig. D. l’iptrodalli creduti‘ Rondatori a 5c Infli—

`tutori dell‘Albergho , nella qual preſunta deſccqçlenazozgicamentg_ affida la ſua Am’,

míflìone . e* Prelatione s alle prove. ſi*

-61 In primo luogo propongo alla Parto una Fede deLMnstm Nogaro dalla, G, c. Arc;

‘veſcovale fatta li 16-. Gennaro I7oç- per la quale costa. . che il Sig. D. Pietro. nel ſuo

-Incartamento preſentato avanti il Dottor D-.VincenzolGa-eco , portò fral’altre_ Scritture

queſta Genealogia: ' ~ *
l g ‘

4 L . i Antonio Conte 1 . L Antonio_ Inſh'- ſ- i ' J…"
.633 Giacomo Palau-no ~ I Giacomo 7—— -LI‘ tutor della co- l L‘uc'a

f’ t lonna ”1,14333 `i.. i b

U Et hora ci propone quefi’altra ~‘ v .. _L

l Antonio Infli—*l

I tutor della Co- l Luca &e;

l lonna nel 1493. [

. * Ì

fia. Tomaſo H Sägîgîffime i Giacomo—ñ…

Di quefia nHOVa Genealogia mi hà fatto ſare copia autentica dall’isteffia Mastro No—

taro dell’Ai-civeſcoVato li z. Marzo 1705-. 8c ambí dette fedi le h?) anneſſe nel noflro

Contrario lncartamento. A

Ccncordi il sig. D. Pietro le oppoſitíoni delle ſue Scritture , e Genealogia ; e poi

'parli ; Nè arçliſca proporci . trovarli negl'Alberi . che lui ha , della nostra Famiglia la

Genealogia . che. adeſſo pretende 5 perche ( oltre 9 che detti Alberi non panno fa” {edo

` . F A ..

a



”. f
alcuna ; ) ci?) è ſalſiffimo ': e ſ1 dovrebbe .ricordare . chcſihdvendo miſura-nella -Seflîone

delli ;1- Gennaro 17oç. provare tal aſſunto con detti Alberi . :cflò con la ſola confu

fione a peroche in eſſi lcſſc l’ísteſſo Giudiqc quest‘ultra: .

., I Tomaſo. l Nicolò, l lA—ntoníolnfiicu-l

6*' En…" 1 Giacomo—«l Antonio Contcl Giacomo,..._[cor della Colon-l Luca .öcc.

1 Palatino. [na inGcnova 1

I

'é ſtoprì l'alteratione fatta in detto Albero dal síg. D.Pietro,chc con ‘tirare una linea di più

*da Tomaſo ad Antonio Conte Palatina pnctcſe farlo figlio del .Zio.

'óç l ‘Il oltre Federico Federici Senator Genoveſe nel ſuo Scrucínio della Nobiltà Ligustí—

ca , parlando mi fogI-lloó. della nostra Famiglia Giustiniana ci propone 4'1 ſopranomi—

nato Antonio Conte Palatina con quelle parole : Anton” Gia/finiamo oli”: Longo quo-nd.

Jacobs ì Riformatore nell’anno ”83. Ùc. e di 1m‘ farla jim all’anno 14::. con aHërirlo

a; ajv'cpg Mzgäfimi , e Digm'tà fino al detto anno_ 1.412.. che {ù l’ultimo di ſua vica:&

eſpreſſamente dice 5 cflh‘estam la di lui A103121- Benedetta figlia di Burlo/071130 Gemme;

‘è c’àHì'cur-a 'troVarfi il di iui Nobile Elfitafio nell’Area marmorca della Capena di S.

'Tomaſo- 1 , . ,

Nel ſuo Scritto‘ il sig. D. Pietro più volte replica.. eſſrre finta la Moglie d’Antonio
ſſ Conte Palatíno Benedetta Gentile, e lo prova da Oldoíno AutorGenovefi: ,- onde non pe

fl-à mai altercaré , che quefio Antonio Pr-opq/r'aci da! .Federici mm ſia il ſuo Primo Amo

-a’u‘o Conta Palatina : hot qucflo ci vien propoflo per figlio di Giacomo , -e'non di ’I‘ma

‘jb ; dunque non {ù figlio di Tomaſo ( come hora con mſrſſuìcnza a e ſomma contra

‘diíìunc`1>retende la Parte ) mì di Giacomo. ‘I ‘ ’ ~ z

<6 Mà quando non vi foſſero tame- incomroverdbìlí prove 9 per dimoflrare . che det,

to Aü’rrmio Conte Palatinofiäfla-to figlia di Giacomo z a mn dz' ‘ſong-*04; ~ il ſolo Scritto

Hist'orieo della 'Pa-tte cani'ran’tnwcon il fido Zum: o G: Agoſtino ‘Gil-.Rimani manifeſta

…mcmc- il dimostra` : eccone l’evidenza . Zazzera nel fogl. 183. dice ; Antonio ,. ,il qua

‘le‘ nſiell'amzo 1391.- eflendo dell’Offl'ció della Provilgiomfifzì obiam4re figliaolo di Giacomo

.Giu/;mimo già Longa., _Qzç/Ìo ‘Anemia non Puo] eſſere il Seconda Autumn ,Tq-'Lzuoré dal

‘Legadue-1 1493- ‘dunque fà il ’Rn‘makz cioè il Conte Palatina , il dice :gli ístflſſo figle

"d-i Giacomo-z dunque Ana-n‘è ’Conte 'Palatina fà figlio di Giacomo ,L e ma di Tomaſo. `

L che Aritmie' Ufficiale m1 1391.10” {jin- il Secondo fond-mn ml *49;- E

‘Trova' ~ . 3 -. -,… , " .r _

"6,7 Primo e Perdu‘:v la Parte ífleſſa confeſſa u e prova nel 'ſuo Scritto n che A”

toni” Secondo fece ilſua Teſi-”kenya v'ze'l 149;.-ciò ‘cſſendo inconuovcrtibile ; e dovendo

'antesl cſſd‘e noto-ab síg. D. Piet-ro the Offi'o-iali 'ne-'Magistrzm‘ della Sermáffima ”glia-ax”,

fublira non Fanno cflèrc quçlli "che hanno meno d'anni zo. ne ſegue . che: questo Anco—

`n`ioîefl`cndo _Offipí'aîe nel' 11”!- ìn 'deîto anno era' i! -meno d’anni .30. aggionganſi `à.

{zqueffi alffi zçz. ‘immnib a the Vi Vogliono *pel-'arrivare Eil’fflìnn'1493yquando fece .il -ſup

~Testämento › e—ſilcbnb-lgàefi *bava 'Vi-ſſnto il meno anni ng. per conſervare tanta vic;

{ì ſarà; fiato al certo di biſogno il Lapis Philoſophorum ; tanto replicato , e ſen'lflcPW

,poſito , e,nece uè. dall’Avvocato della Parte nelle Scííìoni del 1. e 3_ Aprile. ‘ -

68 Secondo : iſsíg- D. Pietro detto ſuo Scritto q pmya‘ con,~,}c.parolc d’Agoflíno

Gíufiíníáfli 1 cbrCz‘i-to’omofig/ìod'xíntonîa 'Cante Palagino‘ çfflëndo nel 141‘4’."Gir›mnè~d’

età . mà ‘vecchia He'éq/Ìumi-sñx’fſſaticaw rfflhi à concordar le Parti àc. dunque Giacomo

notato per Padre d’Antonío Official:: .nel 1391. non puoi eſſere figlio 5 mà Padre d’Au

:ozio Conte Palatina. Ù Lan ‘ z …a A". u __ :mi ;o

Cbe Giacomo Padre d’Antonio Ufficiale nel 1391. n n [1111]): ej/fire :figlio . e diſp” m

;gffäù deve elfi-re Padre-d'AMWHCOLÌ-Ìe Palatina Hroygzçìemonflrative.

So‘Ahtofflo Ufficiale nel Lap—r. coma” ~il‘meno anni ;o-ATczà. , ,ill Padre Gí'acom*

ne dovea contare; una-k,m'nquantína.`~ , alli quali aggíontí altri 23. Eh:: corrono dal

1391. fino al 1414. fanno ín-tutto anni 7;. «Sc un huomo di anni 7;. nel 1414. come

'p'uol finì'díríì dàìTAgoffino Giuſtiniani-Giovane d’ex.-ì?per~djſun_pegnarſi da quçsti iaestri—

cab… labirinti il Sig. vD. Picth ”non lÌ-:mäaxalcrzlſhgdahzſe_ mn‘mnſde , che An

tomo Officialc nel 1391- ſù il Conte Palatina , c non il 'I‘eflatore del Legato ~nel 1493

dal che poi 00n›"inkontcovertibüe Wcludemjmflffi, çjìjgççi'..) che (lgççq ‘Ançpnio
Palatina' ſù figlio di' Giacomo , ejzadfo &un‘altra; 'Giacomo . -. . l ' v -

:69‘ Di piè-llale nel ſuochrìuffi Hjfloricg ‘dg,- plqojnp prova . che Antoniov Conà'ç

*a .2.. d , _o Pa*
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Palatina e Benedetta' Gentile `furono li Progenitori -dir Giacomo-.Ghlìiniano , e diîëarñ

.tolomeo Fratelli con eſprimere , che Hartolomco nacque nel 1396. ms‘, 13 ,parte ,menſa

prova nel ſuo Scritto, . Ciò ſuppofio dico : dall’isteflb_ Zazzcra ,uç “…mmm fa…, fi è

dimoiìrato . che nel 1391. Giacomo. aſſeriro da lui per figlio d’AQOo come Palatina

e per Padre d’Antonio Officiale nel 139.1. dovea haveoe -il mcnq ~.anni cinquanta z è

7 quando lo ſupponellìmo nato dalla ſua Madre. BenedettaGen-;jle .nell’età di quattoſchj

anni di qucſìa - ſeni-l .figlia in detto anno 139;!, havea anni cinquanta; , la Mad“; nç

dove!. contare-il meno’ ſeſſantaquattro del-1a ſua eta: .alli quali dOVCndOſi. aggiungere

cinque anni per arrivare all'anno ”96. nel quale detta Dama diede alla luce Bartolo

mco altra figlio inc; fiegue , che ella havendo prima .partorito nell’era ſua di quator

dcçi anni Giacomo ;habbia poi partorito‘ nell’era, ſua: di ſell'antanove anni_ l’altro_ figlio.

BurtOlomeo. * : ` ff‘

ln questo computo Noi non carniniamov con i1 ſigno/io fidcicommgflö ”toi provato_ : vo-Ì

glio dire non ſupponiamo laſt-atellanza di qucomo , e Bartolomeo, jiin d’AnZonio Conte

Palatina; - e di, Benedetta Genrìk. , (come fà_ nelli ſuoi, compari il sig- Crimibella con

'ſupporre . ſenza havermai potuto provare la fratellanza di Franceſco Padre della no

-Rra Maria con; il---ſuo Anſaldo ) perche eſpreſſameutelo dice nel ſuo. Scritto la Parte , e

lo prova con, Oldoino . L’età di Giacomo d’anni ço. nel 1391. ſl prova con evidenza»

*perche- la "l’a‘llçr‘rchc ſeguita in tutto il ſuo zazzera Ì queflo_ Giacomo lo, là_ Padred’Aw

tonio Official; nel 1391… - ..i i - - - - ' .

-n che. ſe la :Parte diceſiè( come neceſſariamente devedire ) che Zazzera habbia erra

-to nella formation:: dell’Albero con aſſegnare per Officia‘le nel 1391. Antonio Secondo»

`quando, dova-dire., che l’Officiale 'in detto‘, annoera Antonio. Conte Palatino z i0 non

glie 10'controx1ert0.: mzì proſeguendo. à ſiringa-ria, dico : questo Antonio Officiale nel.1391

-atteſta il Vostro Zazzera . che-lui iſtefl'o- sì ſottoſcriſſe figliodi Giacomo t dunque Anto.

-nio Conte Palatina fù, figlio. di Giacomo: e non di, Tomaſo] t perciò manca, affatto 11

ſperanza al Sig; 11- Pietro_ di poterſi gloriare della anlità_ di Ceppo_Giuſcin_iana per la.

*preſunta deſcendenza -da'hlno delli Primi aig; Giuſtiniani Sovrani Padroni di 5610

‘nel- 13-6:. con tredcre la ſua deſcendenza da Tomaſo, Giuſtiniano. Longo : giache- nel

ſuo Scritto Hiſtorico dopo eſſerſi forlì creduto haVere provata. la ſua deſcendcnzaì da dec-`

'tö'Tomaſhîdjce :_ L', non oi puo ;HZ-re; prova: più evidente di quella per conoſcere , che D.

Pierro è del mm caffe” della Famiglia 'Giustinima ì, ;um-1”:- lhoea maſcoljnä :ie-ſcende

‘da Tomaſo Longo” che fà. Uno :iz-11:; _Primi Sei Gloriçfi Fondatori -dall’Albergho GiustÙIidüo

»lo Dopo. sì` convincenti dinoſtrationi ſe. il*'sig.'1).` Pietro vuolñ ſenſatamente diſcorrerla_

"dovrà &ire-z Sail-.mio. Antonio".lnſliizupw‘de’LaogbiJ:”LS-Giorgio dz' Gmovfl. f“? 11ſt“) Te"

:flamenco nel 149;. eſuo Padre Giaromo tra Gio-viole d’età ”eL 1414.’. dunque e‘ evidente:

üe-Ì'Antuio unfl-Jncoöi G-_iustinimo Longo Ufficiale* nel Igor-em ilmio Come Polar-”0

?ii-rito di Renè-detta, Gardena-demo” potendoſi‘ in 41m’:- modo ſaflenert in favore dei/Um!?

*Ar-teme; 1» qualità diſhimi--Sìgmfl'xdì S’n’a , Laxffimkxmz&gray-ze fondate ſopra le

“Idee-dell’anime _aut_- iz'z-z. dz”. Su" Amarſi-.Famiglie »Robe lì miei Autori ehimnyzo L'onda-ñ‘

”ci ,Sr 1nfiimzrjci dall’A-‘beam'ds’yualiflin vano miſmo ingegno” pro-vare di ,deſcenden

'c‘orì imagina‘rmi Tomaſo Unmchli Sn', Primi ;-e- che 0M »la -teſf‘anonianu'zdiç Zanzara. PERIF

Îſe ſhflmeffi‘lmùflondenza d' ZntünioſCou” PA‘ÌMÌÌIDJÌALM 5 mò giacbe‘m-'lli ”edi-7m'. mio;

LPi-im-ipii Mi'wdo 'abbandonato-dalle‘ miei Autori weî’oozm'n” con tà mnclndmti-Mgìuflisr4~

gio-;i vuole , che dopo :ì lunga vç/j'atione data 411i Signori quattro Fratelli`GiujÌinmni_ſp.

'fmjèda ad. agltítflrdfivo i_ M'flù‘iflmüdì la_ Giu/?iaia -31’ ayjt'fle per to anſi-Miane delle
*Conti*on/'ei Díſfrämiofli 1' " ~ - - ' -ì- Î' ' ì ~ l " “ '~ î " ì * _`

7 r‘… Qgesto è, un raggionevole-díſcarſo- che non puo non ſare la Parte;percib~conch1udo

queſto punto"con ‘qualì‘le medeſime-*parole poste da eſſa in favor ſuo‘.v G: hor le Vede

'drenante eontmſe1con:.ſatſi-da noi' delle medeme una. più regolata traſpofi'tione dopo. `l::

premrrate prove: Effmdnfixdunque prov-ito. cb! Toi-uffi) Longo ”on fù 'Um della' :Vul '61'0

7‘i'3/î Fondatori dall’A/borgo Giufi-iniflìov, e :Be Ang-mio Conte Palatina non fù ä’e/lo 'NW’

mi di 'Gi-romoer/iwna 42h!” eſclufi dálſníualità 'di ñ Ceppo della FM”ig1ut…GiustÌMUB-iv

Per cia) il Signor DcPi'm-o. , Frdtelli fl… incapaci della Quota- di Ceppo: ”el/{l mflrft Fm—

g/z'd (iiçflz‘niano :e doVrà-contentarfi” d’eſſere conſiderato' Per 'uno di quei Giuſtiniani.. che

per Gratia entrarono dopo la -Fonclatíone d’ell‘ Albergo-«Tanto più, che il ſuo medeſimo

Zazzem li denota eſpreſſamente efsere il ſuo Antonio cence -Pala‘tiùwentraro nella pare

tidpat‘ién’e di Scio nel-x 37;.cioè rJÃann'idopd l‘annuadellaÎ` Fondazione-.qucfioè un'altro ſm

'diſçimo argomento-‘che ci certifica n‘òn eſsere fiato‘ d.Antonio Conte ?flat-inc, nc figlio

di `”l‘omaſo‘udieci-nr?) nel ”66- ne elſa delli Primi Se( Signori di Scio* - › i

’7: Sarebbe in un ‘certo modoridiwlgyoler. riprovare due ſtravaganti Propolitioſni_ in.;

' tri
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‘ ſcrkeiinello Scritto Hiſtorico del Signor .D. Pietro ;’(dopo le ſovrapoſte~èvidenze contro i!

Aſſunt0.`della 1’arte)e ſonosze la Famiglia Longa ſia ſiam la Primo delle Prime Sn’ Fa

miglie, e che , il rin-Maffi gl’Afltmati dal Madama ”orari dal Zane” _ſr-ì li‘ emriſZ-ì Gil(

flinianì. cb‘ e511’ nomina ſenza l'aggimta d’altro Sam-:trarmeni”` ,ria valevole 'magnum-a' pe'r

concede-rh' la qualità di Ceppo: perche in quanto all’ultima e un Capriccioſo Emuſiaſmo

del Signor D. Pietro ,- il quale tutto quello, che ne‘ Scrittori ritrova , applicabile alii ſuoi

Antenati a tutto lo proclama per conſaceme al ſuo fine.. ancorche in buon diſcorſo dia

metralmente ad eſſo ſi opponga. A queſta aerea pretenſrone riſpoſi nella mi:: Scrittura

del 17034411' provai, che l’haver laſciato il ſuo Antonio Conte Palatina l’antico ſuo Co

gnome (pax-10 ſecondo ii principij della Parte. e ſuo Zazzera) con l’ingreſso nell’Albergo

Giuſtinjano , era evidente ragione riccavata dal ſuo iſteſso Zazzera ſogl. 171.”: ;gli foſ

fe dalla Seconda Unione-,mentre delli Soggetti di queſta dice:Cbe nell’Alberga x ricava-ra.

ram dopo un' altro buon numero di Famiglie, rantentflmdqſì gflintoin ”41” l’antico lor ”07m

ebia-naffi Giustim'dni :onde l’ eſtinzione totale dell’antico Cognome aſserendoſi da lui per

il ſuo Antonio, cm provarlo dal medemo Autore, non il Ceppo (cane con _jbmme implican—

ze pretendeva allora) non Uno delli Sei Primi Fondatori , (come cerca fondare adeſso;)

[n‘a delli Secondi Giufiiniani accettati per Grana dalli Primi nella nostra Famiglia Giu— .

fliniana .

7 z E però da ammirarſi l'intrepidezza ..e diſinvoltura di queſto Signore. che obbligato

e dalla ſorza della ragione. e dalle noritíe de' ſuoi medemi Autori à Volmr le ſue ſpe

ranze ad altro Aſsuntomon tutto ciò dove puoi ſramiſchiarvi i ſemi della ſua antica ri

provata opinione ,e quelli ſuoi Ablativi Aſsoluti di Ceppo della Famiglia . Sign” di Suo.

e ſimilì aſsurdi, i: niente traſcurato in ſario: mi la ſua poca fortuna è fiata in pren

deſſela contro chi ſapendo la quint’eſsenza della propri:: Famiglia, gl’hà ſarto fronte' in -

ogni ſua pretenfione con un’infinità diScrictori. con~ragioni inſhlubili.: con dimoflrarli

eſsere defliruto fino dall’ isteſsi ſuoi-Autoriaecon ciò l’hà obligno à voltar faccia, e cedere
il campo in ogníAſsunto. . X u

74 Mà giocheyquaſi ſenza accorgermi, ho novamente cenſurato la ſeconda propoſitione

delle due ſouraposteflìrebbe improprio non inoltrarmi nell’altra , Che la Famiglia Lo”

gaſia ſiam la Prima delle Prime Sei. * - .-- -m

In vero è coſa da riderſene di quella pretenſione,per eſsere la più bizarra di tutte

;l’altro , e che ſconVOIge tutto il fondamento dell‘Aſsumo della Parte ,ſecondo i principij

della .quale le Prime A'n‘ Famiglie di camma” con/Puſh abbandonorono nell’ijieſm tempo Ii

’Jura profrii Cagna-ni; à int-‘amato d’accordo i] novo Giufliniano da perfi‘l’imfaſero z hot eſſendo

~questo principio del Signor D. Pietro;’corne potrà mai aſserirſr da lui. Ch: 1-1 Famiglia

Longa fù la Prima delle Prime Sei! Di grazia mi fi dica . queſta Priorità in che confiste?

forſe liLongbi furono li Primi di tutti ad abbandonare il proprio Cognomeaöc aſsumer

fi il Giuſh'niano? mi ciò ſarebbe defirudere il cofiitutivo eſsentíale dell' Albergo . che

vuole la Parte; e che importa la Com-entiom mutua di più Famiglie di abbandonare ”elfi/hſ

-fl :cy/;po li proprìi Cognomi-ó' imp-:Mau ”uovo inventato à la” gzdiozdunque per qual mo

~tiV0 dovrà dirfi la Famiglia Longa la Prima delle Prime? Riſponde il signor DJ’ietro; che

il dirſi da Agofiino Giustiniani. e Zazzcra . che i Primi .' che inflituirom l’Albergo furono

.Longhi . Farneti, Banca 1 Arangbi . Campi ì e Garibaldi y toglie‘ ogni eonUOVerfia e perche i

Longhi tra eſsi sono nominati prima di tutte le altre (queſta , e non altra ragione adduce

*nel ſno Scritto Hiflorico) , p . - _ \

v M5. io. ripiglio ; detti Alitotí non dicono eſpreſs'amente loSei Famiglie eſsere Rate

lc Instítutríci, eFondarrici dell’ Albergo’Di tutte aſsieme non dicono eſsere {late le Pri

J‘neP'Certo ` che sì: dunquechk ſognata Priori” potrà mai tra eſse fingerſi? Per nomina

Te eſsi-le dette Sei Famiglie Fondatrici è di neceſsità eſprimerle una dopo dell’altramon

vi -eſsendo termino alcuno-che poſsa abbracciarle tutte in uno :vale'per ci?) dire; perche

in .Agostino Giustíníaní s’incomincía con ln Famiglia Longme fi finiſce l’enumemtione delle Sei

con-la Garibzzldzz-.quefla deVe dirſil'mrima dellePrimew quella la Prima delle PrimePEh che que

fliſono Castelli in ariſhehe non ſanno à propoſitomè tali oſservationi meritano eſsere propofle

7-;- Dopo havere con tanta evidenza riprovato le vane pretcnfioni de’ noſtri ConcIAſíÌ

circa la loro ſupposta deſcendenza (la Uno delli Primi Sei Signori di Sci0,&c.dcvo Par.

ſare à provare; CJ” PMI-ridi‘ (L61070 ;UI-re la 110/er Famiglia Giujhuimm un’Aggregato

per accidenr di più Famiglie , è ”rgbmema coz'demzffima , the 1:' Mede-mi mm panno çflèr

compì-:fi in quell-1 ahi-;mara- de .Domo ., .Familia , ó’ Cognomi”: de Justiniam : impero

che è incontrevertibile , che varata Familia , ó* Domo inte/light” Dama: - ò‘ Fame-lia;

Agnano , ò- Pareflzela Tçfiaturi: : e che Familia appellatione y quando Piu?” jim: Fa

milia .ai/cſdfm 'Cagna-vini: , unit illa › da :11m ‘ipſe 'ſg/iam* natu: rjf o dumtaxat z ò' quì

.‘, petit

 

 



I

i ’ - .0.— *` ..". , , a., J.. _- .__ n 3 _,

Rift' Legumi . debe: frabi)? ſl* m1? de Familia_ Toſi-mm Î e finalmente 9 che Famîlíd

cata non 11mila”; non Agnati . licetfinx dg illo ”oa-ri”: à:. come il tutto con ſomma‘

ì‘videnza viene diffuſamente_ provato nella famoſa Allegatione del_ síg.’D. Proſpero Car.

~dona. : mune delli Pretende'nti ha attinenza diſorte alcuna cqn la Famiglia . 'e Stipite'

'det‘Testat‘óre ( come per propria confeſſione de‘Contrarii è çhíaro 5 e con le_ prÒVe "hi.

g orîc‘hèdi ſopra ſi.ë con evidenza dimofirato)11unq13e tutti devono eſscre ’ennùs eſ.

?Mſi-'e ſoli anùneffi li ‘quattro Fratelli, che eſſendo de Domo, Familia_- ó' Cognomi”: da

Juflihjano ,Conſangrqimi _del Tçflotorn e dal di lui &iP-‘te deſcendentizbauno tutte le `&mili—
`_Lì Pr'eìdtive ricordate dal ”za-demo , ‘ ‘ ì'

‘ '4778‘. .Nell_a`$e\líone delli 31. Gennaro ”onl‘Avocato del signo'rD, Pietro Giustiniani pre.

teſe ,ſondareffic‘heîperk quelle parolerlel Teflarore ,è olio: de Down-Familia, ò- Cognomi;

` ?ridi-Jafiiuiaço doveſſero restar compreſi anche li Giufiininiani. che deſçcndendo da at.

ita Famiglia’tot’almente_ diverſa da quella del_ Teflatore , con queflo non hanno alcuna

attinenza t dovendo tutti eſſere com reli ſotto il Cognome di Famiglia'Giufliniana i che

per il ſuo naſcere ſecondo il renarrato modo (con l1` Unione delle Sei Famiglie nel

136:.)ſec0ndo il ſentimento e“Contrarii_ non è altro, che una Famiglia Civile. quale è

qua'lun ue Famiglia ſortiſce ìſuoá Natali con l‘erettione d’Albergo: onde dicendo il Te.

ſhtore, alia: de Domo. Familia. Ò Cogàromine dela/Zinio”, invita alla participatione
anche quelli.che in. niun modo, h' ſono Congionti,. ` ì

‘77* Riniettend‘orni io in tutto alle ſode-e dottrinali riſpoſte, che ‘da il Signor D. Proſpe

ro nost'ro Avec-ato ì 'quefio punto Legale. propongo ſolamente la Dichiaratíone fatta dal~

la Sereniflîma Re ublica di Genova nel, rçzá, con l’occaſione, che per Publica, Decreto

{tutele Nobili Famiglie di Genova diventqrono Alberghite da questo decreto fi compren

de che l‘Alber atione non dà Jus alcuno-nè habilita Una Famiglia allì Beni ,FideiL-om.

fijillî ,,Legatis c.d‘l1n‘ alta, Famiglia .tutto che ambi unite in unÎAlbergo ’.e che forti..

l‘é-ono la qualità di gflìre d’una Civile Famigliazje parole ſono: Sed quomjam, Legum- efl; un

Ìei Lulu/'modi ”oſl’rdm Ryozrnationm‘Tç/iaorum oidinatiomr. aut aliàr,Maimeum inter pa

yum Diſſoqſi'liomr non z‘mmutmtur ìotqùe inter Familia:. Domo: . &gn-:time: o Alberghi! {L’O

zmdt» quo :ls/line?” bot'lmù: fuer‘e ,yi-ria' Fdìint 'Leg-mr i Fideieormſſì , Eli-muffin” i aux
ali-è J”mill-.t Mztiorum_ ordinaréonu_ . qua ad Mio: Partiti-u »Dumas , Cogndtioncx ,ſid’ Alber

ghi': prio-:tim penſi-cam, declaramm‘, quod per preſenta” Albergatimemflfiù ”e firmano

uam Fumili-1mm Divzfonem , aut Incorporatimem- 1"” kat* parte innormmm aliquixf ”0”

intélíigimurìz‘qluoniam-diëloÌidéiçmùmifliz , Blame/Fnac , au: ali-e . u': diam” .fl. Dip-Wim”,

ad i110: tafltùr‘h :Am offiaè, 'ça-‘im Moi-02 pen-'mea debe-mt. ad qu” pcrtinmflìnt ,ſi Fraſe”:

Refon’mtio faſſa 'non ſoffia; : Ecco, che l’istflffi Kkfliffiſm Republica di' Genova ,alla qua

’le‘ è notiflünoil' naſcere di Nobili, Famiglie con- L’Unione di diverſe "che abbandonando

il proprio Co nome . s’afl'umong un noovo da loro inVentato (qual’colìíz'mione di Pamí‘

.gliaíhÎa—mäſi Albergo) ‘pn lim-Taſto” talenti”: ?Maniglie Nobili per Publica Deer-età.

'furono obliga'te'albergarfi'foxto d' una‘ 453C* thfìiofto'dfſignate Famiglie :dichiarò: Cì'e

7‘ .Albefgatiowe noir cómmunicäu Ii Fideicoìhmſh‘- :“75 -Ltgdtí d' UM famiglia 411’ altri: L

:zitto :be ”tibi compreflflfxo un'iflçflo Cogiome ,e con l'uſo delle‘ macinare armi zü- ghz-.è P

‘cflëntiale' colt‘st‘itutiw della Ìaì’ñ'iglîzr MULTE* “i’ AYQíatQ-ddlffi Parte” Vuol; Yeriffcabiljſſe,

'nella noſtra“ Famiglia Giustiniarra. “' _ '-'~ i

‘73“’ Anzi-i'iP‘S‘ignor D. Pi'etro- maderno fipórtando‘ñef‘mo Scritto Hifforîco le parole del ſuo

*zaìie'räì con 'pìùenergia preclude à‘ ſe fieſſo ’la-fluida dz'ogni pretenſione ,,poncn'do eſpreſ

Tarriënte; di! ?Bracciano delli-Alberghi“ i” G‘efl’ovp ”ſwimm- nord fitto/"im .ñ ci” 1m‘- 0p—

"for/F' all-'i’l’Î-_ejoſitm‘z‘v d'altro Pomigliano” eſere/otto a” Cagnovm_.e l’iflç/fl Arma è 8c in

quello' fine dual Capacità fi pnö’maì ſognare la Parte di participatiane d" una Famiglia

delli beni d,ell;falera ,tutto che ambi ſptto Meſſocognome? Le par'ok ’di elîö Signore trai?

'piantate'in é't'tò‘ſuo Scritto dalZazzera ſol. r7!. ſono:~ Era ”tico ‘afi Genova la fir

;mdtiom dij-affli- Jilbergblè f”- le fazioni , i” che fà Ia Città: ſempre divi/ì t e la reliquie

Falcade Cájëffcbafoca numero/É" di" pnfmëfi trovi-1mm, (per app-([2‘ è' guelfi. the albo-2ſ

'Banti dry-;fam ,Fminteìieuonoyfi (tm-imam per così di” mi di j?, ebottazzandryî‘ con

mg ”Mſg-*rome- compone“…- u” ”uovo corpo ,. che :bi-;murano Albergo :H fin' quì egli con

‘il 'ſno Autore .deìue ment-ü H‘hóiì'rí‘tontrrtrii- vogliono , che "l'ho/im Testatore re; ”mi
fa'stato *d'uſiu‘d'flíuéſſzfli'nia PMjrlía 'dalla' [oro , e' 'che ambi ſqflìn - eſiano fitto ma Civile

‘famiglia per 'le yz”: uirórdeoole ronbflunicùtiofl: del ”ua'o Cagnano-.à Armi Giufiíniané›_co*~

me mai potranno pretendere‘ Mira-gm aliqua ſuppofitione chiamati per ’quelle parole.

ó' alla: da’ Do'fird, Familia {è 'Cognomiite’ [le] ufliniano? - ‘ ' ~

79 E giacheìc'on l'occaſione d"add‘urre'la’ſonrapbsta Legge della Séreniffima Republica

'di Genova ſi ſono accendete le Albergationi del r‘çzs. non è ſuor di propoſito propone
ì G quali
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ſi ſtano_ .fiatequíntíqctç Famiglia Albe: hgmí. eguali L‘Albçrghaze-ſçtto la non:.

.iustìrüa'na .‘pex‘ççìçcáLre_ Póſana s ugíta più "un’ cr’rorc'. the prende i] Signor` D. Dieu-q

del' ſuo‘ S'çnſuó Hifiprch á Eutelia. dunque le Vintígtto‘ Eàr'njglíjç la .Calva . Cattançn . Ccnf

{miope 1 Cibo . Cíçalq 3quh'. Fjefca . Fornara .Franca .Gentile ..Giustiniana , Grjlla, Grimal

da, Impègígli'. Inteîían'g , Lap-:ara › Lomellina‘, Marine] a Ne rona. Nigra . Pallavicipa- Pinel

lá . lfxmpèfntorìa, Sa Yaga,qz91i,, Spinola. Vììxaldg › ö: ’U’ſç Bj marc-;ſony leunah' come le

più_Cuſ iene , &.- Ancicfiç della Republica furoryo oblígaee tutte le altre Famiglie Nobili~

glch :11%,: ſotto là' nostra Gíufliuiana fi accettoronq in climat ann'o_ ‘_,1_y:._$,.trema.li di cui

Noíni ſo’no': ‘Argfiíi'oſſá. "ZE-'ma' . Benvcnuta .'Banſmta ,Briandata' .’ Cavatorezz &Moccia; de

çarfia , Fígdla .Lennuda- LuciamrMaſſana ;Moneglia 4 Mqrxgiàxclínaz 1 querbſſa. Morchiaj
Nòëara . Paſîäna,,chí_tç__1,_P1-`anda . Platz 'Rehqfiäg Richkmc .Rócqataglíſiata .'Serva'xeſzza ;Val

]_u|›ona',\VaÎçtanaa V'egeçfz ,'"Verrina‘o .e Viale‘: quali ;una fummo eſcluſe' nel :ns-eſor

zar: à xìpîglíaſfi J'A‘PFÈCQ’ proprio Cognomçdoew il quale parecchie. ſuſsiflóno fino al

la pxeſmtc giorpam ;ammeſſe a] Publica Govqmo . hill-2'_ prime Carichi: della Republica;

L, Mafie diycxſc Faſníglíe gggçefhm alla ”offra çíustíniana ',in detto'nnno xçzs. le

We' la Page Yçntiqmn‘m . e; q cr'çdq gçifistççe; gnchq-í‘p'tca il Cognome Giustiníano:

fl-Prqçcpde .tagciarc ochſua Scritto ”co .accurata 1151137F Michele, Giustiniani, per;

5);; Lulanda dffl‘fiffigädflh n tg ça@ mx] {0312 z. _della Glorioſa ’Morte dkdíciotço
Îaucxuflì ‘Gîuì-stìnìanímon ſa mentiqxgeffilquqafliflneffi Albè'rſigátionef, ;, ì . ~ Ã

,,, PMA_ down, avartìſevlffil’attezche i! nostroffllzbaic Hchcje Giustinìanì parla in detto

IPQSQÀGÌIÉL noflra Famfglzg Giuflínima. SPY-(aaa‘ Signora“çli ÎsFío- . &c. del quà! quínio

ffl'cfl'cnda flat; Comfgnçcípe nign‘aſflelle. diçttçfamjglic aggregateÎnc-l Içzs'flzra uſci

,re dal, ſuo.propofico‘› quando pg hayçſſç’ dguò sglgba ._ _Tama più . che-eſſendo ſcorfi da

;ma enqi‘zchç F’Fa ſidocÈ-Î al ,WWW-,dna dlbcxgai'orjc (ça-nq. ç. più.ánhi traſcorſe” dal

jç'7.6.,_fin,o ,al .tqu "gp-1 quale compqſc p’oflm ’Agla-ue. dei!” O-peſhtfl) çſî'çn'do ’qpefla di

a"… quae-.non avea ,ſaperla-D3 çiòvconostflileígnm DJ’içuo- tuhti-_çrrorihabbizi

"preſo ‘nel‘ ſuo Scriçtqflí .qríco ”fichi di direwín eſſoLCbe ,çflàndo la _ama/m Giustiuìanc

p” .Comun o di Sei .1"quiz-13:0“ _lç_:_I'-pndq`z_riczſ 1 dj .Inflitutrìxi dellſfllbgrgo.-1'anno 1362.5

Alina… ie’fli ,1?@mi lifuimzpediqxé ’,4qu ,tal 4mm, 136;'.- albergate ;-e di 41m Ventjquatm

,aan-34:4 nel ”1.33 e--xargo‘manto _tortifffflgm` :Ls i1`ncffi5q4'1'gflat_ore ?fel dare la {nt-ile Prclqn'q

.m A. quelliuìclflffiflç *fibbia img/'p 11‘ Soli; deſte-”denti _5151111 _Sei Primi Glpritjz‘ Fondatori;

&Wlan-em deſi’d]b:rga_. . ~ ñ'

'30 h Hope _il_ Jagger‘qéchſofutoflallſhchfltq del .Signore 'D. Pietro pci* gipVareÎ chè ìá
guellejpatfolezì'ó 4110.( debate”. Emili-..fó- ;ngſi-ami” &JA/?inline refiino‘cqmprcſi tutti

;ÃQ'gqfliqigni gli qulüdque ſorte( i] chejqqiunflaçlp _çoyaì’c,eotne chlafamente.ſi ſcoxſi

ä-äwël’Alleszd‘a-Ic. c1553”: n-.Pmípexq Caxdorzmonxeìò P°ì~`che con“'ens’nd-ó 41h' ſu“

_ icn_fl la‘lfrerogatjva, di Cçgpo dellg famuli; gigstipiapflpreeqſo ſondaflo èorí lc ragio:

,ft-LHLÌPT-ithdi_ @PROFUMO Watts chçzquejiq ‘q angie”; Preferito dàLTcfiaíox-z: c do
xepèo, termini ”JIL-@1K p `e-pflhmlílil’yiſ4.>1’i’².Î-'HÌ in; ſpa-dazi. e disſhfiti’ffifldùſſe. ìç‘rpme

q è!.qu Lëcíëñíidfícs’fflnzlfiìsz e -Ravito'neîſuoì ,sz5 xzÌÌJVdou'zcxçlgl-ixiofólj v~gg. xe eucf

*f F.Ãnnuah.nffic:ſh{²$mnh. ñ a 'a v: . L… ' 7 ‘J, ;A ;14, .-Î-,x

.8 1-.… Évño, gu?-”st che ;non leflènè ;az-.epy mIa-#1019- äol quale &on in ;zii-u,

c’ÎÎe mocTo ccouäati li ſuoi Sentimeneíwbt u” UnioneLÌXiQS'rj, dimiſ- Ffwjjjie,..cb1 abbſifl:

é“î”‘î"—.” -FIYPIÙÎÎPBW’W² *Wim/m- flwflapnxéa .lor.- -invmmo -éffiÎce-wä'ùqrmtd
fight( xîl’íeci findeſiflíñiglù . pgffls ſëéqmdffi`Cçnóäfiq~adÌfdd {a Prà-'705' tií‘zſi di Ceffip..faſ

,(21 09431:3215# xche… 1a, ghiaia-tt- .,ePrelationé4ç] çWí-finkëa‘l in) ſio. Tgfin” :flebe “P-;zai

FÌÙ’JÎ. [WWHÃÃ “T“.FFPP‘ ,6.537419 ‘Tell-vu T47h1îgò'fljòffi-Ìd mi!? ~L*'argſimimeſidr'lfra}

Pri-‘pÎ [gump-lay” u ,J 25.1] ghefle‘ra‘ _il,ſqo:ugiçç'›_sççgffigîëh' 'ſro-vìſqung Iiuqybllç

MFC-dmtkſsſsxonz 2“?!an have:: Maxi-.w. tsxÌÌÎ-QWLFSÎÌW-` ñ 'I ` ,- ñ " ‘

_3 3-; .CONTRO ..dſhx'llttíîl‘diſcorſqdi qucflçz 5%.”:ij menao alíj-ſflqiLClíentí d‘ cflèÎ

”ſd-2. Pam? .:È-mihi”, #.Cogvfnmim chq/Ìipijfló ſecan X: vacation” del máíeënoTcstÀtÎW

[g (cgà ſizià -a èrçdere) ó' Mando’, eglinaſ del C‘é/’ho‘ddlrtſixmiglia Gizçflinima; mm poterſi

31210; ”agere la PPL-time, che il"lÎdfptpr: ”rilaſcia- 'juçllp Jai-01: inter 'guy fìaſeramz

É~.Î.<çim›z… .. .› .T. `

`8x; _ Chi conſidçra bene-‘quello diſcorſó, Ìonhvà-neflë Lròpóſitibm'dístanie da un P0

19. 21!'?1t\°ime.mrefi ("1.1 Wffiagiq troppo Patcutezëa tina dll’alcra-~ſukpoìît"°"²2 Tm'?

sciando pero quella‘. altrç Oſſervacioní, ..éhe-ſarſippcrdb'erqj iui 'rcflringo à Pundcrarth`

Fhçgugnèp 11,01;_` ſi ggnvjnççfiè con glÎuniſqr‘Ipiîſàrltù‘nchti, de' Dottori- `Chc lc‘ Paſolc- d’

alia: da Don/10 , Familia . á* Cognomi”: dqlcwz‘wigga._`çlc;v…19janndcrfi Con, 1.1 çomprcnſionè

;Jah-;$011 Gipſçínignè CongiontialTçstgpçz-cjſcſi :oxdſçètxa'ſqgtterc l'intelligenza . che ſenza.

glcpp, fondamento 1Brcçtcxzdç: layauç ,ziqg'fupî pegqſç-zcke lflſqa P:‘e{5tmm* la (zu-jim”.

:', -_. - 7 O l P”
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a} pra-”ls per ù jim_ grz-ſul” &FW-:q da. m degli.v_ _ ` vfziîënflgîyflj Zoqdfltaxi dfll‘Albfl’r

(o Gialli-*iam l’a-two. 1-; ”dl-ch; BOB-ſPAG-flfpreflë ìMcaJn più e "piu. ſeſsio'nigmà an[

the autenticb qucstt ſyoi Senximenci in cartazzgìaxhç -nçlfua ,Scritta Historico dice: 11ML

ſi” TqfldtorcçtV-ncetzo djflèj mi quelli 'da ,Dana-.Eaajliapò’ Cognomi”: Jç'Justinz'gm meì.

"Miu" illi deſio” .id est- lì Giustiñífflîi Jak-denti‘ diary/@Sn Famiglie . :bc formarono

il :Primo rAlbergo .fieno freſm'Î-j è que-115', che_ eqtrqr‘a‘nolfqi Jul-lived; {ampi nel ;mdng Az'.

5,50” he] f…, …neuvth Memoriale preſcmaçç nella_ ÎG-Ca‘Arcíve‘ſcovalc li x3. Novem

bre J7gpgggjorrgç che il ÌMW'Rffln‘ffldiffìflflo: deè .Fidati bqbbiq da dichiara” i” faſi

var delli Eſpana”, che i1 detto Legato ſol-1mm:: compenſa in parp'çxùum ex integro con

bflqere, Ezelatimfigrg tutti Alfaſud“ Cançorrmti. d' ì (Oto total; (filufionçzfl‘qutç pd.

pere_ ’l'é/puniti ſoli k- qualità Prelaçiçue, lg. Condixjogi regali/ſte_ dfllTçflatare. '

34‘ -`A, ſenſo …dunqu della Parte r Manda nel Concorſo, dc

qaçiufliníaní deſcendentì da… Sei Fondaer dellÎAlbçrghQ . quelli_ tali devono eſſere

ammetüfcq'u la to…: çſclufiqnedì quelli . che nóq._godono la deſt'erldenza dallí Fon}

dmrí ., ö; infliguxpri dell”Albcçghq :~ Ln marxçaqza poj_ ~fi.í`.Gi11fli'rxiax'1i di queſta fatta alc

cennò che lí Gjustiniani Conſanguinei del Teflatore'cranó li totalmenìe preferiti : &ín

dqfçetpd’ambi ._›;li4çthìí_nigqi dipguzhmque ſorte : fi fhe la Parte vuole qucst‘ordin'e

graduale di quzuopç, . che la Prima` ſane- di.- Gíufljnìmi. eſclude_ .tutti della_ Canada» e
Tera; i e ſ- ,Scçonditglìmximà › . - . ì ' . '.‘

[9. Convmíamq éon li_ çoncrarií . the li Qiustiniani ‘del, ceppo_ pre/cri” &LTL/lato”

fida”, ”fili r che _de-bbq”. ;oder- la_ totale_ Prelqtiqpç o itajcbe _[22 vi il” ſolo di “que/154

qualità p agi-'ſala ‘doveri god-r; :una le .Di/Tribano”) ‘Di/*quidiflmſi farò nell'InteIIigmz’a

del Ceppo. Gixçfljniauo prediletto , e prd’erito z li Comp-arie’, voglith _, ,( mè non haan mií

potuto provarla ) debbflìntfdeìſfi ilSugpg/Ze Generale C'epfo dell): Famiglia z Noi con ſom

ma evidenza prqviamg dqvcrlj intendere Li Giùflíniani deſcehdemídal Sti'Pite ’particola

re del 'Icfiatqrç \_ gyijuxtfl ma”; prog-imitare”; debe” ‘adìnitti, ,v ita_ quod rmtipr nm

puff-v': 44mm: ‘in, ,prçtiudz’uzam pra-rimini“ , _ p _k ` \ ` ' _ - "
36 Prçvafi çgç;0,j1_ſoyr{ eſpofio. nella Dottíffima . g__Canvince`ritiſiírùoÃ 'Allegatipnq,ì d

síg. D. Proſpero nostc94vocacp; _dove fi concludç çprz_ ſommi óhiarezzà . che l'iflc‘

Donati portati_ ;13,114 Par-_tc favoriſcono apertamçr'rtç. la ('ìiwafiſrflírnav nofirahçlimandpa' ”8;

mucca çſcludçno li nostri Cogççarj‘íj ;gn d_írc _eſprçflìpj‘cnéeſi Cbe l’invito, fitto, l’ejflrçjſi

_ligne di Dama: . dr Familia ;da _14 prelazione in flip”: Îgurllì _del Cappa’ neçpſîfrfémeñ

n "w-KM lit Farm-1174 i <4 ,C'e/*4 2..” il ‘CÎF’PP°,P5‘"Î”’7~*‘T'. ".d‘ſíì‘fll‘ì e‘ *TP/74"" v W

lÎeſprçflÌme y cbaflutjifim &Lupa-'mq' z. çflbçmlſno :figure ánçltfzímo {gnafipnq` 5_ la, infila

non puolfind-MCÃ”. ;alçgìxq delliquÎrtrftxii.. ,‘ - ’ " ` ‘ ‘ ‘

lqannue Diflributioní_ vì'fo‘

.87 .Il che pçrglqotè mato certa auch:: appreſi?). della Pprte ._ che În‘çk ſno" Memorjaìc

pmſentatoìà _Sf‘flvh 4-5 Novembre* o] e treni G. CrArciVeſcovalc li ` x 3. ` dçll’iſ’cc‘ſſo . den-ì .

conoſcendo-11944.” ' x …da g‘ e ”4.4me 4,. 12_12‘ ‘ :a la_ ‘Somma _delle _Dweb-mm
4nhu41è—~cwr1ç_dqleffih Mqadgljîíégî’fflagorſſé’flw , ciò tappa del_ Ieflacorç non è

il -di loi Ceppo parqçolzre 2 Mſi‘qqmç m‘ai port; atx-azzardarfi` à_ tanto, ‘iL‘sig; DJ. Pietro,

quando ſempre; Bè prateñatg non hayçrc alcuna_ lime d’attmcnzg c`on il medemó ;'e

:un: 1c Scritture @anelli: ì‘deçthçmiorialc hanrgo per Cinòſura l’ideale Ceppo della.
Faniiglia Giuflíniana‘con la ſognata unione dellé‘Sçi Famrglie l'anno' i362..`laſi figa

prec-ſa rieſce-:denza .da. TMW L95189 Preſunta unq darſi.` sçi_ Fondaxqri_ 4:11} irna'ginata

Alberhoz ;r … ñ‘

I! 1%: in. Varg, ſe; {al ideizato Ceppo( per tale non ancora provata ) ‘doYeſſe confide

nflì ilerodilrtto..-ç tptqliper Page/'grin deL nostro. Testatore . ſarebbe ammettere coſe im.

perqeccibili , .rçpçgnantí alla_ Pietàſ, Carità, . al hr‘çxe' della ragione - 6c à, tutti li Dotto

Îi ‘i imperOCchc `eſſendo priflçipíq della_ Pane 7, che le Se:. Famigli( fond-”riti dell’Albo-*

zh Gáqfliuíapo,.l‘a,1çm .HQ-;1g diari write_ pauſa…: _1.4 4m; albngbate , ſono fra ſe :liver/Fſ

fim-»pà-ÒMW 41W: ;Cyngjqnzça‘n'dLSaqgm . çbe Zac-114_ li. vinme communicam Per [4

camma”: -dcfiepdmza 44- 4447,11@ pçr ;mn pren erla _dal principio . del, Mando ) da

No: 3:42. _che .il MJET!! ZTE/latorezlfichnqa ,è flqtoz della Pam-glia Mne‘gh} ‘Un-_z delle-ijçi

della Seconda Unione-_quath P521- ímpoffibüc poteſſe ammetterſi › che per quelle, para‘

lu-prcfcmmur. i115‘ de Crpppfi preſcrjíſèrq li _deſçqudcntcí delle Prime Sci Famiglie; , ehy:

cht non havrebbe lpogo, quqlichncuſſo Prioci ric» dc _Dettori Affi-XÌOffÌKela-cfldit-ñ ”rg'zze

conſider-m' Pot-fl ia ignoranti ſi .v._criñcárcbbg dx più’, che fl nostro Tcstacore cavaliere

pes akro: Savio ..e Pioppl’atzzyë havrehbc contro_` ogni Picta z &oppofla ſi ſarebbe”; ;Qi

dettami delſhsteſſa Natura , né… primi Principií. @eni-quale ſi~èonnſcc dq’pgni‘ [meu-;T

to anchedí baſſa, intçſhgenza , eſſcrc ogn'uno `ter-mtv‘ prevedere rima. li Sugi ,i c _aj-'oi

penſare 411i` Eli-'ami . ſecçndo ilregolaçxflímo ordirle ,dçlla Carità . dal-~ qual; chíun Ei…:

.‘ _ M ` p. . r . . s'ap‘a
*A
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t'appam. ;non potrà mai cip-rare con Veri fentîmentfdír Pietà 'E‘ riconoſcendo quella

Per ſua baſe il modo d‘operare ben regolato z dunque mentre li'Giustíhiani deſcendenti

dalle Prime Sei Famiglie ſono @talmente eſtranei ( parlo -ſeeondo‘l'opinione della Parte)

al nofiro Pio , e Savio Testatore . ‘deVe crederſiìper indubitaro -( ne il penſare altrimen

zí Puol emme immune da un manificflo errore ) che nel dal' la',Prelatione alli Giuffiniafl

ni del Ceppo , habbií inteſo Ii ſoli Giufliiiiani deſcendentí dal di lui Stípite Particola.

re -. E: eſſendo. tra li Concorrenti ſoli li quam-o Fratelli‘D. Paolo ,' Abbau' D. Lorenzo,

_o‘ D. Vincenzo , e P. Anconio di queſta ;qualitÃ 5 queſti ſoli devono havere la totale

‘Prelatíone. ‘ -Î ` ,

89` “ramo iù . ehe eflèndofi RNRP il nofiro 'I‘eflatore~nel dar la Prelatione alli Gin~

Miani del epp‘o d‘ella‘Particolà ."e Pronome‘Lìiur-*con preſigerla à `time le parole.

_con le quali dà lg ?relazione ‘41h‘ ‘ſuoi` Congiuntí . le`Conclufiooe diviene demonflratíva
înſi favore del Panicolat Ceppo effettivo . ò Conçentívo del Tostatorc g nè fi Pub Rende.

're'in modo alcùnó_ à quelli . che hanno la ſola deſcendean dal fiaízio Stípíte Junk

Pianorum . helli‘quali non `ſi puo]` verificate quel ſenſatífiìmo . e mille Volte bene

etto Bim. _ , `

jo ,Aggíongaſi , ç'h‘c' quando il ’Tcstatore n'on haveffi: eſ elfi-:meme dimoſtrato inten

dere il ſuo Ceppo ‘particolare . _e li Giuſtiniani da Eſſo de cendemi . con prefigerví det

ta particola .Ei-z; o con tutto cio altra ſana intelligenza dar non ſi Potrebbe , quando

31 Teflatoreſewíço ſoſſe delſolo termino Cippo Giustiniam nel dare à qnesti la totale

Prelatione ; eſſendo' incontrovereíbile appreſſo tutti li Dottori ( come provaſi nell’, Alle

äAtíone ) doverſi intendere il íblo Ceppo particolare del Teſtatore . ancorcbe `queſti-ſell?

Tuuafamíglía , nella quale con certezza coſtaſſe . Chi hà la Prerogatìva d’eſsere del

‘Ceppo Generale della Famiglia medemo s clecretando tutti uniformi . .che la chiamo”

`del Cappe importi ſemſin Agna-'imc nel fido lega! rigore , e rbe i” prima-'luogo oengbino

comp-MH .Tali definide dal Teſla-'tore ; ó- .ìn mancanza di que/Zi [i jbl; ate/‘pendenti dz!

.di lui Fratelli” e ”an _oi qflano di que/12‘,”- Soh' diſcendenti dalla' Zig’ . e coil‘ſutcçfflw’!

if; çhe in pregiudìdodelli‘più Proſſimi'in níun modo vcnghino compreſi Îí ` più lonta—

iií `; «Se in màncanzaflí tutti Vengh‘i il Ceppo Generale della Famiglia ( quando fuſſe

’il'pîîi lontano dal Teſtato:: ; qual Ceppo Generale in niun modo‘ viennc compreſo;

‘che’ quand-:lo tutti' d‘Efl'à Famiglia’ deſcendono da' Un Seipice ifieſso con in communica

~rione dei. i'ſteſso Sangue conforme quelli Pri

fx' appellafiane in‘Legan‘: .dr F"Johann-11‘111': valium' «ignoti , qu: pro eorum Frou-indian!”

n-u ”dimm graduum adbnltti debmt; Et- :Humme- ”acari , gm' ſia” de' Cippo Testatorü’.

*Qàndopluz-g: ſurf: Colomlli (le ”dem Familia . indigeni- de Farriilia , ó’ C'e/amilo

Tifa-'Moris . ‘Con mille altri ſimili , tutti confincentî i the‘ 'dz-”AVI law-Hama” de] 'Cappo

ſocia que/Z0 ”azz compreſi cl” 1} Sali Agnati . ~dè’qmu'i i remat'i ”auſponño‘ i” alcun

modo concorrere con pregiumtio de’più Prqffln'mi . E quì mi piace fl'ſerire *anche le parole

4.‘Cap. ai. ‘ ub. 62. n- 2-- pag. 69- dice z Sa' mpliciter ”linfa-*rem:- Legatam Cauſa#

gainei: .:ml Familia 3 tune mnflàn‘ò coniam‘ ion: ſegui” 'I’çflatofi '5gan Fraſerludi;

unfifur ‘endm ‘Pdl/ele” ordine adnfít'ti . quo ad ſue-:e :oa-em ab inte/Zu', ,em-m“ cauſa”.

fata-7.2!”. , i” quà magi: raniunfli praſeruntur. ² ñ- ' -‘ -- ’

9: All‘eſpreſſato giuſtiffimo :igor legale ſottoſcrivoxäfi tutti li Savií .ſſ dove il Cc?”

Generalità certiffimo . la Famiglia in tutti è la medema . G: il Sangue 11110` 611

.:Parte a tutto~ che pds-ti Per fim Principio non eſſere in tutti li GiustiáÌ-íni" 1.4‘ med-ma FA*

Jmiglia . nè Uno il Sangue , pretende poi 'fi conceda'-più al ſognátö ſuo Ceppo in ñ'íun

modo congiunto con il Teſtato” , nè mai mirato-per Ceppo con ‘I’a‘flîstenza d'un ſo*

lo Dottorc:&`ynìcamente Propongono una mezz'á‘tà Definitione dei Ceppo con dirlo

Fundamwztum . ’ò' 'Stabilimenti-m .Domus : qual Prerogatíva ſoggiongono' non pub ne

garſi alle Prime Se! Famiglie Fondatrici dell’Albergbo , mentre da eſſe c'on 'imporre 3

iſe Reſſè i1 noY’o Cognome Giuſtiniano"ne1 1'362. ſù dato Principíoalla Famiglia 'Giu‘

ſtíniana . accreſciuta poi {alle medeme con dare l’isteſſo'Cognome ad altre diverſe E”

7 d’omTheoloíodí prima riga , qual’è Tomaſo Sanchez z il quale 'in Co'nſ. Mora]. lib

-. miglíe o ene quali commu'nicorono per Gratia il Cognome , dc Armi.“ -

"a. Ma ſe ſi riſponde ,—-da Noi che Piſtelli Dottori . che dicono il Ceppo della Fami—

glia nell’accennato modo-ſpiegandoli termini della Definition:: dicono . importati De

ſceudmtia ab U2” Communi Stipite i1 che Iiecelſàriaineme` include Agnationnfl' ì. é' Pd*

'entelr-m z che in ninn modo puo] 'verificarſi delle Sei Famiglie ſuppoſte Fondatrìcí- Dal

**Tribunale de Dottori ſaltano li Contrai-ii alli’lor’o Hiſtorici . 8: abbandoñamìo la ſoda

akrríua de’Savìi vano mendicando dal loro Zazzera l’eſpretſioni di Funñlhzripi . à In*

_Pm-min' dell'Albo-5m dare alle ſuppoſte Sci diverſe Famiglie . e pretendono poter cam*

Pegh re con i] ſolo ._ e nudo fund-mmm”, _ 3; M3

*ñ ...._. _AL—*4. -.h—__L,__ __ _

ncipxi :Praz-{micra ſèmpn’- pmfgmmur. Gip_
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. . — . _ 19ì 9; Mi già che li noflri Contrarii ostiñatamente Vogliono-cheliGiustinianí del Ceppo

preferito ſono quelli . che deſcendono dalli Primi Sei Sovrani Signori di Scio &c- tra—

ſmettiamolí quefla ropoſitione come ſe fuflë_ innegabile Principio , con aggiongcrvi

'però : Che ;find-?ſi eo” evidenza dimastmto a che il Sig. D- Pietro , e Fratelli nu” deſcen

dono di alcuno del/ì Primi Sei Signori di Scio ó'c- ma bem-ì dal” Giai/;‘1‘an della S:

eanda Unione : ó- gffièndo'parimmta certo y che [i quattro Fratelli D. Paolo . Abbate' D.

' Lorenzo . e D. Vincenzo . e Padre Antonio Giustiuiani deſemdom da uno delli Primi Sei

Signori di Scio àc. resta chiaro con ſomma evidenza i Che flando ſu li Principii della

Parte , li quattro Frateli ſoli devono eflîzre preferiti nelle Controverſe Dístributíoni.

94 La Maggiore del ſopraposto argomento è Principio della Parte g la Minore hà due

parti ; la Prima . che il Sig. D. Pietro , e Fratelli non deſcendono da alcuno delli

_ Primi Sei Signori di Scio &C.e questo ſi èdiſopra con ſomma evidenza pronto : la

. ` Seconda , che li quattro Fratelli deſcendono da Uno delli Primi Sei Sovrani Signori .o

Padroni di Scio 8a:. perciò ( ſecondo 'i ſentimenti della Parte ) dalli Fondatori . & ln

ftitutori dell'Albergho l’anno 1362.- provafi con l‘ifleſſe Scritture , 8c Autori del sig. D..

Pietro g fi propone per tanto in primo luogo l’Albero Genealogico de medemi z acciö_

'con tutta la chiarezza fi' comprendano le provci

i

i Ì “I v *lo ' ;a ` ‘o ‘ ' di /

Lgç Paſquale .’... Raffaele .- Andrea -.. Tomaſo ñ. Gio: Andrea ñ. Simone..._.l

M 1

ſ 7, 3, 9, lo. ſ *D- Paolo.

I“ Tomaſo .- Gioſeppe ..- Franceſco .ñ. Tomaſo ñ* I Ab* D* LOW-'"10

‘ Î Ab. D. Vincenzo;

‘ 1 Po Antonio

 

Rícordo in primo 'luogo al Sig. D. Pietro , che oſſervi gli Alberi’ della noſh’a Pa

miglia , che lui hà ,~ e troverà il Ramo Giustiniano Forneto , di cui ‘e Stipite Raf

faele quand. Paſqualis , 6c in elio ſono notati li quattro Fratelli con tutti li loro Proz

Vi provenienti dal detto Raffaele” nell’isteſſo tempo fi ricordi, che nel ſuo zazzera ſol.

”odîlegge cbr detto Raflelc ”a nel ”6211710 delli Compartrcipi del Dominio di .Scio

6‘:. 8c in Agoſiino Giufliniani ſotto detto anno 1362- enumerandolî le Se! Famiglie.

Fondatrici , & lnflitutrici dell’Albergho vi è la Forneta. Ecco provato in poche paro'

le l’Afflrnto con le Scritture , 6c Autori dell’lsteſſa Parte. - i

Mi quando il Sig. D.'Píetro ne Voleſe qualche maggior notitia a gl’accenno i] Te*

stamento d’eſflo Raffaele quond. Paſqualis fatto' nel 136;. li 3. A oflo negl’Arti di No

tar Antonio de ‘Liturgíis quand-Galeoti . nel qll-lead" W e!“ 'nommî Giustiniflflo_

Forneto figlio diPafquale .'-mà di più nomina per Heredi tre ſuoi figli Franceſco , An

èrea . e Tamaſo 2 di più la Coionna inflituita da eſso Raffaele in S. Giorgio nel Car’

tulario O. M. per il Maritaggio di figlie Orſane , laſciando l’Amminístratrone'a’lli Suoi

Deſcendenti habitanti in Genova 3 a: in caſo della loro abſenza alli due più Vechi Giu

flinia’ni : e finalmente gl"accenno le Conventioni di Scio , eſistenti nell’Archivio Se

creto della Sereniiiirna Republica di Genova , dove in diverſi tempi ſono nominati tra

Signori di Scio gl’Aſcendenti de‘quattro Fratelli con quella ordinanza.

.ì-7" ' ſ Giacomo ’It

?E Paſquale _. Raffaele ñ. Andre* - 1 Tomaſo ,_.._. Gio: Andrea;

a

di tutte dette Scritture ne ho copie non autentiche , non eſsendomi curato farle legal

mente &fattare-bastandomi’haverne la notitia , e la prontegza di poterle havere au

tentiche quando Voglio.

97 Tomaſo figlio di Andrea' quand. Raffaele Éſù Marito di Giacominñta Giuſiiniana

_ figlia di Simone Giufliniano Longo quand. Danielis quond. Simonis .* questi infiitu‘r in

S- Giorgio 'nel Cartu’larío 0. M. una Colonna e con laſciare il Jus honorifico , 8c utile

alli Deſcendenti d' Eſſi Tomaſo . e Giacominctta Contugi ; & alli posteri di Giovan

ili-quand. Danielis ſuo Fratello ; e la Sopraintendenza al Magistrato lllustriflîmo della

Miſericordia; nel di cui Archivio nel ſogliazzo dell’Alberi ritrovaiì l’Albero Genealogid

co di tutti li deſcendenti da detto Tomaſo . e Giacominetta fino alii quattro Fratelli.

In ,detto Albero Tomaſo s’eſprime Giuſtiniano forncto . come appare dalla Copia pre

ſentata nella G. C. Arciveſcovale. `

è"ífií prov: di più z ehe li quattro Fratelli ſono del Ramo Giuſtiniani Farneti con

>3‘ ’ ` - H un'at

l‘1‘



;o

pn"atteſtato fatto in_ Scio l'anno .1689- li a3- Giugno con un alito facto in Veneti- .i

otto Nobili Salotti ( in quella Dominante ricovrati dopo l’ ultime -cataſtroſe zii Scie

li ;o- Marzo 16_97. e con un’altro fatto in Palermo dal Sig. D. Giacomo Laſciar-i Nobif

le parimente di Séio : onde eſsendoſi preſentate quattro diuerſe Scritture'fatte_ ,in .Cm

va . Venecia . Scio , e Palermo .- con le quali fi convince , che li quattro Fratelli ſono

del Ramo Giuſtiniano Farneti ; ,5c eſsendoſi dimoſtrato ,con lechritture, 6c' Aumridella

l’arte - c_he queſto Ramo ſù Uno delli Sei Rami Giuſtiniani Primi Signori di Scie &e

'L-Lſscndo appreſso_ la, l’arte ccrtiflìmo i che li deſcendenti dalli ,Sei Primi Rami ſono

noſtro Teſtatore li totalmente preferiti con quelle parole mt” quo-r priſma-zur alla' da_

"WW i è innegabile la Prelatíone di queſti. ſtando anche nella forza delli Principii de’

noſtri Contrarii- L’Argomemo è ad Hommem › chi intende conoſcc‘qual forza habe

hiafimil inon di conyincere. . , . , . p

.99 Mà ‘perche-li. quatro Fratelli .più Volte ſi ſono proteſtati doVerſi ì loro la totale

flclationc nelle Controverſe Diſtributioni . non per ragione della loro incontraverçibile

D'eſcendeoza da ,Uno _delli Sei Giuſtiniani Primi Sovrani-Signorini Scio_ &c- mà perdi#

Zeno çöçîguin‘eidel'rçstatore._e_deſcendono daldi lui Stipite particolare (` che è la quali—

tì di Ceppo confiderato da'Dottori 5 e preferito A. perche prediletto .. ,dal medemo TC*

:ſentore 5 ) perciò `e d'uopo proporre quì le inconcuſse prove di queſta loro Pareneela; e

perche con la propoſta ch’Albero fi comprenda meglio la concludcnu &eBay-DPEF**
\

   

m““ìjkG-v…. y. --i ‘ ,v i . , _'.__ .., ..a

' l Melchiore _p.;Vincenzo ` , .
100 Anſaldo [` ~Teſtato”. V r ñ .ì ‘ l i _. 3 . _,

Giuſtiniario l-Baldaſsaxe .... `.Franceſco .L. Mafia .Mo-l ' -‘ “lD-Pàoſo

* ; gli: di [Frá'ceſcofl TomaſolAb. &Lot-enzo

Simone ._....` Tomaſo ...n Gioſeppe l [Ab.D.Vincezo

_. ~ "u.- .. t '..ì ;V i *., . f . . q ‘ i 1P- Antonio,

… . . ,a 4 .\. , . 5 . …‘1' v

.I‘rovafl tutta l‘eſpoſta Genealogia in tre .concludentifiíini modi.

-ì w ' ‘* ~ - . ~ ‘ ,71'.

.,roi Il.p_rimoſi`e con la Teſtimoniíza di tre Nobili di Scio,due Religioſi. Sacerdotidell; COP

di Giesìx 1 Jc un ſecolare -quçſti è il Sig. D._Gíac0mo,Laſcari . che con due ſuoi .Atte

.ùaci fatti in Palermo l’anno ;697. eſsendolall’ora .di anni”. in citca teſtiſiò..fum

la ſovrapoſta Genealogia grado per_ grado con, tutta la debita diſtintione, con eſpſlfneſ

:e hzoflr—Wſduro , c praticato, con.Fxflnce_/‘eo 1’4er Jdi Mela .MglíeJÌj quſrypeGiuflt‘_

niam- qqond. Thom; i qualv 'Franciſco ”a Cagiva Cam-ale del Tcſlatareq: e per relazione

bava” da del” Franc-;fire , e da .altre parfineramiehe del Poeſe , e per; Saritmie, .fléflf’ d",

.lui -flÎPed và dite/FM" v dvd-.#0 France/ZU i e- Vincenzo morto in Palermo nel 16,1);

;fanofigll di…de Bruxellz'eambr' provenienti da Anſaldo :Miane :Sti alle : e da;

figlia di.. detto Franceſco l e M314': di GÃQſcPPe fi” al”: quattrofrftel’h depone ' ,'49, 4M‘.

Jfo për le piena çqgnitione baouta di tutti li, ſopraz'rogzinari è:. 7. h › . . g ‘

101 ;Liv-Religi‘ìſi {WO lì ~R- RñP- P. Sebaſtiano. Marcopuli. , e .Sebaſtiano. Stella _z i queſt?

cſdeudo_ di anni 82.. teſtificb in Meſſina , Che (14.:-lnſa1da, Giu’ſlinìaniànacqrurp-'Mlſl’flf’,

rr ~ e Baldëflì-rçzñ w e!” _il Pri-'tofu‘- Padre di mac-nam! Teſina”, z e uflfzndo .di Fr‘:

ceſto Padre di lſan'a Moglie di Giafeppe Giudfliniflni'guond. Tbomz dì:. con tutto il re_

ſtante della deſcendenza di ſopra eſpreſsaea ,- e nel rendere la capſa della_ ſua: cogm*

tione adduſse motivi convincentiflîmi ,,. li qua-li ogni. WantedägÃan-miflſmìî

ſima credenza dell'eſpoſto in efso atteſtato} ſono dunque detti motíui queſti : L’P‘Ì

ſum-di 32-41114145 .la— ſumnq/'cim, i ç díìì‘rfl-gmrfl continua i” Scie, ;TJ-’detta cbgnilieflh,
che boom di tutte le Famiglie del Paeſe 5 l‘baoerzlatlo molte Seriflureſi- jpettanti `alle

dette Famiglie i è' in panico/are“ di `.Maria. figlia‘ iii France/7:0 qnonfl, Bulzbryflìrî'ſ v i

Ãſoglìc di Gioſope Giu/lemmi giuppe-L 'l‘home-4p”- çflër ſlam intimo amico di deu-4M',

ria › e d’un Cagna” di Lei chiamato _Simone Giuſtiniani quand. Thom‘ ; e per bave‘tflìf'.

:o per più anni ml Collegi:: di Scio della szpngnia di :Gli-7:12.14 Congrega-Ìiane 47‘111_va

bili ſotto il titolo di S. Alari-a' x‘rjîifrgròre., nella quale -vi erano più di. leo. Congregahnó’

in di): non/1‘ ammette-Ea . ſi.: mn' chi baz-ea 4c. zimu'. d’età : onde per tale eſherrfnzii e P

Tg/lzmom'o em praſſi” delle Parentele y e Cmfimguinjtà di tutte le Famiglie dl Scu::
i” particolare delle Attinenza. e Canſazzguiwitii '13,-',errjafig/ia djfÎrdmd-WÀYWWÀ’ 73“13

Mir/fini: ,ò riſo-glie di Gin 'gpl-‘e Giu/?Miani quand. ‘Th-imm- _ .- ñ‘ p. _9‘ - j

xo; Qucstì ntrestáti fur'mſiio conſzderati-'di tenta concludenza ‘ervalidità dallîlnxegrqtizî

perſpicace Intelligenza del Potro; ?Fi-‘gmdço, flimò ‘debitoid'u’mç;

' ‘ .a d l

*fi
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;abile gináltii profeti” come Aſſeſſore dell’Opera Giuflinia'na eletto 11014697. il ſu: voà

to d’Ammiſsione in favore delli quattro fratelli con quelli termini: {lil R.-P.Amamm.-'D.

Paul”: 1 .D- Laurentiur i D. Vincenti”: ramyuam de DM” o Familia , Cognomine , ó iCoirſam

guinitate quand. Vinemtii Juſtim‘ani ‘ſeſiatorirçimò. ó un' deſcendente: ex quand. Man"

Juſtiuisna lla-am qmndJoſcpb Jufliniano progmitz’ e” commune' Stipite ipfiur ’I'eſtatorí: 4d

znittmtur., ó' quilibet ea* a': una. cum coi-um rejPeílivÈ ddl-endmüu: admjztmur ad con..

flcutiomm- à*:- - ' ‘ -

:.04 profeti tal ſentenza dopo moltiſsirni contradittorii. ne’quali inter-Vennero li no..

:ſtri Contrarij; e ſi oppoſero con li loro Avocati.e Procuratorí;anzi non mancorono mai

gl' Avatars' dell" Opera illefl'aacho con impegnointendevano impedire la dichiaratione

dellazſhnſangoinità de quattro' Fratelli con il 'refiatore.&c. y

aos ;Dopo tal deciſivo Voto li Deputati dell‘ Opera Giufiiniana doveano eſeguirlo; mi

perehe furono rehitenti di. farlo. ſù d’ uopoſarli ‘Iniufltíone dalla G. C. Arciveſcqvale li

a6. Gennaro .1699. perche dentro il termine di due giorni doveſſero ſottoſcrivendo .&eſe- '

guido .: 'negol’ono eglino eſſer tenuìi à, farlo , er per poter ciò dimostrare mandorono ad

Effe-o. detta Injuntione (nella quale era inſerito tutto il. ſopradetw Voto) e diſſero : ;In—

'audio 'pr-edifici .non _j‘m'botunor ſcript-i deleatur ,~ con aggiongervi. per* motivo., Che il

Eizo dall’Aflèflèn ejjèna'o Conſulti-uo, non erano obligali 1i~Deputari jbttoſarioerlo. à eſegui”

b.: e<`› ſounds, gflod' dir‘ÎuÌm Vvtm cantine: Iniustitim- E concluſoſi àContrario Effetto.

acerrimamente; i; diſcuſſe la Cauſa . che-ſl relitinſe à due punti:- Se li Defatflidqveam

ſotttſſcriverhà-ejëguiro il Voto”ſe ilpredetto Voto e” giustifcato: 8c eſsëdoſi nelle Seſsionî prova

topche detto Voto cötinebat ſumma' Justitiarmcon provarfi giufliflcatislirne—se concludenti ziettt

Prove della Conſanguinitì de' quattro Fratelli con il ‘Testatore ;ſùdalla G. C. Arciveſco—

vale ſomtü'z-Maggìq 1699. preferita_ Interiocutoria, per la quale_ ſi diſſe :-Scribatur-.lniuna

&imó'ſcriPta liet- . ' *‘ v

onzsi aggravorono di quella Interlocutonio nel Tribunale della. R. Monarchia li Depu

tati, e nella -loro ſupplica diſſero: Cl” Prezmdmdofi dal R. P. Antonio Giuſi-mimi della Com—

pagnia di_ Gierù e”: nominibut eflère amflò’nalla preteſa- conſecutione delliLegati laſìciazi

dal detta quand. Vincenzo Gjustiniani per ‘dj/Zribniz-/Zü Poveri ..in difetto pera delli _fit-&Con—

fanguineitfece il ſuo Incartmentom quello dig/lino ”monte il Dottor D›.Mcbele Pernamu— 7

to Aflîflòn da detti Deputati eletto-à’:- à' intendendo li Eſponmi non [bla a] dem LP»

Antoni” ma anche ad altri prete/r" Legatuii far. eſcludere dalla loro MM pretenſñme . per'

non baunei-em- fondata 14 ſua. ‘PMRWEZA‘ con [il: lorov preteſo Scrittura .e Tajmmm‘i, r dip

ſcuflä indetta Cauſa co” dom Leg-‘urli ma gl’Aooca-ti. e Procurat’ori dell'Opera, .inni-mm'

di detto dì Pet-mmm, intendendo li Eflonmfi bom; .:1434; ero-»Rim ſodi;faitiflne-Ù Baven

doci fatto conoſcerembe lepruooe fatte dal detto- P.Antonioi non .[de da; loro'Pára’otd-fl

di:. Così oli. Deputati in detta. .loro Supfáicmfldbsqulnnmno. ma. l’occorſo del del”

Voto.z-,&-Inteſlncutdria...della-.quale sfoggravanomör ottenute le Jhlite lettere di ;gravardB

una ;Giugno i699.s’inuodarſſero in detto Tribunale le Scritture-e dopo- luogo diſcuſsio'

nn l'ù. deciſo-[mm li a..QttQhro.1699-.e. dichiarato :` Nullum fuga?, modà ill-;tum grava“.

Mr“ A {1-.'- ì‘ ‘2"'. …i -I fl u' - '71.! Ò‘n- ... -r--J _ ;t -n:~ ‘3”

10$ Hot d'ti potrà..` mai aſſerire - che .nell’Arciu‘eſcpvatb . e Monarchia non fi ſm atcerrimaa-`

”nudiſouſſo il merito della Parentela. 'de’quattroÎFratelli con il 'I‘estatore , mentre. che

li Deputati principalmente; :elitingonliin detto'hrol Effetto, nel non. voler. ſottoſcrivere

detto Voto,quia cantinet iniustitiam?

E la Verità di ciò li rende: nia- evidente .dalle'paro‘le della Supplica di gravame.
. .per introdurre la. Cauſa già. deciſa. nell" Arciveſcovato 5 mentrev dicono l’- isteſsi Deputati

quelle :Per non ba-aere bene ſonda”. luſtroll’armdo rei-'1^ preteſa Scrittura . e’I‘çflimnii:

ecco che non ſolo morivano il. merito della Conſanguinità 5, mà, di più il modo..v con il
qndo‘iîtpr'ovnz. i, _L z~~ e A ì- 3”…, a,… ì, , - - l

› Y. Dunque mentre . che* nell‘Arciveſcovato ſi! deciſo: Iniunéîio firíbatur . ó' ſdriptaſlet'.

e nella‘ MonaIÎChia:Nullumfuiflè ma :fli- ili‘atum grdoammzchi porrà mài pretendere non’

eſſere Tre* le Sentenze dLArniſsiong in ſaVorc deñ‘ quatm-Trfltelli -. come.. Conſanguineì

del Teflatoreçe deſc-:udenti daLdi vlui Stipite particolare? “ - a

\ \

109 Dita. qualch’uno (8c e il. Signor D. Antonino Crirnibella) che l’Interlocutoria- dell’Am

CÌVGÎCOVAIO non eſprime :Cmfirmetur votum Conſultori:: per ciò non poterli dire‘Approa

batione del Vot05mà che eflèndoſi ſolo diſcuſſodîeli Deputati erano obbligati ſottofcriſi

vere il th'o del proprio ‘Aſſdſſutfls ſi diſse:Scribatur Murri-'lio- è! [cripta flex.` - \ - `

”o Mir‘ miſi dica in gratis., per poterli nell’ Arciveſcovato preferire quella' lnterlocutò:

riamort ſit neceſsarijſsimo eſaminare -il merito d’ambi l’eccettioni. con le quali preten

ox .. :- .Ãà’. i.. . ~ ‘.12’. :i: ,sì-x; - :'-.~~ .. .rlwa.~‘`,Ã^ÎL.;v_- --.. i.. :'

'L--Ì.

.
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devano li Deputati eflmerfi dall'obligo di lbttoſerir'ere.& eſeguire il Voto! Gérto ehe al)

Hòr queiìemon ſono la Prima, perche li Deputati non ”mnmr ſequi Vota”: Confldtorir:

e l‘altra più ſorte . per la qualeſi eflendono tanto li Deputati nella loro Supplica per org

tenere le lettere di Gravame ex quo dir‘Zum Vota”: com-‘net iniustiziam! ~ o

Dunque mentre nell’Arciveſcovato ſù deciſo Scribarur Iaiunlîio, dr ſcripta fletìWea'

fia deciſione abbraccia con Equipollenza quelli due efiremi diſparati: Conſimatur Vhtum:

8c in oltre: Deputati :fluentur ſubſcriberu c3' exequi mem Conſultori-r; giache ſuſsiflendo

qualunque delle due oppoſnioni de‘ ,Deputati in niun modo poteVa dirſi z Scr-’barak I”

iamr'íio y &ſl-rip” fi” . ‘

1.1 r Tutto il ſopradetto è tanto vero,che il Dottor D. Vincenzo Greco eletto dalli Depu

tati dell’Opera Giuſh'niana per Giudice Aſſeſſore della Prelau'one, per le‘controverſe Diflri—

bacioni, non pot‘e negare queſta innegabile Conſanguinit‘a dc‘quattro Fratelli con il ‘I‘e

starore :onde hebbe à dire nel ſuo VOto ſotto li ac. Marzo 170;, Licet iſle R'- P. Antonino‘

Jujrz‘niano _ſia de vera Conflnäguinimte, à- deſcmdaz ex .fiorite Tgflatori:.Òc-t”m ”ore ad

mmatur , ſal-vi: iurilm: , fi ezierit de Religionuó‘c- con l' eſprellìone del qual motivo

reſe maggiormente nota'l'ingiustizia dellaçſua deciſione- con eſcludere il detto P. Antoi

mio ſono l’ inſuffiflentiffimo preteflo d’ eſſer egli Religioſo; non aver-tendo, che l’afferirb

*incapacità in un Gieſuita ſcolare ſtudente di Teologia, come cra,& è il detto Padre;cra

mofilaſſi apertamente contrario alle Bolle de Sommi Pontefici; alle Conflitutioni dell*

Compagnia ;8; all' Uniforme ,Se incontrovertibile Dottrina di tutti li Dettori.

-1 i:. Che più? l’ifieſſo Signor D. Pietro Giustiniani nel ſuornemoriale preſentato ì S. E.

…li 14- Novembre , e poi nella G.C- Arci-veſcovale li 1;. dell’ illeſſo caduto anno l’70#

-rion pote negare queſta Parentela de’quattro Fratelli con il Teſtatormli quali innanzi di

{le-ero di. Greco (ſono ſue parole)pretendeva” çflère preferiti ,per {ſere del Ceppo di detto Tc

larore .

ai; Ma perche li noſtri Contrarii con tutta l‘a loro eſpofla Conſeflione , e con tutte 13

Tre Sentenze. proſa-ire in favore de'quam’o Fratelli. hanno velſuto introdurre-nella G.

“C. Arciveſcovals l'Incareamenti deciſi dal Signor Dottor D. Michele Perramuto . con la va

na pretenſione di farli revocare ;tutto che Noi potreffimo con tutta giuflizin precludere

li polſi alla Parte circa qüesto nuovo tentativofld ogni modo. Perche la noflra Giustitia

è incontrovertibile , e i modi di.provare il nofifo Aſſunto ſono, e molti, e tutticonvin

centigvolentien' ci ſottoponiarnoà quello novo eſame , perche ſiamo lìcurillîmi debba .riu

ſcire .per ſar ſpiccare maggiormente la chiara . e patente ragione ,che habbiamo per ln

totale conſecutione delle annue diflribntioni con l’eſcluſione di tutti li nostri contrari}

- E giache habbiamo proposto il primo modo delle prove della noſtra Conſanguinitä

con il *Tellatoreè bene paſsa-re al . i "

114 Secondo modo delle prove della detta nostra Parentcla con Vincenzo quond. Mel

ehioris;che conſiſte nelle Scritture della- Parte. e nelle Fedi di Batteſimi, e Matrimonii u’

che da Scio vennero :la prova è concludentiflíma.giache in parte è*con l’ ifleflt’ Alberi

del Signor D- Pierro, all'1' quali lui isteſſo non pub negare tutta la credenza , citandoli

tanto ſpeſſo nel ſuo_Scritto Hifiorico preſentato nella G.C.Arciveſcovale li 1 ;.Novembre

17v.” pretendme da. 'elfi .ſondare la ſua Genealogia da Tomaſo Giustiniano Longo. che

lui credeva eſſere {lato uno delli Prima' 'Sei Signori Sovrani di Scio ,drm l’anno ”Cz-ono

de trovandoſi in detti-Alberi della Parte l’infraſcritta Genealogia:

4- “-~l-Melchiore.....'. Vineenzoil~ › ‘~ ~

Anſaldo l Tefiatoce. - :‘7‘ ‘

1 Baldaſſare ....- Franceſco.. -

-. '1^- au

‘ ~ i .1, l ' i .

Non ce la pool in alcun modo negare; per oſo quando con la ſede del-.Batteſmro díMaZ

ria ſù Moglie di Giuſeppe quond. Thema* Avo* de' quattro Fratelli. ſr prova detta Ma

ria per Figlia di Franceſco quond. Balehaſſariss eVidentifi’imamenee refla chiaro ,eſſer’ella

figlia del Fratel Cugino‘del Teſtatore.8i Offiet-vi dunque il di Lei Batteſimo nel ſogl-Io

del noſtro Contrario Incurmmento ', e ſi trai-era eſsere ſtato eſtratto dal ſogl. 8. del pri—

mo libro Originale delli Battezzati della Chieſa Latina di Scio . e ſi vede'i!! eſſo

chiaramente eſpreſsnta per nata nel Îçsa. e per figlia di Franceſco Giuſtiniani quond.

Balthaſsaris i e di (.herulla Giuſtiniana Coniungi; e dalla ſede del di lei Matrimo

nio ( che ‘e nel ſogl. 12- del detto lnmrtamemo ) appare haVer contratto il Matrimm‘

nio con Giuſeppe Giuſtiniani quond. Thomcc. nel. 161.3. qual Gioſeppe quonid. Thom

tppare eſsere ſtato indetto anno 161;. diVenticinque anni , giache nella di lui ſede

della Nobiltí Genoveſe poſta in detto Inc-artamcnto ſol aa. appare eſserlì Egli ;ſcritto

. nel

ñ ' \
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nel libro d'oro di quella Nobílti nel 1616. eſſendo d‘anni 2.8. E dal Batteſimo dll-?rin—

ceſco Nonno delli quattro Fratelli apparondo eſſer egli nato nel 1614- 8c eſprimerſi per

figlio di Gioſeppe Giustinianí quond. Thomas , e di Maria Giustiniana legitimi Conju

gi ; come altreSL dalla ſede del Batteſimo di Tomaſo Padre de medemi fratelli . eſſe:

nato quello nel 1639. dc eſprimerfi figlia di Franceſco quond. Joſeph , *e di Leone“;

Giudicii Conſorti ;resta chiariiíímamentc provata la deſcendenza de’quattro Fratelli da

Maria figlio di Franceſco Giufliniani quond. Balthaſſaris Fratel Cugino del 'reflatore, c5..

frontando con tutta. la debita cohcrenza il dovuto tempo ; e neceſſaria diflanza tra Pa

dre o e figlio . Nipote , e Nonno &c- con eſſerv—i l’eſpreffione di tre uniti nomi in ogni

Scrittura . il che rende la prova demonflrativa , de innegabile . E vedendoſi di più traſ

ſuſi nel Ramo delli quattro Fratelli li nomi di Franceſco .eBaldaſſare , Zio e Fratel Cu

gino del 'ſenatore . de anche il nome di quello i gia-:he Franceſco Nonno de'quauro

Fratelli hebbe l'istefi‘o nome del Padre di Maria primo Cugino del detto Toflatore 5 e

Preſente-mente l'hì un fratel Cugíno dell'isteſsi quattro fratelli figlio del quond. Gioſcp

Pe loro Zio paterno g il nome di Baldaflìre l’hebbe un fratello di Franceſco , e figlio

di María y come appare dalla Scrittura meſſa nel noflro Contrario [mai-tamento nel

ſogl. :4. e di più. l'ha il R. P. Baldaſſare Gíustiniani Gieſoita Zio aterno de’quattro

fratelli a e di Vincenzo l’hebbe un figlio di Maria 5 Ge un‘altro figlio gi Franceſco quöd.

Gioſc pe ; e l‘ha preſentemente uno delli quattro Fratelli . Qual trasfufione di nomi è

eonfi ernta da Dottori per inditio di deſcendenza . e congiomione di Parentela con

quelli , che nell’ifieſſa Famiglia antecedentemente gl’hebbero . (quando però l’oppo—

{lo con evidenza non lì dimostra )onde qoefl'isteſſo corobora la concludenza provatadi

ſo ra. ñ
”Pç Aggíongaſi lo ponderazione d'un'altra ſodiſsim-a coherenza conſacente al nostro, fi'

ne 9 8t è ; che dagli Alberi Genealogici della nostra Famiglia . che hà il Sign. D. Pie—

tro Giustinìani'- (giache perle demoflrationi lì fanno contro di lui, potiamo ſervirceno

contr'eſſo delle fue Scritture , tuttoche per altro in tutto il reſto le confideriamo per l'al

ìflffiine ) appare ; che Vincenzo il Tefiatore fù figlio di Melchiorc , e che Franceſco ſù

figlio di Baldaſſare ſratel minore di detto Melchiore Padre di Vincenzo il Testatore;

queſto appare da detti-Alberi della Parte : Et havendo dal Teatro, Genealogicodi D. Fi

ladelfo Mugnos parte 3- fogl- u- Vînemzo Giustiniena figlio di Mlcbiore ”acque nell’

717-14 di Scio Wifi l’anno 15‘47. quale occupata dal Turco ſe ”e venne i” Palermo , dova

ſeguì la fiu- morte nel 16n- & havendo altresì dalli Conti dell’Opera Gjustiniana pre-'

ſentati nella G. C- Arciveſcovalo l’anno, 159‘7- ſol. 2.0. Cb- Lucrezia. Sorella del Tg/mo

" mrîtatfl i” Scio co” Aleffimdro Grimaldi Cavaliere Genoveſe 1 e Nobile di Scio › vive‘

fino all’anno 163;. & havendo parimeme . che Brigida altra Sorella del Teflatoreji ”14‘

'rita giovffiettd in .Mq/‘HM l’anno LçSç. con D. Scipione di Giovanni".- perche con ſomma.

concludenza non dobbiamo dire y che eſſendo Franceſco figlio del. minor fratello , men.,

tre il Teflatore nacque nel 15-47. non polli efl'er nato Franceſco. dentro gl'anni Îçço. o

10:60. età pro-portionatiflîma , perche nel lç34- naſcofiè la di lui figlia Maria ; e per

'che eſſendo viſfina la Sorella del TeRa-tore , cioè Lucretia` lino all'anno 1633. non haha

bia potuto vivere fino i detto anno › o più l Franceſco figlio di Baldaflàre , per eſſere

'Baldaſſare fratel minor'e di Melchiore Padre di Lucretia ? Tante coherenze in tutte le

Scritture preſentate da quattro Fratelli , per Provare la loro Conſanguinitì con il Teſla

'tore . non ſono tante lingue di fuoco . che devono obligare l‘Integrità del Giudice alla

Deciſione ſollecita. di quello , che con tanta giufiítia ſi pretende da’ medemi ; & atter

rire tutti li loro Contrarii . per farli deſistere dal più veſſare con tanta ingiustítía detti

quattro Fratelli , con deduteioni inſuffistentifiime , con preteſe incohercnſo_ , che inten

dono ſondare con un ſcartafaccio falſo , dalli medemi Contrai-ii alterato , e mai auten

ticabile P Ma di quelle frivole - e Vane pretenſioni parleremo appreſi?) , e ci ſpiegarc—

mo meglio , ballando quì ſolo avertire , che la maggior Veſsatione , che provano li

quattro fratelli , proviene dal sig. D. Pietro Giuſiinianí , e Fratelli . quando quelli ln

ninna hypotheſi ſono capaci di conſeguire con giuflitia una minima particella delle C6.

troverſe Dístribueíoni.

”6 lo conſeſſo ingenuamente . che quella ſeconda prova conſiderata in ſe non e con

cludente per quello riguarda la deflendmza di From-eſco Padre Bi Alarm , e di Vince”

zo il Teſlatore da un Commune Sh'pite; giocbe la Confimzuinità tra que/lo , e quello ſi de

ſame da una Scrittura per ſe nulla ; con tutto ciò-l’eflèn detto Scrittura della Parte, Ò

ilſervirci noi di que/la contro dell'gflçflh Partflfà che que/la pnoofii conoincentiffima

1:7 Il terzo modo concludemiilînxo di provare la Conſanguinitì ſudetta è . con il

'I‘e—

n \
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Tcstamcmo di Gioſcppc Giustiníano quand. Thomae‘, nel quale lai-provato”. ſommaufln

incontrovertibile chiarezza . e concludenza l'infraſcticta Genealogia:

l Melchiore - ' ' l ‘i

Anſaldo l Sudan-am _'— — Franceſco ,_,_, ._ Maria Moglie .

e. ' * '

. Gioſeppe Giufiiníano quand-Thom”.

alla quale unendoſi il Testamento di Vincenzo 7 fi Prova eſiefc fiato Egli figlio di det*

to Melchiore. ~ -

”s A tutto il detto aggionganſi le Fedi della Nobiltà Genoveſe di Tomaſo quand. Si-i

monis ; di Gioſeppe quond. Thomat - quond. Simonis , di Franceſcofiglio a di To

maſo Nipote , e delli quattro Fratelli Pronipoti , e con eſse ſi prova l’infraſcritta .de- _

ſcendenza: - › o

l D. Paolo.

I Ab. D. Lorenzo.

l Ab.D.Vincenzo. .
si'mone ._. Tomaſo ..- Giuſeppe ..- Franceſco ... Tomaſo .

' l P.Antonio.
Giustíiu'ano

e H

e con evidenza appare , che li quattro Fratelli deſcendono da Gioſeppe quand.

Thom-te Marito di Maria figlia di Franceſco quond. Balthaſsaris frate] Cugino del Testa

tore ; onde la Conſanguinità de medemi resta provata con innegabile concludenza con

ſole ſcritture publiche , che nel nostro Contrario Ineartamento trovanſi ne fogli 16. 17

18. e a.:- e così resta concluſo il terzo modo delle prove della nostra Conſanguinità con

'Vincenzo il Teflatore. - ~ r ~ .

119 Contro tutti tre li diverſi eſpofli , e provati modi della noflra Parentela propoſe i]

Sig. D. Antonino Crimibclla Avocato delli noflri Contrarii ſopra Venti oppoſitiom' di

verſe nella Seiſione delli primo , e g'. Aprile 'I7oç- e con ciò hà volſuto dimostraſe

'quanto/iu fecondo d'In-amrioni; credo peròichc da detta Seflíone ſi levò poco ſodisfatto;

imperoche il sig.` D. Proſpero Cardona li riſpoſe nell'ifleſſa con ſomma energia , e con

cludenza 5 con ſar vedere à Monſ- Rever. che Piſtelli libri Portati dal detto di Crimi

bella per conſermare`con Dottori le ſue ponderationi . -b‘ non haveano alcuna conneſ

fione con il fatto nostrò . ò erano apertamente' contrarii alli ſuoi Clienti , e- favore-Voli ì

Noi 5 come il tutto fi puol Vedete nel-Cap. 4. della dottiflîma Allegatione del detto sig .

D. Proſpero noſtro Avocato che li è data alle ſtampe. - ~ ~ - z . ~

”o Al Squadrone di tutte le dette Oppoſitioni io non manco in ’una mia lungifiìmaf ~

ſcrict‘ura.che ſt'o ſacendmdi dare compita ſodisſattionemon ritorcerle di più tutte contro

li Clienti del detto Avocato ; onde ſarebbe ſuperfluo toſserne quì il lungo catalogo ,, e, _.

darli le doVute riſpoſte ; perche però ll Mondo conoſca' da qualc’nna di eſse di qual

tempra ſii d’acutezza di tutte ; voglio proporre le due ſeguenti per paſsar 'poi ad alt-rc

due ‘-. 'nelle quali la Parte con legerezza cantava Trion'fi . - ~ ñ . .

12.! Diſse dunque il sig. D. Antonino Criinibella . che èflëndo i1 R. P. Saba/Piano Man

copuli Paz-ſom de‘yuarzro Fratelli - non poteva atteſi-ire in -Ioro favore : e che dicendoí '

dal sig. D. Giacomo Laſcari nel ſuo atteſtato d‘aver conoſciuto .Franceſco figlio di Bo[

dajjítre , Frate] Cugino del 'ſq/?atom o e Padre di .M’an’a Moglie di ;Giuſeppe Giustiniano

quand-‘Thanks aſseríſce , che detto Franceſco li dice-tm - 'che homo i” Italia ſuo Cugino.

che ero Huomo facolta/ö ó'e. Havre; . ò' era importa tempo preſente ( così‘díce il Sig. D.

A’ntonino Crimibella ) onde ſuppone , cbr nel mmc . nel quale il Sig. .D- Giacomo La

ſcztrt' conobbe Franceſco 'Padre di Maria oioeflè Vincenzo i1 Teflato” t quando per altro

quefli mar/’e andati ’anni prima della ”uſcita dell’iſr’çflo Sig. D- Giacomo Laſcam’. ñ …,

12.1 A queſte due oppofitioni riſpondo in detta mia lunga ſcrittura 5 8c in -quanto alla

prima . per la quale ſi pretender . cbr ?Artcyfato dr] R. P. Sebastiam MATCOPMH .uan deb,

ba mzfiderazſ; , perche ſatin da un Paeſana no/?ro ( nominaVa queſto ſolo il sig. Crimi

bella . mà quando l’inaudita pretentione haveſse mai potuto prevalere , eſsendo anch!

gl'altri Teſtimonii noſtri l’aeſani b l’identità della L‘apl‘lCcíOſa ragione militava contra

tutti‘ li noſtri atteſtati ) dico: . ‘ - ~ , - i

”a L’eccmiom d'ejèr egli Pac-ſano ”offro - e Perciò non poter atte/{Are in ‘ue/?ro favara o ë

rzjàiflraoîgflnu ; di impp/_líba/imrebbe ( quando havcſse ſuffiſtenza ) ogni. fine di prove'

pn‘ via di tgflimmianze . che nonſz‘ panno aſpettare t ebrsz ”Ji ci conoſce , e .rà [i no

stn‘ Amm-m‘ i nèfi panno 7›mij}›erare la un‘Indraflo , ò Palacc05che mn ribà ”rai cono

ſciuo. ~ 11.4
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ne Et in quanto alla. ſeconda in Verità io reſto molto ſcandalizato . che il síg. D.

Antonino Crimibella pretende. il Pretemo per Preſente ; & in detta mia scmmra dico;

In quanto all’Home: . ó- Era .rà i che jiudiando le' print—ion' grammtnicaii , ſe domandan

domi il Moestro Have: I 8c Era . che tempo e‘ , baoeffi ripojfo preſente , buyer”; meritata li_

di lui rimproven’ : e ſe conſidero la definition( del Verbo logica/mente, dizmdgſi quel/;0;

Orario importa?” uffi-7mm i” tempore con la Correlati-m.- ad Fraſe”: , vel fraterna”: , vel

ſutumm ſecundum diflremilm diverſa carrclfltíani: . dir devo : e?” mm”, ,z sjg, p.51",

como Laſcari dice i” detto ſuo Atxejfato ricordarſi : Che Franceſco figlia dz: Bug/ja", P4

dre di Alari” fà Mglie di Giuſeppe quand., Thom‘: , e Frate] Cugino del Iq/tro 'I'estatom

gli diceva s che havea. &c. e que/Z0 diceva hà 14 ſiga correlazione à Go. anni~ addietro; m

quiz/lo diceva pretende la Parte , ſia‘ preſente , come ”mi potrà ſoguazfi , obeſi-lava”- Exa

projet-ito con 1d ”nel/'aria ſcappa/ſtime del diſcmſo ſeguita 60-` anni fà {non hobbit: :'Iſua do-~

,mio riſpetto , è ordine, correlati-vo à zo. anni_ in, dietro da quel tempo ?› Laìdlſſzſa delno

íjro Havea . ò' Era a e‘ ſecondo 1:' rudimenti grammaticali, À e ſodi inſegnamenti Logica

h'; ó' ancorcbe cono/'eo- cbe domo diflamſarmi dal dare riſing/?4 a‘ſz‘rm'l ſri-vola Obieziom , to”

tutto ciò per non laſciare in dietro u” Et profe/io dalla Parte , -bò volſuto eſprima” . Fm.

quì in detta mia Scrittura 5, nella quale cadendo di, bel nuovo_ il_ diſcorſo, dell'5”; , 8c_

.Have-4 ..dico *._ Era da’ Home; e‘ ridicolo pretendere ſii preſente- -

”.ç Ma è tempo paſſare all‘altce due oppofitioni,`che ſono. li ſegnati Achilli della Parte.

La Conſaaguinità del R. P. Antonio Giustinianj i e Signori Fratelli con il Testatore

deve prova-dì to” Scritture di Batte/;mi , e ;Vatrimmiiz tanto più che con eſſcrfi prodotti

il'Batceſimo e Matrimonio -di María figlia di Franceſco, quond. Balthaſſaris , e Moglie di

Giuſeppe Giustiniano quond. Thomas ”3c altri delli deſcendenti da effi (come appare nella.

Seconda prova della loro Parentela con Vincenzo il Testatore,)non ſi puol più dire. non

trovarfi 'm eſſere li libri de’Battcſimi-e Matrimoni] di Sci0;e perciò dOVCl'ſl stare all’eſ—

preſſato nelli Accettati delli R.R._P.P. Sebastiano Marcopuliie Sebafiiano_ Stellaìe Signor D.`

Giacomo Laſcarì.,

:26 Tanto maggiormente nonſipuol pretendere doverſi {lare alli- detti Attestathquamo.

che con evidenza fi prova › che Franceſco frate! Cugim del‘ Testatore non pote" elle” com

foiuto ne dal R.. P. Sebastiaflo Stella , m- dal Signor D. Giacomo Laſoari , prima delle di cui

naſcita mouſe d. Franceſco qualche ſecolo (intieri, ſecoli gridava i] Signor, D. Antonino Cri

mibella) giache da Agoflino Oldoxno Autore antico l'abbiamo; Cbe Auf-Aldo Giuſtini-mo

quondam Bah‘bafllzri: e‘ ſia” [mln-ſciatore app-416 Carlo Win” [paper-utenze - e Alan-ara

m delle Spagna 5 e. Cla-”mm Settimo, Sommo. Pontefice . che ‘çflëndo qflònto al, Banti/l'euro

”el içaztdene crede-11;., cbe m detto` tempofuflèrdflſaldo. di età almeno matura. giaebe em

inviato in tanta Carica appreffiò i1 Capa diet-:ta la Cbieſa_ Mfiroflte :le dall’ifleſſo Oldoino‘

habbiaxno-` Che_ GioLTomflfi 'Nipote di_ detta Anſddo diede alla luce diveèſe fue ”Pere-p.02*

:ich: nel 16”. il che eſponendofi dal dettoAutpre dopoil. lungo raguaglio delle—dimeſ—

{e Dig-nità havute da eſſo, Gio; Toma/b nella-ſua Rap-.:blica di Genova a dà giulio motivo

di credere , che ;in detto. anno. 1614.. foſſe in, età decrepità: inoltre l’isteſſo.Agostin9. Oldoi-,ñ

no Auto: antico -c,’a1ücura , ebe- ”el ſuo, tempo fù eletto’Veſcovo di Mariana Carlo Fabrizio

Giu/Zinio”. Pranipote di detto Anſa-Ido quand. Baltbaflîxriuonde ſe il. Signor D- Giacomo

Laſcari non hà potuto‘ conoſcere ne Carlo .Fabrizio , nè Gio: TomaſoMipote, e. Pronipote del_

meno-uo Anſaldo, molto meno [morì potuto ”naſo-:ere detto AnſaIdo. premuto ſecoli imigó.

ri 4114 naſcita. delli Teflimomi prodotti i” favore delli quattro* Signora; 1‘?an) Giuflmmni.

”.7 Penduaeofi tutto l'eſpreſsato. dal Signor D. Antonino, Crimibella, con. energia, e con

mentovare ogni Poco ſecoli. e centinara d’anni ſcorſi tra la morte-di Anſaldo., Gio. T0

maſo. e Carla Fabi-,ide 1 e la naſcita del Signor D. Giacomo Laſcari; propoſe il Signor D;

Pietro Giufliniani li ſuoi Alberi Genealogici della!.~ noſtra Famiglia Giufiiniana. :xe-’quali

`dice trovarli l’infraſcritta. Genealogia-` - ñ r_ i `

.ex J.\' -~\~
ñ ‘ t ſi '

lMelchiore ... ñ. Vincenzo il~ Teſtatore

l’inſaldo Giustintanol - -~ - *~ , ‘

u': i ‘ .-0 -1

` 4 . x -.

- . ‘- -. L lGiozTomaſo l Carlo Fabritio

[Anſaldo ....- Camillo ...l Baldaflìre ñ‘ l Veſcovo . ,

lFronceſco ~' , v ~

1. .L
.. -. ‘ c ~ , . ,

Con ponderare che in detti Alberi eſſo Anjìzldo ,Gi-r, Tom/xja . e Carlo Fabrizio li trOVano -

contradístinti con le proprie annotationi ſecondo le notitie già. aſpreſſate. e ricavate da

Oldoino :onde apparendo dall’AlberÒ.ehe Franceſca aflèrito :1411i Tejiimoni: Per .Padre di

‘JP/aria hkglie di Gz’oſeflpe-quond. Thom:: è fratello di detto Anſaldo 5 doma ”NH-‘ſr‘ per im

qujibil- Lebbiano fondo conoſcere eflò Franceſco‘ conforme era impgflîbile ì che -buvg‘ſjì-w. ro—

mſeiuzo Anſaldo. Fin quì li nostri Contrai-ij. 1:8 ln



a

3nsçln quanto alla pretenfione de’ quali i che debba prozac/z' la Conflmgu’inità nqflra con il

Teſino” con [e Fed.“ di ;Batte/PminMaty-imonii. quando ſuſſì pczffìbile il caſo di Pont/f Pra

durre iſi/ Batteſimo di Vincenzo i1 Teſino”, il Batteſimo e Matrimonio di Ale/chiare ſuo Pa

dreflz- ,-1 Matrimonio di Anſaldo ſuo Nonno i il Batteſimo e Matrimonio di Baldaflare ſuo

Zio-à il Batte/;mo e Matrimonio di Francefco ſuo Fratel Cugino, e Padre di Maria Mo

glie di Giuſeppe Giustiniano quond. 'l’home, dic-o,- che non haverebbe torto la Parte; ma

eſſendoſi più volte con evidenza provato che li libri de’Batteſimi diScio non s'estendono

à quel tempo, nel quale nacquero Anſîzldo , Melchiore . Vincenzo . BaldaflAre . e Franceſco , è

impertinenza il pretendere impollìbilta ,quale ſl convince con queſto diſcorſo. i '

,29 Ne] W“. ſù 13 mia Famiglia tirannicamente. e con tradimento. privata del Sovra

no Principato di Scio, dec. da Solimano Secondo Tiranno dell’ Oriente . che eſegui questa

ſua malnata intentione con ſar approdare in Scio li i7.Aprlo terzo giorno di Paſqua di

Reſurrettione cento venti galera ben armate ſotto il Comando di Pialì Baſsà ſuo Almiran—

te. chenero di Selim Prencipe ſuo Figlio , e poi Succeſſore nelli Regni , 8c Imperii de* ~

predatì. il quale sbarcati dodeci mila ginnizeri ſotto ſpecie di amicizimoccupò da Tradi.

tore la Città . e privb di tutto lo stato li miei Maggiori; con ſacchegiare barbaramente, eda

infedele il Veſcovato-e tutte le Chieſe. Habbiamo questa notitia dal nostro Abbate Michele

Giuſtiniani in più luoghi delle ſue Opere; e l' isteíſo fi legge nella Continuatione delli

.Annali Eccleſiasticí del Baronio proſeguiti da Henrico Spondano i il quale ſotto l’ anno

açóó.ſol.477.dopo have: eſposto l’ordine dato da Solimanoà Pial‘t Baſs'a contro li nostri

Giustiniani Signori di Scio-Gta dice: Ipſe prastitin‘r menſe Aprili: in feſli: paſcalibuh astu

tamen non ſanguinemec direptione far-”er Ecclç/i'arum. L’ isteſſo ci viene propoſto dz Boſ

ſio nela Terza Parte della ſua Hiſtoria della Religione di Multa nel lib. ;6.cart.7ç;. con

dire : Pia/ì Baflì bavendo fatto ſaccheggio” il l’è—ſcovato’: tutte le Chieſe, dr:. parla in det

to luogo con una lunga digreflìono delle diſgrazie della mia Caſa . e conchiude il ſuo ſu

nebre diſcorſo con questi periodi: Qgest’ info/ice nuova della perdita *di Scio portata fà al

Gran Mag/ira dal Cap: Sant’ Aubino i e dal Cavalier Frà Raflìcle Sal-vago: della quale il

Gran Mag/ira. e tutta la Religione jimtirono infinito diſpiacere, e rammarico per l’ antica

Ammi/ià - e buona corriſpondenza i che fra loro i e quelli Signori era ſempre _flata fin da tem

i di Rode' .

;zo Ecco con certezza provata la perdita delli libri de’ Batteſimi, e Matrimonii de’ no?

flri Latini di Scio fatti prima dell’anno 1766. non oſſefldoſi questi potuti ſalvare dall’im

proviſo ſaccheggiamento de’Turchi fatto in detto anno à tutte le Chieſe di Scio, 6c ha

Vendo da Mngnòs par. 3.!01. [auch: Wncenzo il Teſi-:tore nacque in Scio nel 15-47. ó- eſ

ſendo/x‘ di più provato di ſopra. che Franceſco Padre di Maria nacque fra l’anno rçço. e

”60. ll domandare le fedi de’Battcfirni di quefii. e delli loro Padri, eNonnosè ſpropo

lìtare, con volere coſe impoflibilî.

;331, Concluſoſi . che dal detto anno ”766. in lì li libri de’Batteſuni ,' e Matrimonii in

Scio non efifiono o e poco importando da qual anno dopo il 1ç66. incomincino quelli.

ehe preſentemente ſullìflonmgiache in niun modo ponno in olii ritrovarſi quellimhe vor—

rebbe la Parte , dovrei curarrni poco di quanto di più ſaper Vogliono li noſtri Contrarií

circa lil tempo ‘, nel quale principiante li preſenti eſiflenti libri - onde paſſar potria ad al

tro. e dimizflrare con quanta inſuffi/Ìenza con-pagina la Parto centinara d’ anni. e ſecoli o

per dare un’apparente lontananza d'impqfflbilita circa il deposto dalle' noflri Te/?imonii’fom

dando tutti lì ſuoi Diſcorſi/dpr:: un' aereo ſup”on . che non ha mai provato i né potra Pro

vare. Ad ogni modo per dare compitaw totale ſodisſattioue à chi de'Vo; ma non alli no

flri Gontrariimonſeſſo ingenuamente non eſſermi con certezza noto da qual’anno dopo il

”66. incomincino li libri `de’ Batteſimi di Scio ;dico bene,che con gran probabilità di

ſcorrendo . devo credere. habbiano il ſuo principio circa l‘ anno 1780. e m’inducof à questa

credenza ,primo - perche nella fede del Batteſimo della noſtra Maria cofia eſſer ella nata

nel 1-784. & il di lei batteſimo è eſtratto dal ſogl. ottavo del primo libro originale de'

Battezzati Latini di Scio.

1;:. Secondo, conſidero , che dall’anno le“. fino al detto anno ”80- La Chieſa Latina

di Scio non potè ripigliare l'intiero ſuo buon regolamento ; imperoche, ancorche l’ill

Monſig. Timoteo` Giustiniano Veſcovo di Scimportatoſi in Costantinopolí’ dopo l'inſelice

diſaventura e della ſua Caſa.e della ſua Chieſa del detto anno Içóó- haveſse dal Gran

Signore Ottenuto Privilegi non ordinarii , acciao-be li ,Chi/liane'poteflèro vivere con iRiti del

la Catalina Religione .e con altre prerogatioescome habiamo nella Sacra Scio del Rito La

tino ſol. 134. dall’ifleſſa però ſappiamo .che detto Veſcovo portatofi immediatè in Roma.

renuncib la ſua Chieſa nell’anno 15-68. nelle mani del Sommo Poncefice Beato Pio Win

to: e tutto che non ignoti eſſere Rata permeſſa tutta la Liberta del Rito Latino alli Ca

tolici
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oliei di -Scio nel 1770. in riguardo delle‘ nostri Giudiniani ,giache nelle Annotazioniai li

b'ro di Monſig. Leonardo da Scio ArciVeſcovo di Mitilene de Vera Nobilitate nella 10.1'01. _

136.1eggeſi: Ad preſe”: vigore Privilegiorum .è SelimJustinianir coneejjòrum Incolee tw”

Latini. tum Grenet‘ Ritz”, excepto campanamm uſi; , 810cm: omne; ;colf/;zil-z'ca; funäîiof

ne:. quilnu reliqui Cbristicol-e alibi lunga-:tor :dc il Spondano ci notifichi l’isteſſo nel ſo—

pranotato luogo . con dire delli nostri Giustiiriani, relegati da Solimeno Secondo nel içóó.

in Oaflì nella 'l'aurica Cherſameſo.poi liberati da Selim Secondo‘ nel 1ç7q. A.; P01} ali

quod temple: intervenne Corale' Regi: Chriſtianz‘flíwi à relegazjone Caffen/r‘ liberati , dr Patria

rtf/limit’ fuere;relilîa ei: ”rtl-ra quaüm Admzmstrationir ,ne Cbri/Zianir incolù* alia commi—

grantilm: , Inſula deflrta remaneret : e mi ſia noto altresì tutto quello è notato da Boffio

nel ſopracitata luogo,dove dice; I Parenti loro (parla delli Giuitiniani nostri relegati~ in~

Caliì) che _erano .di quà dal mare , col mezzo . e favore della f. m. di Pio Papa Aſma ,e

d'altri Prencipi ,ottennero dal Rè di Francia .che con un Ambaſciatore ſuo mandato ei po

_fla (fù questo Vincenzo Gluſhnianiq.Matteinato.in Scio. dopo il rçoo. come {ì nica-Va da

Oldoino nel diſcorſo fà di Geronimo Giustíniani figlio di detto Vincenzo.. che c’ attefla

effiZ-re nato in Scio nel lg44.) gli Chieſe 1 e gl’ottenne in Gratia_ da Selim, . il quale baven

do eognitione di detti Signori .pqſciarbe ,mentre era` ſia” Prencipe , e mentre ſuo Padre em"

‘villino, il ſuo Governo era vicino alli Stati loro , volentieri a contemplazione di S. M

Chrifliangfima gli concedette la Libertà ; à* 'Eglino tornati, che furono in Constantinopolio

lo ringrazia-ono, e gravemente ſi' querelorono dell‘ingiustizidi the gl’era stata, fatta:_ecbieden

blob‘ giri/litio‘ loſupplicarono ,che facffiè rivedere la loro Cauſa : nel che Egli. diede ſodirſatfl

zione. eommettendola al Mufti , il quale pronome-'è in favor loro.Per4`› çflèndo {glino ritor—

nati da Selim. chiedendo che gli ſarde restituire lo Stato loro, Egli riſp-:ſii i che di fimilì

re/Iitutioni "non ne barrett vedutofin all' bora, eſernpio alcuno in Caſio ſua , e che Z”- qveſto

non voleva qll-r egli il prima &me-”eroi mano , ó'c. e poco dopo: Si ”fil/‘ero per Salute del

le Anime, e Perſer‘vìgio di quei già loro amari_ Vaflìtlli a di ſupplicarlo , Òc- ad Ogni mOdO però

ſapendo , che la Chieſa Latina di Scio restò priva. del ſuo Pastore dal tempo( della renun—i

cia di Monſig.Timoteo Gíustiniano. lino all'anno 1779- nel quale {ù aſſonte al Veſcova

to di quella Città I’ ill. Monſig. Benedetto Garetto (come habbíamo indetta Sacra. Scio

ſol. 14.1.)m’induco :‘i credere , che portatoſi questo Prelato. al Governo‘ della. ſua Spoſa., rin_

ducendola all’oſſervanza. delli Decreti_ del Sacrofanto Concilio di Trento (continuato per

diciotto interrotti anni ſotto li Pontificatì di Paolo Terzo. , Giulio Terzo. e Pio Quarto .

che paſsò à miglior vita nel xçóç. dopo have: confermato. detto Concilio Univerſale) tra.

.le ordinationi del quale nella Seſiìone 2.4. nel Decreto de Reſoroiatione Matrimonii ſi de

creta nel Capo primo ,. doverſi‘ dalli Parocloi notare diflintamente in un libro lì ”mi delli

Contrabmti, è:. E_ nel Capo ſecondo fl precetto. : ”tin/i‘ in un altro libra 1:' nomi de

battezzati con li nome‘ delli loro Petrini . 6':. sianíì incominciati circa tal tempo li libri

de Battefimi. e Matrimonii di Scimdcc.

1;; Qucsto è diſcorrere con un ſano, confronto diquanto ſucceſſe dopo le prime catafiroi

:ſe delle infelicità di Scio ſeguite nelv 1.766.

:34 Walunque però ſia la ragione. per la quale li libri de Battefimi di Scio. incomincia

no dopo l'anno 1ç66.íncomíncíno questi ò immediate dopo detto anno 1ç66.<`› nel Iç70`

ò circa il lçSo- ‘e certilíimo, che Batteſimi prima del rçóó. in Scio non ritrovanſi. perche

li libri in detto anno ſi perſero per il ſeguito ſvalegginmento di tutte le Chick :8c eſſen

dOſl provato, che detto Franceſco Padre d-i Maria ,e Vincenzo il Testatore nacquero pri*

:ma di detto anno 1766. dal non produrſi li loro Batteſimi . e quelli delli loro Padri, a

Nonno: non potrà mai ſondare la Parte improbabilità ,alcuna della Conſanguinítì de

quattro Fratelli con il Testatore ; ne pretendere debbano rigiettarſi gl'Atteflati fatti dalli

ſopraeſpreſiatí Tefiirnonii, de’quali i due eſſendo coetanei di Franceſeofiglio di Marin

nata nel xçs4. non è meraviglia. che habbiano eglino conoſciuto (conforme attestano)

Franceſco di lei Padre . ſicome non è aſſurdo veruno.che Franceſco figlio di detta Maria

habbia conoſciuto il di Lei Padre ſuo Nonno Franceſco quond. Balthaſſaris: 8c il ſaperſi

POÌÎSC attestarſi dalli inedemi Testimonij che Vince-1130 i1 'I'ejiatore foflà Fratel_ Cugino d’eſ

ſo Franeſeo , perche figli di due Fratelli Mlebiore ,e Baldaflare ambi figli d’Anjaldo-non

puoi dare alla l’arte giulio motiva di fingere maraviglie, non potendo quelle cadere per,

la conſideratione. ehe dette teflimonianze parlano de’ principali d’una Città.dc’quali o

gn’uno del luogo5anzil'isteffi eſiranei ſogliono _havere eſatta cognitione;edul›itare di que*

_lla in perfette Nobili dell'iſleflò Paeſmd’etrì aflìzi avanzata, è Amiche delli figli di quelli

~ de quali atte/?ano , non per la cognitione immediata, ehe loro bebbero ,ma per li tanti mo

tiei,~ che addurono nelle deorzfi‘tioni, è un negare arbitrariamente l’eſperienza; e mo—

jt'arſi torabnente digiuno delle coſeicloe tutto il giorno hobbiamo innanzi gli ”clai

K ` x35* Di
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”e Di‘tùtte le ſoul’apo'ſie eircóstanze il tfoVano afflitto privi li Attestati fatti dalli Teflíñ"

monii prodotti dal Signor D. Pietro Giuſh'niani nel ”or-e nelle depoſitioni de’ 'quali fi

fida' tanto’- che in una ſua Scrittura non’ dubito eſclamare : Cbe efflna’o li Tq/limaníi di tre

Cavalieri anavçfii che depongono q rbt D-Fietro Giuflíníano come deſcendente da Antonio M

le: ſuo Ottavo A00 è del Vela Ceppo della Famiglia Giustiniana. non ſe li'puol negare la '

Giustìtiaze pure (Ît'tto Antonio Miles ſono quaſi ;omanníwheè morto (morſe nel 1412..)

il di lui figlio Giacomo morſe nel 1420. Antonio di lui Nipote circa il 1493.‘ elidetñ'

titre Teſtimoni} prodorti nel 1701. ſono li due di anni ;0.8: il terzo di ço.con un’al

tra circostanza di più. che eyz-”do tutti m detti leimonii noti in Italia paeſe diflamiffìr

eno‘ da' Madrid. dave non'ſolo nacquero li noſori Contrarii ,mà di più tre de’ loro Ancona#

zi";cîoe‘ . Gio:Anto‘nío loro Padre, Alçflèindro loro Nonno .‘t‘r Antonio quand. Lucie ‘loro Avo

non hanno potuto‘ conoſcere nè meno il Padre de‘ medemi detto Gio: ;into-zio, non

che testífiCare di otto l’roavi d'ellî.

Në'jl Signor Da Pietro Giustiniani deve tanto inſistere nel ricercarci li Batteſirni , e

Matrimonii di Franceſco'idi Bai'dlzfl'arezd’Ar/ſa/do ,di llſelcbiore, e di Vincenzo il Teſtata

fe", perche oltre che le riſposte nofire ſono e chiare, e provate s onde giustificano di non"

portrſi Produrrezci obbliga di più alla contrareplíca , che molto l’angustia ,8: è: Perche

non ’mi ma: egli preſent/1:0 li’ Bang/i‘m", e Mitrimonii di Algflàna’ro ſuo Nonno , e di An

tonio quond.Lurleſuo Avo , quali tutti eſſZ-ndo nati in Madrid-e dopo l‘anno tç7o. non

può Wgnare alcun giuflificato motivo in non produrli?Tanto più che adduce il Matrimo

nio di ſno Padre Gio: Antonio,& il ſuo Batteſimo con quelli delli Signori ſuoi Fratelli: e

proſeguendo l’incalzo :Perche non bi) ma; voluto produrre le Scritture, con le quali il ſuo

Padre , e Zii furono nel 164'6- ammçffi alla Conſecurione d’ un pingue Legato ”iſtituito in

Genoea `nel 1-493. da Antonio quond- Jorol-i ſuo Anteriore? Perche non produrre una Copia

autentica dell'A/bero det/'uni Àſhggiori eſiſtente nell’Qffz‘cio della Mſericordia di Gmouainel

9mila {ro-”UI tutta la ſu-t Genealogia da Antonio’ Colonante nel 149;.fino al loro Padre-,per

provare la quale produce" Scritture in niu” modo com/udenti‘P- i v›

:ga Mì perche qui-ſia’ _rt-torſione sb. che ' erturba aſſai il Signor D. Pietro-8c a Noi po
cſio .ium‘tai paſso à ‘ranunemorare alli nolîri Contrariimhe la prova della 'noſtra Conſan—

guinità con il Tcstatore oltre provarſi concludcntillimamente con le Teſtimonianze; ſt

convince anche con l‘istefie Scritture della Parte, cioe co'n gl’Alberi, che preſenta della

noflra Famiglia .ne quali appare che F’ranqſco’quond.Baltbaflarir ſi‘: Frate/Cugino diVin

cenao il 'ſeſtatore ’e' dal Batte-fieno di Alari-‘t Mglie del noſtrö Gioſeppe quond- Thoma jr'

con-vince ezfl'ere ſtata queſta figlia di Franceſco quand. Baltbaflàrir; onde incanto-overtüyiirnen

le del Fratel Cuginó del Teſtato”. E di più il' tutto ſi comprova altresì con li due Teſla

menti , e con le ſedi‘ della Nobiltà Genoveſe; come di ſopra ſi `e largamente ponderato:

onde 'contro ogni ragione dice il Signor D. Pietro nel ſuo Scritto Historico , L’ non come

altri de’Contrarii (parla di mc.e miei Fratelli dopo eſserſì vanamente imaginato d’have

re concludentemente provato il*ſud Aſsuríto della ſua deſcendenza'da Tomaſo Giuſtiniano
Longo )cl~e vogliono pro-.vare Conſanguinitrì con il Teſt-”ore ſolo per *via di Teſtimonii ſen—v

za pn~,'èmare veruna Scritura pubblica : con milantarſì di più in detto ſuo Scritto Hiſto

rico d’haoer egli preparo con realtà , e con Scritture pubbliche la ſua diſcendenza da’Toeno/îi

Giuſtiniáno Longo i tive ſu Uno delli Primi 'Sei Sovrani'Sìgnorì di Scio l'Anno 1362i- onde

_ſPera doverſi-li dichiarare la qualità d’gfl'ere delV'ero Ceppo della Famiglia Glujìinirma.

137 Weſte propoſitioni proſerite con tanta diſinVoltura obligarcbbero li più rinomati Si

lentiarii propalare la Verità à cartine'calate‘5'e glache la Parte tanto ſi vanta di coſe.

che anche traſmeſſe non le ponno ſuffi’agarc un Jotanriſitiamo in gratia alla sſugita le

gran prove fatte dal Signor D. Pieno con tanta rivalità:: le ſue Scritta-er‘? pubbliche ,in vir—

tù delle quali vuoleſe li dichiari come un’innegabile retaggio’ traſmeſsoli dalli ſuoi An

tenati la Pretirſz/ſhna Prcrogaripa di Ceppo della nofira Famiglia Giuſtiniana.

138 Vuole egli, che Tomaſo Giuſtiniano Longo/ia ſtato Padre d' Antonio Conte Palatina,

queſti di Giacomo , e che da quejio provengbí Antonio Ufficiale nel :391- e che ferri/ſuo

Teſtamento nel 149;. ‘ì

139 Tutte le prove di quella deſcendenza reſtringonſi all’attestato di Zazzera - d: alta

porto dell’Alberi della noflra Famiglia . che lui hà . nelli quali tutto che detto Anto

nio Conte Palatina ſi eſprima per figlio non di Tomajb , mi di Giacomo, ad ogrtimo

do il sig- D'. Pietro con tirare una ennala da Tomaſo Zio di Antonio Come l’alanno

( come ſi è di ſopra oſſervato ) preteſe ſarlo figlio di eſſo z ’Ecco la tanta reali-'rà delle

ſue pror-e z Una linea tirata da lui in un ſcartaſaccio non autentico ; e le notizie. li dì

il ſuo apoeriſo Zazzera , che ha preſo mille e e’ mille `errori . ( come ſi ì: in parte di—

moflrato di ſopra ) hañno da preponderare tanto 7 che ſi dicano Seritturefubliche. Mi

per
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per non trattenetim m coſe duemquanta anni fi . e ‘delle’quali ſi ‘e tanto diſcorſo;

affiamo alli deſcendenti di Antonio il Teſtato”; l’anno :433. e ſentiamo in …no

îùogo dall-jsteſſo Sig. D. Pietro la concludenza delle prove ,f con niginemomw Per Pri_

\

ma , che ſi e di ſopra evidentemente provato con il confronto di Zazzcra . Agoſtino

Giuſtiniani . e Scritture della Parte , che Antonio Conte Palatina p ſù figlio di_ Giacomo; '

e" ſon di Tomaſo ;e che Antonio Officialc nel 1391, i‘ù detto Antonio conte , e non il

Teſtoni-ode! Legno nel 1'493‘. E di più , che nelli Alberi della Parte detto Antonio

Conte Palatina non s‘eſprima per figlio di Tomaſo 9 mà di Giacomo '( di ninna con

dudenza ſarebbe quandonegl’Albei-i ſuſſero ſecondo quello pretende la Parte . gioebe in

;reflue r'n'odo pdtrì fare ſede ç mi giache in e‘ſîi_ non ſi trova l’eſpreflione , che intende
il sig. D. Pietro - quest'isteſſo prova l'inſuflîstenza ſomma delle ſue prove , giacheſi cita,

ſhe Scritture . 8c in ’eſſe non v"e quello . che pretende ) onde manca ſul bel principio

la ſùffistenza della ſha preſunta Genealogia per tirare la_ 'moderna dalli Giustiniani cre

doti da lui de’P-rimiSovraní Sig. di Scio; m5. vediamo il reſtante delle prove ſue delle

q'uali chi ifleſſo dice in una Scrittura immediate anneſſa al fqo memoriale così : Dot

Gio; 'Antonio d’Ale-flimdro infina :ì Giacomo Giuſtiniano'prova D. Pietro la ſua dgfiendgnn

za‘con li Tellirnonii prodotti in Genova di due Cavalieri l’anno 1693- che depongono a ehe

l). Pietro re ſuoi Fratelli ſono deſcendenti per linea maſcolina di Antonio' Giustinizm

gyond-Jdmbi : con la fede :Pe/fire fiato amantefl-'Î D. Gio: Antonio i e Fratelli al Legato"

laſciato dal detta Antonio quand. Giacomo per li ſuoi defl-endenti per linea nta/‘coli'an ca

i”; appare per ſuo ‘Teſlaniento z con la ſede di bavere perceputo il fipraderto Legato_ Don

Pietro , e ſuoi Fratelli 2 Per la Sentener di Genova , à' Ammiflz‘one di que/io Legato nell’

Anno 16.6. del Padre , e Zii di D. Pietro bevuto in eontradittorio Judicio con 1’ Ecco]

lei-riſi. Sig. D. Gta: Betti/la Giustiniano Senatore in atto nella Republica di Genova, che

pretendeva questo Legato : c‘e-on la depgſr’tìone_ di tre Cavalieri Geneve/ì eſaminati Per la

Corte di Palermo 1701. ~’~ " `

_ 140 Con tutte l’eſpreſſate Scritture vuole il sìg. D. Pietro li provi Pina-;ſcritta ſu;

aſcendcnza: ' `

' e*

Giacomo .ñ. Antonio .ñ. Luca‘ .ñ. Antonio -o Luca -. Antonio ...- Aleſſandro ,.—

l T ë ſi

1 *~4 *Gio: Antonio D* 1 e
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r4! Se le prove addotti: ‘ſono concludentî , è d’uopo eſprimanſi in eſſe di uno in un‘o ,

li Gradi della deſcendenza ,dobbiamo perciò oſſervare ſe vi ‘e queſta neceſſaria ſpecifica
tione 5 6c incominciando dell'ultima'Sci-ittura . non ſinego che l'atteſtato fatto dallí tre

( dice ) Cavalieri Gen'ovefideſcend'e i queſta individuationc 9 `ma!. qual credito debba.

darſi :ì Giovani , che attestarío coſe di trecento cinquanta anni a dietro ; e di più ſuc

ccſſe in paeſi lontaniflîmi dal loro y lo laſcio alla diſcrettionedi chi legge , 8; inten.

de ; e pure il sig. D. Pietro ardíſce pretendere doverſi Rare ;ì .quelli attcstati , e ſi prote

fla 7 che elfindovi la depoſizione di tre Cavalieri Genovefi , che atte/lato eflère Egli del

Cep/’o qustmiano o come deſcendente di Antonio Conte Pal-:rino a non ſe le puo] negare

( così dice in uno de’ſuoi Scritti ) la Giuſlitia . che l’afflj'te ; e poi vuole . e pretende

per inconoludenti li noflri i ne’quali teſti/icona di coſe @Ni men antiche delle ſue Perflme

arzticlyz‘fflme y e Principali di Scio . ne'quali è orafi ignoranza il dubitare una non totale

cognitione d’un’altra Famiglia Principalijjîma dell'iſtgſa Città. ,

14:. Le altre Scritture ſono l‘Attcstato fatto in Genova da due Cavalieri nel 1693-1’

Amrnifl’ione al Legato instituíto da Antonio quond- Jacobi l’anno 149;. La diſpoſitione

di queſto : e l'Antmiflìone nel 1646. all’isteſl'o Legato delli Zii .. e Padre delli noſtri

Contrarií. A

14; Primicramente Noi potremmo dire o che queſte quattro Scritture non panno in al

cun ’nodo confida-my; . giacbe il non elfi-re tranſuntate le rende affatto prive di eredita ; S:

havendo noi fatta viva istanza della notítía del Tranſunto . la PaÎte non l’hà mai

eſibito z al contrario tutte le noſtre Scritture non ſolo ſono tran/’umore , ma di più con

dare la notitia alli nofzri Contrai-ii , habbiamo dimoſtrato con l’opere ( e non con le ſole

`parole ſecondo l’uſo della Parte ) la fincerità . e realtà del noſtro operare

.144 M3 quando anche ſuſſero tranſuntate . non perciò ottiene con eſſe la Parte l’in

te‘nto 5 eſſendoche l'Attcstato de due GaValieri Genoveſi nel 169;- non ſpecifica alcuna

ſorte di grado : l’Ammiflione del sig. D. Pietro , e Fratelli à detto Legato non eſpri—

me li loro Antenati ; nel Teſtamento di Antonio quond- 'Jacobi fatto l’anno i49;.non

. ſi nominano li deſcendenti di eſſo z e nella Deciſione del 1646. lì dice z Che ritrovan
' ì doſi‘
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Belli‘ 14 qualita‘ delle Jeſi-ender”; dal Col-”Ante Antonia girando Jdenſi nelle' R. Frà 01mm.;

n , 1). Gio; Antonio , D. Alefländro . D. Ft'eneefl‘o &c- que/ii ſiino emme i , con l’eſclu—

ſione del Sig. D. Gio: Batiſta. quoml- Cdſfril ~› che i” nifç” monto deſcende dal Tefiarore:

in queſta Sentenza non s’eſprime ſe detti_ Fratelli Giuſtiniani deſcendono dal Tcflatore

Antonio quond. ’Jacobí PH‘ 15"" ’né/“91““ ì ò Fm‘i’finä ; non il modo della deſcen

dcnza ; non ſi Gradi r, e pure queſta ſima le conladmti , à' incorre-uffi- prove del Sig. D01!

Piet.” , eo” le quali pretende doveſſe# dich-'arm la qualità di' Ceppo della mjìra Farmh

glia Giustiniana. , p _

14;- Aggiongaſi un’altra circoſtanza a che rende in tutto ſoſpetta. detta Deciſione , &~`e

.l‘eſſere in idioma ſpagnuolo 5 quando mai ſi è ſognato l’Arciveſcovato di Genova ſien

_idere le ſue ſentenze in lingua Spegnuola?

;146 Avena quì laParte . che io non li controverto la ſua deſcendenza da Antonio

'quond- 'Jacobi Testatore l’anno 149;. nc pretendo mettere in dubio , e 1a ſua Ammiſ

ſione , e quella delli ſuoi Maggiori nel 1646- (poco importandomi , e da. chi , e co

;rne deſcendhquando Egli istcſso confeſſa non havcre alcuna ſorte d’attinenza con ilTe

_itatorc ) dico bene , ebeſi‘” adeflä in ”inn modo bzì conclude-”tamente provata ta] ſua de

ſcendneza ; e che la Sentenza i che propone dell’Arciveſcovato di Genova .non puol mai
',eſſere flat: in linguſia. Spagnuolo.. i ì

'147 Riſponde-rà il síg. D. Pietro_ Ì che dandoſî con le parole .del Teſtamento d’Amo

”nio quond. Jacobi la Prelatione alli deſcendenti maſchi i con provar egli preferiti li

',ſuoi Zii , e Padre con la Sentenza del 1646. líprov'a per deſcendenti per linea maſcolina ’
{lol medemo Antonio il Testerore ,*v e questa deſcendenza quando nel 1646. non foſſe

flata provata i il Magiſirato dell’Oflìcio della Miſericordia. di Geana non havcrebbe de

ciſo in loro favore.

‘148' Wella ragione ſi: più Volte nella Seſſione -propoſla dal sig. D. Pietro Giuſtiniani;

Il quale mai volſi riſpondere ſopra queflo particolare . Import-andar” niente ſe egli de

ſcende , ò non s ò i” qual modo da Antonio quand. Jaenln'. `

' 149 Chi c'aſíicura però i che 1c parole del Teſtamento ſiino ſecondo le rappreſenta la

Parte, che non hà mai tranſuntato detta particolar del Tcstamentoi c la maggior parte

delle ſue ſcritture ,- onde con eſse non ſi può format concetto alcuno À ”e puo] qflèrirjí

;gif/z‘ pro-vata quoquo moda la deſcendenza de’mjìfl' Contrarii dal dethCo/ozmanìe l’anno

1'493- .

:ço Io con tutto ciò voglio traſmettere il tutto alla Parte ; mà poi la riduco ad ango

ſcie molto grandi con domandarſi la ragione . per 1a quale , potendo e114 provere- 14

'ſua diſcendenza maflalina con quelle ?Hedflfie ſcritture. che furono preſentate in Gemma

m1 1646, à' in m'rtù delle qua/i fù dall’ [/lu/Prw: Mtgiſtrato della Mſi-ricorda; preferita

faunreuole In [Partenza per liſuoi Zii ie Padre in detta anno,- perche dico» ”un le prefmtd

amor çflb?

Tanto più che dette Scritture non ſolo ſi trovano nell’oflicío della Miſericordia di

'Gerini/armi anche nell’Archiuia della Serenz'ffima Republica di Gmauadmradafle nel 166:.

con l’aceigfi'one delle From- per 7’ aſcrittiam nel libro della Nobiltà delli ?nedemi ſuoi Zia' › e

.Padre. Ignoranza di quefiel Scritture, non potrà mai allegare, giache l’ísteſſo Signor D

Pierro dice, mi” ſtati' ammgff; detti ſuoi ZH’: Padre in contrddittoria iudieia; ercib han

mo prodotto Scritture concludentiſlímc , er dimofirare la ſora deſcendenza grado in

grado dal Testarore 101-0 Antenare;ſe cio è Ver-0,8: il Signor D. Pietro ſi è tanto affati

" -eatp per provare qucst’ísteſſa deſc-cadenza . nè gli' `e mai riuſcito i perche non leVarſî da.

quest’impaccio con produrre una copia di queſle Scritture? Conſideri 1a Parte isteſſa_ l’in

’cöcludcnza delle ſue proprie Scritture; nè ſi appaſiîoní tanto contro le nostrc prove . che

tutto che convinta, s’ ostini ad ogni modo in negarl'e per convincentiſſime come elle

ſono.

rçi Aggiongafi ì tutto il ſopradettmcſsere ſalſo che il Colonante Antonio quond.Jac0- "

bi dia la Preſarione alli ſoli ſuoi deſcendenti per Linea maſcolína, giachc in detto Ca

pitolo diTestamcnro preſentato dalla Parte, ſono questc preciſe parole: Ad ”bei-lare?” de—

clarationem inte/ſigari”. quad ſenza”, ó‘ quandveumy; coming” reperire' de de/ìendemibuſ

Per ‘Lineam maſcalinam. ut filFT‘ü, qui diflee derma/?714- indígermta quad tmìc inter cor di'

;idatur’ à prima _ſeflljdt ”ſcendi-mika: ipfiu: Antonini’, ae filiabm ſui: eum rerum fili”;

C

Ecco che eſpreſsameme chiama le ſuefr'glieie lai-0 deſcendente‘: ne credo poſsa ca—

dere in mente alsignor D-Antonino di pretendetcmhe filiabur non importi lc figlie,tut~

to, che habbia ſolennemente errato nell'Haa-M. ó- Ent , con pretendcrli per Preſenti- Dun

que dal godere li noſtri Contrarii dettto Legato . non ponno legitimam-:nte provare di

. . —, r de
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-Ì deſcendcre dai Teſntore per loro Linea maſcolina;` Tanto più. che la Deciſione (diéoi

no) dell'Arciveſcovato di Genova nel 1646.dice ſolamente ñ Che ritro-aandoſ; [a quiditèì

della deſcendenza dal Colonante Antonio quond-lacobi nella‘ R-P.C1emmte"D. GiozAntonio."

l - ero-ne eſprime ó Alaſ’colinaiòfemiuina; epotendo la deſcendenza ſalvarfi per linea {emi

nile, non resta concludentemente povaca la maſchile deſcandenzaſi per ragion della quo’

13 dicono .ma non hanno mai provato. godere il pingue annuo Legato 'in Genova. i

[5-2. Si e con ſomma evidenza provato di ſopra, che li libri de Baueſimi eſistenti in Scio

non ponno incominciare prima del 1ç7o.ſenza mai baver motivata f, 1,- 55,.,- d, Matri

mom'i incominciajfl—ro nell'Ue-”5 tempo; il che è probabilifl'ímo; con tutto ciò quçſh‘ ,zz-11‘,“...

timo accidents di Scio dell’anno 16”. 2.1. Febraro. quando abbandonata. quell’ infelice

Piazza bimproviſamente da Venetiani (dopo haverla tenuta intorno à ſei meſi) ſù di nno

V0 occupata da Turchi, parirono i1 naufragio d'eflère conſunti dal fuoco; il che è eſpreſ

V ſamence attcstato dal Not. Michele de Portu Cancellier Epiſcopale di Scio nella ſede del

matrimonio tra Gioſeppe Giuſtiniano «ponti-Thomas , e Maria Giuſtiniana quond. Fran

, ci quond.Balthaſs`aris ,dicendo in eſsa così: Eſſëndo/ì perſe i ò' abrugiazc nell’ultimo occi

Zante di Scio. le Scritture ,An-'fl Libri dell’Archivio Veſcovale , qualiſ; trovavano in caſa

e] Vèſeovo _ſono chiave di me infraſcritto; e tra que/?i il Matrimonio del quand. GiaſePPo

Qiujíiniani quand.Tb0m4 (eccetto alcune Scritture d’ çflò Ara-bivio . che A mij zrovorono

Le] Scrittoriondi me infrafiritto come Cancelliere della Corre Veſcooale) .g ritrgmndo/i nom

in un libra [atta Per ordine di Mnſignor Frà Marco fà Veſcovo di Scio l’ am” 1605-. Da

glie/Ia fi eflrabcra za“; Matrimonio come nata .autentica restata. à è del ſeguente tenor-nd”.

{REA `parechiaramente dall’iſſeſſa fede-che li libri originali dell-i Matrimoni} di Scio

non eſigono preſencemente, mi ſolamente una nota antentica di queffii, contenuta in un libro -

‘be em comeſcontro del libro originale queflo ſecondo libro, d nota autentica incomincia dall'

anno 1609- &eſſendpſi trovato inCaſa del Cancelliere Veſcovale in detto accidente diScíſh

{eſiö in eſscre: onde tuttoche il Matrimonio di Franceſco quand. Baltbzſſarir Padre di Ma

ria Moglie di Gioſeppe Giustiniani quand. Tbomxjſa ſeguita intorno all’anno 1ç80. Onde

era inſallibilmente notato nelli libri de Matrimonii di Scio incominciatí dopo l’ anno

lç7q-e che ſi trovavano in eſſere in fino al 169ç. ;I.Febraro. con reſtare conſumato dal

ſucco. in queffo, accidente ,~ c non incominciando detta nota , che dal xóoç. il non pro

durſi da Noi il Matrimonio di d. Franceſco quand. Balxbaflan‘: non rende (come finge Ia

Parte) improbabile la ”offra Conſanguinità con il Teſi-mn.

R4 Tanto più che nel Batteſimo di Maria s’ eſprime ejîrer ella .Figlia di Franceſca

Giustiniani quand. Balzbnflarin e di Cberulla Giufliniana Coniugi:qual Franceſco quand.

Baſchaíſìris eſsendo per la Parte isteſsa certiffimo eſsere-stato Fratel Cugino del noſtro

Teſtatore ;resta incontrovertibile la deſcen'denza‘ della noſtra Maria del Fratel Cuginordel

noſtro Vincen_zo;eo ſoreiiu ,che l’eſsere nato eſso Franceſco dal Fratel minore, che fl: Ba]

daſs‘are Zio del' Teſc‘acore Vincenzo ;. ö: eſsendo altresì incontrovertſbile . che Lucrezia So

rella d’el’ Teſtatore 'ſopravivea nell’ anno 163;- C l'altra Sorella D. Brigida nel 1ç3ç. in

età giovinile fi …mò in Mefiîna con D. Scipione de Giovanni ; rçfla da tutto ciò mag.

giormente corroEorata la verità~ depofla dal/i nq/Iri Tç/Zimonii o cbe ſono omni exceprione ma

iore: per cſſere Cavalieri ,i d' età avanzata . e depongono con tanta di/iintionc , e chiarezza

grado Per grado della deſcendenza dal detto Franceſco Fratel Cugino del Testatore per la

propria cognizionem ſcienza di tutte le Perflne nominate incominciando da France/'cme de

ſcendendo fino alii quattro Fratelli: ó' il resto o thefi riduce à due file generationi .

l’arte/?rino con addarre tanti moti-m' ,e congruo-”22;0nde ln Tg/Zzfioa reſia non ſolo certa, ma

inmntrovertibíle;Perciò la Conſanguinità de'quattro Fratelli con i1 Testarore innegabile.

rçç Prima d’ínoltrarmí alle riſpoflemontro l’ultima objettione , nella quale pretende il

Signor CrimibeIl'a ,che il Signor D.Gtacomo Laſcan‘ non babbia potuto conoſcere Franceſi-o

quondLBaltbaflarix Frate] Cugino del Teflntore ,e Padre della noſira Maria Mglíe di Gio—

ſeppe Giustiníanî quand. Thom” :devo ſinceramente protestarmi, che quando il luogme la

circostanza , nella. quale formò detto Signor il ſuo ridicolo , d: inconcludente entime

_ma , non mi havcſſcro trattenuto dal ſari-i una picante propoſizione in riſposta di quan

to ſi meritaVan Ie ſue propofie;al certo che dopo tutto il ſuo lunghíffimo diſcorſo. e le

ſue aeree deduttioni unicamente appoggiate :ù un ſal/b Suppqflo- che ”mi Provo , e mai po—

t'n) provare-.ſentito haurebbe quefla concluſione aſsai più coerente alle ſue promeſse:[;`r~

go [racalm- in angulo :condegno rimprovero, e premio per chi non sì diſcorrcre. e ſ1 gio-L

tia con tutto ciò havere con dimostratíone più che mathematicn provata la certezza del

ſuo Aſsunto; quando in buon diſcorſo non vi è nc meno l’apparenza di concludenza.

Içó Devo poi avertire ai Signor D. Pietro Giustiniano. che giache il ſuo Avocato tutte

le ſue congictcure circa la morte di Gio:Tomajb,e Carlo Fabririo Giujfiniani. ſeguita ſe—

~ L ccn
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e‘,ng i1 ſuo czpríccîoſo cojnpuìo prima della naſcita 'del Signor D. _Gf-”omo _ça-han* le "

ſonda ſu la vana credenza . ;be Oldoiaojſa Amor {lama : che oſſerw Il Nobxhflìmo E* `

logia ſà questo lnſigne Cronologista delli Scritton Genovelì , del nostro Celebre Abba--~

z', Michele Giufiiniani , Jc troverò. in eſſo eſpreſso . che dem _Abbafe firpram’uea ancora

”all’anno 1679. onde fi convince , che in detto anno era Oldmno gmflo nellav metà del

la prennarrata Opera , dalla quale hà preteſo detto _Avecaco ”cavare , che atteſtaan

44 quo-fia Autore çflÈ’Îìe flat‘? fa!” det” c“"l‘ Fabri‘ioñ V"ſwm m' ſu“ "WP" 5 à di?" l

ſu…, ”gl/’exàſua Gio: _Tomaſo di più Magi/iran: di Gemma :ſia ’MW i( detta ſegmto‘

ímz/ç'be ſeco/0 prima della naſcita del :ig: D. Gzacomo Laſcari. ‘ ‘ _ ~

;ç7 In oltre dl Sig. D. Pietro Gíustxníam dovrebbe ncordarſi della ragnone da luxad’dot

fa nel ſuo Scrit‘to Historíco , per la quale/i Frate/Ia non voler credere al ”ostro Abbate

Mcbcle Giufliniani nella coſe Antirhe della ”cz/Ira_ Famiglia : ó' ì 1m" ejfif Egli Autor

moderno delflcolq Pza-3x0 : quefla isteſiîſiíma quahtà_ titrOVaſi contro Agostino Oldoíno.

effindoche vintjſci un…“ addietro compilava la ſopracennata ſua Opera ; dnzi ſe fi oſser-’

Va i] di luuſizlqgio ſono dall’Abbate nostro ne’ſuoi Scrittori Liguri fo]. 2.9. ſitroverìflbe

q'mſzo 4……- mxgye ”elle Spetie à 6. Giugno del 1611. 'e qu‘esti nell' `Elogio del nostro

Abbate. eſprime la naſczta d'çflo in Scio nel 1612- onde non ſolo viſsero . c ſcriſsero que

m due Autori‘ ‘nell’iſtcſso ſecolonna‘ 'nacquero di più' nell’iſtçflö annozçvn_ un’altra Fon'

danzjonç d“zonntaggio ,che l’iſceſso Agoſtino Oldoino in più e più luoghi atteſta boo”

“Mozzo ;mio to' Propane delli nqſtri Giuſtmiam’ da”; 'Scrittori Liguri del, detto Abbate

,Module-:onde il síg-D.l’íetro non ſolamente non deve da_r piena credëzafflad Agóstino Oldoi'nou,

perche-e‘ Autor dè] ſecolo P4112… ( non intendo ‘derogare al riſpetto dovùço ‘à q'ueſxo Gmh

Autore a mi confondere la Parte .con ritorcerh'la ſua` preteſa 'tagionej‘mzì' di‘pìù‘ perch

z’a tutto ſeguita il noſtro Abbate Michele Giufijnianig'al quale il Si nor_li;_{²ietro con piu‘

ila-ragione hà perſo la dovuta veneratíone, e ſtima_ in’clettof ‘orscrí‘rtoj-_íistoxfcof con

Prc-tendere arditmnente hamre qua/20 Accurato Inoefiogatore delle Antichità mm in queló'

jo ;i ”on/ico › e Prova della ”qstra Famiglia , ſeguito ”e trafimdati firqlizeſupponendoli dal

zig. Crimibella , e ſuo Cliente . che Anſaldo quand. 341mqu ſu morto Secoli _prima

‘44-114 naſcita del Sig._ D. Giacomo Laſcari ( che ſuPPongono nato nel' 162.2.“ 7 ſegue

dalla ragione del' sig. D.l’íetro , non do'verſi ammettere la ſopraeſpreffäta ‘notitía ’del "ſno

Autore , perche ricavata . e Praz/*a dal nel!” Abbate ,- e Perche ci jo‘ notifica‘ ‘per 903 una‘

”la ſmogffa’ aflùi prima , che naſcçflèr’o A‘ Oldaino , e l'Abbate Moka/e. ' ' f '

xçs Di più averto al Sig. D. Pietro 1 ‘che Oldoino n61 luogo o dove 'al-la' ‘d' 44/27-20

“Gz'uſìiniano Imbaſcìfltore ”Preſo Carlo ‘,Qg’ìnto attesta’ eſſere fiato con lífieflà carica aP-’

Preſſo il Beato Pio Vinto v 11 quale morte nel 73-7:.— onde quando nell‘ísteſſo anno v0

Jcſſe ſognarſi il ſuo Avocato eſserc paſſàto à zrxiglloz-“yjtg~ d. Anſaldo , mgſçſſandofi da 10-'

r0 la naſcita del sig. D. Giacomo Laſcarí nel 162.2‘. ne ſegue a che tra’Ìa naſcita di

queſto c morte di quello non [taz/Ero quelli molti _lì-‘cali , el” gridaoa il Sig. Crimibal—

1a . mà al più in dm ſuppoſitíone cinquanta anni . Detto tutto questo per dimostrare

alla Parte , che lifuoi Computí de Secoli ſvaníſcono anche con l'attestato del ſuo Au

.tore. s

1ç9 Aggiungo al ſo'praeſposto › che il sîg. ‘Crímíbella fitppafi flmPre ,- ma m” M ma;

provato , c'be Carla Fabritio Veſcovo di Marianafia `/i’ato _Pronipote , e Gio: Tomaſo [Tifo—

xe d’Anſalda ; giache l’unico Autore , che adduſſe fù Agoſtino Oldoino , nel quale p0

mnd-fi Gio: Tomajb figlio di Camillo _ſl-5124 altra ejpnzffione 5 e non dicendQ/î di Carlo Fa—

brizio di cbiſiastato figlia o non sò dove poſià ſognat‘ſi 1a Parte in detto ’Autore' la con#

nelſione di N1120” , e ?rompete tra que/Io‘ . ó' Anſaldo , per poter poi ſare‘ ,la ſua tonda‘

concluſione , che non çflèndqfl potuto conoſcere dotto Carlo Fab-iti” ó':- dal Sig. 1).' Gia:
come Laflari .3 à ſortiori non habbia ;zoom emo/Zoro Ànſaldo Ava' dſii Carlo Fabritìo: à:.

160 Hd volſuto breVemente toccare queste ponderatìoní per far conoſcerà alla Parte. che

non apre bacca ſenza vedaſi rimbromta [a ſua profe/ſtione 5 e ſenza vederſi convinta con

Ia dimoflratiane delli _ſommi errori .del ſua diſcorſo : per altro quando il Sig. D. Pietro de‘

fidcra di provare , the Car/o Fabri-*io Veſcovo è _fiato Pronipaze d'Anſa/do , e the Gio:

Tomaſo Ii fù prote , legga PAM/tte .Ãſtchele Giastinìani nel foglio 8:.. de ſuo: Scrittori

Liguri , appunto dove parla d’An/Étldo . e troverà Pſfrçffì [i dzjì'endenti d'çffö fino ;ì Carla

.Fabrizio detto Veſcom di Mariana‘.

161 Mà è tempo reflringercíalla riſposta . che deveſi all'argomento della Parte . 8: è:

’Cho, non cflèudq/î mai Pro-vato , m- POHnd-Ìſz' Praz-are , che Anſdda detto Èstaro frate/Io del

”Mr-0 Franceſco ; giackc tutto 1c file’ deduz‘to’oniſifondano i” qua-flat ſuPPq//fl fratellanza

m5} POT/;51‘ *figa: . (by ogm‘ cozjègmuza dal Sig. Crimibella è ridicola p ò' ogni dedur

tëmc 71” 1.1. ' ’ ' * ‘ ‘ ' -



1 le Rifóondono'kon franchezza ’lí'noflíi Contrarii J :be il tutto/z' conclude con ‘gl’Albei-ë

Genealogici della noſtra Famiglia Giuſtini-4M a che bzì il Signor .D. Pietro: nc’qzmli non [b

lo-ritrovazz/s' li nomiſecondo la ſoprapofla Genealogia ſono iln.1:7.mà di pps‘: vedonri le .An

notazioni ’fi-condo le relationi ricavate da 01doino:(qu'efla ragione, e non altra adduſſero

per dar credito alii loro Alberi ,Se una,` umbratile concludenza al loro argomento li no

stti Contrarij.) ~

- Dove-an però conſiderare. cbe 1' i/Zeflh ragione da loro addotta per indurre in cibi li

ſentiva oeneratíonc alle loro Scritture è quella óbe' li leva ogni fl…- di credito: imperoc‘he

l’eſlèrfi provato nelli numeri 136,0' 1ç7.cbe Oldoino ſù contemporaneo de noſtri Teſiimo

nfiì- Antor del Secolo pxffito-o che :6.anni addietro compone-oa la ſua Opera :il ritrOVar.

ſi indetto Albero le Annotazioni di queſto c’obliga à credere ſiano ſtati ſatti hier l’al

tro queſti-Alberi z Per conſeguenza in mſlm modo Panno_ meritarſi‘ quella .cieca ‘ceneri-rione."1

Meſs‘ ſogna la Parte_ liſi', debbo.

, 35; Pos‘ebbee riſpondere il Signor D. Pietro ;che l’çflbfi provato, che Oldo-'ino compila” d;

filo Opera :ófltìnniſàmi neceſſfca à credere. che le Annotazioni appoſto in detti Alberi ſiano ſtate

fatte pocbi anni addietro ;ma non/z‘ potrà mai da ciò inſerire, che 1’ ifiçfli Alberifi-mo ſtati

fat-ti nell‘iflçflò. tempo ; anzi che dobbiamo ſempre ſupporre `fiano anticbzſh‘mi, per cio _ſenza

ragionèfiprete'nde ‘non ſe’in ba’bbia una totale credenza-t.- ì `

i :‘64 In primo luogo dico. che quando noleſſìma traſmettere que/Ba ſuppq/Î'tíone della Pare@

circa la cri-dura.. antichità di det-ri Alberi. e la Prete/'d douuta oenera_tione per queſta5ſeguc

che que/io riſpetianon Iifi dovrà have-re per dette Annotationi ricavate da Oldoinopmì ſo

Ióiferc'be eflèndodntícbi, ſe la meritano; Perri-ì influttuoſamente la Parte bn prete/b com

binare .Alberi , ò’ Annotatiom' di Oldoino per unire ( a ſuo credere )‘ Antichità a à' Au

torità y e da ciò mneratíone a estima in favore della _ſue propoſitioni.` Se gL’Alberi, della.

l’arte fuflèro Scritture autentiche i e perciò fuſjímo agligari credere le deſcendenZe in {115'

cſrffflè 5 l‘0# pro-varo!”~ poi da Oldoino - che Anſaldo, u.g.q.BaltbaflIiri:_ 1. ejPreflo in efli per

Nanna di Gio: Tomo/?1 n Ò Avo di Carlo, Fabritio. 1 nacque tre ſecoli addietro z e morſi:

duecento anni fà 5 all’ora non nego 1 che l'unione , e confronta degl’A/beri con le *veridichc

relazioni degl‘Autori farebbero buona alleanza z, mà quando. ogni concatenatione ;e com

b’inatione unicamente ſi ſonda nella credenza degL’Alberi ne Autentici_ , ne Autentica

llili 5 ſcrnpre ſarà di ninna ſoma , e concludenza , tutto che ſi provi di. qualche Giu

lîiniano eſpreſſo, in detti Alberi havere fopraviſſuto ſecoli addietro ; imperoche chi di

e

’i {correrà ſanamente ,,“non ”egbertì , obe quel :ale Giufliniano a nominato dall'Autore addotto

nacque , e mori ne'l tempo in eflò eſprefla” ; ma Poi in quanto a tutto il ref/Zante , che

intenderà quolc'uno provare con l’arte/lato dell’Al-beriycon la ſola ponderatìone di non 51]?

re que/H Autontìcixlo provo_ . e alieno/ira per gran’: die‘ínm 5 e perciò non meritevole di rn

"stffi* il. ì _ ...‘
jſpóç Secondo z la Parte non al negare ì, ‘che detti ſuoi Alberi ſono ſtati copiati da al;

fr'i . che ritrovanſt in Genova( ſeſuſſero fiati. copiati fedelmente , ſi vederebbe in eflí,

che ,Anſaldo quonde Baldi-all'aria ſi: *fratel Cugino-'di Melchiore Padre del Testatore ; e

the elIi-ndo in detto Albero due Baldaſsari Zio. e Nipote . Fratello. quello di Melchiore

‘Pa'd're del 'I’eflator'e , e quello.- Fratello del Nonno- del medemo Vincenzo Teflatore, con

eſprimerſi Anſaldo , e Pietro per figlio del Primo Baldaſſare Fratello del Nonno di Vin

cenzo z Lucretia , e Brigida . 8t il. HOÌI'O- Franciſco figlio del ſecondo i che fù Fratello di

Melchiore Padre delli detti Vincenzo , Lucretia e e Brigida 1 ſl ſarebbe ;ſorſi alienth

'la Parte di ſare tanti aerei computi ,. che concludono per altro in concan [una: ) per

C'lb li ſuoi .non panno pretenderſi maggiore antichità di quella. panno flimarfiquelli di (je-`

’nova -. di quelli con il, ſuo Zazzera io_li provo › che non puol dirfi fuſsero prima. del

1 6tç.gíache Egli ſcrivendo in detto anno* la. Prima Parte della ſua Nobiltì d’Italia par

lando della noſtra-Famiglia Ginstiniaha dal ſogl. 17 r. per tutta la png. 192- dopo ha

Veſe nommëlto qualched’uno d’ogni Ramo. Giustinìano ( eccetto che del Glorioſiffimo

Ramo Ginflil-Î__íanq\l.ongo Uno de Primi Sei Signori di Scio &c- come oſſervammo di ſo

Pm nel num- $78. e çy. ) ſotto diverſo‘Stipite 7 annovera in confuſo da. ventiſei Giusti

niani un dopo l’altro ſenza metterli ordinatamente ſotto quel Ramo , al quale ſpetta

no , e per ſua diſcolpa adducc : per’mn eflèrfi potuto da lui fin’allara formare ”n’a/bero

compito delle Famiglie a che compoflro l'Albergho Gíustíniano ( parla ſecondo l’inſuſiìſten

te', e nova opinione dell‘Origine della noſtra Famiglia i come vidimo nel num. zç.)

`ll síg. D. Pietro millier replica ne ſuoi Scritti . che dotto Zazzera per proporci le Verità

della nostra Famiília ſcorſe tu‘ſti Ii Archivi: . Annali , ò- Hrjlorie di Gemma ; perciò ſa

rçbbe fare un gian torto al ſuo Autore . quando voleſſe pretendere i cbe detti Alberi eſ—

 
‘——

— ſcudo in detto anno del 1615-. non l'hai-bia ritrovati detto .Indogatore accurata/’ſmo ( al

-,, cre—
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'credere della Parte ) di tutto le men-arie della Cri/'4 req-’ira e duane mentre il Zazzera

de Contrari non hà POtuto ritrovare detti Alberi r che nel 1615-- doveano eſtenderſi fi

no all'eſpreffione delli nostri Avi 5 e con proporli ſar pompoſa mostra della ſua diligen

za- ;deve credcrfi, dopo tal anno eſſere fiati formati: con non ſaper/z‘ di più i] quando ;har

questa ſum di memoria. delle quali nonfi :a l’Autore ; e ſi convincono per formare di fre

ſco , qual credito Pomì mai mentaz/z* , perche li jr‘ dia una pri-vata , ò- arbitraria fede?

166 Se gl’Alberi della Parte non ponno arrogarfi maggior Antichità ,di' quella godono

quelli medemi , che ritrovanſî in Genova 1 deve da ciò inſerirſi . che non ponno fare

ne meno maggior fede di quello faccino in Genova quelli , che collà. eſistono z con que

le' cbr' pretendeflè in Genova provare qualche deſc endanza per la ſua Ammgflr'one à qual*

che Colonna in S.‘Giorg_ío del neifi-z-abìlefratto d’un filo quatrina 5 ò per la confirm-ione di

qualche.”1im'ma_/bmma di quelli Legali , che ſimo, a'mmz'ni/lraii dall’Illujlrifflmi Magi/Ira—

n' della Àſzſericordia . à Ufficio del Suffrchio a la manderebbero via con ſua confuſione;

dunque mentre in Genova detti Alberi , perche non Autentici,ſede non ponno fare in_

minima coſa ; con qual buona ragione potrà mai pretender la Parte , che in un’importan

tz’ljîmo affare debbano confida-17:11‘ per .Regola , e cb: con debba dirigerſiz'lGiudice perin

dagan .la conclude-”za di Scr-mare innegabili?

;r 67 Si inſeriſca dal ſopradetto 1 che conſiderandoſì gli Alberi della Parte per fatti ci4

'chi *vuole y cavie *vuole . e guancia vuole z i] non alare ne autentici , ”e autenticabrli iſa.;

che non panno con giustìtia :orzfidrrarfi ;anquam lidiusv lapis per dare fiſſaggio ‘a S'crr'rturfl-ì

, Conr'incentzffime , e fatte con tutto il rigor legale. , ‘

16$ E quando il sig. D. Pierro Giustiniani pretendeſſe per incontrava-:ihih le deflemlen

Se dc’ nqflri Giufliniani e/jzrçflate in detti ſuoi .Alberi : perche produrre egli un faſcio 'di

Sc'e‘ë'ttm'o per tentare di provare la ſua deſcendenza da Antonio Cante Palatina? Ballava

*Proporre l’actestato ( ,per lui irrefragahile ) de’detti Alberi y ne’quali apparendo -( così *

almeno dice i] sig. D. Pietro ) deſcendere egli dal ſopradetto Antonio figlio di Giaco

mo a c Padre d’un’alrro Giacomo , era fuor di ímPaccío di formare tante Scritture

' per altro non concludenti- E quando que/lo Signore ‘aa-,fl fatta tal ”ſalario-oe , qual

‘Tribunale mao' potrebbe con giustltia rogo/ad? nella Dec-yz‘one ( quando cal deſcendenza

poteſſe in alcun modo giovare alli nostri Contrarii nella‘ preçenſione . che hanno) ſarah-ñ.

do Veſpa-glam in detti Alberi P _E cbr’ non vede , che con la fila replica rio/ira . che detti'

Alberi non ſimo Autentìci › d’ç/jfl' nonſifareblze alcun conto! Onde con queſta. ,ſola ragio-,

ne , non ſolo ci ſareſiìmo levarí dalla ſatiga d’ogni prova circa l’inſulíìstenza delli me

demi Alberi . ma di più il Tribunale mai con gmstitia bavrebbe parato con eſſì regohxflſa_

giacbe il Giudice *non puo] dirigerſi con quello , cbe in aliqaa [appoſizione puo] credere; rat) -

unicamente deoe appoggi-:dì a quella , che con evidenza ſx' alieno/Ira. ` , _

169 E pure il sig. D. Pietro con il ſuo Avvento con ſomma inſuſlîstenza* pretende pre

ſentemente aſſai più dell’eſposto , giache vuole , cbe con detti Alberi fi induca il Giudi

ce à corgſx‘derare per inſuff/lenti prove concludemzffime , e fatte ficondo le ”‘307on ordine”,

zioni legali, come ſi puö oſſervare dal num. 99. ;per moltiſuſſeguemi.

7° Ne mi ſl opponga haver io riconoſciuto per boni detti Alberi , efièndoche nel ſe‘,

condo modo delle prove della mia Conſanguinità con il Tefiatore ,' me ne ſervo, come_

appare nel num. 114. ` `

171 Imperocche la proteſla aggíonta ſotto tal prova di prevalermene di darti Alberi per

provare la Conſanguiuità di Franceſco quand. Balzbqffarir , e di Vincenza il Teſlatore, per

rbe così viene eſprqfflato nelle Scritture dell-i Concrarii 5 con Veſpa/ſione di riconoſce-rh' per

altro in tutto il reſtante per ſal/z' , e di ninna autorità , fa che non pqffl bau” luogo gue

ſia replica della Parte.

X7:. E quando anche non haveſſi fatta in detto luogo queſìa dichiarazione, non fipotr)

mai ragioneuol/”Énieflstenere , che dalſèruirmene io della Conſgffione , e Scrittura ;14-114

. Parte in quello mi puol giouare a debba perciò conſgflare tutto il reſtante per agro , um" [reg "

cluda [aſl-rada di reProuarlo_ . e dimofirarlo per falſo . _ ,

173 Tanto più ,_che N01‘ con tre divcríìffimi modi proviamo la nostra Conſanguinirà

con il Tcstatorc ; & il ſecondo‘ , nel quale ci ſerviamo di detta Scrittura della Parte, l'

hobbiamo aggionto più per confondere li Contrarii nostri , con vederſi queſh' coſtretti

à confeſſare la Verità della noſlra Conſanyuinicà fino con l’atteſtato delle loro proprie

Scritture , che pcr il biſogno , che noi habbiazno 1 giache il Primo . e Secondo modo

' Jſono per ſe convincenciſlímhe concludenti , ne hanno_ alcun biſogno delle Scritture del

a Parte .

174 ll ponderata fin quì per la ſola’conlîderatione di non eſsere Autentcm gli Alberi Ge

nmlngiei del Signor I). Pietro Liza/[Miani abbatte nella radice Qualunque dedunione . che

porelèe formare con ellì la Parte. ~ 17$'
l.

l‘

o

ñ

…Q e_ ____~A_ “J A __ ` J



ì

iis-'311) obeſi‘ din) 1 quand) queſtiſi' provemnno di più Alancbeooſili. Fai/?.87 Alterati4dal—

la Parte zſteflu ?Sono degne‘fino d'un’occlriata> Potranno mai indurre mm ſpeculativa titu

Trazione in quello . che cor-diverſi‘ conclude-miſrimi modi/z‘ convince? ~

176 Che detti Alberi ſiano Mancbevoli in niun modo puol il zig. D. Pietro negarmelo.

giache per lui la noſ’era- Famiglia Giustiniana di Genova è un comPOfiO acciaentale di

Sedeci diverſe Famiglie , delle quali le Sei , nominate Arangbi , Bam, , campi. Form-n'.

Garibaldi , e Longi i furono le Fondatrici y 8c Infiitutrici della …edema con abbando

nare lipropriicognomi nel 1362.. 8t imporſi il Cognome Giustiniano da loro dicommun

conſenſo inventato t quale communicorono poi adieci diVerſe Famiglie , che furono

Moneglia , Olivieri , Rocca , Rei-anelli , Cajlrlli , di Negro i di S. Theodor., , dz* Padana,

ò* Ughctti . Tutto quello è ſecondo li Principii del detto-sig. 1). Pietro 3 .-1 quale dan*

Eſpreffione degl’eſposti diverſi Sopracognomi in detti Alberi pretende dedurre valevole

argomento per la ſui-Iistenza della ſua Opinione dell‘Ercttíone dell‘Albergho Giufliniano

preteſo fondato nel 136:.. Detti Sopracognomi mancano buona parte in detti Alb’eri del

la Parte , giacbe l’eſpreffionc dell‘Agnome Arangbio ſi deſidera ; e pure questo Ramo ſi:

Uno delli Sei Primi Sovrani Signori di Scio &c.ì›( er Parlare con li termini del sig. D.

Pietro) ſd Una delle Sei Famiglie Fondatrici "ó' Inflitutrici dell’Albergo . E delle Famiglie

della. Seconda Unione non s’ eſprimono li Sopracognomi, che delli ſoli Recmello‘.Mone

gli-t .e di 'Negrar Onde delle Sedeci Famiglie notate in detti Albert‘ (parlo ſecondo l‘opinio—

ne dell’a Parte) non c’e/Primario li Sopracognomi che delle etto-E ſi deſidera anche in quel

lo delli noſtri Commih ' _

17$ La mancanza delli Sopracognomi deve dir/r‘ per il Signor D. Pietro difetto in Subflan—

”alibi-s, e nell‘ ifleffl Principii: onde da tal eſsemialiflimoi e conſiderabile mancamento

dobbiamo ragionevolmente inſerire l’er‘ronartrì di tutti dotti Alberi-:perciò non potranno in

mödo alcuno meritarſi verona ſorte di credito.

138 Di più negl’ Alberi. da quali quarti" anni addietro copri) il Signor D. Pietro li ſuoi i

non pool negare i che mancava egli con due de’ſuoi Antenati; perciò lui medemo deve’

proclamare detti Alberi deff‘ettuofiilímiie giache ſiamo à quello paſſo ,Voglio dimandare

à quello Signore: e :ì qua/Meduna ſaltaflè il capriccio di produrre detti Alberi z e pretende

rea che perche in çſſr' nooofitro-ou notato il Signor D. Pietro iſuo Padre. e ſito Nonno. non deb

Bit egli eſtere conſiderato per Giuſtiniano (la pretenfione sò che ſarebbe ſciocchi‘ffima) che

rifimn‘derebbe egli? Direbbe al certoicbe provando lui con Scritture pubbliche d’effëre Giu

friniano ,ſe ne ride di queſto fl-artofaccio d’Alben’ non autentici‘- di niun Autore, e di niu

na Autorità. L’ ifleſſo li contrareplico io : lo_ miaé'onfanguinità con il Teſtatoreflfonda

con Scritture pubbliche-,fi prova in oltre con Atteſtati concludcntzſſſmi: alla ſua pretenfionk

perciò di abbattere tanta concludenza della noſtra Conſanguinità. con il .Teflatore con

detti Alberi applichi quel epiteto che più li iace. ~

17', Sono inoltre detti Alberi della. Parte'ſaffiigià.cîefitrovano i» effl deſcendenze , che

non furono mai .

180 Per restar convinto di' quello il Signor D. Pietro, oſſervi il Ramo Giustíniano Campi!.v

trovi Franceſco Conte Palatino i che ſii Imbaſciatore appreſſo l’Imperatore Sigiſmondo l’anno

141;. e ſcorgerìt tra li di lui figli Carlo contradi/lini‘lo con la lettera~ H. e con l’Anno

tatione di ſotto che dice : H. natur Januie 1373. è Bonifacio Nono Epiſcopu: Chieri/z‘:

eleä'ur ;1394. Scio Sacra del Rito Latino z ſi legga la Scio Sacra nel ſogl. ;S- e fi trove

rà , che dopo have: eſpoſto d'eſsere ſtato eletto detto Carlo Giuſtiniano Veſcovo di Scio

nel-l’età ſura di anni ſedeci , con inſerirvì anche íI Breve emanato p‘er la diſpenſa ne

ceſſaria . dice : nell’anno tuttavia 1400. egli raſegn; la ſua Chief# 3 floor” di Tomaſo

Pallavicino , ſei-:24 ſaper/i‘ altro cori del motivo . che bebbe di renunciarla , come della di

lui vira : con tutta quella certiiiima not-iti:. . che della vita di Carlo non ſi ſappíi coſi:

verona i fatta la renuncia' del VeſeoVato nel 1400. ad ogni modo in detti Alberi ſe li

aſsegna una deſcendenza legitima i e naturale di due figli Giaomo , e Paolo Botti/id.

is: S'oſservi in’oltre il mio Ramo Giufflníano Forneci , e: in eſso ſi troverà quella

Genealogia. ' i.

i. 2.- 3. 4. f. " 6’- 7*.

Paſquale .ñ. Raffaele e. Andrea .... Wilico ñ. Gio: Andrea .ñ. Simone _. Andrea 1

. \ l

 

l

1 _` 8. 9. io. rr. i:. l. D. Paolo.

lSrmone .... Tomaſo ..- Gioſeppe ...Franceſco ,.. Tomaſo l Ab.D.Lorenzo.'

_ i ` l il Ab.D.Vincenzo.

’ ‘i l Nn:. J`>"-’vu~_‘ l Pa Mtonio.

~ - i' fr.- 3;- - H . Si'

"e
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Si bonſrone‘i queffa Genealogia con l‘Albero Autentico cavata dell‘Archivio dell’H

luſh-iffimo Magiſtrato della Miſericordia di Genova i e ,preſentato nel nostro Contra—

rio Incartamento ( del quale habbiamo di ſopra parlato nelli numeri 9ç. e 96. ) e fi

troverà che Qujlico deve eſsere Toma/B o e: che tra queſto 1 e l’altro Tomaſo Padre di

Giuſeppe accreſconfi in detto Albero del Sig. D. Pietro due Generazioni . cioè un Siino-i

m- .- ö: un‘Andi-ea di più ; con aſscgnare in oltre à questi'copioſe deſcendente. che non.

furono mai 1 giachc ſono ſegnati li due ſopranumerarii Simone e ö: Andrea. da qualifi

deducono

La mutatione di 'I’mafiy in ujli” z l’accreſcimento di due Generazioni'. con l‘ag

gionta d'un Simone . 8c d’un Andrea 5 e la lunga tirata di deſcendenti .‘che aſsegnan

fi à quefii o ſe non ſono bastevoh’ à convincere alteratiſsimi . e. falſi detti Alberi 5 ogni

mutotione in n principaìliſi dover-ì dire abbellimenti; ſenza alteratione.

13). Finalmente ſi ſcorta con un’occhiata il Ramo Giustiniano Banca . fi trovi Leonar

do quond. Joannis quand. Leonardi e fi -ſcorgerà aſsegnarſeli quattro figli . e ſono Be-.

”riletto Dominica”, detto miſi-colo Gio: Geronimo:Andi-m Veſcovo dell' Ill-14 : Fabia”

Veſcovo d'Aiaccio i ton l'ejÌÌrgfflone :ii morto nel 161.7. e Stefano Vincenzo :e quelli quae

tl'b nomi ſono contradistinti con la lettera 1c. ſi legga l’ Annotatione contraſegnata con

detta k. e ſi ritroverà così : e:: Oldoino : ex Barbara Blanca nam: 13-78. ( parla di Fa

biano ſolo in detto luogo Oldoino ) dopo la confideratione di tutto il ſopradetto lì dia'

una ſcorſa à quanto dice l‘Abbnte Michele Giustiniani nel ſogl. fl. de ſuoi Scrittori Li~

uri nel nome Andrea Giuſtiniani Genoaeſne ſi troverà . che parla. di detto Andrea Ve

ſroeo dell’Iſola*- e figlio di Leonardo 1 e 'di Barbara Bianca i e dopo havcr brevemente

eſpostn tuttala di lui vita › dice così z Devo flggiungere per Ulruttiona dell‘ fq/Zerità ,e

per fimrico della mio ronoſcmz'a 1 che cori qui-_lio Andrea , come Fabiano Veſcovo d’ Aia”

rio . Benedetto Vicario del Sam‘Officia in ſodico ( de’quillijì ”MM m1 prg/'nm libro ) or

Stef-no Vini-.Mao omologhi!” . fl'ütelli flmo Jimi efficaci/ume protetti dal Cardinal Bem

dr/to Giuſh'níani in riguardo di Leonardo 'l‘arma-berto lora Padre , Abram-:zo poi Giusti

ciano i per eflèr stato familia” , e bm ,volato , e bem/itato da Battista Giuffinimi . Cugi

”o del Medçſimo Cardinale z e Senatore Principal: della ſua Republica è:. Que/ii' Fratelli

eo’l ſono” dei Cardinale , e del Senatore ſudetti mn meno à che Per le 10ro bone qualità

ſono ſtan' riſpettati , Ò’c. ba” preteſo m’umpi ſeguemi di ejjèr ‘veri , e non ”uncufativi

Giuſtiniani . e diſcendenti particolarmente dal Ramo del Cardinal Frà Viuomm , e del

fre/*mt: Prencipe di Baflz'mo 5 e come tali ſimo _fiati da me nominati nella Biblioteca Giu

[iiniamz , m” ancora .lia-”Pato , ó' Andrea 1'010. ”‘114 Vi“ di B“”Wfflm 'Gil‘stffiiuì V‘"

ſeo-oo d'Aoellino . ”ſono già in lu” , bammío io prestam z’miera fede ann/m…, dam

mi dal medeſimo Stefano Vincenzo , ma il quale e 7m- e‘ MN”: buona corri/ionde àc

m-ì fffëndo ſmro i0 poſcia pienamente informato da’Giufiiniani Gmoogjî, e d‘, altri g”

zil’Huamim della medeſimi: Cinà . 'cbefi dilettam delle memorie delle Famiglie Nobili del

14 ſzflſìz nation: . dell'accemzme particolarità ,' ó' bavmdofimilmmte *ceduto gli Alberi de’

mods-mi Giuſtiniani _ſcritti 'o e giuſtifica“ ‘14 Raff-“1A' Gia/?Miozzi ( viſse questo nel ſeco

10 Paſszzo , a: è Avo del vivente sig. D. _Gioz Antonio Giufliniani. che,fî1 lmbaſeiato

re Estraordinario in Inghilterra gl’anni addietro . e per il ſuo gran mei-ito è portato :tl

le Prime Can-ich: della Patria. ) Sento” , e Governatore dj "Cox/Foa , ;be ſi' ;fermano o”

preffò Gio: 'Antonio Giuſtinidni ſuo Nip” . e Senatore unob’eglé della ſua N'è-publica 5. ca}

1m- parimm-xe in q'mllo x ehe-de] ſno Ramo , che confina {I Roma al ”nur-”o Prmrip'ei

Ò in Gemma'Gio: .Giorgio Giuſiim‘ari Senatore 1 Among/"finto" s e Generale delle Galee di

Genova ; (6073/740410 i1 catalogo degl’Hnomini Illustri. dal medeſimo *Ramo , mandi-:ami

gi.; da Pier G_ioſuppe Giujliniuni Prom'ple del _Cardinale Frà Vianna , per mezzo

deli’i/?ejlò Gio'? Giorgio , y l’altro inviçtqujldg ‘giugflo di tutti, quelli;de114,‘Famigl:`4 Giu

flinirma . non meno , che le memorie‘ delle ,Famiglia _Genoyçfi Ì {ſperi-1mm” della Giu—

_ſlim’ma . raduna; da Federico Federiçi Senatore di Genova y ”alle quali non .ſono mif

74431" i ſudem' .Er-gigia". m meno il B44”) e ſuoi Maggiori Per Giuſtiniani i ho voluto ſar

queſta"- dichiarati”: , per non pregiudicare alle ragioni dc oeri‘Giufimiani Òc. _ )

ts; Appare eviçlentemente da q Îefla relationevdell’Abbate Michele Giustíniani non ſo

lamente -. che li [cpr-detti Bn:: etto . Andrea 9 .Fabiano . {Sn-fano Vince-”za . no” ſo

no Gill/finiazij mi ,di più che nel temPo dell’Abbate medeſimo px‘etendefvano farſi cre

dere per deſcendenti dal Ramo Giufliano Banca i del quale fîi 11 ‘Cardinal Frà Vincen

zo Giufliniani . Se è il Prencipe Glufliniani di Baſsano ; e pure in detti Alberi dclla

parte t’aſcriàono detti numupativi Giufliniaioi al detto' Nqbüi/jímo Ramo Giuſtiniano. che

{ù co’n gl’altri cinque Uno delli 'Primi Sei Sovrani-signori i Scio fino dall’anno 136:.

184" Anzi con l’enumeratione o che {à eletto Abbate di diVerli Alberi Genealogici della

. no
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nostm Famiglia , d: atteflato ñ. che eí ü. egli . che in eſsl non vi' ſuf’sero ”J *fluidi-tro;

eſuoi Frate/li Andrea , Fabiano, e -Ytefuno Vincenzo , ne' ls loro Amman' , non ſolo lì

convince la falſità eſpreſsa in detti Alberi del sig. D., Pietro . ma di più che queſh‘ in

niun modo fi uniformano ‘a quelli di .Genova o giache in quelli c‘ afficura detto Abba

te fl che .non v’erano ;o- anni fa Li' fiprmzominoti quattro .Fratelli ., e loro Aſcendcuri;

ó’: in .quelli della Parto fi trovano canonizati per Giustiniani | tutto che con canta evi

denza ſt provi il contrario.- › , . . i - ñ `

18ç Riſponde la Parte. che il trovarli qualcheduno de detti Alberi Mancheoale . e. Pam.,

non prova che tutti lo ſiano; onde non_ efi‘endofim‘e potendoſi Provare alcuno di questi

difetti nell’Albero del Teflatoreiil vederſi in questo. eſpreſſo aier Anſa-[Jo per Fratel.

Jo dl Franceflmeſſendolíîdimostrato che li Tcstimonij non hanno potutoconoſcereánſaldg

resta provato ſimilmente che non habbiano potutö conoſcere Franceſca.

136 Mà che dirà il Signor D` Pietro., quando, queſto istefl‘o_ Albero da per ſe lì convince

:a blſiflìmoffi* in {(15 _lì dimoſt‘reranno errori palmariPPottÀ co” giu/linda franz-dere debbo

ender/‘eh' P Et buomo [az-”dente potrà d'çflö flr‘vhfi per regola’ Mai q . .. .

187 Veniamo dunque alla dimostratione di` quello ci ricerca la Parte; al che tutto che

Noi in_m`un modo ſiamo tenutiigiacbe le ragioni Paz/le di ſopra convincono tutti’ gl’Albt-ri del

Signor 1). Pietro non ſolo mm Anemia' (il che bafierebbe per il nofiro fine) mà di più ere

romi , onde operando con i dettami d’una diſappqüîonaza prudenza , c’obbiigano à. non poter/.i

credereztuttavia per maggior confuſione delli noflriContrarij, non voglio mancare di di

moflrarli quella patentíflima verità.

138 Per procedere con la polſibile chiarezza i: d’uopo proporre una portione dell’Albero

Genealogico del ‘I‘eflatore ſecondo contienfi in qUello della Parte. con apporvi le Anqu

tationi , che ſono nel medemo. per paſſar poialladimofiratione *delli grand’errori, che Ven

gono in queſto eſpreflì. Deve per tanto_ſaperſi trovarfi l’inſraſcxittu_ Genealogia,

\ " * " G* .~ ‘ . E* , ,

. Anſaldus .... Camillus... Balthaſſar … Carolue Fabrítiua , ,- _ . _

, Gubernator, Epiſcoyus Ma- -- . . -

-~:- Corſica:. " thai- . . , . .

Ialthaſſar _ v Balthafl'ar Epiſcopus Venulinus natus Chi] rç”; - ~ i i_ - ñ

_4- . Pompejus .:...Petrus .- -o Petrus Polìhumus-` ,. .. . . _

.; , , . , Julius EpifcopusAdjacepfis 1616. obiit. H. . . . , ,

.. A. Hercules Martyr… ‘ . , - … - " -

-- Petrus . Hyppolitua Marty-r. _. . _.

- _. ~ Scipio Marty:. . v .l Horatius …ñ

' -- Cornelius Martyr.- l Marcus Aureliusl ñ_

, . Marcus Aureó- …Flaminiusl o . … al Flaminia:. ad. t.

. . lius l . , r lBalthaſſar qu. Fr; .

. Horatius. Eques Hieroſoa. Vincentius 0rd. ` k

limitanus- ~ , PIRdÌG*

189 Le Annotazioni poi corriſpondenti alle Lettere A. EJ. G.& H. ſono: A. Mritu: M4.

n'a: Sororir Vincenriz' Cardinali: E- Epiſcopur Mariani i” Inſula (“m-ni.th Iulii Epiſcopz‘

Adium/z‘: deſcrth : creata: Epzflozm anno 164;‘. ea- -ngbellz‘o, àOldoino F. Adultermu:

Vmufia ,in Regno Napolitano ”azur 4mm 1ç$oubiít cia-:iter 166ç. ex Oldoino . G. Orator

ad Carolyn: V. 4d Clementi-m V1L.4d,P4u1um 1V..ad Pim V. ea* Oldoino i” Azkameo Li

gqflico. H. Cbii zara:. :en-ex M’ariaJrç/üniana Sorore Vincenxiì Cardinali:. e.” Oldoz‘m. `

190 Premmeſſo quanto fi è detto, ricavato dagl’Alberi della Parte. dobbiamo per adeſſo
alle ſole vArmotationi -dell’ F. G: .dell’H. nelle quali viene eſpreſſoſſbe Giulio

[ref-*ooo d' Aiuccio ”acque in Scio ml lç'4z- E che .Flaminio ſin-zi i ſuoi ”ara/i in Vemzſa

ÌB.IEJO- x.- ...p -, i . . v

1-91 Giache in detto Albero Giulio Veſcovo d’Ajaccio s’eſprime eſſere nato nel ”43. con

dare un’anno ſolo dídifi‘erenza tra fratello e fratello. ne ſegue che Mart-'Aurelio nacque‘

nel. tea-eſſendo cherquesti non ſolo o’eſprime per frate] minore del detto Veſcovo, mi`

anche delli quattro Martiri Berta/ev Ippolito , Scipione. e Cornelio , che ſono intermedi} tra

Giulio” AMrc’Aureho-Suçlfonendo dunque la naſcita di queſio nel 1ç4s.li ſi diario an

ni quattordeci per poter e ere habile alla prOcreatione, e fi conſideri per Padre nel lçóz.

nel. quale li ſupponga nato .Fiam-'nio,- 8c anche à questi ſi'concedano altri quattordeci

anni per poter eſſere Padre del Secondo Mrs-’Aurelio, e ſara di queſt’età di quattordeci

.anni nel xç7 6. da quell'anno lino al ”io-(nel quale à questo gran Padre s‘aſſegna per

figlio

\



48 'figlio Seeondogenito il Secondo llamlnioîeontradistinto con la lettera P; e con l'Anno-è' u

tatione d’ eſſere nato nel 1ç80.in Venoſa) ſoli quattro anni ſcorrono , e pure in detto

' anno içSo. gli Alberi della Parte aſſegnano la naſcita del Secondo Flaminia quando il

ſuppoſititio Padre .non poteva havere che quattro anni . nella qual infantile eta‘ m. jbl»

capace d! fare Puffi coJ/Irazziw nonfiglí.flcco con che Alberi Genealogìci pretende la Par

te abbattere Scritture pubbliche; ó' Altre/lati eoneincentifflmi, fatti da Perſone omni exce

plione malore! ;quiz/?a ſorte d-i Alberi *vuole il Signor Crimiòellaſiano la Pietra di Paragone;

o con que/h‘ tanta trionfi' , prima di vedere alcun' ſigno di Vittoria. il Signor D. Pietro . che

mai con giri/litio paol ottenere una minima particella delle di/Ìributioni .alle quali affina.

192. ln detto computo io non mi ſono ſervito d‘altro. che delle medeme notitio in det

to Albero eſpreſſe , e di_ un calcolo percettibile fino dai ragazzi , con fingere per Padri

.Marc'Aurelio , e Flaminio prima_ che poteſſero perfettamente conoſcere ilMondm con ſup

orre in elfi complex-om malitiam ante perſer’lam pulmtatem.

19; E pure .Oldoino .ehe `e citato in detto Albero ,eſpreſſamente diceiche Flaminio ”ad

to in Venoſa nel 15-80. fà figlio di Marc‘Aurelio, e Nipote di Giulio Veſcooosgià che que‘

ſt" Autore dice: Flaminia-r [affini-mu: Àſnrc-i Aut-alii filiu: adulti-rin” Venuſia i” Regno

Napolitano nam: anno içSo-Ò-c- Prarfi/Z‘ofl mama' i” Adiaeerg/i‘Di-zceri 1h) julio Patruo

Jujliniano meri-*uit . .

Poteva parlar con termini più chiari queſt‘ Autore. che ‘e citato in detto Albero? E

pure con tutta la ſicura ſcorta d‘effi); ancorche ſi tratti di coſe ſucceſſe in tempo aſſai po

flerioro alla naſcita d’Anſisldo o ad ogni modo fi prendono errori ſeſquipalrnari: econ tut

to ciò, come ſe detti Alberi ſuſſero il Codice , esfi cita la Parte ;quelli chiama in teſtimo

nio;o quaſi foſſero un’oraeolo ,vuole che l’integrità de1Giudiçe con quo/Io ſcartafatcio 2:0”

Salemi” v e non ante-mirabile; rom-'into di più per manche-vole, e falſo, e che c'e-_170…- coſi’

impoflilrili .fi regoli in affare irrzfay-tantzſſi'mo. e rigetta' Scritture incontrovertibili; perſeeondarc

con ciò li ſogni del Signor Crimibella ,e li :Ig/?derii del Signor D-.Pietro

’94 Inquefla demostratione dell’impoſſibiltà della naſcita di Flaminio nel ÎçSo. nmato

con la lettera F: non ho volſuto prova-lemmi delle notitie habbiamo dell'Abbate Michele

Giustiníani ne’ ſuoi Scrittori Liguri {01. a”. nel quale non ſolo viene eſprcſiàto quanto

habbiamo oſſervato in Oldoino; mi di più c0” certezza innegabile ſi‘ conclude non ha- -

ter egli bevuto deſeendemi di ſorte alcuna ,onde ſi convince che Marc’Aure/io Seconda,
`Baldaſjare . Oſiratio , à* il Secondo_ Flaminio ſono inventati à capriccio. Mi reflrtnſt alle ſo

le Annotationi del medemo Album-Se ad Oldoino Autore della Parte. perche la conclu
deuza fia di confuſione maggiore alla medema. v

Joe In detto Albero del Signor D. Pietro lì trova parimEnte Paolo quond-Oberto contra

distinto con la lettera M. e con l’Annotatione ſotto Capitan di Galera nel 1487. d'c. Fo

glie-tra pag. 2;-9" e pure Federico Federici parlando di quello Paolo quond. Oberto nel

{ho Scruttinío della Nobiltà Genoveſe nel fogl. rio. dice : Paolo Giustiniani quand. Oberti

Ve 'torio di Noli nel 1477ñò'c. cfu' Vefiovo di Stia-Se questo Prelato dieci anni dopo d’eſñ. `

ſere flato conſacrato Veſcovo ,nun-21]; ſpiriti ”artioli ‘i‘ la Parte filo puoi ſognare . Ma non

per questo dobbiamo noi crederlo

196 Potrebbe replicare il Signor D. Pietro , che dal provarfi. e falſo, dc íncongruente det

to Albero del Tcfiatore nella deſcendenza di Marc’Aureliomon/î puol. inſerire eflère an

cora tale nell’eſprfſſione della Fratellanza d’Anſaldo con Franceſco; onde l' argomento ſua. `

che non havendo potuto conoſcere li noſtri TefiimoniiAnſaldo, non balli-:no potuto cono

ſcere ”e meno France/'cmſempre conclude :tanto più cl” non ſi' controverte tutta l'ultima

eſPost-Î deſcendenza da Biz-14172… Padre d’Anſaldo . e Pietro fino à Carlo Fabritio › ò* al pri

mo Flaminiazonde confeſſandoſi questa verità , che pure ‘e eſpreſſata in detto Albero. dee_

ve parimente conſeſſarſi la Fratellanza di France/7:0 , ò- Anſaldo.

lo Fabrítío Veſcovo. non Perche :’eſprime in detto Albero della Partnmà perche to” le ”o- ;

titie babi-lamp dal noſlro Abbate Michele Giastimani nella' fogli Sz- 177- 22-1- e 46:.. de’ſuoi

Scrittori Liguri ſotto li nomi di Anſaldo, Carlo FaèritíozFlaminio, e Giulio _ſi prova buo

na parte ,e da Ugbe11i0.Ò-:. Ci provi la Porte in ſimil modo ò la preſunta , e ſognata fratel—

lanza d'AnſaIda . e Franceſi-o ;o che detta Anſaldo e‘ ſtato Fratel Cugino del Teſtato” i ò'

all’ ora mi conoſcerà in obbligo di rifizondere alii ſuoi comprati. Ò

19s Dirà la Partezche ilfii‘rraa'ctlo prova t ron li ſuoi A1beri;nìſt`puol provare il contra

”Îo i dunque ſempre è vera › che Auſìzldo .e .Franceſco furono Fratelli: .Anſaldo Prova/i‘ d’età

matura nel [fil:- dunque l‘istcſſo deve tenerſi di Franceſco :,dunque ſempre ſullìste‘l- che

ll Tdümonií non …hanno potuto cono 'tere Franceſco. ‘

139 Riſpondo: che a Noi ”0” importa niente ſe Anſa/e10 quond.Baltha_g}zrir ere ”lieu-{ñ
ſi — d'età

i_l9'7 IO non contro"erto tutta l'ultima eſposta Genealogia fino :‘t Flaminio Primo .e Carp' _

s
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d'età decrepita »ſe era …mc-ì _ſe non era nato e eflëndoche non ”Ende/;hai concludgte

mente dalla Parte provato, che qmz/lo ſuo Anſaldo era o Fratel/o del noſlro Franceſco .ò

Fratel Cugino di Vincenzo il Tcstatore , l‘argomento delli Contrari} ſempre farà di ninna

concludenza . (Luz/Fa è riſpoſta . che taglia tondo.

:oo Riſpondono li Conerarij, :be preſcindendo dal/i Albenífi prova la Fratellanza d’An

ſaldo u e Franceſco, giache Anſaldo in Oldoino . ó' Abbate ;Wear/e Giaſìim‘anifi prov-:figlio

di Baldaflare : e Franceſco dal Batteſimo di Maria/r‘ convince ;ſli-re fiato anche egli figlie

di Baldafl'are: dunque/x‘ prova , rl” Anſaldo” Franceſco furono ſigla' dell’i/Ìtzflò Padre ,gia

rbe il nom: di que/h‘ è ”mia-z. ' ‘

:tor Contrare-plico però io alla Parte: Carlo Fabritio Veſcovo di Mriana appare ml fogl.

1ç7.de Sprint-ri Liguri dell‘ Abbate Giustiniani per _figlio di Baldaffare: Anſaldo r’ejfrime

fari” ente‘dall'iflçflo Abbateſol- Sa. per figlia di Baldaflre” l‘é/:fw dice Oldoinosdunqm

f deve .dire. che Carlo Fabrizio i ó' Anſaldo furono fratelli’ ~

:tex ln oltre di ſopra habbiamo oſſervato ſotto il numero çs. :be tra [i deflendenti di

Simone Giu/Zinio” (Slipit—c del Ramo Giuffiniano Longo, che ſù Uno delli Sei Sovrani Si—

gnori di Scioflìc.) fù Andrea quand. Bultbaflarir Pronipon di Paride quond. Henrici y che

dopo eſſere ſia” più volte Sonata” di Genova . aſcoſe alla Suprema Dìgnità del Dogato l’a”—

no rçzs. vale per ciò dire g che Anſaldo Imbafcíarore aypnflò Carlo Qin”- Imperaton, e

que/lo Doge Sereniffr'moſiano fiati fratelli I giacbe :l nome da Padri di questi è 'l’UE-fl?

Se il Signor Don Pietro Vorrà aſſerire fratellanza tra queſti due ,fi ſconvolgeranno

tutte le Genealogie eſpreſſe nelli ſuoi Alberi . ne quali appare che Anſaldo è del Ramo

Moneglia s & Andrea di quello de Longhizche per lui non ſolo ſono diverfi Colonnelli n

mi di piùìdiverſiffime Famiglie. ` ' .

zo; Du’ono di più ricordarſi li noliri Contrari} , eſièrvi tra le ridicolo loro oppoſitionì

quella: Sono ſtato più Marie Giuſtiniane figlie di diverſi‘ Franceſchi: dunque dal pro-nadi

cbe .M'nia Mglie di Giuſeppe Giuſtiniani ſù figlia di Franceſco Giustiniani ,non r’inferi—

ſce concludentemente., eflère ſlata que/la figlia di Franceſco frate! Cugino del 'Fe/lato”.

2.04 Noi riſ ori-diamo. à. quella oppoſizione ,che la nofira _Mario s‘eſprime nel ſuo Batte

lìmo figlia i Franceſco quond- Balzbaflarirwnde l’eſpreſſione delli nomi del Padre.eNon~

non l’eſſe‘re incontrovertibilc . che Franceſco quand. Balzhaflari: è frate] Cagino del Te

_flatorucon incontrovertibil'e evidenza prova, che la ilo/Ira María fù figlia dal Frate] Cugi

”o del Tastarorechc ingengamente confeſſo. che quando in detto Batteſimo di Maria non

vi ſuſſ‘e l’eſpulſione di ranceflvze ſuo Padre Baldi-”an- ma fi nominaſſe ſolamente li

glia di France/combo in que/lo ref/è tal prova restritrhoc’ non ſarebbe concludente.

aos* Dunque eſſendo fiati nella noſtra Famiglia moltiſsimi Baldaſfizri(gl’Alberi medemi

della Parte gl'eſprimono) nè potendolî provare dal Signor D. Pietro, e ſuo Avoeato, che i!

ſopranominato Anſaldo ſia staro figlio dz' Baldaflìre Padre del nostro Franceſco” ZIO del To

flatore, ſempre ſono lontanifflrm‘ dalla pro-va del loro Alfiano : e ſempre ſono ſottoposti alla

veríſsima. noſisa contnanepliea… che Baldaflare Padre d’AnſaIdo ſù Zio non ſolo di Mlcbio

re Padre di Vincenzo i1 Teſ‘tarore;ma anche di Baldaflare Padre del nq/lro Franceſi-”qual

' ._verit;`t~ per altro noi non Siamo in alcun modo tenuti di provare y giache la. concludenza

dal nofiro. Affìmro è circa la Fratellanza dl Mlcbiorefl Baldaſſarre Padri del To tatore e

.del noſtro Franceſco ;e poco curar dobbiamo quanto dice la Parteógiache mai ha potuto

provare la Fratellanza di Franceſco. ó' Anſaldo; onde Noi con giustítia non potiamo eſſe

re obligati à. dimostraremíbe Anja/do fù fratello di Baldajflzre Padre del noſtro Franceſco =

›e che hanno_ ſolennemente. errato. quelli. che formarono gl’ Alberi della Parto con unire

due Baldaflari. Zio ,e Nipote ,con ajjègnare :i que/?o li propria' ,e Ii figli del Zio.

2.06 Il che ſt convince dall'isteſſo computo della Parte , quando quella diſappal‘sionata

ñmente voleſſe conſiderare la veritì;-imperoche pretendendoſi da ella, che Anſaldo quond.

Balxbaffàri: era d' eta‘ aflîti avanzata. quando nel ”84. ”acque Maria. Giustiniana:(morto

volevano li Contea-:ij in detto tempffiAnſaldo) ó' eflèndo detto Anſaldo pajflzto ò miglio-,

vita qflai prima della naſcita delSignorD-Giacomo Lafiari: e dovmfiferciò credere, che Fra”

ceſco quand. Baltbaffa'réa eſprgfflò- nel Batte/ſmo di .Aſaria ”on ,wa gflère ſia” Fratello di

Anſaldoznè Franciſcofrarello d’Anſaldo babbia potuto tjfire conoſciuto dalla‘ noſtri Teſti

monii con paffitre più avanti dicendo :che eonstando dal/i Alberi, che Franceſco .è Anſal—

..Bo ſono fratelli Cugini dal Teſtato”;ſe nel Batzgfimo di Ãfaria l’effireflàto Franceſco quand.

Batman': non puo! ;fiere il Frutello d’Anſaldo; nè potere qui-ſii eſſère conoſciuti dalla' Te-ñ`

_ſsimom‘ , ll debba da ci?) inſerire i che in ninna delle nofire Scritture oengbi :firçflo Fran

ceſco frate! Cugino de] Teſtato-*enna cbeſia un'altro. (Queſto è in ristretto tutto il diſcor—

vfardello Parte) deVeſi con maggior coherenza diſcorrendo. dire;che venendo nelli ſuoi Al—

Leri eſpreſſoaebo Vincenzo il Tqſtàtorc e‘figlio di Mirbiozh à Anſaldo/igm di Baldiyjarfl

N con



I

s‘? .

un couniflenfi di più 6m detti ‘All-eri' J che Boldflzfiîire fà fiorai-minore di Mlcbiare: pro

ozmdq/î che Anſaldo quand. Baltbaſmri: .non pote‘ flpraxuioere jim al ”mp0 della naſcita dg

oca/'tri Teflimoniisanzi eb:- mmfe molt’dnm' prima” convincenti-;ſi altre:: che il Testotore

”Acque nel 1ç47.*e cioe Lucretia ſua Sorella ſòpmmſ” fino rtl/’anne 163;. e Brigida altro

fini/4ſt‘ marito giovine-[M nel lçSç-e potè jÎÌPravivH-e ſenza miracoli fino rtl/’arma 1640. g

più da tutte qucflze verità provate 'deveſi confeſſare per incouu'overtibile, che Anſaldo non

fù ”mi Fratel Cugino del 'l'zz/Zatare » per ciò Bold-:ſtare Padre di guaio non fù fratello di

Meltbiorennrì Zio: dal che poi reſterà chiaro, che Bró’daſmre Padre del ”eſtro Franceſe-0

”0” è ſtato Padre di Anſa/donna Fratel Cuginom così restano in tutto immuni da ogni

calunnia della. Parte le :mike Scritture, e prove. per l'indennità dellè quali ſempre àNoi

basta ,che Ii Coutmrü ”e hanno provato , nè potranno mai provare, che Anfitlda quand-Ba]

tbaflarz‘: e‘ſtatoj'ratel Clic':an deluoſtre Teſte-tore; .I Fratello deln'rz/'tro Frame/'eowndeſem

fre comluderano li loro argomenti cento miglia (amano dal/'Aſmara pre/ìflſi dal Sigean-Cn'.

"mibello . e Signor D.Píetrav .

4.07 Che ſe la Parte contrareplicar ardíſſc . Cbe tra due .Fratelli Cugini fi puo] ammette

”- una gra” eli/lanzo , e fllPL‘TÌDTità d'anni 5 mi; mm eo” tanza futili!) poter/z‘ la medemo

concedere tra Fratello , e frate/io : onde l’eſſere fiato Anſaldo d’età matura nel içz:.

dall'aſièrirfi poi questo per Fratel Cugino del Testaçore . -Lucrecía I e Brigida non Poteſſi.

per ciò rendere improbabile la_ naſcita del medemo Teflatore nel 13-47. la ſopraviven

"1.3 di Lucrctia fino all’anno 16:3. &c- Dal che dovrníi poi inſerire . che quello ſuperio

rmì d’età 1 à’ anni , che neceſiàríamençe deve concederſi tra Anſaldo .e ii figli' di Me]

chiore . con la ſopravivenza di Lucrezia fino all’anno 163;. non potra“ i” alcun modo

jìçffistere tra il medemo Auſhldo , e Franceſca . '

'20$ In quefia contrareplíca 1a Parte ſuppone non ſolo che Anſaldo ſii Frate] Cugînodel

'l'cstatore . m5. anche Fratello di Franceſco : prova però perdimostrare-queflo ſuo ſuppoflo

ne hà addetto ſin'adeſſo . ne potrà mai addurre : mi; giache camina con un ſuppoſto

ſalſa . e pretende poterſi ſalvare una gra” diflìrenza d’età :rà due Cugini figh di due

.frate-11,‘ , con avanzi-(fi) mehr-tre , che que/l’astczflh diff-renzo non dem mai ”ninfa-fly? :rà

-f'rrztella . e Fratello. '

»309 Dico a eſſermi noto n che il figlio del frate] maggiore puo] fieperore nell’antianitì, ó'

anteriorítà della ”aſc-ita i” main' a e Molti 1mm' li ffigh del ſuo Zio frate] minare di ſuo

Padre: e che que/ia ”vaga-3'ian-‘111.24` [mel importare (110i maggiore divario di quello puo]

correre tra fratello - :fratello a ma quando la Superiorità d’anni fi convince in faVOre

delli figli del fratel minore 1 ‘e impercettibile il pretenderſi 9 che qualche figlio dei ſu‘

tel minore non habbía potuto naſcere in quell’anno . e tempo , n'el quale nacquero li

figli del frate] maggiore . c ſopravivcre poi quant’efiì ronde aſſetendofi dallinoflriCon—

\

trai-ii , che Mlebiore frate] maggiore ſù il Padre di Vincenza il 'ſg/iam” y di Lucrezia 9 ,e ’ ~

di Brigida : e ;be Baldwin: frate! minore [N1 Padre die-mſaldo , e di .France-ſeo , mm

fqflò concepire . che implicano pqffì ;mi ſogno”; . che Franceſco 7m: potè naſcere ”(11'

`.‘1'jthzll'o .anno ’ che ”acque ò Lucretia z ò Brigida o :ſopravvivere Fai fino all’anno 16;;- e più.

muſeum gſſe ſbpravfſſero 4 tutto .che nate da Michi-:re from] maggiore di --Baldqflìre' , che

fà Padre del ”offro Franceſca. E nell’isteſſo tempo resta en‘nervata la replica de Con

trarìi , giache nel, caſo nostro la Anteriorità d’anni viene dalla Parte aſſcrita nel figlio

del frate] minore a con pretendere Anſaldo d’età matura 'nel 15-”. e nato .da Baldaſsa‘

rc ; con. voler questo lia ſraeello …di Melchiore .. Padre di Vincenza il 'l‘estatore - che

nacque nel 15-47- di ’Lucretia . che viſse fino all’anno 163;. e di Brigida . che fi mari- _

tb giovinetta nel {$8ç*_ezf0ſſi ſopraviſse fino all’anno 1640. e Più.— -\ .

-330- La. ſovraposta riſpoſi: è, ricavata dalle peopofitionì 1 e Scritture deflz~Paree . conſap

poz/î la fratellanka di Franceſco mò' Anſaldo ,- e conſumer/z' di più ”ato '. e mom A”

ſaldo v7, quando vuole lo Pane :figli: ; quello modo convince ad hominem ò falſo il ſup

yqflo delli nq/Î‘ri ‘Conrarii 5 ò inſwùrenti l-i loro Compara' ,.e Deduzioni -z la'certezzadí

ualunque di quefli due eſh'emi dimostra ſrivole .le obiettioní del sig. Crimibella y e

?ampi—e inconcuſse le prove della ;iostra Conſanguinità con il ’l‘efiatore. ..x

111 Fin quì fi ſono dimoflrati gli Alberi della Parte non .Autentiez' 7 .Monebeaoli a &

in moltiſiìme coſe convinti anche perf'aZ/z'; à tutti quefii diffecci però deve di più ag

giongcrſi , che-li meciemi Alberi ſono fiati. Alu-nm' dallì Contrarii nofiri ; gioebe il Sig.

.D. Pietro , quando li venne il raf-riccio di def/'vendere da Tomaſo creduto da lui Per Uno

delli Sei Primi Sovram' Signori di Scio &c- con tirare una linea da detto Tomaſo ad

Antonio Came Palatina preteſe poter fondare detta deſcendenza con detti Alberi. Propo

ſe queflzi Alberi così conciatí nella Seſſxone dalli ;1. Apn'le : mà Moni”. R’cvrrendìſs.:on

ì ñvedere due linee ;lunedi Tomaſo., e Giacomo ,I'utellkcon la terminazione Mamba' in
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Vincenzo il Teflatore nacque in Scío nel 15-2”. Siprova da Magnus "

,A p. z. ſol. 12.:: morì in Palermo nel 161 l.

. ,

Lucretia Moglie D- l’ictl'o nacque .

_' diAleſs-îdro Gri— , in SCÌO nd 163* ;r

maldi Cavalier Pietro .-ñ. Vincenzo ~

Genovd‘e, e No— * D.Pancalco nac~

_ bile di Scio:vi- que in _Scio nel

i Veva fino nel lóçs.

* . 163;. Si prov-a ' ‘

Melchiore ciò dal ſol. :0. Luca *

Fratel delli Conti Prc_

maggiore. ſentati dalliDe

putati dell’ Ope

ra Giufliniana

pelle. G. C. .Arci- L‘Eccellentiſ—

veſcovale nell’ - lima ’Sig- D.

Anno 1697. z D.Jſ:1bel L’Eccellë- IſabelIaMorra

D. Placido 1:1 Prëci- kiſs sig. D. eBona‘no.Du

Pvëcipe di peſſa di Franceſco cheſſa di Mr")

Caflrorao "CilstſO-- Morra 'cale 110.1’… n ñ

nacque rao M0- I Prëcipe di ` cipeſſa di (Zu

' nel ”89. glie di Biccheri. l strorao, Mar
' ~ l_ D. Viſcö ſi ’ cheſadellaLi.

tc Morra. mina &c.

D. Brigida nac— ‘L’Ecch’ëtiflîma Si

quein Scío . e ſl ' gnora D.Ger0nima

1;’ marítò in Meſſ- diGiovanniye Ven

na con D. Scipio- i DJMario tîmíglía March-:ſa

ne di Giovanni ‘ 7 díJPPací\PTCI]CÌPEſ

{NSALDO Gm- nel 158;. D.Domeni ſa di Belmonu’no

,STINIANO- co nacque 8;:. ' ,

g nel ”90.

i e nel 16:0 D. Vin- D. Dome- L’Eccellrmiſ—

- preſe per cézo Du- nico Duca ſmoSígnorD.

ì r ‘ Moglie D. ca diSa~ di Sapo— Vincenzo vi

- ' Geroniſha ponara nnra, nat- vente Duca di

B o, . Salvare-ſſa. nacque que li14. Saponara. ì'

‘nel1613 [Maggio ñ

a ` x9. No- 1667. "' ,

vembre. 'z -

. ' L‘Eccellemìſ

A -D- 'Scri- I). Dome- ſima Sig. D

pione nico Prë- ‘Anna Maria

ì’rëcíjpe tipe di Prencipeſsu di

` . di ` 'Ire- Trecafla- Trecaflagne.

‘ casta- gne.

gm:. ’ Sig.D-France—

_ ' ſca .

 

Maria har- Trance- ‘Tomaſo

que in Scio ſco 'nac- nacque in‘D-Paolo nacque

nel ”84. c que in Sc‘ío nel rin Scio nel

ſimaritò c6 Scio nel row-pre- 1667. preſe per

 

Baldaſſare Franceſco Gioſeppe 1614. ſe permo- moglie la Sig.

Fratelmi- Giuſh'niani preſe glie D.lp~ D.F›TÎCCſC3 Ca
nore. q. v'I‘homsc, , per mo- polita Giu ſana nel 1691

i q.` Simonis l glieLco- fiinianaq Abd). Lorenéo

. :nel 1615. hora Pauli :neljnacque in Suo

r ` Guidu- 1664. - nel 1669

1' ‘ zii. Giuſeppe. Ab.D. Vincë'zo

P. Baldaſ- nacque in Scio

ſare Sacer— nel 167:.

`_ . ldote della P..Anzonio Sa*

- -lComp :di :ardore deu"

lGiesù. ÎCompugnia di

ÎGiesù nacq- in

, 18410 nel 1674*

 

 

r

.—A_,`-A‘_ __,

’ La“. 75.*—



t

;Antonio Conte Palatina :enon vedendoſi quella finta deſcendenza di 'Antonio da Tîmza

fo in quelli Alberi-,(mc li feci imprestare , e li porcai in detta Seffione per dimostrare la

falſità dell’aſsertione ) da quali il Sig. D. Pietro quattro anni addietro ccpiò li ſuoi : re—

flö patentemcnte provata l'Alceratíone -. e pure la Parte ”clfim Serino Hzstorica Preſen

mto iunanti Aflmſ. Reverendiſ:. di Sidoh' be” quattro volte cita la Testimmwn-.m di 7…..

ſia' Alberhpfl Provare la ſua deſcendenza da Tomajb , con fondare tutta la ſua Preten—

ſione della preteſa l’relatíone in questa compagna” , ejínta deſcendenza ; come diffu

ſamente ſi è di ſopra oſservato nelli numeri 2,7. e ;3. riprovato Loi dal num. az. Per

tutto il num. 7x. ' .

:n Da. quanto fi è detto ,conoſcerà ogn‘uno. che li Cardini delle noflre riſposte alla

pronarrata obiettione della Parte ſono ;‘Cbe ”anſi è provato 1 nefijzm‘uerà ”mi . che An

ſaldo quond. Baltbaflhri: èflazo fratello del ”ostro Franceſca . Che l’Attestato delle Alberi

della Parte non puo] Cunfidfrllî/î p perche eſſìnon ſono Autentici ;ſono di più Manrbevoll;
Falſi‘ iſi” molte cqſe ; Br Alterati dall’iI/lejjà Parte; E finalmente , che mentre ſi concede

da… medcmi noffri Conti-alii . che Franceſca quand. Baltbaflari: èſlato frate] Cugino del

”tz/?ro Taj/law” "77100120 , di Lucretia 1 e Brigida : e che que/h' nacquero da Mel-“bia"

frate! maggiore di Baldaflùre 5 con provnr/ì poi che il Teſtato” nacque nel 15'47. e Lucre*

tia jbpramflefino all‘anno 163;. e Brigidafi maritó giovine!” nel lçSç. e forfijbprazziſ

ſefino all'anno 1640. e più x non :ò conoſcere , m Pol/ö vedere qual iquffibilità potra mai

finger/z‘, per la quale vengbi preteſe per impgfflbile la naſcita nell‘zstçflò tempo , e ſoprafliqmza

di Franceſca figlio da Baldajj-'zre ſrazel mmore di Mlcbiore . che-.fà il Padre delli detti

Vincenzo , Lucretia 1 e Brigida. Qgesto continuo confronto della naſcita , e morte delli

figli di Melchiore con quello. › che puoi fondatamcme , e ragionevolmente crederſi del

figlio di Baldaſsarc fi'atcl minore di_ detto Melchiore , è quello , che convince ogni ſano

intelletto , 8: appagn ogni prudente ; perciò mi è_ parſo bene ,_ aggiongere quì un’ A1

'bero Genealogico delli deſcendenci d’Anſaldo Padre di Melchiore, e Baldaſsare . perche

con un'occhìlta comprenda chi legge la ſomma cohcrenza di tutte le noſh'e propoſicio

ni.. prove , e riſpoſte 5 e dav ciò conoſca-,che la_ Parte bellat, iniquameme criminando.

2,1; Q} mi ?Albero mej'm Per maggior comodità di ;bi legge i” foglio

~ figurato o ò' incontro à gag/?0,

e”, Nel qual Albero oltre il vederli , e, provarlì patentemente quanto ſi è di ſopra pon—

derato; ſi puol ſare un’altra oſservdtione , che maggiormente convince l’eſpreſsato ſm quì,

8c è , che*1i quattro Fratelli diſtano da anceſco, Fratel Cugino del, Testucore in quarta

~generatione , conforme ſono 'lontani da Brigida li più, remoti. ſuoi. deſcendenti 5 onde in

etutto l’eſpol’co da. Noi ſl conoſce un’uniformità_ ſomma ñ una_ conclude”; non ordina.

ría’ , 8: una regolatiiíìma ordinanza , unica . e propria. dote della- Verità!“

73,13* Nella mia lunga Scrittura ( cheñstòñcomponendo.) intitolata. : Inconcujjè Prove del—

Ja Conſauguinità de’qudttrfl Fratelli D. Paolo .- Abbate' D. Lorenzo i e 1). Vincenzo , e P

~Autom`o della Compagnia di Gia-:ù › Giufliniam’ Nobili a, e Patritii Geneve)? , delli Signori

:e- Padrone' di Scio drc- con Vincenza Giuſiiniani quond..Mlebîim—is. mmm` in 'Palermo l'a”

~so 1,61!. con le rífirofle a tutte‘ le OFM/;zioni fatte dal Sig.. D., Antonino Crimibella nelle

~Se4h`oni del primo , e 3. Aprile ”oe-..con una continua Retoz/íone di, tutto le proteſi-- ra—

:gioni a proposte in dette .Tg/Fmi , contro l’24ffimto .. e Prov: del, Sig. D. Pierro Giustim‘ani.

‘b Fratelli : per abbattere l’oppoſitione della- Pau‘te circa. la ſognata` impoiſibilità_ della co—

-gnítíone havutn dalli nofiri 'I‘estimonii di Franceſco Fratel Cugino. del’ Teli-noie . el’a

-cdcecdi Maria - unicamente mi restríngoalleſopra eſposte ragioni. ebe- non fi è provata a ue‘

;Rm-”farà maicla Fratellanza di .An/'aldo , e Franceſco :. che gl’zdlberi delle. Par” per-.eſ

ſere Mancbmolí i Fay; y Alterrm' 1 e non Autentici non panna fare fede- alcuna per pro—

r-nare detta’ Fratellmáa : con panda-are i”. 01…”qu quello/?prova dz’ Lucrezia . e Brigi—

JÌÎL JÎÌT‘t‘Uídd Tex/lato” › e Prime Cugine del nostro. .France/*co . del quale non _ſi puo! :‘72

modo-alcuno negare . la naſcita , e jbpram‘omza nell‘iſîeflö tempo ; giache l’ejflr- noto da

-BA1daflÎarè,.e Frate] minore c’obblìga , ( diſcorrendola diſſapaffionanmeme 1 e con buon

…diſcorſo 4) à- dover credere il mena . quanto/ì concede à Lucrezia , e Brigida 1 che nacque

~ro dal Fratel maggiore. i

-116.E per maggiormente confondere li Contrari} paſſo a‘: qualche ponderatione circa la

;naſcita,.—e ſopîavivenza di Carlo Fabritio, di Gio: 'I’omflſme d'Anſizlda , de’quali gridava

la Parte nelle ſue Scſsioni. che Anſaldo nel 1ç1;.er4 d'età decrefltmgiacbe in detto 471

-no era Lmbaſciafore appreſſo Clemente Settimo . Gio: Tomaſi: pretendeva the nel ió:4.fo_,"

Ji: all-'ne della ſuo vita . e Carlo Fabrizia Per ejîrere fiato eletto Veſcovo di Mariana nel tem

. fa



ça

;>0 di Oldojm. con ſupporti dalla' Parte J che queſto Ancor-cè Antico“; pretere poter con

buona ragione dire, che fuſſc morto prima della naſcita del Signor D.Giacom`o Laſcari ,

e che perciò questi non habbia potuto conoſcere ne meno detto Carlo Fabrilio: da que.

Re ponderationi in quello Scritto io ho volſuto. affatto aficnermi . Pàrendomi troppo infe

Jícicà - fare questroni di lana caprina . per dimostrare l‘inſullístenza anche di quelle pro

poſizioni della Parte 1 che ſimo unitamente- appoggiatg :ù un' aereo ſumo/la mai provato, e

che mai ſi punt-ì provare.

Non voglio però mancare di dire quiwhe il Signor D.Ant0nino Crimibellaagiache

in detti Alberi della Parte trova di Carlo Fabritia ,çflère stat” Veſcovo ”Mari-ma. efica”—

tradijfingue con la lettera 1.”:ſotto la quale è poſla queſta AunotatíoneiEpifiopu: Mana

m’ in [/L/?414 Cyr‘m’ ,Aixam [alii Epiſì‘opi Adiaeerz/ì: deſcrizfiz : cream: Epijìopuír anno 163-5.

e» Ugellio . Ù Qldoinoznon poteva in alcun modo ſupporre Oldoíno Autor Antico; nè che

il Signor D. Giacomo Laſcarí ſuſſe nato in tempo posteriore all’elettione del detto Prela

to, che nell' isteffi annotatione delle Scritture de’ſuoi Clienti ſ1 prova per fatto Veſcovo

l’anno 16ç6. nel quale à computo dell'ifleſſo Signor Crímibella havea il Signor D.Giaco—

-mo Laſcari il meno anni ;4.giache lo vuol nato nel 161:.l~`erciò fi convince il diſcor

ſo del Signor Crimibella , non ſolo inſuſsistentç, mà anche captioſo.

.:17 Chi conoſce il mio. naturale. e ſcorgcrà . che in quefio mio Scritto gioco di punta

.in qualche paſſo , ſorſi che resterà meravigliato ;.s’aſsicuri però, che ſe ſ1 ſuſſe trovato pre

ſente nelle Seſsioni ;_& haveſſe oſſervato con diſappaſsionato animo l'improprietì .con la

quale- ſi è trattata quella Cauſa dal detto di Crirnibella , ſcandalizato ſorſì fi ſarebbe della,

mia ſofferenza.

218 Et in vero qual toleranza biſognb eſercitare nel ſentirmi leggere‘ una nostra Scrit

tura con alterarla detto Avocato laſciandovi malizioſamcnte due parole. le quali quando

hAVeſſe letto haverebbcro propalate nell'istcſſo tempo per ridicoloſiſsime (come lo furono)

*tutte le Congietture , che pretendeva poter ricaVare da detta Scrittura con alterarla’

:.19 Chi havrebbe potuto ſupportare ſentirſi proporre per _ſoſpette di falſo le Scritture da

.‘Scio venute per l'inaudita inventione, cla-teflènda Seio Paeſe lontana, le Scritture fatte i” eſro

debbano corzfidemzfi per falſi-?Pareranno incredibili queste propoſitionhe pure preteſe ſon

darle .Et in che modo? `

no, Leſſe due parole di Cartario nella Deciſ.4o. dove dice Et ita ex hac Iororùm dzstan

tia, fayz‘mr arguitur inſirumenri : (quelle ſole parole leſſe) 8c immediate tiro la ſua Con

ſeguenzambe ;lindo Soio paeſe aſſai lau-ram .la dir-an” era iudìtio di _ſal/;tà delle Scrit

.ture “011“‘ fatte. ~' ~

zz.: Prima di -paſſar aVanti, domando io ì queſto acutiſsimo ingegno; Madrid ‘e Città

-vicina .b lontana ;ſe non lo sà , ricorra alliGeogralì , e ritroverà che Scio è aſſai più vi

cina i Palerm0,dí quello è Madrid .Vale per ciò dire, che le Scritture Prodot” dalli ſuoi

Clienti. fatte i” Ãfadrrdffiano ex .hoc capite _lb/Petto?

` 32.:., Mi oſservíamo in gratia il Caſo eſpoſto dal mentovato Cartario nella Deeiſ.4o.’ per

;ponderare poi ſe è mai applicabile al propoſito del detto Avocato . Si ſuppone in detto

Dottore, che un tal di Criſpo à 2.1. Decembre 15-91. haveſse publicato nella Chieſa Me

tropolitana di Milano mter Mjamm ſulemm'a un’ atto di Ceſsione, ò Permuta. della di

cui falſità ſi trattava ,quandoche coflavamhe detto di Criſpo in detto giorno haveſse ce—

lebrato Meſs; in Valera Terra undeci miglia distante da Milano;che egli lì fuſse porta

,to à piedi: econ ſupporre tutto il ſopradetto l’accennato .Autore :diceva: detto diCriſpo è

di ſeſsanta anni - ſ1 prova che in quello medemo tempo , nel quale ſ1 pretende fatto l'

,Atto , diceva Meſsa, in Valera;quefia ‘ediíla-nte. undeci miglia; un’huomo ſeſsagenario è

impoſsibile, che d’inverno, 8c à piedi habbia potuto ſare undeci miglia di viaggio per

portar-fi in Milano-e publicare l’Att0,che ſi pretende :dunque la diſh-”ea del luogo eo”

«vinee la ſalita‘ dell’Annebeſipo-etmdfl ñ- - i -

2.23 lo non voglio ponderare,ſe il caſo eſp'ofiom la Dottrina addetta è applicabile alla

pretenfione del Signor Crimibella, per comprendere l‘inſuſsistenza . e ſomma incohe’renlfl

dell’uno dall’altro caſo, balla il lume della ragionme la lettura dell’eſposto.

:a4 Con coofimili stravagami ponderationi protraſse la ſua Seſsíone ſopra tre hore la ſe_

ra delli tre .Aprile detto di Crimibclla ; dovete però reflare aſsai mortiſicato, mentre fl

Signor D. Proſpero Cardona in mezzo quarto d’hora gli epilogo tutto il ſuo diſcorſo lun

ghiſsimo di tl'e horem ſenza laſciarvi ’o una minima delle di lui pon’derationí , ò qual

cuna delle preteſe Concluſioni , dimoſtrò 7 che quanto detto havea eſso Crimibella o era

lontaniſsimo dalla verità del ſetto;ò inapplicabile al nostro Caſo .

:zç Se ne ofl‘cſe il Signor Crimilsella (ltlla prontezza del Signor D. Proſpero in riſpon—

dexli nc l’iſhſsa Seſiione, e non manco di dire. che per dar/x‘ nflq/ia alii ſuoi libri. da*

7‘“... ,5.
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"mf/x‘ prima panda-are : tipigliò però il SignorD-Pieù’o Sartorioanſigne Juríſconſultóda

di cui Intelligenzmöc Integrítà è molto nota per haverc con ſingolare applauſo ammi—

nistroto gl' atti di Giuſh'tia ne’Supremi Tribunali di quello Regno) che Monſign. Rever.

han-a pienamente compreſo, che quante Concluſioni preteſo havea d" aſscntare detto Si

gnor di Crimibella non meritavano ”ſno/la : e che il Sig. D. Proſpero faceVa bene dargliela"

in pronto-'à fine che non perdendoſì le ſpecie di quanto ſi era variamente sforzato ſon

dare. con chiarezza. óc evidenza apparíſse l’inconcludenza delle ſue propoſvtìoni: e che

non havendo laſciato ninna delle ſue propoſitioni. ò alcuna delle m0]tc,& inſùſsíſtentì

ſue reteſe ragioni , e Concluſioni il Signor D. Proſpero . era degno di lode: nè con

ci?) dava giufiificata occaſione al detto di Crimibella di lagnarſi. che ragionevolmente

non poteva d‘altri dolcrſnche di ſe ſteſso, per haver volſuto proporre Concluſioni. che

in niun modo meritavano d’cſsere ponderata.

;16 Conſcſso il vermche niun faſtidio mi diedero le pretenſioni di detto Avocato, per

clíc la conſideratione d‘eſsere innanti un Giudice, e di Intelligenzamdi Intrgiità mi leva

va d' ogni ſollecitudine: il modo impropriſſsimo è fiato quello mi hi diſpiaciuto.

,1:7 Si è fin quì con ſomma evidenza provato-che il Signor D. Pietro Giustiniani. eFra

tçlli non ponno aſpirare alla Prclaiione, da loro preteſa, perche il Tcſzamre non inteſe

mai preferire ilCeppo, da queſti Signori .e loro Avvento ideizatou: quando per impoſsi—

bile poteſse mai intenderſi. che il Ceppo prediletto . e preferito debba eſserequello . che

pretendono liContrarij. con incontrovcrtibile concludenza fièdimoflrato non poter com

peter: alli medcmi la qualità di Ceppo della Famiglie Giufiimana ne totale . nè par
tíalc- o * .

2.13 Sì è di più. provma. che ſotto la chiamata dt Domo, Familia , è Cognomi”: de lu

_fliniano non panno venire. ebe li ſoli Giuſtiniani Couſanguimi del '1 eſtatore : e che qqesta

Conſanguinítì ſi trova ſolamente nelli ſoli quattro Fratelli D. Paolo ,Abbati D. Lorenzo,

e D. Vincenzo , e P. Antonio Gíuffiniani : per ciò l'Ammiſsione , e ‘Prelatione di quelli è

innegabile ſecondo li dettami della Giuſ’cítía.

2.2.9 Si è in oltre provata . e difeſa la. parentela de’ medemi quattro Fratelli con il Te

flatore;0nde eſsendoſi conſeſsato fino dall’ Avocato Contrarìo. che ſuppoſta la noſtra Con

ſanguim’tù eo” il Teſtato” p le Cone/Mom’ aſrentate dal Signor D. Pro/Pero erano incontro

oertibſli;mentre quelle convinconmchc li ſoli Giufliniani Conſangnmei del Teſlarore ſo

'no li abiamati.e'prefcriti:dallì isteſsn conſcſsione de Contrari] resta in chiaro , :ì noi ſoli

‘doverſi la Prelatione .Patria per ciò diſpenſarmi dall’incommodo di proporre diverſe Ob

jettioni propoſte dall’AVOcato della Parte nelleSeſsioni delli meſi diſſebraro.eMarzo. conv

‘le quali (ſenza toccare il merito della Parentela noſtra , ò con ſupporla per non provata)

reteſe formare diverſi argomenti , 8c aſsentare diverſe Concluſioni. con le quali ſ1 ore’

d’eva poterſi dimandare da lu-i la noſtra eſcluſione dalle ControVerſe -Difiributioní

Per doppia ragione- io patria diſpenſati-ni dallXÉorre , e riprovare dette preteſe ra

'gioni delli Contrarijzprimo per la già eſpoſta-:ſeco o, perche il Signor D. Proſpero Car

dona tratta con tanta conclflulenzartquesto punto, con riprovare l’opinione del Contrario

.Avecato per lo più con li di lui üìeſsi übſíiChC con tutta verità ſi puoi dire non poter?

fi deſiderare d’avantaggio. - .

.:zo Con tutto ci?) non voglio paſèare ſotto filentío le quattro Sorgenti o dalle quali pre

zeſe il Siguor'CrimibeIla dedurre legitimrtmente le fue Conſeguenze: anzi voglio paſsare all‘

~eſpreſsione, e confutatione di qualch’ una delle oppofitíoni del medemo. rimettendomí

per altro in tutto alle dottiſsine Allegationi del Signor D. Proſpero Cordonaynelle quali

jex proſeſso fi propon e dileguanfi tutte.

"z-z x Li Principij d nquc. dalla' quali ſi è molto affatigaro l’Avocato contrario di ricavare

,molti argomenti-ſono:Li Signori quattro' Fratelli Giuſtiniani D. Paolo . Abbati D. Loren

zo .r D. Vianna-ro, e I’. Antonio _ſono da Spia: non ſono Palermirani: Uno di gli' e‘ Religioſo.:

Ii du': › cioè il Signor D. Paolo, ò' il Signor Abbate D. Lorenzo mi” habitano in Palermo;

:dunque reſi-‘ar devono nom' eſcluſi‘ dalle Amme Diſtribuzioni , alle quale' ajpz’rano- _

37.3:. A 'queſti quattro diverſi Principi} ſi potrebbe con brevità o e verità riſpondere , che

'il Teſtata” in niuna parte del ſuo 'I‘cſ’camento eſclude li Rcligiofizvanzi dalli Conti dell'

“Opera , appare eſ'sere fiati compartecipi di queste diſlrihutioni molti Giustiniani di diva-

ſe Religioni; :ì ſortiori dunque dovranſi concedere al R.P.Antonio. che per eſsere Gicſuita Stu

dente di .Teologim‘e craſsa ignoranza pretenderlo incapacezdz più che il Teſine-ore non b)

"im' chiamati al godimento delle Dzstrilmtioni li Palermimni; mzì‘li ſoli ſuor' Confluguirzci,

flnza obbligarli alla permanenza in_ Pale-”none mai b.; eſcluſo lx' Sriotîìrl quali per altro

_ quando 'provano la loro Conſanguinità con detto Testatore, oltre l‘havcre l’eſpreſsa l’rcla

ſtione da gueſio. com‘: Conſanguinci , godono anche l’avantaggio d’un' altra ſpeciale ‘pre
‘ ì " , - , e fuma _
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ſumo affettíone in eſso ,per eſsere nati nel medemo Paeſe, nel quale hebbe egli í nataó'

li.~ Dunque li quattro Fratelli ſoli .perche tra li Concorrenti ſono gli Um'ci Canſanguinei del

Tejìrttorezpercbe ”ati nell'iſteflh Poma d’Eflò : ancorcbe eglino nonſſano Palermizaniznè
vhabitat” in Palermo .cíbe li ſoli che; devono però tutti quattro con l’ q'clufione di tutti [i

Contrarii eſſere preferiti. , i

2.33 Proſeguendo però il ſuo diſcorso il Signor D. Antonino Crimibella dice; eſſeſe inne

gabíle che li Signori Fratelli D. Pantaleo. e D. Pietro Grimaldi ſono Conſanguinei del Te.

ſtatore. perche Pronipoti di queſtomome deſcendenti da Lucretía Giuflim’ana Sorella del

medemoze pure queſti furono eſcluſi dalle Controverſe Diſtribuzioni n‘onſolo 'dall’Aſeſ

ſore dell’Opera; mà anche dal Rev. de Navas proVicarío Generale li ‘2. Giugno 1700. al

quale ricci-ſero per la Revocatione del Voto dell’Aſſeſſore : qual’ eſcluſione ſù parimente

confermata nel Tribunale della Regia. Monarchia li :6.Febraro 1704. quando con tutto

impegno tentò il R. P.~Antonio ſar revocare la Sentenza dell'ArciveſcoVato, e Voto dell‘

Aſſeſſore . ueste Tre Uniformi Sentenze contro li Signori Grimaldi furono Preferite per il

_fiala motivo d’eflèr Egli” da Scioiduuque eflèrtdo li Signori quattro Fratelli dell’illzflo Pae

ſe . denonoſoggr’acere 4112/75”; ffilufioue. ' _ › ~

:34 Di più li Scíotti` ſono previſti dal Teſtatore con le 7 40. annuali, che annualmen

te devono collà traſmetterſi per ivi impiegarſi :eſſendo dunque li Signori quattro Fratel

li previſte con un ſpeciale Legato. non’ panno concorrere alle controverſo_ Diſtributioní. '

23;* In oltre in quelle medeme 7 .eo-che ordinò il 'Peſcatore ſitraſmetteſſero ogn’anno in

Scio non ſono invitati . nè compreſi li Sciotti: anzi il Teſtatore iſteſſo oerbìrclarír, 8c eſ

preſſamente eſclude le Figlie Giuſtiniane di Sexo dal Pio Legato laſciato per il Monacato di

tune le Giuſtiniane. in caſo deveniſſe tutta l' Heredità al ſuffragio di Genova *.dunque

mentre non ſono compreſi li Sciotti nella participatione delle 7 40. ordinate traſmetter

ſi nell’ifleſſo loro Paeſe , e ,ſono eſcluſe ”pn-di: verbi: dal Legato del Monacato le figlie

de Giuſtiniani di Scio. con certezza {i conclude una totale alienazione del ’ſeſtatore dal

li Giuſtiniani di Scio, per ciò devono conſiderarſi non comprelì nelle Diſtributioni . che

pretendono .._ u- A ,

:36 Finalmente l'eſcluſione delli Signori quattro Fratelli/i‘ conclude con que/Z0 inj'olubile

argomento. per la forza del quale mm può concederſi‘ quartiere (ſono formalità del Sig. Cri

mibella , che dopo sì terribile apparato , e Proresta ,propoſe queſto ſriuolo Dilemma) a].

ſi quattro Signori Fratelli Gia/lxniani. Laz/h' ò voglio!” çjjère compreſi‘ ”elle 7 40. annuali

e‘he ſecondo il precetto del ’Fc/fato” dream ”Aſmenet/1' i” Scie; .ì vogliono non efter com—

prngÎSe-ſi appigüano al primo , gia _ſi confeſîrano provi/Zi con un Legato particolare › Per ciò

.fano eſche/r' dalle Controocrjè Dzstributioni : Se ſi proteſtano non ejîrere compreſi‘ ”elle 7 4’0.

di Sci-,ſi precludono con ſomma certezza la ſtrada alle Diſtributioni pretendono , non

ejîrendo percettobile .che-.Uno ſia (ſc/uſo da quel Legato, che ſù dalmata Per ſua ;ſcafi-o Pae

ſe poi prete-eda eflm compreſo, ò' farla/b ”l un'altro-ordinato dall’iſzeſro Tertaterezfin quì

*li-Contrari} . . ~ .. 7 `

23-, Liñquali in tutti li loro Aſſunti-hanno ſempre bevuto la. diſgratia di formi-rei” ogni

paflb comradittz’oni troppo .apperte . dal che fi conoſce evidentemente . che ſenza_ haver

_rnai_macuramente-ponderato ciò che proponevano : b non .ſa endo . che proporre Q“ di

cevano quanto li veniva in bocca 3 poco curandofi ſe da per elî abbattelſero ,le loro proñ'

Pbſicioni , e pretenſioni . Di quella diametro] oppofitione ſono gl'Argomenti del sig.Crl—

hflhclla Propofii nelli’num. 2.34. e .:af-;giaobe ”el primo pretende _, chef” ;az-re provi/li

Ii. Sciozti con le onze 40- debbano conſiderarſi‘ eſcluſi dalle Di/Ìributtionì z e nel ſecondo cö

tredicendoſr à detta, ragione pretende dedurre l’isteſià concluſione. ea- opp-z/îto Principio c5

prefiepporre (ſola-[ſli Soiotti dalle onae 40.' da traſmetterfi i” Scie : accennato .quello.

i118 Dico ;che ileig. D. Proſpero Cai-dona _dà comPica ſodisfattíone à tutte l’eſpofie

objettionî pmposte dal num. 2.3;. con provare fondatamente ,- come debba intenderſi:

Che l'emr prooisto con un five-ciale Legato qualc'unazlo renda incapace per la corzfl-catiorte

d'un’altra ire/limito dal Moderno 'l’aſta-:ore z ma perche-quella ponderazione 1 nella quale

tanto fi gonfiaVa la Parte ( non ſenza qualche pericolo) non è applicabile alcaſonofiro.

:39 Riſpondo‘: incominciando dall’argomcnto proposto ſotto il numero .2.;6._d0~rerl}

nelli quattro Fratelli conſiderare due flaxi diverſi : Uno della lora paſraza cobabitati‘one i”

Scie . loro Patria : I'Akro della loro permanenza i” Italia da dieci anni in gu.) . dove por

eoronjz‘ dopo la ricaduta di Sam-;11; mani del Turca z poſta questa diverſa permanenza

di luogo , dico : Che eſtende/r' dal 'ſeſiatqre laſciate le 'oz-ze 40. annuali per ffflflnetterfi i”

Scio ,finche li quattro Fratelli eran i” quella cui.; ñ, venivano COÌÌÌPTf/l‘ nella drflnj/îtíorte

delle o‘nze A40- mà che con traſportarſi poi in italia_ . non eſſendo nel Paeſe . nel qualc

ordina il ‘I‘estatore ſl impieghino le onze 40. annuali . ſegue che in quelle 'non ponnò

eíljere

.
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eſſere compreſi 1 perciò ponno o e devono conſegnate le Dxstnbuuom annuali .‘ che pre—

vendono ,` laſEíaee dal Testa‘tore allî ſuoi Conſan’guineí Gí'uffiníani , ſenza deſignare ala

cun luogo determinato , nel quale habbiano l’obbligo di tenere la loro habitatjone per

eonſecutione d‘eſſe : mi reſltingo' à quefia ſola riſpoſta , che diſſoglic con ſomma chia-_

rezza y 8c evidenza il Dilemma ſognato dalla Parte per inſoluhile , perche il paliäre

ad altre‘ riſpoſte y c'obbligarebbe ad un“più lungo diſcorſo. ~

:.40 Inſeriſca da queſto il sig- D. Antonio Crimihella . che l‘eſcluſione delli Sig. Grimal-l

cli. ſeguì , mm perche jîmo egh’na_ Sciatti , mi Perche ritrovandg/z‘in Scie , def-'0710 eſs”

preferiti ”elle onze 40. annua/‘i da traſmettezfi i” quella Città . Ciò `e tanto vero , che nell‘

ilieſso Voto dell’Aſseſsore dell’Opera . e nella Sentenza dell’Axciveſcovato dopo il dirſi

Exe/adam” ,ì conſecutione Legati y de quo agimr ( cioè dalle Distributioni annuali da

effettuarſi con la metà del Sopravanzo ) s*aggionge : Salvi: Juni-u: ſuper fammi: tranſi

mittendi: .ad InſuIam Ghia: d: i111‘: ;mc- 40. annaafibu:. ’ ' v

:.41 ll prennarrato motivo eſpreſso nell’ifleſse Deciſioni . per le quali‘ furono eſcluſi lì

Signori Grimaldi dalle annue Distributíoni a qualificà per ingiufiilîímo il tentativo di

qualc'uno . che hà *l'ingerenzn nell'Amministratione dell'Opera . d’ eſcludere (letti Si

nori dalla conſecucione di dette onze 40. annuali , devono traſmetterſì in Scio z e ren

äcſi ineſcuſàbilc la colpa di questo cale . perche.gli ‘e noto , che l’unico mezzo , per il

quale nel Tribunale della Regia Monarchia ſù confermata l’eſcluſione de’ detti Signori

Grimaldi dalle Distributiofli del Sopravanzo , è fiato - perche il sig. D. Caſimiro Nico.

ſia. degniſiímo Juriſconſulto . & Avocato dell'Opera Giustim’ana con ſomma evidenza@

accompagnata dal commun parere de Dottori , provò :Che un Legato ordinato ;firmar

_fl in tal luogo determinato y finza l’aſſorgffione della prelazione in favore de’ Conjhnguimi

del medemo Teſi-;tore : quando {/jí ritrovanfi nel luogo deſignato , e dimmrdanlo da11i Am

mmzstratorí del detto Legato : devono con tutta giujt'itia conſeguirlo: con aggiongelte di.

più : che li Signori Deputati dell‘Opera non farebbero ”mi difficoltà alcuna di permettere la

partìczpatione del detto Legato delle onze 40. annuali , deſſimate per Stia . 411;' moderni

Signori Grimaldi. ' ~

2.42. Dopo tal Deciſione del 'Tribunale della Regia Monarchia ſi è fatta viva infianza

delle onze 40. annuali in favore delli Signori Grimaldi Pronipoti del Testatore , e

Pure li Deputati dell‘Opera Giustiníana ſi ſono validamente oppoſh' , e la loro ragione

unicamente ſi reflrínge à questo A Cbs eglt'na hanno l’obbligo di traſmettere in Sci” 10-072”,

Îo. con un totale arbitrio di impiegarle 2‘” quello'F-cbe più gli pia” : onde-tutto che Corf

jimguinei del Teflatore drm' Sig. Grimaldi , ad ogm' modo m” gſſere-obligati cmegflerglíelh

'24; Quella pmtefa‘rági‘one diameſmlmçnte è opposta-ì quell.: ,- che li mcdcmi Depu-cau

ii gkòpoſero‘innanii-lſſllluſkfiſé. di Trüxillo ottenere l’eſcluſione delli med-:mi Wo

'ri' rinialdí ‘dalle Difiributioni fovraeſpreſàto : di qucfii aggraviiñ peròzcbe; ſi fanno. *2911

‘tanta‘ingluflitînëllil’rbnípoti ‘del Te‘statore. Fotiamo con ragione dire' :14bit guoque ju':

’De-“Jam z eſſendo "c‘ontro'l’ifi‘eſèo lume ’del a ragione rem-na quelli Signori eſcluſi dalla

‘bijffribut’íoniſiel Sopra-van” .annuale 'con ilfludd‘d‘gflìre proviin ”an ana-.emo. annuali”
"ai ?feenàndzfl‘ìqùg/fé p 're/Zi deluſa anche in que/h .la'loroîgiuñitſiia con il pezejlo., c‘ha/i

Sqütítì Famoſa# (nella' lì ;iure ddle'medeme -mzc 40; I] chè e‘ un circvle ”07117210 vixiqſa‘.

fñàjinígùi uma'.` `_` " '7 ì ‘ ‘ì ' ‘ 3 lx, …

:.4’4' ‘Il Caſo 'pfopoſlo del Suffidlo‘ ‘Per 'ilMonaeato delle figlie Giuffiniane ; la Parte fe
`c01ido iſſue‘ ſólítbk lo‘ pioponeì ſme'zza‘r0`. e' lo fà apparire diverſo aſſai da quello-‘3; e ciò

~Per ingannare rh!"ſilſ'ërmaſſ_e nella 'Pſíñlä ſüperficìe delle coſe . Dumper tanto ſaperſi

"the" il nbstro 'ſehr-bre hi -pmhíbito-ia traſmiſſione del Suffidio per il Mongcatoalle Gin

stiniane in oxiente ; mi nell’isteſſo Capitolo del 'ſuq~ .Teflamento eſpreſſameme . ordíqa.,

non ”FHM ?Ilona 'eſcluſe da' 'quefla’ſzfffidio nel caſh Milva-acceſo in italia , `per zno

Míqrfi îfl’qäàhflä'MMf/Zero di 'qué/Ia“; llche habbiaxno- pienamente (flex-vato, di ſopra nel

umero a. ‘ ‘- , u e
'aië‘ſſL'Invítò ‘efpflflfldle ‘figlie Gíufiin'iane d’Oriente alla eonſeeütiene del ſuſlîdio per

Monaca”, è ſokma‘li'flíma' -Predìleuione : d: il noſlſo Savio , e Prudemc Tefiatore in

;tanto prohibì ;ſi trafinètea tal ‘ajutor'in Oriente , in quanto che era impoſſibile effettua-fi

la Tua intentíoneî ëh-é'm' il Monaçato , eſsendogli ben noto non eſscnri in Scie Moni

‘Reri‘idi Mona'chE'latine'( eome' in una Sefiione ſi è provato con' la Scio sacra ) quando
T“eiò" 'dónfideì’a'le’noſire'Giuflinignë íñ fiato d‘adempixe il fine da'- lu’r volſuto a cioe‘, il

“Mn-'uan m1 ed a"del loro‘ Arre-_ſm in Italia . eſpreſsamente le preferiſce. _

;'215 *Così dame noli c‘onceſso.chc'l’intentione del 'Ieſiacore ſia Rata non doverſi traſ

`-h’xerfffl'e le ſomnie annuali del Soptávanzo in Scio ( il- che intende 11 Parte dedurre dal

.Saro ciel Syflidíoclìel Momento ) ad `ogni modo vedendoſî ’nell‘ isteſso Teſhmemo . che
' ſi ‘ ſſ'* ’ “' ~~ ' ~`, ~. eſpreſ

l
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butioni annuali delli frutti di tutta la ſua pingue Heredità li Giustiniani elistenti per

:urta l‘Italia ( diſcorrendo pari paſsu 1 6c incalzando li noflri Contrarii con l’ isteſso ſuo

eſempio ) {gi-mia rum li qua-‘tro Fratelli in italia a con ninna ſperanza pgffino ricuperare

le' loro Beni , che nell’ultime cataſtrofe di Scio del 169:. perſero ( come ſi convince con

l'Atceſmm ſam) in Venecia nel 1697. da Otto Nobili` di Scio 5 8c anche ‘e noto ad ogn'

nno per l‘impcnſuta . e calamitoſillíma ricaduta diquell'lnſelice Citta ſotto il Barbaro

* Dominio del Turco ) è contro ogni ragione . ed ogni Lege- Hurmma . e Divina contro-aer

tere alli medemi il poſrejÎro y che liſi' deve › di tutte le annue .Diſtribuitioni ,fitto li va”)

prete/Zi propongonfi dalli Contrarii. '

:47 E giache ſi e: provato non ſolo lnſullìflcnflſsimol'üno delli Principii della Parte"

mà di più anzi ſax-oreVOle alli quattro Fratelli . con provarſi , che il noſtro Teſtato” non

br) meri eſcluſi li Séiotti dalle Ann-ie ſue Dy'rributiom‘; anzi ſi `e dimolirato . che l’eſse

re Sciotti li quattro Fratelli li rende maggiormente preferiti 5 è bene paſſare all’altro

Principio , che ”oi-fi riceve-bt' la loro cobabiratione in Palermo ;perche in quanto ì quell’

altro . che il non eſſere Palermìrani , li prec/«da la ſtrada,è una propg/îtione propoſta dal*

‘I’d-varato della Parte per pura bum-'ria 5 :anto più . che l’çljère_ li ſuoi Clienti Spagnuolo'.

canoniza la di-_lui' propoſitione anche per inconſiderata .

'24s Restringendocí dunque alla preteſa neeefiaria cobabitariom in Palermo : dico , che

quando per impollibile ſi poteſſe mai ragionevolmente questa pretendere . che la Parte

”on puo! opporre la ”ecçffila‘ dell’aſſenza-ariano di que/Ia ſognata condirìone , che alii ſoli

Signori D. Paolo . e Signor Abbate D. Lorenzo , giache il R. P. Antonio ſono parechí

anni ha havuto la ſua permanenza in Palermo : e l’Abbate D. Vincenzo vi giunſe gli

ultimi di Maggio del 1703. con riſolutionc di fermarſi per ſempre , quando ne’ 'I'ribua

nali Potcſſc 'mai con giustitia decretarfi per necel'saria tal cohabitatione z e ſopragiunſe _

v.in tempo , che »fano della' preti/x‘ Concorrenti ottenuta baoea alcuna jbmma dalle Dillo-ibn?

firmi , cbr ottennero nel JVeſe d’qu/lo , cioe‘ tro ?ng/x‘ dopo della permanenza del medeamo

Abi-ate i” Palermo ;e per indennità delle ragioni del medemo , e delli Sig. D. Paolo ,

A'bb; D. L‘orenm , e Padre Antonio l’lntegrità dell'llluflriſs- Monſ. di Truxillo vuole. `

che da tutti li beneficatí da D. Vincenzo Greco ſi prestaſse plegeria per gl’atti del ſuo

Tribunale ;` acciò nel caſo della revocationc ( che compreſe per innegabile l"lntelligen- ,p

za di quello Prelato )delli Voti di detto di Greco a poteſsero reſtar obligati di reſtituire

le ſomme, aſsegnate ad ogn’un d'eſsi dalle annue dipſfributionì. `

:.49 Hd volſuto‘ proporre questa- ragione .che azz/fruit .or loguentium ; non però che con

’con io in modo alcuno a concedere -alla Parte '. lia neceſsaria -la preteſa cohabitatíone

`in Palermo' r il gocümenm delle annue Diſtributioni , alle quali concorrono li qua:.

"guſdniani come Conſan’guinei del Teſtatore .ñ Imperoche ne meno z per om.

"’brn potrò; _qualcuno ſognarſi di ritroVare. alcun Ainditio nel Teſtamento del noſtro Vin

' cenzo , dal quale p‘oſsn fondatameáte inſerirſi per neceſsaria tal preteſa cobabitatíone in

“Palermo": peroche ſe {i oſservano

’bacioni .dice 2- Et reſta”: dig/lribuacuſſ- a ó' diliribui debe-at per dir?” Deputato: clan_ _in

,parole del 'reſtante, con le _quale ordina le diſtri

temmm Rega… diga Congregatzanìe S. Ignaiíi 1 qui pro tempore ſum': , *in illir operibur

'jiîr’, et‘:- benez~ffl,d‘e: e Poco dopo dando la Prelatione alii ſuoi‘ flonſanguinei dichiara 1‘
` v:mimo ſuo con-queſte parole :Volete: , ordina”: ,à manda”: :influi- TejZator-ſiquod in .inni—

"ìv'zef operibur' priapradiílùftam i” Civita” [anna-gnam iníac tiri-e ,Fammi temper pree

’~'_fl›mntnr,à preſerri ’debearicleim.Conranguimiràhalii;def-Domo z Familia', `ó' Cognomine

*Wizuzim'aflbflìnter juorhpéaſe'raamr izll'i de C-ippo., - ſi - ` ` '

*S'è-J Duelö'ſſò le‘repliche della-Parte: la Prima n che
_ i ' eſpelle parole y ò‘ :reflantídì'ſìrilmjr

‘Ian' Ò'destrihui Jebeat: importa .preſenza 'perſonale tanto di ubi da. quanto dicbi riceoezla

Seconda, che nel' dar la Pre/arianna eſprime Palermo, ‘e Genova correlati” alle di/lribatio

‘ni . `che de'vóno far/i in qmz/le'ziue ema;- dunque ehi-vuol la Prelatiene i” quelle 50mm . è

ì che demrifi armn'ini/Irare dalli Deputati di Palermmdeyestare- in Palermo.

\ .. . . ) .

:er (meſh: repliche peru de Contrarij-ſono eV'identemente enemate:_dall'iſteſſo Testaeore;

"il quale nel preſcrivere all?1ll.zSu-l}i‘agio diGenova il modo. col quale dovrà'regolarſi nell*
ſi ;thiiniſt‘zírſhne di tuttaila ſua pingue here-dirà nel caſo. perveniſſequeſta à quel Magi.

*ſtrato ;dopo 'l'ordinatione del ſuſsidio per il Monacato -delle Figlie Giuſtiniane, dice : à'

_fe/Zam ſruſſluum ,15",- introymum-,redciiluum- è beirut-um diff” bareditatie di ribuatur, &di;

i._firibuí‘ ({Pllt’dlî' gno/ibn anno‘i” il!” ‘op'eri'bu: prix beneoy’z‘; dillo Ufficio ſuffi'agii. oc. e Poco

‘ dopo dando-lu' Prelatíone à quelli della Famiglia Giustiniana in tutte dette opere pie s'

" eſprime' così '1 in quibus'operibarpiirJZ-mper pra-termini* omne: deſamilia,ó' Cogmminffiät

:la Cicirate Gama . à tori”: Ita/ire, àc- nel caſo.RJ-'inizino :xi/Pentel, ó* ea-rſtena'i in di

dun

eſsamente ordina all’IIlustriſs. Su'ffi‘aggio di Genova debbano ammettere alle distriî'



n

dunque peme tutea l'Eredid al Suffi‘agio : il dej/ſn‘buatur Ì ò* diſh-ioni del-eu 20:7?”

~tra importare ”ecçflità di preſenza penſano/e tra cbr' dei . e chi riceve z nè la Prelatio

ne da farli ;m Genova puol neceſſariamente importare la cohabitatione del Preferito in

Genova . gnache il Testatore eſpreſsamente , ó' il deflribui '» à il preſent' l’eflorime i” or*

dme alle di/iributioni da percepiz/r' dalla' ſuoi Giufliniui ;ſi/ſemi i” qualunque parte dall’

Italia.: dunque dalle parole ponderate dalla Parte non puol in alcun modo inſerirſi ne

ceſsarra la cohabitatione in Palermo . perche li ſuoi Conſanguinei godano la Prelatioue- ~

ſe ll deve a in tutte le annue Diſiributioni .

’ſ1- E* in quanto alla ſeconda replica della Parte nella quale pretende , che in quelle

Pffmlc Vol”: - ordina”: a ò’ manda”: diflm Teflator quod i” omnibus pra-licia': operibur

1""_7 MIB i” Civita” ſono@ z quam i” bdc Urbe Pam-i prafwantur a d' pra

,fernoebeem ci”: Confienza-iui o:. perche s’eſprime Genova , e Palermo, debba da ci)

*"fi'lſſlì EJÌrimezfl la oobabitatione i” Palermo , ò Genova delli preferendo' t dico con tutta.

fincenta a che con tal ſua pretentione la. Parte moſtra appartamento di non intendere

ne meno la lingua latina i giadte regendg/e‘ unicamente tan” [anna o quanto Parlami

dal Pre/:Erri , importa neeeſsariamentc a che lo ?relation da” ſoffi i” quefle Città s mi

non ma! che l'Opere . in ordine alle quali fi da‘: la Prelationo , debbano farſi in Geno

Ví o' e Palermo ; il che quando il Testatore haveſse Volſuto . detto havrebbe in quibus

opcrxbur Piz: fendirjaaue . ó- Panormi , praſerantm‘ , ò’ prafmí debe-”t eius* Conſun

.guinei ó'c. qual aggiunta parola non eſsendo nel Testamento del nofiro Vincenzo , ſon

dandoſt la Parte in quefia ſognata ſubintelligenza a dimoflra con quanta vanità . & in—

ſuſſistenza appoggia le ſue ſperanze in ſoli deſiderii , che per eſsere ingiusti , e che ſa

rebloero un’apperta violenza alla ben eſpreſsata intentione del Tcstatore . non potranno

ma! eſserc ſecondati dalle deliberationi del Tribunale .

’-S'Z Tanto più non puoi con giustitia pretenderſi nelli quattro Fratelli per neccſsaria la

thabitatione in Palermo . quanto che nel caſo anche che eſpreſsamente l'haveſse poſſa

11 Teflatore , e non ſi ſuſse ſervito delle refer-’Siae , à tantino porole tantum , à dum—

ua-at , è uniforme l'opinione de Juriſconſultí ( come dottarnente prova il sig. Do. Pra

ſpero nell‘Mlegatione) che li Conſanguinei di quello non potrebbero eſsere eſcluſi. perche

habitanti in altra Citt‘a . Hor che dir fi deve-quando i” raim- mdo ricerca il Teſtato” ta

le cab-abitano” z ò- íI pretendere di dedurló da cugina-irene a” filma-ü'… volere indi-,vie

_nare alla cieca!

a" Aggiungaſi à tutto il ſopradetto , che li quattro Fratelli Giuſtiniani hebboro la lo~‘

ro Ammiſſione alle controverſe Distributioni dalla ben nota Intelligenza del síg. Dott.

D- Michele Perramuto i ”ore eſſmdo ”inno d’çfli ”o Palermo : e dall’ iſlcſso sig. di Pena

muto furono ammeſſi con la ſola qualità de Domo . Familia . ó' Cognomim de_ Iustin'izr-e

”e li sig. Giuſtiniani di Siracuſa . ' ’

K Anzi il Voto preferito in favore de'quatto Fratelli Giuſtiniani ſi‘: confermato dallî

Arciveſcovato . e Monarchia ; come oſservammo di ſopra nelli numeri 106. per tutto

il uo. n‘e potè ſrastornare la conferma d'eſso la di loro abſenza da Palermo. Mi perche ’

li Contrai-ii pretendono , tutto che con inſuffistenza . che detto Voto non ſia ſtato con

fermato da detti Tribunali ; voglio propotne un’altro eſempio . nel quale non vi può

eſsere tergiverſatíone alcuna z & è , che le síg. D. Anna , D. Maria , D. Antonia , e D.

Caterina Calorìa y perche deſcendenti da Andrea Giustiniano, furono ammeſse dall’ Aſseſ

ſore dell’Opera Ginstiniana , e poi dall’Arciveſcovato i e Monarchia alle Dífiributioni

del Sopravanzo : e pure dette Dame ottennero dette Tre Sentenze d’Ammiflione eſseno

do in Meſsina , e ſenza eſsere ſiate mai in Palermo : dunque [afobobitotione in Paler—

mo per godere le annue Distributioni non ſolo non è neceſsaria ; non ſolo non puol in

modo alcuno fondarſi dalla diſpoſitione del Teſiatore ; ma. ſi convince di più con tro

› Uniformi Sentenze non poterſi aprir bocca in ricercarla per neceſsaría.

“‘açç Finalmente ſi deve‘ ponderare , che il sig. .D. Vincenzo Greco in quelli ſuoi Voti

fatti à capriccio , aſsegnb alli sig. Giuſtiniani di Siracuſa onze ;0- alla Signora D. Cate

rina Balſamo Merullo e Protho onze 14,-. 8c alle ſopramentovate Signore Sorelle Caloria

onze 96. come ſi è diſopta oſſervato ſotto li numeri 1;. e :7. e pure tutte quelle Da

me mai furono in Palermo , e ſono Rate fatte compartecipi nell’ eſpreſſate ſomme ſen

za eſſere conſanguinee del Teſlatore z Hor non e‘ iniquzfflmo . :be quella' 1 che non hanno

parentela alcuna con il Testatore , pqfflm godere delle Distrilmtioni , tutto che non babi-'mo

i” Palermo : e lr' Conſanguinei per godere di que/h' emolumentiſiano aggravata' eo” queste c0'

ditioni m ricercate dal ’ſg/ſato” : e le quali . quando m' fuji-ro . è ”mf-mm opinione 'de

.Dörtarr' , _eſere li medemo' . perche Conſauguimi , e pre-ſile…" ddl Teſtato” ratione ſangui*

Liu_ :ſam dall’effî-ttmtione di tali conditioni'.

‘ ' P :5-6



e

4

ça..

13-5 Nc'puol'ſcuſariî il detto di Greco Î di nm’haVer-tieonoſciuto per Cenñngnín‘eidel'

Teflatore li quattro Fratelli Gíufliniani . Perche oſſervammo di ſopra ſono il numero! 11.‘

confeſſariî da. lui quefia qualità in favore dei l’a Antonio ‘mo de quattro -Fratelli ‘: mi' '

perche in detto luogo ſl poſe una ſola parte di detto voro rvoglio quì eſprimcrlo tutto

nell’isteſſo modo a che l'hà Reſo detto di Greco : dice dunque così : Ìcſut . Videmrquod

.lu-ct iſìc* R. P. Ant-miu: Giiçflinianofit de Vera Couſanguinitate. ó' def/Zend” ex Stipitr

T-dhzzorir ; ex gm 4/} proviſur de—'omibm t.:- fica-Religione 1 à' non indiget- dim: 'div

ſiributzanibur , mm efle dalmine-”dum ad conſecutianem diſtributinnum Pradix'íarum , dum

i” Religione pradië'la perznanfl-rie : e poco dopo replicando l’isteſſa eſcluſione.. aggionge:

Salvi! :4mm iuribar diff‘. R. P. Antonio eoènparendi i” diſtributioniburfimdir **Arwen-ata:

3mm…" Sp. D. Stephane' Mr‘ , proleta- ſul; die 3. April:: 1700. pro :ſali-fina” Religiofi-` —

rm” : ó- ſalvi: iuribu: caſi‘ quo dir’lur R. P. Antonia: mini: de Religion-- Grieco com.

_ſu-’tor Operir. - ~ * . ì ì‘

1-” Devo quiavver'tire , che-nell‘incartamento del P. Antonio i ſopra il quale ſcriſſe

detto Voto D. Vincenzo Greco , erano eſpreiíì parimente li nomi degl' altri Fratelli D.-_

Paola‘, e degli Abbati D. Lorenzo l e D. Vincenzo : mi perche in ordine à questi non

militava‘il motivo della Religione. ne potendoſi ſognare detto di Greco alcun apparen

te' Pallino pretestv per cſcluderli ‘, nel stcndere il ſuo V0to con ſopprimerli injquamm

ze' ,y difficult-m” ſilentio Illffit . E parlò ſolamente del Padre Antonio › che eſcluſe, per

che Religioſo, ' ' , . . .

:.'çs DOVca però ricordarſi questo Dottore y che il fiato di Religioſo Scolare Gicſuim non

pſiuol indurre alcuna ſorte (l’incapacità per la ſucceflìone di qualſiſia Eredità . e Feudo

' Nobile ( del quale per altro la Religione non è capace) e per la conſecutione di qual

ſifia Legato. Qgesto punto perche con ſodezza . ſecondo il ſuo ſolito a -ttattaſi dal Signor

D. Proſpero nella ſua Allegatione , lo non voglio dit altro , ſe non che in Cafiropalao

nell'Op. Mora]. part. THQ. i6. diſp. 5. p. x.n. i. leggonſi queste preciſe parole: I” Sa

eietare varii gradi” Religiojbrum ſunt di/fingumdi 5 alzi ſu”: Religiqſi Preſe/?i ; ahi Corni-ñ -

iam-è! Formati 5 alii Sabah/[ici poca-nur: Kelis-'uſi‘ , 79m‘ film” vata bin-unit' fimph’cie

flmiſerunt a cap-tc” ſunt Miur/:bet Ereditarifle ſuccejhanir - ó' legatizlì :aim/ibn s’ap

pliça , & al Succeſrimir . & al Legati : ſe queſto cuiun’ibct polli. ſuiſistere con la pre

teſa eſcluſione Miur-ì, dc quo agitur . non credo che huomo di ſana mente polli preten

derlo. ell’ Eminentiflímo Cardinal de Lugo paſſando più avanti , dice . _()\u_o ad Legat4._

:ma non flIum Colleghi , ó' Dama: Probatianir z ac etiam Dama: Pro/‘ejhe q fidſinguli,

etiam j;fini Proſa/'ti a valſa-:dimore: format: ſum Capace: Legali . lim bi Profeſſi , à:

cad-lima”: non poſn’m eſre bande! :così nel tom. p. de Iustitm . dr Iure diſp. z. ſcCt.

'. n. leo. V .- s › ›

I” Ne puol ſuffragare al detto di Greco per diffendere.l’ingiustitia maniſesta fatta al

detto P. Antonio l‘zzflèr :gli pro-visto di tutto dalla ſua Religione . perche quest'isteſſo era

aſſai meglio noto ì detti Grand'l—luomini n & :ì tutti li -Dottorid quali con tutto ciòmon‘

ſolo non eſcludono il Gieſuita Scolare dalla conſecutione. di qualſifia Legato . ma aper

tz’r dea-In’: diffendono le ſue ragioni. ,- ,. `

:.60 Tanto più che il l’.-Antonio non puo] in alcun- modo aſſerirfi incapace delle Diſtri-í

butoniannuali. ſe non quando ſi prova eſcluſo ò dal Testatore .ò da qualche Legge Can,

nonica , ò Civile 2 niuna di quelle hà potuto produrre la Parte: dunque chi intendeſſe,

eſcludere il Padre Antonio ,ſarebbe pretendere l’uſo d‘arbitriià capriccio, non aſsiiìiti ne

di‘ Legge alcuna mc da Dottori, anzi con la contmdittioned‘amhi. f -

2.61 Ne puo] inoltre difenderſi detto di Greco con il Voto-preferito del-Sp: de Mixx-;inclu

quale fi ſogna l‘eſcluſione di tutti li Religioſi . ' ' ‘ ,. d_
' ' Perche il Sin'nìor’D. Stefano Mita. che è un’Aquila dîlngcgnom di ſapere. non "igm-'u

.fava. quod pam lippi-‘t . ó tonjbribur circa la Capacità del Gieſuita Scolarc . in detto ſuo‘

Voto del 1700. eſcluſe `il Signor D. Stefano Mira una Dama-Giustiníana Monaca profeſſa. .

nel Moniflero di*s. María della Scala di Meſsina.; ”è efiwima d‘eſcluderla.percbe Religion-—

ſn: e forlì l’eſcluſe .perche non havrà potuto ſondare Conſanguinità con-il 'I‘estatore-E

quando mai l‘intentione di detto-Signore ſuſſc (lara nell’eſcludere detta Monaca-.Perde n'a,s

Religiojìi Pro/‘ajjb ; il -Stato Religioſo del P. Antonio , per eflère di &alare-Girmi”, non `è`

lo’ntaniſsimo da‘ quello 'delli Proſeſsi. in quanto alla-Capacità di-qualſiſia Hereditìa e Le?

gati .anzi al Dominio di Feudi Nobili. e Vaſſallaggj? , A , t

:.6:- E poi :ì che andar mendicando -palliati pretesti . quand'..egli dallÎJn‘tegrità del Sí- v ‘

gnor Dottor D.'Michele Perramuto eta fiato-;cme Gieſuita ammeſſo valle,controverſa Di* _

iìñbutíóhì'- ' ~ ñ** ~ ñ› . . . -. < -. . ; ñ '

16; Dalli Conti dell’opera Giufliniana non appare-ñ che lc_ Diflributioni del ſopkavanzo.

_ l - ſono

‘-nó—óóó— ..ñ-» “ñ-‘ó *nn-_Wake

l.
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“2° 'fac-c ?one-:n’a 'ieri-gioſ- Pnòſeſsi" di* rÎlólte'Religlòn‘i’.”e"'íìiecìalnîëiite'al hdi-ZA'
, "‘.oriele Dominicano.al Padre Giuſeppe Giufiiniani. al'PZ'D.Euſebi-ìo,& ad' altri tre Re— ì

v.ligíoſi Teatini tutti Giuſtiniani‘ e che"hon apparíſcono Per‘Cunſànguinei del—'I‘estatoreîv -

e nel’quali non fi puoi aſſerire non haVeſſcro dalla ſua Religione tutto'il biſognevolçl’

;64 ‘Ma ſopra tutto convinceſi eſſere innegabile, non poterli‘ eſcludere P; Antonio dal‘ll‘

?relations , che ſe li deve come Conſanguineo, ſono il preteflo d’eflëre 'Qieſuira'ñ tnt-th

çosta .e ſr proVa .elìe‘ l‘lll.'Suffragio di Genova_ emmate preſent-:mente alle Distrihutio- ‘
rìíſiannuali della metà del So ravanzo il Molto R. P. Michele Giustiníanì`Religioſo Prov

feiſddella compa ma di‘Giesu »percheè ‘Conſangu'ineo ’del ’Testatoreu‘ ‘ ì › ` ' ‘ 5

:Ce Da' quanto fi e ponderata dal numſiì’g 2.., in quà lì convince ,ghe"îI‘Voto del Greco-L

`e fiato in tutte le ſue Parti ingiustiſsimo, per ciò deve eſſere‘ in ogni modo revocato con \.

darfi la totale Prelaeione allí quattro Fra'telli D. Paoli:-v L'Abbati DqLorenzo .e D.- ’Vintenz’o‘

e P.-Ant`onio Giustinùnòa‘quaü devcnſi quelle ſomme . che dal medemo di"Greco'ſuro-'P

noaſſegnate‘i'diverfi'pi‘etefi Concorrenti ,che pr'estorono plegeria, perpoterle prendere 5"'

onde revocati li voti (com’è di giustitia) fatti_ in loro' favore , dovranno 'restitujre quelle-n"

che non potere ottenere con giustitia -, ' . ’ l >

:66 Dirà qualcuno-'che ‘non deve negarſrla` Prelatione allî quattro Fratelli Ginfliniani; ma"

non 'per ciò devono gl‘altri eſſere affatto eſcluſi: à detti Fratelli, come' Cofrſanguínei 'del-ì*

Teſtatore ,dovran'ſiſomme aſſai maggiori di quello ſi darà à tutti: gli altri_ aſsieme z mà

mai una— Prelatione ,che importi la‘ totale eſcluſione di tutti. gli altri .. l

:.67 Il che_ (dicono. le Parti) ‘e canto giuſtificaroiche l’iſteſſo Dottor D. Michele Perramu—`

to ancorchc hahbia ammcſſo li m'edemi quattro, Fratelli Giuſtiniani , come Conſrtflguinci

del 'I'estatvre . e del, di 1m Ceppo 1. ad, ogni modo ammiſſe ancora, li. Giuſtiniani Spagnuo—

lí, non con la qualità di Conſanguinei del Teſtatore ,mè come de. Domo ..Familia-.É Ca- `

gnomine de Inflìniano: la l’relatione deve regalarſi ſecondo il- merito già viſto. nella*diſ-'

cuſsione per l’Ammiſsionegvdunque ſe'dall’iſteſſo Aſſeſsore dell’0petamhe ammiſſe li quat

tro Fratelli Giuſtiniani con le qualità PrelatíVe della Conſañguihitàie _Stipice delv Teſta

tore , furono, parimenti: gl’ altri', come Giustiniam’ ammeſsi . ne ſegue 'che nel Concorſo

della, Prelation‘e dovranno queſt"“isteiëi ammetterſi alla_ conſecutione di qualche ſomma

delle Diſtributioni annuali ., "'. ‘ "‘ 'L 7 ~ '

2.63 A queſt’ultima ritirata della' Parteſi riſPonclei.eſereL dÎVei-filìimo, ilì~ merito, dell’Am- '

miſsione‘ dal merito della Pi'elatione; in, queſta ſ1 'ſufÎpong‘ono ſempre'díſcuflëaä appro— _

vate nell’Ammiſsione le qualità i con le quali unov pu'ol’aſpirare allaPrelhtione, che non

puo] con giustitia xprètenderfi da ogn' uno,che' hi ottenutòZAmmifsîone-i giache'queſta

n‘on puol importare , che la qualificaejone di` poter l" amníeſſo' pretendere 'in aliqua hy—’

p'otheſi la, ſua Prelatioue , mà non pei-ciò. 'd‘havterla in 'concorſo` di chi‘ hà. meglio veſter‘

co'sì'ncl noflra caſo l'Ammiſsione del Signor: D. Pietro con le qualità) de Domò.Fami1ia-`

ò‘ fagnomi'ne de Iuſlininm li dar?!` un remotiſsimofijus di poter aſpirare alla Prelatione.

quando non vi ſaranno Conſanguinei, e del Ceppo_ del Testatore’dn' concorſo de quali der

ve totalmente reffat egli eſcluſo nel merito della Prelarioneñ ' ‘ ` .

:B9 Di più la Parte dovrebbe ricordati] . che con ſupp'orl‘t da leiſche il Testatore dan-ñ'

dirla *Prelatíone alii Giuſtiniani debCePpo. habbia‘parla’ro in favore' di quelli Giustim‘ani‘

che per lirſea maſchile legitima , e naturale deſcendono daqualcuno delli Sei Primi Sovrani

Signori di Scie-quali ſuppone, la Parte lian‘o fiati li Fondatori, 8: Institucori del ſognato

Albergo Giustiniarío ;e con ſupporre' di più la ſua deſcendenza Tomaſo. , creduto U90. del

li detti Sei Primi Signori di Stia. Ste, per' ciò delli‘ In‘stitutori dell'imaginaro Albergo: pre

tende doverſi à Lei tuttte le annue dístributiuni (il _che habbiamo di ſopra eſpreſſo 'nel

num.~8;.citando non ſolo le parole poste dal Sign. D. Pietranel ſuoScrittd-Historicn, miu

di più quelle de} ſuo 'Memoriale' preſentato à- S.E. li 4. e 'poi innanzi Monſign. Rever. lix

1 ;Ldi Novembre 17“04.) Dungue'la Pielafione importa. inclufione del pr'eſerito con 1.‘ eſclu

p

ſom‘ di` tutti gPaItri Concorrenti.

:T73 Noi pallàmmo innanti Ratto il num-6;.con provare ad evidentíam‘ alla Parte, che re

stringendoci all‘intelligenza äel Cſiep'poçnel modo preteſo da lei i convmendo questo alii

quattro Fratelli D. Paoloñ. Abbatí D. Lorenzo, e D.Vmcenzo, e l’. Antonio Giustiníani ;e

non al Signor D. Pietro-e Fratelli;doverſi per ci?) ‘la Pr’elatione_ìalli vdetti qnattro Fratel

li con la totale eſcluſione di tutti liContrarij a ſtando anche sù li Principi?“. tutto che inſuſ—'

fisterm', della Parte '.` " ' ‘ i ` ‘ ’ ' - ~ '

2.571 'ln oltre ſi è di ſopra provato dal‘ num 35-; per tutto il num-;ózî‘dhe i‘lCeppo preſe—

ric‘o. e' prediletto dal Teſtatore , irh‘purt'a neceſsa'n‘imente li ſoli Giustiniani deſcendenti '

dalStífite’patticolare 'del medemo, qui ‘iuaí’ta coranîfroa-imìmhm' 'de‘beñì admirri. ita quod

remoti” mm Fedi‘: admitti in prçiùdieium prua-imiorir: e con provafſſpoi dal num. loo

per

\



60

per tutto il ris.1a'Conſanguinid de quattro fratelli con il Teſtatore. 'li è con evidenza`

dimoſtrato. eſsere queſti deſcendenti dal Sti'pite particolare del medemo, per ciò ii pre

ediletti . R: unicamente preferiti tra tutti liConcor-renti con quelle parole mm quo: pu—

ſeramur illi de Clflffl. '

171- Di più potrebbeſi dire. che li noſtri Contrari] devono eſsere eſ lufi nella pura Am

miſsione ſino dalla qualità. de DmmFamilrmà Cognomi”: da Iustiíiana;giache Domur.

,è Familia impm-'Mnt Agnano-”m . O Parente/am Teſi-iter” : onde in chi pretende la ſua.

Ammiſtione con dette qualità deve ſalvarſi la commune ſua deícjndenza equella del

Teſtatore da un’iſteſso Sti-pitetqueſto lo negano li Contrarij nella , oſtra Famiglia; per ciò

non li puol competere ne meno la qualità detta de Domo i Familia. &Cognomine de Iu

_jlim'aua (il che si è ponderata nel num-73*.) nè l'eſcluderli da queſta prerogativa ,li da—

.rebbe giuſtificato motivo di lamentarſi , iache liſi potrebbe dire ex ore tuo te indico: Hot
ſe li manca fino l’ ombra nel merito dgell’ Ammiſsione e e per ſempre dovranno confi

dernrſi tmquam quilibet de PDPZLIOZ come potranno poi con tanta ſtanchezza pretendere

di eſsere :ì parte con li Conſanguine'i? _

:7; Aggiongaſi. che quando_ anche ſl doveſse trasmettere in favore delli noſtri Contrarij

la loro deſcendenza da un Commune Stipite con il Teſtatore , ciò non li ſuffragarebbe

nel Concorſo preſenteieſsendoſi con tanta evidenza provato dal Signor D. Proſpero Car

dona . che qui petit Leg-tm”: debe: probare fl ([12- de Familia Teflatorir z e la prova non

lì puol mai conſiderare per concludtnte . che quando provansi con tutta la dovuta diſtin

tione li Gradi di uno in uno.

7-74 E rcstringendoci ad un’evidentíſſima ragione cavata dall’isteſſe parole del Teflato

re ; d'cmelſère innegabile t che tutte l’Opere pie deVQno concederſi alli preferiti dal Teñ

flator . giache egli dice i” quibu: operibm più ſemPer praſerantnr : e lì ſempre importo

e”: fia' 71-4!qu un‘ totale ”eg-tia”: d’atto oppqflogirz quqfl’arnpljzjibm prelatione li finaliter

preſa-”uh ſono li Giustz‘nìani del Ceppo del Trstatore: dunque quelli goder devono tutte le

Diitributíoni con l’eſcluſione di tutti quelli, che non ſono Giuſtiniani del Ceppo del Teflatore.

Et eſſendoſi di ſopra dal num. loo- per molti ſuſſeguenti provato . che Maria Gin*

iiiniana figlia di Franceſco Fratel Cugino del 'I‘estatore entrò parimente in Caſa Giuſti

niana maritandoſi'con Giuſeppe Giustiniani quond. Thomat , potè perciò conſervare la.

qualità Agnatitia , e tramandarla alli ſuoi posteri , che ſono li quattro Fratelli . e con

ciò conſervare la qualità t ſopra la quale ſi fonda'l’ultima t e totale Prelatione t dun— .

que li quattro Fratelli ſoli devono elfi-.re liPreſeriti; ne alcuno delli Contrarii pukeiſere v.

ammeſſo ad‘una minima participatione delle Controverſe Distributioni- x

177 Per-maggiormente confondere li noflri Contrarii con un’eſempio cavata dalle \}ol'o

Scritture i devo ricordatli - che loro dicono eſſere ſeguita I’Ammifft'one del loro Pod” r e

Zii nel 1646. alle Colonna d'Antonio quand-_ſarah (in/limita i” Genova ”el 1493.) con l’

eflluſione dell’Eccel/mtgfflmo quand. 1).-61'0: Betti/la Giustiniani quand. Caeſar-ir; e che lo

ra íjieſſi'godano tutto dotto Legato , dopo bamrle gaduto li detti loro Padre p e Zia' i con eſ—

ſer-vi tra questi P. Clemente Religioſi! Proſçflò dell'Ordine de Mm’mi : e perche fi poffit fa—

re un pieno concetto di quello voglio inſerire. voglio traſcrivere le parole del Teſtamento

di detto Antonio quond. Jacobi ſecondo le rapporta la Parte nel ſuo Incartamento ; ſo

nno dunque. .

Rif/Zum veri prooemuum dit'íarum locomm colui: diſh-*Antonia: diflszari Johan”

pauperibffr perfimir indigentibu: ram 'de Domo ſua Justiziazzm'ìm 1 gnam alii-r Pauperibur

:'n Civita” . tam orrecundíozr , quam He carubetir 9 à’ tam pra meritati-‘ione paellaram.

quam pro oil?” . ò' vez/lim z Ùſi i” dama ſu” eſſìnt y qui mdigcrmt , Purim [andar D ó'

val: inter eo: diſpenſemunquam alibi . praur widebitur Canſeimciir :110mm , qui de diſl

dz'ſpmſatione cura”: babebant . Intelligent” quodſemper i è guandocumqm coſtringe: repe

riri da diſcendenti”: Per lima”: maſcalínam . qui diíla BÌEEMQ/;flî indigérent . quod tune

inter ea: dieidatur : ò’ prima jèrviut deflmd-”t-ibur ifſíur A1110* ii . ac filiali” ſul: tum

cam”: filiir : deinde ó’r. In quella diſpoſitione ſi deve ponderare i che il Teflatore ricer- ì

ca per conditione neceſsaríiſsirna in tutti quelli . che hanno da godere queſto Legato .'

Finally-”za :ſecondo ricerca la cobabimziam nella Città di Cena-rm; Terzo fà la chiamata

di tutti li poveri di Genova, e poi dà 1a Pre/azione alle‘ ſuoi diſcendenti-Si deve ex alia

parte ſupporre ,chel’Eccellentiſsimo sig- D. Gio. Battista 1 che voleva eſſere ammeſso

detto Legato nel 1646. era Pronipote del Teſtatore , giache deſcendeVa da Bartolomeo

Giuſtiniano Fratello del Colonnante; e ſù eſcluſo dal P. Clemente Zia delli Sig”. Giusti—

aíum‘ Spagnuoli noſtri Contrarii , con concederſi al detto P. Clemente . e Fratelli il go

dimento di tutto detto Legato , ancorche _aſcendente à ſomma considerabile , giache

il Capitale è di trecento luoghi.

_A.…
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. tale eſcluſione del detto Don Gio: Battista Giufiiniaui 1

a —_- i...“

.. ‘l

pingue con la tO

_ Per altro Pronipo-:e del ’Te-fiato
re : e lo godono tutto preſcntemente lr noſtra Contrarii . ancorche non …bin-no in Ge..

nova s con che ragione porranno mai pretendere o che il Padre Antonio reſh eſcluſo dal

le diflriburioni ordinate dal Tefiatore - perche è Religioſo P E 1' eſcluſione Paljmentg

delli `Signori D. Paolo - 6c Ab. D. Lorenzo , come ſonno pretenderla ſotto .il vano Pre.

teſto . che eglino non ſono in Palermo P quando per altro' il Tefletore noſh-p non fi ‘e

mai ſognato apporvi quefla eonditiune ? E come panno ricercare d'emrarc à parte del

godimento delle distributioni i quando in loro favore è fiato totalmcme eſcluſo‘ il ſopra

mentovaco D- Gio: Dattífla Pronipou del Teſtatorc Antonio quond. Jacobi . ç 19m non

ſolo non hanno Conſanguinità veruna con il nofiro Teflagore y ma di più plotestan

fi d‘ ellëre di Famiglia diverſiffima . 6c in niente altro congionra al nostro Vincenzo,

dette diflributíoni con li

che nel' nudo Cognome ? e pretendono voler entrar à parte di

i e del di lui Ceppo i ‘the ſono çon triplicati or

e” Hot o un Religioſo Proſell'o'potè conſeguire detto Legato' molto

çonſanguinei Giustiniani del Testatore

dini dei medemo Teflatore li ſoli . e totalmente preferiti. ,

;77 Conſiderino quanto li è detto fin quì , e lo troVeranno di tanta concludenza ; e

kosì uniforme alla Ragione . Equità . e Qiustiria , che dovranno arzqffiffi din-v“. nn

adeſſo preteſo . quello che non potranno ma; .:genere con ciuffi-;53,

:.73 Fin hora mi ſono tritt'enuto in un continuo duellare

evidenza delle ragioni . che aſsistono la nofira cauſa ;

inſuſsistenti propoſitioni de‘nostri eonrraríi con la riſp

,mi permetterà il mio corteſe Lettore la ſodisfattione di proporre brevemente ., quanto

de miei Antenati ho ritrovato nelle lfiorid i Annali . e Memorie di Genova . per fare

quefia dovuta giuflitia alii miei Maggiori con epilogare le 1

domi per altro à quello più diffuſamente proverò in un’o era di non mediocre ſatiga.

alla quale ho di gi_ dato principio y &- ín eſi`a con la poſsibile certezza dimostro le mol~

te Glorie della Famiglia Giustiniana i' con aſſegnare di qual Colonello , 2) Ramo‘d’l—:ſſa

fiano fiati i più Celebri Soggflti di qnt-*fia i che ne trafandeti &coli con le loro Heroi

_che impreſe hanno maggiormente accreſciuto il Bilbo della propria Famiglia.

;79 Per ora mi ristringa al ſolo mio Ramo i anzi ed una diramationc d'ellb ſecondo

la Genealogia . che eſporrö quì ſotto . nella narrativa della quale prima dÎinoltrarrrií

devo prepoſte la ſegnalaeiſsima prerogativa hà questo Ramo havura nell’ifieíſe ſomme

diſgrazie di torta la mia Famiglia *Gf-'cadute nel ”GC-Teor: have:- tramandato' tre Mar

tiri al Cielo , che furono Gio: Antonio i Paolo , e Britio . i quali tolti à viva forza da

barbari :‘r proprii Genitori › con altri quindeci'della medema mia Famiglia , d’età tutti

di dieci anni in circa . con intentíonc di farli ſegnati della ſalſa Serra di Maometto.

Però fam” ( ſono parole del Doflîo nella terza parte dell’lfioria della Religione di Malñ

ta, nel iib. 36. cart. 7flñ_ ) qual/i' NoN/i Fanciulli :mm da Dio favoriti . à aiutati . clu

firm-io ”alla San” Fede cattolica constnzſſmi , ”0” ſù n

che clou” di loro rimgar la naſale : onde bebbcro i ?ng/'c .`

ca””.Marn`ri morirono. Di quefia Glorioſa morte de’ Diciotto Fanciulli Giufliniani ne

trattano molti Autori , de' quali le parole li riferiranno in detta accennata Opera , ba

iiando quì haver ſolo motivato il numero ternario di detti Glorioſi Martiri i che furono

del mio Ramo s per tanto paſſo all‘eſpreſsione della Genealogia di quelli, le di cui He

di proVe; per dimofirare l’

& impugnationi i per riprOVare le

lendente luce della Verità 5 Hor

_ :diche attioni mi ſono prefiſſo ;l'epilogarez

v

:Se Paſquale

Ì.



 
a“;
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Tomaſo Giuſli- ñ' . ,1

nianiquáleh. e; . ' i “ - -’- ' ²

rici. g Giacomo. ì Ì ` ñ'

z* Jo _ ‘o i 7. l

_ 1. Raffaele con Andrea con 4. Raffaele. .... Tomaſo*

;So- Paſquale Franciſchetta Battina Fre* ~ Tomaſo con ì -i

. con Doria . goſa. ‘ Giacominetta 3-- ' ~ ñ.

S-mom Mu- Giustiniana. Gio: Andrea .

laſſana . Nicojoſinz Mo- - (detto com'rn’u-ì '

'glie di Fran- ` x nemente An- *' "'

ceſco Giufli- drea) con Ge

niani Doge Se nebrina‘l‘ieſca. ’

‘ reniſs. di _Ge- - ' * - - -’

1 .nov.nelizgi. \
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l K . 2- 1- D. Paolo con

Giuſeppe _ Franceſco Tomaſo con D. Franceſca

9. ro. con Maria ' con Leo- D. Hippolita Caſana.

Simone con Ma Tomaſo ì Giustinia— nora Gui- Giustiniana. Abb. D.Lorenzo.

riettina Giu- con Ange- na. ducij- Gióſeppc. Ab.D.‘Vincenzo.

fliniana. laGrirnal- ’ b r;- _ uz P-Baldaiſare P. Antonio Sa

di. ' ' Simone Giorgio. Sacerd. della cerdote della

' I , 3 con Sobra— le. Compagnia Com agnio di

" i‘ "' _ ' ` *~ na Giuſli-` . Pietro. diGiesù. Giesu.

o ' na- ,1

1!! Primo : Paſquale fl: ~Senatore della Sereniſsíma Republica di GenoVa nel ”39. e

oi Comandante di tEC Galere della medemü e HDD dc quattro Supremi l’roveditori 1 Ge

lſìciali di Guerra nel iziç. per previdenza de’quali furono armate 4;. Galere à ſpeſe

di 46. Nobili Genoveſi [con eilère quellivafácurati ſopra li redditi della --Republica ; il

chieſi; occafione di principiarſi il ;anto rinomato‘ Magiſirato ‘di AS.` Giorgio ( come‘hab

biamo da Uberti) Foglietta .'e da altri Hiflorici GenOVeſi ñ ) Fù altresì Principal Promote*

:e . e Proveditore dell'Armata di :9. Galleſe comandato da Simone Vignoſo famoſo, Al

mirante dç’Genoveſi , con‘ iz‘qmle fi preſe Scio . Foglie Vecchie . e Nove y 8c altre Cit*

"è :a: Iſole dell’Arcipelago nel ”46- 1’16wa Però la Republica per bem- (ſono parola

‘del ‘Abbate Michele Giuſtiniani nella Glorioſa Morte de :arranciulli Giustilriani ſol. 14s

lib'. i.) di cedere come fece’, i luoghi ſlejjí à iGiuſlr‘m'pni r à‘ ad altri Nobile' Gen-india*

ſprſe' iii-'quali ſù mafia .in ordine . e mantenuta l’Armata ſudetta › e m -le loro perſone/x'

fece l'átquiflo , riſervando tuttavia àfieo beneficio alcune recogn'itioui . e-prerogative:: ò'- i

partecipi della Signoria de'medemi Luoghi furono chiamati Signori Monçfi5il che' viene pi‘

diffuſamente eſpreſſo nelle Convenzioni diScioJeguitq tra la Republica 1' e detti Nobili _

Genoveſi Q il Corpo de quali ii eſprimeva con parola Greca Mona: . che ;viene à- dire

Uniti). l . J --; - ‘ ') 'i , t ~ ~,_ _ _V'r 1_

‘713:, ' uffi-i .Munade ( dice Uberto Foglietta Rinomatiſàimo Hiſtoritme* Gavalicr- Genova

ſe nel lil:. ro. delle Hiſtoric clip-Genoa ) fe‘e tutto occupáta-~della,~f'a»riglia- Giustiniano

la ‘qu’ale eflëndo abbondevalz‘ffima di numero di Teſte …i di ſuoi-br' ;Ze--fiorìeirdo -di ricchezze)

”qui/là le portioni dall’altra* Famiglie , quali per prezzo , e qual: per ragioni di Parent” .

la , e di Succgfflom' y e con altri legitimi ”told— _ _ i

as; E nelle Reali Grandezze della Sereniſsima Republica di Genova del Sperone Nobi

le Genoveſe ſol. zoç. ſi legge : Guadagnorono alcuni Nobrli Geneve/x' per la ſua Patria.

con tren-‘aa'ue Gale-re armate {ì loro ſpeſe l’lflla di Sn'a . oprando con fingolare valor-'i "al

strrtordinarie machine ’ò’ ordigni per_/oggetrarla ì Dipoi la rice-”ettaro i Giustiniani in dono

dell’Imperatore Gia: Paleologo y come appare per lo Decreto Imperiale dell'arma 136;- che‘

conſeguirmo Giovanni ( Stipite de Giustiniani del Ramo d'Olivieri ) Raffaele ( Stipite del

Ramo Giustiníano detto Forneti . de quali io ſono ) e Pietro( Stipite de Giuſtiniani del

Ramo Rec-anello , del quale è D. Ippolita mia Madre) di quella. lllujlriffima Funigliat.

fin quì il detto Autore a con aggiungervi nella margine il Diploma Imperiale . che in-. '

comincia : Cum app-trani”; Nobile: Viri Genuenſe: D. [nam-er : D. Raphael : ò’ D- Pef

a :rur



. _ o

. tra‘: è:. {ù ſpedita qUefla Bolla Aurea—Ji~ 7b ,Giugno 126:; nell'Jnda'tin‘ne ottava. -' ’I

2-84, .Bolüo in detta lfioria della Religione di» Malta lib… ;6. dopo haver raccontato diſ— ñ

ſuſamente la preſa di Scio , e delle due Città Foccenſi con‘ detta Armata Genoveſe noli

1346. e la Celiîone fatta alli Giuſtiniani da tutti gl' a-ltriNohili Genoveſi per il I…, che;

o ~ ogn'uno havea per conto delle ſpeſe fatte _per mettere in eſſere , e mantenere detta Ar- .

;nata :‘dice : Ebbe” i Giustiniani gran timore . che, l’Imperatore eoleflè con -l’armí rimpa

’ rare Scie g e però mandarono Ambaſciatori à Conjlantinapali per accordi-”fi ſuo z c dopo [ü

gbe'praticbe. l'Imperatore finalmente-fi contmtò di concedere la detta Iſola in Feudo à Giu—1

_flinianz‘ , e non a Genoveſi‘ , ne‘ come Genoveſi' 5 con patto . che per ricognitiono pagaflèro,

ogn’anna alſuo l’è/Zinio cinquecento Iperperi , :ba erano Monete d' argento I cinque delle

quali pale-vano un ſcudo d'oro. E così gliene fù ſpedita la Donatione‘.` . ó' Inno/lim” con

amplgſſt'mi Privilegl g confermando/i l'Autorità di battere moneta. l quali Privilegi i :Com

cçffr'nni gli furono poi da diverſi‘ linfa-ratori confermate s e particolarmente da Gia-Danni Pn

,leologo › quello che pnflmalmente intervenne al Concilio Fiorentino . In queflo Mezzo cre-v

ſcendo mirabilmente la Potenza de‘Tm-cbi in «yîa . il cui continente non_ è più di dieci

miglia lontano. da Scio ; ó' bevendo gift ’i Giu/limoni perduto le Città di Foglie Nuove , e‘

.Foglie [ſecchia , e conſeguentemente il toîmnercioìdellë‘lfid . all‘Iſola loro nenflùrizſhha ; e

temendo anca di Scio. ;cn-andarono Ambaſciatori loro .ì Mometto Figlio di Calepino Re‘ da', J

Turchi 5 ejz' acrordarono _di pagarli quattro mila Siri/ì l‘anno - con che Eglino i e tutti,`

quella’ . che Per mezzo loro i” Afiu paflàrebbomiliborammto › eſicuramente rrqfficare poteſ—d.

ſgro . Le quali condizioni gli furono invialabilmente oflèrivato fin tanta` cl” eflE-ndq/r‘ i Tu”.

e :bi irnpadroniti dz' Conſlantinapoli ;th-J bavendo i Bflrbari tronszv nell‘Arch-uia dell’Impcria_

nota de i cinquecento [Perperi. , che fuga-.uma all'Impeo-atore . ſu necçflirrro che m luogo di.

quattro mila Sirifi , come` prima rì.Rogi Turchi pag-ivano Ì e da i cinquecento Iperperi

compoſe-ro di pagare dieci mila ducati l’anno‘: in cambio‘ di che investiri furono dell’Ifole,

di. Sarno . di Nicaria . di Ignuſo , di Santa Panogin , e d’altra, adiacenti. l, _r

Cori adungue flt‘camodüte Mundo i Giustiniani le cafe loro , l‘Iſola di Scio fù di inox

parmmíffr’mi i e riccbz‘flími commercii o e trqfflcbi molto frequentata , e d‘Aln'tutari popo;

lam. Per il che molti buoni Chrijlianí per non *vivere fitto la Tiranm'de de' Turchi i ,che

tutti quei Pag/r' circonuicini andamno occupando . ad babitar quioi ſi‘ ritiraruzno ( le No:

biliſsime Famiglie de’Cantacuzeni i Laſcari . Paleologí , Muſala › Scarlati - Sevastopuli-Î,

6c altre conſpicuiſsime Famiglie , che efistono in Scio provenienti . b delli imperatori d'z,

Oriente . i) dalli Primi Ministri .de medemi . fi ricovraronp in detta Città con queſta oc"

caſione )ín maniera cbe arriva-vano ..finalmente gl’Abitatori di Scio al numero di cent-o,

ponti mila ._ E poco dopo . o”: ”eLDom‘lnio di quello Stato felicemente perſmrarozroò

_fin‘à fueji’anno rçóó. nel quelle per ordine di Solimano da Pialt Baſtà Mau-:mente ſpa;

gliati ne furono . Et bebbe la .calamità loro in :al modo, origine. . . z v ,

. -— Racconta poidilſſuſamente le cagioni i che molli-:ro l‘animo barbarordi Solimano_

r privarli iniquamente dello Stato ; La loro_ Relegatione in Caff‘à ,3 la Glocioſa morte

delli Diciotto Fanciulli Giuſtiniani; la Liberation: de moderni Giuſtiniani . _e Restiturioz

' ne in Scio nel 1ç7o- _ottenuta da `Selim Figlio 1, eSucceſſore di Solimeno .; ze ,<:t.'›_nchimjle`

”gif-'muſe la bellgffiigfl . à amar-Wim‘ {ſolo diScio in potere defBarZÎ-rri inf-deli. p z

~ age Dall’eſpreflàto fin quì resta chiqu che li nofiri_ Giuſtiniani .furono _fino .dal r ;46.

compartecipinell’lltde _del_Dominio di 'Sſicio 3 `e_checomprate,le-porzioni degl'altri q Cà*

guiieri &novel-"una detto anno ,1455..- `;Sc ,il .13 60.. ottennero poi l‘invcflitura di tutto lo

Hpto eſsi ſoli contatto_ le prerogative -çompcteotj à,…Prçpcipi Sovrani t' e-perche quella:

Donatione fatta di Scio alii noſtri Maggiori dall’lmperatori di. Coflantinopoli ( con ìntelliz

- ,en-za., e, conſenſo-della Sereniſsim; Republicaîdi Genova ) ſù_ in tempo; ditRafi’aele il:

~ `di de to 'Laſquzleyquindi‘e ..che nelle Memorie della nostra_ Caſagliaffaele- . e , non

Paſquale [lince eſſerezflato Uno. de Prirni.SeiSignori di`S,cio.&c. mà è ;tempmritolînaro

@finterròttofilQ delle Artioni di Paſquale . del-quale quanto ſl,\e ,decker di .ſopra .ſl tir

cava-;dal `tîìomptrrrdjoÎdi tutte le Famiglie _Nobili Genoveſi.; che manoſcritto ſl conſervz—

’ appreſſo moltiñçgvalieri @Perrotta-_4 ;iglzlibro delle -Conventioni di. Sci” '. dal libro Difl

verſoſum J“ſium Sercníffinm Rcípublicae Januenſis a eſifienti nell'Archivio ſecreto dlEſñó_

l @Meditaluiáptori ,eÎNotitiy..l .I. _L . .. . ' › . i …

346 E’da aquttjteguj. che per ñm’olte notitie havute in GenOVa(qnandoìnel17.oz.mi

Bortaiinquella Città ){-fuicertificato-haver detto Paſquale fattoli ſabricare il. ſuo Sepolcro*

Ì nel_ chiostro di. S. Franceſco di Genova_ nell’anno 1339.11el quale, oltre l'cſpreilîone di detto

WoW-nel quale ſi ſabricb eſſo sepolcrn,,vi è‘il di-lui Cognome à caratteri -maiuſcoli .dt-z

&Ju/linkin”: (del.che_ ſi è di ſopra,parla-to ſorto al_ numero 44.) - . . ~ `

1,37: Weflaz-íncoamvertibile ,Yfrià quanto urbani'. inſuffifiente .opinione del Sign. D.-. ’

.a ` , - .~Pie~. ‘ '
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PietroGíustiniani i chef-noie primi iaia la noſira Famiglia nel i;6:.quan'clo oùeflo n13

Antenate ſi prova Ventitre anni prima del detto anno uh. Giuſlininnodi èa ſufficienza

Ponderno di ſopra nel num-44. ~_ ~ _

:53.5 giache il Tomaſini, e Spinale nel eeſstre la Genealogia delli deſcendenti di Mar..

co Giufiinianoi che paſſato in Genova nel 7a:. fondò la Famiglia Giuſtiniani: . metto”

_ſono l'anno ];oo.cbe Pim-22220 Ginfliniánofigfio di Raffaele Primo fù lo Sripir: delli Giu

Jh’m‘ani di Suit), e Rorna,(come ſi `e eſpreſſo di ſopra nelnumem 45-.)&11 tampone] qua

le viſſe queſto Paſquale quond.Dritij (cos) ſi eſprime in detta lapida)coincide con la de

bita congruenza del tempo per ter eſſere conſiderato perdi lui Nipote I ſe ci?) foſſe ve—

ro;il che -r altro ci viene in nuato non ſolo dall‘eſpreſſ’ata coherenza 9 mi anche dal

`vederſi l'i nomi di Franceſco , o Raffaele uſati nel Ramo Ginſliniano Forneti i come ſono

in quello de Giustmiani ;l'Aranghh de quali ſono li Signori Giustiniani habitanti in Vi.

cema , alla di cui Genealogia deſcendono Spinallza. e Tomaſi ni i come ſi`e oſſervato nel

detto numero 47.)rostarebhe provata la Genealogia de‘ miei Maggiori non ſolo da Paſ

quale in qua (che è incontrovertibileg)mà-anche da Marco Giuſtiniano i che viffi: nel 72.:. .

3,39. Hebbe Paſquale per Moglie Simona Mulaſſàna, Dania Genoveſe figlia di Pietro i di

cuiſù aVoHeni-ico nel lui-Inibaſciatore per la Sereniflìma Republica di Genova al Rè

di ‘Mu‘ocoo”.` n61 1230~ al Solrlano d-Egittoñs‘estinſe queÌta Nobile Caſa nel. 1628.' con

1; morte di Gregorio Senato-r di Genova nel 1617” 16:8. e paſſarono alla Nobile Gaſe

Grimaldi Cebì diverſi Fidei commilſî di conſidembilo ſomma. à cauſa che la Sorella di

fieno Gregorio era accaſata con vn Signore di detta Famiglia de' Grimaldi. Di Paſquale.

o_ Simona nacquero Tobia a cheffl Moglie di Tomaſo Giufiinimo Longo quond. Henrici:

Nicoloſina Conforto di Frenceſco Giustiniano Garibaldo Doge Sereniſſimo di Genova nel

1393. (Utili due Rami Giuſtiniani hanno havuto molti Prelati , Ambaſciatori, Generali

Riformatori delle Leggi della Republica_- &uh’inſìnito numero di Senatori, de' quali tutti

diſtintamente fi Parlerà nella ſopraccennaca Opera. Oltre dette due figóile- Femine . nec*

ne parimente. . ..

190 Secondo a Raffaele . che l‘ù uno delli Sei Giufliniani Primi Sovrani Signori di Stio

Foglie Vecchie . e chlie Now: , &c. ~

;91 Il Dominio di Scio rendeva alii proprii Padi‘oni centoventimíla Zecchiniogrt`anno*`

così c’aſsicurano Tomaſini'ſol. ;1. Spinzilba ſol. 10-. l‘Abbate Michele Giuſtiniani nella.

Glorioſa Morte de' Diciotto Fanciulli Giustiniani ſol. aa. e D. Filadelfo Mugn‘òs ſol. 9.'

nella a. parte del ſuo Teatro ; llberto Foglietta 'grave Hill-erica' Genoveſe , che ſcriſſe

cento cinquanta anni fà , e Laonico Calcandilv , che compilò le ſue Opere duecento

.cinquant’anni à dietro . ( ne‘quali tem i fiorivano le proſperità della‘mia Caſa ) tutto

the non eſprimano la ſomma annuale elli Redditi di Sclo . ad ogni modocon pienez—

za d’eſpreſsione dicono i il primo nel lil:. lo. delli ſuoi Annali di Genova g Iustiniana

yumque GPRS-J ‘e Dignitn i” immanſum creoere- Et il ſecondo nelli ſuoi dieci libri De

Rab”: Tura-mm- Parlando de’noſtri Giustiniani Signori di Stio dice : plurimam ”Usb-mf

opibul propter meſtieri: reddito”: i ó' preventum a e poco dopo : Cbz‘ar redditi” beim ha“,

‘gm-'mar 9 qui incredibile est diífu quanta: ape: ſuppeditmz ha': . qui cam reg-ant.

392. A quanto poteſſe ;ſcendere l'Utile-aunuale dall'altri Dominii delle due Città Facen

ſi 1 cio‘e . Foglie Vecchie . e Foglie Nove a Bce. provenienti; e dalli vBeni allodiali d'ogn'

Uno , non ‘e noto s ogni Prudcnte però lo puol facilmente congiettutare dalla rivelan

(iſsima ſomma del ſolo Dominio di Scio › che dagl’Autori ci vien eſpreſſata o perche L1

Nobile Signoria di Scio ſù l‘ultima ad- eſſere tirannicamente tolta alla mia Famiglia dall’,
inſatiabile in ordigia del 'Turco- ' * v

;9; Generi) a* Raffiele Franciſchctta Doria ( di queſta Nobiliſsima Caſa Seminario di He

roi ſono piene le Hiſtorie di Genova )ſua Conſorte tre figli Franceſco u Andrea, e Toma

ſo laſciati nel 1;‘ z. ultimo- di ſua vita ſotto la’rutcla della medema. ,

:.94 Ten-g.: Andrea : .ſù Senator di. Genovaſſiel ”89. Conſigliere ,nel ”gg-.6: un’altr

volta Senatore nel 1400. Dagl’atti di Aldobrando Croveria , e dal libro di Botto Can

ecllieri del Senato . de’quali gli atti i e memorie conſervanſi nell‘ Archivio della Ser”

niſsima Republica di Genova. ,

:9g— Fù Andrea Marito di Battina Fregoſa Sorella di Tomaſo . che Fi‘: Doge n61 7417*'

e figlia di Pietro 'Glorioſiſsímo Capitan Generale di'fficalzre , e di molte Navi Geno—

veſe ml 13’73- con la qual Armata conquifiò quaſi tutto il Regno di Cipro . e costrinſe

il Rè à farſi Tributario alla Republica nostra- Di queſta Caſa furono quattordeci Dogí
Sereniſsimi, moltiſsimi Generali Glorioſiſsímiſſ , e nel l46ç. R1 yet qualche tempo queſta‘

Caſa Signora del Regno della ,Corſica : e nel 14:1. Tomaſo e hebbe dal Duca di Mi

lano l‘investitura di Sarzana con tutto il ſno diſtretto = manco in Genova queſta Prw

ſapia nel 1778. , _ Dzm

O
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balli detti Conſorti nacquero Tomaſo-e Giacomo: f

i" anno: Tomaſo ſù più volte Senatore di Genova . e Capitano alla difeſa della Ri—

Vie”. da Federico Federici nel Scrutrinio della Nobiltà Ligustica tol. uo. di questi iù Mo

glie Giacomminetta Giufiimana figlia di Simone quond. Damelis del Ramo Gmstiniano

enzo-del quale à bañanza ſi e di ſopra parlato nel num.çs- d

197 Qgimo: Giacomo Comandante di tre Navi dà guerra nella battaglia ſeguita tra l*

Armata Genoveſe-e quella delli l`e d'Aragona .e Navarra nel la”. Weflo Giacomo aſ.

fleme con il Fratello Tomaſo figli di Andrea qnond. Raphaelís fi nominano nelle Con

Veneioni di Scío per gl‘Atti di Matteo Bargagli ſotto l‘anno i436. i7. Settembre per Poſ

ſel'ſoti di tre Caratti ,cio‘e d'una duodecima portione dell’Utiie del Dominio di Scio.

:.98 Quello Giacomo ſù quel Glorioſo Campione . al quale ii reſe Prigion di guerra

il Magnanimo D. Alſonſh OttaVo xè d' Aragona nel i4”. con preieririo à Biagio Aſ

ſereto Almirante della Vittorioſa Armata Genoveſe, a Galeotto Lomellino Proveditore -

O Commiſſario Pagatore della medema 2 ad Eliano Spinola ;Cipriano de Mari i Andreolo

Doria ;Ottobono imperiali . tlc ad altri Cavalieri della Prima Nobiltà di Genova Coman

danti in detta Armata Genoveſe-ego’ un de‘quali pretendevo ‘a ſe l' honore della reſa

d'un s‘t gran xè. ~ v -- -

5,', Non devo pafl‘are ſotto filentío ’eſere tre li Rami Giuflinianí. che pretendono appro

priarfi quefio Heroe.e ſono li Giuſtiniani diNegro. che lo ſanno figlio diLorenzo quond.

Luchini ;li Giuſtiniani d'uno delli due Ramilongi .onde lo ſanno figlio di Antonio Con;

te Palatinawfinalmente con tutta Verità diffendenlo ſuo liGiustiniani del Ramo Farneti;

prima* di venire alla diſcuiüone delle ragioni d‘ogn’uno di quefli tre Rami Giuſtiniani ,

mi è parſo produrre le parole di diverſiClaflíeiAutori-ne‘qnali ſi parla della detta Reſa

del R`e al Glorioſo Giacomo Gíufliniano.con premettere la Cauſa della Guerra tra D.Al

ſonſo Ottavo . e la SereniſSma Repubiica di Genova;e la Segnalatiſsuna Vittoria ottenu

l‘adaU‘Armata di quella. ` "-‘

;"00 ll Gran K‘e d’Aragona .Sicilia . e Napoli DnAlſonſo Ottavo conoſcendo quanto ſiha

verebbe aggevolato il totale poſſeſſo del Regno di Napoli. al quale aſpirava .l'impadro

nirſi di Gaeta flimata una delle principali Piazze di quel Regno . ſtabilì nel i43ç. farla

ſaa'ad oîni costogonde accampatoíì d‘intorno con nnmeroſa- &aggüerfl'ta ſoldatezzaflen

td con pi aſſalti generali fuperaria;mà .riuſciti infruttuofi quelli sforzi per l’ invincibile

coraggio.e militar maeffria di Franceſco Spinola Comandante di quella Fortezza - e Ca

pitano de' SoldativGenovrſi ſpediti dal-la Sereniſs. Republica di Genova alla difeſa della

medema, che manteneva la ſua Libertà ſotto h Protectione de’ Genoveſ . flimò poter

renderſene Padrone con un lungo afl'edioie ſuperar con l'inedia quell'lnimico ,che alla

dure prove del ferro mostravaſi inſuperabile-Havntañ in Genova tal uotitia. per impedi

ré l'effetto preteſo da] Rè . fiimorono neceſſariu quelli SaviíGovernanti ,nella di cui Pru

.rlenza era appoggiata la direttione do’ pubblici ari-'ari- ſar mettere in ordine con tutta.

vpr’eiîeaza quella maggior Armatmche la fire-:tetra del tempo porca permettere. e fidata

al valore di Biagio Afl‘ereto .e di molti altri Cavaliericenoveſi, E porti) quefla à vifla di

‘Uaeta con ferma riſolutione d‘introdnrre il deſiato aiuto ndl`angustiata Piazza : mi in

contrata dall'Armata ‘Aragoneſe ſuperiore di nome” di Legni”: di Soldateſca;e ſuper

ba‘ per il num. di cento Sig. 'ritornò e d’altri cento Cavalieri del Spron d'oro. fior della Noliiità

di Sicilia. Catalogna. Navarra, Se Aragona con buona parte di quella del- legno di Napoli, che

fotto gl’occhi di due K‘e d’Aragona e Navarra. e dell‘Infanti D. Arrigo e D.Pictrofratelli delli

detti [è ; prometteva prove di valore non ordinario. G: oſsicurana ſar prigionieri tutti li

Genoueſi , al loro credere temerarii nel prenderſela conero due Re `*n'gnori di tanti Stati.

‘biſogno combattere con diſuguaglianza di forze . e dopo‘un fieriſsimo combattimento di

»dieci hore. furono li Genoueſi Vittorioſi con ſmmettere tutte le Nani Reali . eeeettuata

mia ſola .che 'voltare lc vele verſo Sicilia. portò i ſaluamento l’lnſañre D. Pietro. Fù ne‘`

eeſsita innevitabile alli due R`e .6: all’Inſante D. Arrigo ſottoporſi alii Vinorioſi .da’qua

1i`eſsendo flata 'data ad ambi li`Rè piena facoltà di eoflituirſi Prigioni di giura ſotto

quel Comandante Genoneſmche loro Voleſst-ro , il R‘e D.Alſonſo preſcielſe tra tutti li Ge*

moîieſi Giacomo Giuſhniano;& il R`e di Nauarra Gala-otto Comeliino-Gli Antoriwhe par- ' ~

lano di quella reſa ſono moltiflra quali li ſeguentí._

;ci A ostino Giuflinianí Veſcovo da' Nebbio'chiariſeimo Historico Genoueſe nel lib. ç. de’

ſuoi Annali' nel ſol. 19;. dopo hauer raccontato la ſopranarrata Vittoria', c le raggioni

addette all'i l‘e vinti di conſegnarſi nelle mani de'Vinorinſi dice: Il Rò perſa-:jd da que

_fle'raggiom‘ .neon/‘enti ”nuda-fi’: come cb: molti Wltfffl'o qorfla gloria . dr bom” ,e ſoy…

tutti ii ("inci-al quſio 5 ilRé vole ſapore a' nomi, e le 'qualità di tutti li Pedrera), e poiſi‘

i} Qin-”ta Giuſi-iniaùe am 'della' Signori ddl’lſoll' di ceri-;o atrofia” [a Ginſh’nia

R ”t

e

al'
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”o alla Regia. il RJ venne in balia .la-‘Vincitori Cortez/1*; ., , -_ - - -ñ ,.ç

;02. Uberto Fogltetta 'nel lib.io. de’ſuoi Annali di Genova ſotto .l'anno 14”. nel

4F S. dice :Il Re‘ Alfonſo Ottavo d’Aragona-e :Fon-eſo à Giacomo Giuſtini-tm. la cui l'Unità-4

tenevo le Signoria di Scio- à banca facoltà di batten- moneta d'oro, preferendo” 410mm(

Biflggio Ajjènto , è' à tutti gl'olm‘ dell‘Arma-r Genoveſe. E nel ſuo libro degl‘l—luominî

Chiari della Liguria pag. :6. dice cosìzPer onde/i‘ deejfjmore. che la _ſplendore di que/Z‘

plug/im Vittoria oſcuri la chiari-zz" di molinſt ci metti-:ww «ll-canti' gli qcrbi della mm;

:e il bel/Min” trionfo d’Alfo-ſo prigioniero a ó’ di dae altri .Fratelli gli (Fò-Rip tie’ 'gf-gli

uno [ù Giovanni Rò di Navarro l' l'altra Arrigo Gran .Mujer di &Giacomo-Per "ſocket-.7

za .e ”log/là uguale à iRè iſlgffl-.Ò oltre ciò tanta numero d'buoiçini folta aflmſrè igna

h‘ ei boom-Gio: Antonio Pronti” dr' Toronto. Gio'. Antonio Duca dt' Scſſlh e più di c’ero'

oltri tutti Signori di Stat0.1W-ì i” ‘mſn ninna fi deve.. )tr memoria dç’SuccçEI-ri ;tr-94_11,

ſare m coſo bmumohfino alla Famiglia Gin/liniaume cio‘ ſil-,cbr il Rì,,d_ſ..-ſrogono do

fo d‘ boo” ricerca” con diligenza 14 condition: di ciofibedunoi fuel/'e ſu tutti Giorno"

Giaflinionmù cui egli _fi diede per prigioniero. I. . ,, ~ , (i

;ozñ Pandolſo Collenucio nel Compendio delle Hiſtoric del Regno di Napoli ì cart. 179.

L‘ furono molti . e ſpecialmente Mflër Biagio , tb: pn- bono” contendono, ci” i} Ra‘ i 114:'

rondcflèi volendo ciaſcuno quella (il-rio: ”il il Rò valſe prima delle facoltà i e Nobili-lie,

Condizione di tutti qurlli, che la richiedeva” ,inte-ode”; poi ”reg/ia ,che Giacomo-_Giujliuiqî'
”o ere quello, cbo ;nella l’Iſola di Sora .ò [uifi roſe. ., ., ' , - i ` ~ - ſſ .ñ .

304 Agoflino Lengueglia nel lib-a. delle Guerre tra Genoueſi,& il detto Rè Alfonſo ‘Ser-i

prime in queſto modo: Tra molti.obe d` antichi Pormmdít baueuq íñ' quali’Anuto co_

mnndo . fuui Giacomo Giuſliniano Canali:: di _fioritifflma Nobrltò.. Poirino con_,alrri di ſu

Famiglia fignoregginndo nell‘Arcipdego . vuoi-:menta il Miro dalla` Real- [Landi-ſirendçnza 'col’

Regio comando di Scio r continuo” per duce-ato .anni nella ſno Caſo.- : .correndo i Giustmia

”i nelle ſlam” per maui‘degl’üomìni - eoloutmo altrui per la boot" -de’medçfimi con horror-ih‘
zjffimo grido . Tale dunque zflèndo Giacomo .dr bound-o in-quvlla 11431,45!“ 5,4!! PPV( di fi"ſſ'

golor virtù accreſciuto lo Noſhiltà del ſgoſangm ;0p lo @gſm larPLÎItenzelèmllq ;ie/I‘lni—l

mica” lui ſolo volle arrenderſi Alfonjd col perpetuo Gloria‘drlla (Ein/limone Eazniglio ,ſrä

:ante oltre ſlim-om degno d’ bonorore 1:0” lo ſuo Nobilzà lo diſgroti-e d‘fffl Rè Prigione".

nella ilettera dedicatoria di detto libro fatta allìEce-Sign. D. Lorenzo Giuſtiniani uo'nd.

jacohi Senator Genoueſe inſeriſce ſta l'altre quelle linee: E: per dir ”gi-_o qll‘ Chiari muſu

Szirpe , che Per due ſecoli ”godendo l’Iſola di Scie, _in ſor-ma di Republica .lo-gamme”: for

mando d' m _ſol Faranda un Smau di Cento Cafi- molli-ò quanto foflè [mondo d‘ Her-oi

quella Famiglia i che dito-4,411’Ari/lorratjrv gave-y” rep” Quinn-1:4'. altro kon-m_ non mance*

mi ,ebcl’aanowmre- :rà li Domeſlr'ci Foſſi lie“ lor-imma'. › › i .

;oç L’ Abbate D. Carlo Spero-ne nelle Reali Grandes:: di Genoua ſol. aoy. encomjandoì

il Valore di Giacomo Giuſtiniani) dice :Spina ;in que/ln. oçcqione l‘ordire del Polar-WC - z
pin-na Gioco-m Giufliniom , cl” [Ivg/londra la. Capitan‘. ”4114. quale.vefitſi‘~vd` il~ Re‘ D.,Alfon’-`

ſo , la ríWÌ tutta di' ſangue i di morti y e .di terrore rob-’gancio, l‘iflrfl'oflè à ritirarſi' fitto.:

coperta., per ;Jo nſìbio; evidente , che. cori-ea della _fico gita. 1?”ng milan' .nani ,delle quotes

cor-dici ”uniche-..fecero ihRë . e l’ ’Info-13,4‘”gior-ieri i em più di tram”. a; ”LP-*euçifi- le ~

l

` Grim Signori della prima Nobile). d‘Aragona ,di Cqfligliq ;di Nor-vorr- ifliNapoli, e di Sio‘

ci'er . Il Rè D. Alfonſo ,mojìrando vinto lo liqflö colore › con -clqt fiera ,ſegni-;loto ”Weird-’N :,
del combattimentorriobiedette copio-de‘ Cap-i_ per ſcioglie-”edo Perſi!“ 'B‘JSÎÒÎ'F‘ÙÌÎ‘Ò e i]

cui dmfi prigione- e conſegni”- le vora-ni .Prete-devono qudla» Gloriatutzi i Vſimdiori i i Pitti;

”pol-non” il Generale Aflènto-s però il Ri ſi reſe all’Illujli-oçoeoliefl Gia-"97m Gi“flim'dñíflſi ó,

per la ſuo Nobili-ì pmi( Dominio-di Sciolze per-loftèpolpà di .boiler Wet/t Jepſſen-;idea

per-j] Volere molin-to in guestd fnzzioneflnopre filariglìfflmo- .- ., ; ,« K ’ \. _zz

306 Habbiamo di ſopra motivato eſsqegfrrpli. Rami-Giuſtiniani«MLN-tendono ſu?

ſopra espreſsato Giacomo:de’qoali .- ,s …,.a .e .v a _ ‘- g v, hÎ‘

;07 il Reni-Giustiniano Longo-intende [padania ſua p”th ”n L’amelhxlí[di-Zaino#.t
ra", che nella Nobiltà d’italia parlandodella nostm'ſamiglia Giufliniann-ç'diſſ. Ciad-2.1110, 3;…,

glio-dizAntonio Conte Palatino candid-”EJ uſaifi-rzçflàrji,àquefloreſp,1?ç^llpuſu,lìä .CN-ì! 'x

gona indetto anno l43ç- , ,-,,,_ ;lr W 3 .v ~ ñ, ' i -. z

Il che non puol in alcuno modo ſnflistereffliacheodall-ìàbbate ”Miele -Giuflioíajni HG' ſuoi_ J

Scrittori Liguri ſol-17sñveniamo aiíicuxati,í_el\e detto Giacomomorſenèlfno- mid‘ ‘Min' Î.

tlc morto quindeci anni prima dellaſhattgglia . non potevanuogllerc lçîpfllfflezdlsìflh' {e

_rioſa vittoria . e godere della prerogativa .di Vederflzun 'sì Glogioſol nè prigione- . , u-i

ill che viene magiormente convinto dal non _offer-,eſpreffiì questo ”Egg-,0411. dilnìſavol’e ' f

da Agoſhno Oldomo nell Elogio di lezgwg-…chefi ,gli eſſot Giachgndîîî-,ò

P
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&onij; il che in níun modo tacciut'o lraurebbe . quando con giufliz'ia lìfi'doflſlë-'ondeſolamZH

*e diceilaeobur‘ Iustinimur Antonio-à Bancdííla Gentili' gmizu: equa . Ù Came: Palaimur

anno human-e ſalmi: i41ç. deſio Georgia Adam-o .i Rcipublirce I’rior cam 'I bom'a Fargo zo

Ueäur,PublicuLeger reſiauraoit. i n - 'a i - ‘i . . ;l t ~ ;

gol .Li Signori Giustiniani di Negro decantano del ſuo Ramo detto Campione. unicamen

Îe' appoggiati nel'aſſertione del Lengueglia. che ſcriſſe circa l'anno 1640. e dedicì, il ſopra

notato libro al Signor D. Lorenzo quond.lacobi Senatore di Genova:dalche animati li Sì

gnori*Giustmiani di queflo Ramo; non dubitorono -far imprimere alcuni verſi nel'- Sepolcro

di Giacomo quand. Laurentij quand-Luchini loro Antenatqdalli quali ia Poñeritàporeſle

con faciltà refiar perſuaſa in loro favore. --í- -*.,- - r;

Trova-ſi nel Chi'ostro di S. Domenico di Genova il Sepolcro di Giacomo. ñe Martino fratelli,

diglidiLoremo Giustiniani quond.Luchini fattol’anno i438- dr. in eſſo con carattere g0

li'co ñvedonſì queste preciſe parole; Seſtu/:beam D. D. Incubi. ò‘ Martini luſiimuarmnqumd

D-Lauremij. Hereduquſuorum 14; S-pn'mo Majj- * -- - *~ r. ~ .a

lnquefio fecero aggiungere li Signori Lorenzo. eGiacinto fratelli Giustiniani due palmi

di marmo bianco - 'dc in eſſo incidere l’infraſcritte parolezl‘íoe Sapri/mama D.D.Iacobo Iu/h

a'u‘m Tris-und# [Varna-aſma; quand,Laun”xii quand: Lucbim* condita”. oetustate lab-”n

! Laure-:zia: 6‘ 'Hgacintbul J ustinìani quand: Jacobi ivi/immune anno 1640.; e ſono-M',

z … . ‘

u*- I‘.

ìÎſcrittionevi aggiunſero li‘ſequentiverſi. -n .u -* ‘- - z --x -' ~

Magi-’Jacob incontra‘ Rex Amg”in unì ì " i .~ 2 ~ i. a ~.~|~, ,t 4

Se bello Dirham dedere ſig/ſinora:. - -m - T ' ' ~ -› _ i - - ‘ 2-.: ›

a . Ambieran: Alphonſunlſibj cede-f' Magnum ò .l . ,- . ñ c ` - .u. I.,

`
.N .› Ipſe ore: inter Prima-r 9 ó’ IMP-:r em:.

Pecero tutto queſto a fine di ſar ſuo col tempo il glorioſo. e fortunato Guerriero; ma do

veano avertire, che il Mondo ſempre ſi ſarebbe accorto, che detti verſi furono apposti do

.loro. e non nel tempo della ſabrica del Sepolcro; e ciò ſi convince i sì perche le lettere

d’effi verſi non ſono con carattere gotico . conforme ſono le prime parole . che incomin

ciano Sepulrbrumó‘e- sì anche perche- dettiverſi ancorche impieilì ſopra il marmo vecchio

ſcuopronſi però' per inciſi in tempo aſſai vicino dalle ſcalpellaturezehe appaiono aſſai frefl

ches'onde come aggionti .da dotti Signori Lorenzo - e Giacinto lîanno [640-11011 merita

no quella veneratione . e credito. ehe haurebbero . quando fuſſero convalidati dall’attichir

tì; nè panno eiièr addetti per ſar ſcdozche detto Glorioſo Giacomo ſìistato del ramo Gt‘ufli.

.nlano di Negro- -- * ~ um Î '-‘ ’rj'_ " "7 7’ "- ì ”- ;~~-~

;09 Il-Terzo Ramo Giufliniano finalmente . ehe con tutta Giuſtizia difende ſuo- il 'detrò

fortunato Eroe-"è il mio de ~Fnrneti;e ciò provaſ‘t con Scritture *Publichei imperoche Poderi-*

co Federici Senator Genoveſe nelle Memorie della Sereniilîrna Repulbica di Genova b citato-‘
vunſ'i nell’Archivio dell'isteſſa Republica . c'afficura: Che Gileamo Gaſlini-”o . 'al quì-1c ſi

”reſe il detto Rè Ds Alſanzo ſù figlied‘Arrdr-m del R‘m‘m Forni-ri. eci “raggi'ng due :mm-14*

canzflſme ragioni ein-”me da Scritture Public”: la Prima ì, che ‘nel ”re/2- drSezzemb” zie/air

”e i4”. Gallen!” Lorleellino CommflàrioPagaore dell'Arma“ Vittori-iſa . nel ricompeujî-rrc

tutti‘li Com-milan” Germogli‘ ”Mundo Giacomo Gíufliniana I’ejjn-ima m’ Iiim' puinci per

figlio d‘Andrea: la Second' ”che ”el Divi/"gio di Biaggi-i d’Afléreto Almirante di' den-:Ar

mata 5”‘? Giustmiano ore” detto per figlia d‘Andrea: qual i’rivilegio atteſia quefl’Autore have:

Viſio appreſſo il quond. Andrea Fcrrariwnde convincendoſi da libri Publiei 7 che detto‘Cam-y

pinne Giacomo Giustiniani {ù figlio di Andrea; & eſſendo incontrovertibile che’G iacomo

Giustiniano quand. Andreas ‘e dol RamoGiufliniani Forneti . ſegue con infallibile concluden

za‘. che questo Giacomo non puolcáon giuſtizia pretenderlo alcun altro de’ RamiGiustimania

;ro In oltre nel -Sctntinio della Nobiltà Ligutica dell‘isteſso Federico Federici' ſol. lor.

ſi legge : Ci” dopo 14 Vittoria men-‘m dall'ArML Genoveſe ”el 1435-. il Re D. Alliſon-_ſir`

ſan' E una-corre, mazione” à Giacomo Giufliniáuo- quand. Andre-tdi pià', che mi 1438..

la' Serena/ſims cfu-blica di Genova per ottenere da gflò .D. fifa-aſa quello ‘dgfideraea i.. im'.

”bili per‘— Imòaſciarure detto Giacomo Giuſtini-mo quöfldfdldſè‘ '-- Queste prerogative tutto .

che Per ſe ſole non provino l’Affimto '. -ooncorroaopero- à *confermare maggiormente*`

quanto ſi `e di ſopra‘ptovato dallizlibri publici , »ed-‘rivilegio rlelfGenërale` dell’ Armata'

Vincitriceo ~ "- \~ s ì ‘ ~ - 'À --3 ` *` "ì-'i

;uſſDa quefi’evide'nza convinti li Signori Giufliníarri delli: Rami jdi Negro». e - Lungi.:

ceſsino dall’ingiusta pretenſione di ſar ſuo il Glorioſo Giacomo Gluſliniano i quando è::

innegabileſii del mio; ' --ñ -fl-.i a. qu cu».- z. u‘.

Dallí‘ſopradettí`- Tomaſo , e Giacominetta Gíustiniani n. 4. nacquero* Raffaele n. 6. *a

e Gio: Andrea 05"95" i ..MC ulr‘- ‘.ñ. . i'... :.1 i H ~ ~ e ~-.

3 i: Seſia: Raffaele ſii Officiale della Moneta nell'anno i477. e più volte Senatore di Genova.

* v er;

i" .u i
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ex libro Botti . Copiano dalla Libertà nel r4”. ex Federico .Federici nel Scrurinlodello

Nobilrù Ligustica . Podeflz‘i (cioè Supremo Recco": ) di Scio nell'anno usò. dall’Abba

te Michele Giustiniani nella. Scio Sacra del Rico Latino ſol. 80. -

ai; llna delle ſupreme Prerogatíve del l’odestì era . che nelle Monete s'eſhrlmeva fl

~ſuo nome ; come appare in tum quelle n che trovai ſtampate nel tempo della So

Vranitì èe Giustinians'íin Scio a 6c in eſe da una parte ſi Vede l'Arma Giustiniana con

.l’iſcrizione d‘imorno Civita: Còu‘ con l'eſpreſsíone del nome del Podestà rliquell‘an

o no z e nell’altra parte vi `e l'Arma di Genova ed anorno queste parole Cai-rada*: Re”

Rmanamm. Di quelle: monete tovanü parecchie di rame - una d'argento. Jenna d'oro

in potere del Sig. D. Paolo mio Fratello. '

,N4 Settimo : Tomaſo figlio di Raffaele ſu Supremo Comandante in Sarzana contro

`Fiora-:mini . 8c in ſoccorſo eli Pietra anta nel :484. Imblstiatore al Duca di Milano nel

. un. e :490. e nel 1494. à Carlo Ottavo RE: di Franci; . Generale di cinque navi da

guerra in ſoccorſo di Scio contro Turchi nel 14gg. e 1495-. à quefio fine ſpedito dalla

Sereniſsima Republica di Genova . Supremo Comandante-1.1 ſeconda Volta in Sarzana nel

un.. 'e riformatore ſapientiflîmo delle Leggi della Republica nel rçz7-e giural’umo—

ne. ex kb. Botti z Fogliata. › .Federici i Abbate Michele Giuſh'nioni . Spinalba › 8:. altri

.Autori- . ..

;le Con l‘occaſione , che dobbiamo accennatoeſſere ſtato detto Tomaſo mandato dalla

Sereniſsima Republica di Genova con cinque navi da guerra in ſoccorſo di Scio i non ‘e

ſuor di Propoſilo Paleſare al Mondo , qualmeote qufljì’hflnm Republica ſi è ſempre di

mestram orizſò la mm Famiglia Gig/Zinio” da Vm- , e Merry-Mud Madre . rw PIL/?4715

Quelli amarti-m' aiuti . :be permetteva la ſir-:tenza del ranno , e la lunga ali/.747134 di Scio

n’a Geo-om ~ quando qualche eflera potenza preteſe imorbidare alii nomi Maggiori il pa

cifico_poſſeſſo del Sovrano Dominio di Scio ae. qucfli conti-:ſegni dunque di Materna

`offerto non li palesò ſolameme in detta congiuntura dell‘anni ”9;- e x4”. quando Ba

',ajlete Secondo Gran Signore dava ſoſpetto di rompere da barbaro la kde giurata alli no

ſtri Giuſtiniani . ö: aſſediar Scio 3 mà anche nel 14; r. quando lì Signori Venetmnieon.

deroſa Armata aſſediarono deu; Città ; a: arrivato di ciò l’aviſo in Genova - fù 1m

.manrinente ſpedito Filippo Giuſtiniani Don u*: navi di ghe-tra . e quattro galere . che

giunſe dopo l’otrenuta Vittoria dalli Nostri . che eon indicibile valore obligarono liVe

netiani ‘a'ritirarfi con gran perdita del loro Eſercito . e con la morte di Scaramuecia Pa

`Deſe di gran nome nelle impreſe dioëuerra lcro Comandante . E nel 14”. li noſtri

Ginflinimì nonſolo oreennero poder aiuti da Genova :3 ma di più dal Sommo Ponte

fice Calmo Terzo. tentarono la Publications d’Una Crueiara . per ricoperare alla Chri—

flianírà dalli predatori areigli di Mahomemo Secondo Cnn Turco l' Infelice Imperio d’

Oriente . e tanti Regni , Provrncie . e Cini occupati Î che baldanzoſo min acciava ruino

maggiori a… Fedeli- Wella lettera delli Giufi-iniani Sovrani S ignari di Scio &c- trovai

› inſerita nelle lettere de’PrencipL. Se in eſſa per impegnare il Zelo Pontificio estendonſi ‘a

queſto proteſte î (RAM/F M i’l/h’icitd: :ſe: r ut tam iasta ;racer apud Cbrijh‘a”: deperi

rm: o Jef…" ‘Phi/7“"- DM’ÎWMÎ Nvflrum Indie-m inner-:mu: . Vejìram Sanílzzaxem teo‘

_fia-Ate: a N05 ÎMPÎÈ à S‘ciit Cbrd’rianì: dcfiituru . pro fido MM uſque ad extreme pei-if

m1o pagnotta-*a:- ~ `

;16 Queſta Materna Carità . 6c .Attentione di Genova in affistere alla mia Famiglia heb

‘be la ſua. Sorgente dal Filiale Riſpetto . ehe ſempre proſcſsè quella verſo di Qgella . n’- .

**WWW-1014 15m!" * E I" Madre - e per Sour-m4 Signora i” mm quello poteva dipende

n- dal Praſſi” ſu“ "Hifi" i onde con ragione potè dire nbeflo Foglietta negl'Annalí di

Genova con l’occaſione di narrare la reſa di D. Alfonſo Rè d’Aragona ì Giacomo Giu

ſeiniano , eſtendendoſi all’lſzoria della preſa di Scio nel ”46. godura poi con Sovrauio -

25. dalla mia Famiglia Fit tanta però 1»- Mdeſu‘a di Giu/?Miani , .- me la Carità ver/ö

I‘ Patria , che ”0” defraudarono mai Genova lo” Madre del ſito” . e del Nome del S0

uram impero eh** :um che i Paeſana', ricade/ì”- , e ſalutino i Giuſtiniani Per Signori:

Scriſse queſto Cavaliero Genoveſe circa l'anno 15-40. quando le fortune della mia Caſa

non baveno per anche provato l’oecaſo . eſſcndo nel Pflcifico godimento del Sovrano

Principato di Scio &c- per ciò diſſe Riconofiana . e Saimina.

va

`\r

,317 ll .Baratta-”el mm 16. de ſuoi Annali Ecclefiaſríci ſono l'anno 1434-. dice e [lla e

@neque Iuſzinianit ſmrfer fuit Mdeſxia 7 Patriarqu Cbarim: , M ”uflqum,5m›u Im

erii tim!” , ac ”amino Gem-am Pam-tem Urbe”: fraudaueri” : ut., ”ſam Prato-*ir- ;

yuijuriſdiffiwi-prafflìt ë Genna Chi-”n Arcerfl-ndi Min-miſeria!. cùm_ [neo/ae ſolemm‘ illa

m- ſmm anniuerfliria ”cela-”un‘om- . u: ma: ma: Gtñfi- (ir-:comm 4 Juflim'mot .Domino-r

:tg-oſcuro”: ‘o «ze ſar/mmm:. i . … ‘ñ' _i ., , . .i
. .

. , .
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.’ç’on danno del Commune in ſomma Potenza ſx'ſollemrono Òc.

’313 ll sig- Raffaele della Torre Cavalier G’enÒVeſe nell’Oratione recitata in preſenta di

tutta la Nobiltà/Gcnoveſe nel 1611. per l’lncoronatione 'del Seu-milimo Aleffimdro Giu-i

ſtmiani . encor’niando la Famiglia Giuſtiniana per le ſue Benemerenze appreſſo la Repu

blica . ce le propone così : Se con [indù-ii . qual è . che tankpeter pcfflh con 4”); lei P lo‘

quo/c mentre' le oltre . diſlinte in mille finzioni . le ſue Più interne viſcere lucro” ; ella**

tutto che di potenza :ì nuova cedeſſe . I‘lflvla di Scio . per tanto [ſatin di mare da Lei Ei"

_ſ-.inta . pie-szente con la dovuto ricognitiane le conſerva” e :anſi-roſ- finche al Patù;

di barbaro ſorge cedette. ' ` '

319 ll P. D. Gio: battiſta da Diece Theatino Cavalier anche egli Genoveſe nell’Oratío-r

n'e intitolata l’Aguilo do'Gìustiniani Sallevatrice' di Genova con enfaticí periodíieſclamaz

”dm ù Conti , ò Secali , della Fedeltà Giustmiona meraviglirſſh‘mi anelli :non primo'dell'

;antico Regìafi impaſrgflàrouo - che lo Scettro di questa alla Republica ne invim-ono ; e a0

lenticri addgflimdgfi la Primiero dependenu . che verſo di Genova proſe-five qual'è/‘ola "fi

compiacquero più taz/io remmciare l'intero Dominio del Regno . aflòlutomente loro invejhfo-`

the di non communicare le proprie Signorie ca” lo ſua Pan-ia. '

;xo L’Abbate D. Carlo Sperone Nobile Genoveſe nelle Reali Grande-ne della Sereníffi*

ma Republica di Genova ſol. 207. Non rà già/ì- _ſopra Scio deve più Liz-nooo alla Mein’

ſlio , Ò' all’Amor de’Gitl/h'nioni i ò al Valore de’ſun' Conguiliotorí , Offer-'vo loro il Popolo

ogn’anno con le acclamotroni . che accoſlumanoff Greci , il Supremo Dominio dell’Iflla . e

que/li come lo rcnunciqaëro tutti gl’anni alla Patria , tbiedevono i) Genova Podest) , e~

Governatore . che running/Inge- Giuſtitio ,f eleggmdo eo” queſlo dimoflrarioue d‘ aflZ-tto , e

di gratitudine mojlrazſi più :Mio figliuoli ‘obbedimtì , che Signori, Aflòluti. _ `

31.1 Et il Zazzera nel ſogl. 171. deſumendolo dal Poglietta , dice parlando della noſtra

Famiglia Giuſtiniana di Genova z Parimentefi vidde , come j?” 'boggi . illustraxo de più

degni . e Maggiori Titoli , e Drgm'eà al pori d’ogn'oltro_ Famiglia della ſua Patria , per

e er [iz/ito Elle ad ugual altezza d’bouore co” la Spinola o lo Doria y lo Grün/’Jo o la '

ìeſu , l‘Adoma - la Prego/'a o la Munich: , e lo Guorco , con tanto gloria maggiore.

,quanto ſenza veruna parte della Republica . ſe non ſalutwole ; al contrario dell’altre- cbe

3”. Diflî . che la mia Famiglia non mancò mai riconoſcere “per Madre i e per Saw-ana

Signora la Serenifl'íma Republica di Genova i” tutto quello potevo dipendere dal ſuo pro

pn‘o arbitrio -. e perche tra le Preemínenze i che nella Corte del G tan Signore Ella go

dea - era la Superiorítà del luogo de ſuoi Imbaſciatorí . privilegiata in ciò ſopra mpltiPren

cipi Sovrani , ſapendo benifiimo la Sereniflima Republica di Genova y che quella Pre"

rogativa del luogo non poteva cederla , per non pregiudicarſi con gl’altri Prencipí; Lei

isteſsa nell’lstruttione diede al ſuo lmbaſcia-tore inuiato à Solimano Secondo nel i‘ççî.

gli preſcriuc il modo col quale done:: diportarfi con quello avertímento; Cholìlmboſcio

tore de'Signm-i Giuſi-mimi di Scio Îſe capiterà ,allo Porta y :ì Noi ‘mir y :be comung’bi :JM-’1*—

onulorc la Supìriarztr) i per non dor alcuna cauſa di ſcandalo . ”è d’ommimrz‘one . Dopo

quella breue digreffione dell’Aſſetto "e’Stima , che ſempre vicendeuole paſsò tra Gene?

ua ’ e la mia Famiglia 3 proſeguendo l’interrotto filo ,paſsò à. -

3:; Ottavo: Gio: Andrea . detto communemente Andrea noto da Tomaſo . e Giacominot

ta , che in più occaſioni moſh'o ſommo coraggio. & accrebbe le Giorie de’ ſuoi Maggiori

con le ſue Heroiche attioniflmpemchc eſsendo nel 149ç.Capitano`d’una Galera dell’Ar

mata Genoveſe uſcita dalli Porti della Republica contro Carlo Ottavo R`e di Francia. in—

contratoſi nel Galeone Fregoſo. l‘inveſiì con tanto valore - che lo ſottomiſe tuttoche vi

goroſamente difeſo da’Soldati Franceſi. e nel real-con una ſua Nave combattè con zz.

Galee Venetiane ſotto il cannone diM’ddòn Piazza in Marea della giuriſdittíone delli me

, demi Signori Venetianize dopo nelle acque dl Sardegna coragíol‘amemeſidífl'eſe per più

hore da trenta vaſcellí Portogheſi . Fi‘: in oltre Senatore di Genova nel 1481.'Tuno il_

narrato ſi raccoglie da Agofiino Gínflinianí, Ubeno Fogliata , Sanſovinoſſederico Federí*

co Federici . ex lib. BOttí ,e da altri. p

32.4 Hebbe per Moglie Genebrina Fieſca ; della qual Nobiliflima Caſata ,non E epilogano

le Glorie , per non diminuirle. .

;ze Nono.Simone nato da Gencbrina ,e Gio: Andrea {ù Senatore di Genova nel rço7.

”09. e 1ç1;.di questi ſù Conſorte Marienina Giustiniana figlia dl Domenico quond.Bcr

nardi Giustiniano del Ramo Garibaldi, che inflituì una pinguilíima Colonna in S. Gior.

gio di tre milla Luoghi in beneficio de’ſuoi deſcendenti, tra quali v’è il Molto Rev. Pa

dre Michele Giuflíníani della. Compagnia di Gicsù.$oggetto di gran Dottrina, e di gran

eſemplaritì. qual vive flimatifiimo in Genova .Teologo di quella Sereniſsima Dominan

' ÌCÎ
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tei'a di cui modeſtia non mi permette dir d'avantaggio., i , . . _

;16 Decimo: Tomaſo figlio delli ſopradettii ſù dell'ordine Senatorio di Genova. come.

appare dalla ſede fatta dalla Sereniſsima Republica di Genova l’anno 15-96. e preſentata

:nella G. C.Arciveſcova1e. , -

;a7 Hebbe_ per Moglie Angela Grimaldi g qual Caſa'ſuiicrando col merito ogni gran lo

de. da ſe steſſa à baſi-anzi., fi commendat nacquero di qucsto Matrimonio diverſi Figli.

de’quali il Primogenito ſu.

;.48 UndccímoçGioſeppe .che più VOIte ‘e stato Situato di Scio ;come dall’Attefiato ſatñ.

to in Venecia da Otto Nobili di Scio li ;WM-ano :‘97. e preſentato nella G. .C.. Arcive.

ſcovale ii prova i e fi convince altresì che in Scio doveano ogn‘ anno :leggerſi quattro

Giu-rari della Nobilta‘t del _Paeſe . due del Rito Gres-0.:: due delRíto Latinme che dique

ſio llno dovea eſſere ſempre dalla Famigia Gmstiuiana; contradiflinta dalle altre con

quefla. PrerogatiVa dalla Signoria tutto che barbara del Turco-che ſpoglialla dal Sovra

no Dominio; mi non valle annientarla . ll contenuto in detto attestato l'accenna Spon

dano negl’Annali Eccleſiafiici. dove parlando delli nofiri Giustiniani reſiituici dl Selim

Secondo a Scio nel 1ç7o. dice : rulli-’ſ4 ei: umbra quadzm Adminijirazimir. ,

3:9 Vivendo_ detto Giuſeppe Papallrbáno Ottavo con un ſuo Breve. emanato li 16. Lu

glxo 16; 3. raccomando alli Giuſiiniani di Scio li R.R. PP-Capuccini. che incomincia; Di

leílir filiir ex Familialuſtiniana in Chia Inſula cammoramibur . Dilec‘íi Filii ſaluta”. 6*

Apoſtolica”: .benedir‘ſimem.familia *ve/it”: Religio ,à ;lil-'iioribur ad vos continua-tir Pr‘etatir,

Offlaz‘ir tránfimffz , atque in Diuino va/tu :anſia-nando, augendaque Sedulr’tar, qua carni:

ore”le :ſti: .Nos impellunt, u.: Caput-im: Fritz-rex, qui iſrbuc ad Dammi Vineam ”00km

dum-mrſſì ſu”: maiorem in randa!” commendtmurieohó'u. . ,

;ao L’eſſcrſi diffuſamente provato di ſopra i che Maria Giuſh'niana Figlia Franceſco

quand. Balrhaſſaris Fratel Cugino di Vincenzo il Testatore `e ibra la Moglie di detto Gioſep

pe. e dovendoſi da Noi in altro luogo proporre li Huomini riguardevolir che hà havuto

questÎlnſigne . e Glorioſo Ramo Giufliniano. ci disobbliga. dal trattenerci in quello. e ci

permette paſſare ì ' ’ _ `

3; i Duodecimo: Franceſco figlio . che oltre‘ l’effire fiato più, volte Giurato di Scimporto—

ſi con altri Giuſtiniani in Coflantinopoli per importantiſsimi affari della Chieſa Latina

di Scio -_ ſeguì ciò nel 1666. quando inſorte alcune gravi differenze diGiuriſdittio-ñ

ne Eccleſiaſiica trì il ..Veſcovo Latino di Scio o e l’ Arciveſcovo del Rito Greco o

ne patendoſi queste amichevolmente ſopire. ſù neceſſità ricorrere al Gran Signore per obli—

gare con la poteſtà ſecolare il Prelato Greco à defistere dalla ſua pretenſione . che ridon

dava il gran pregiudizio del Ueſcovo Latino; era queſti l’lll.M0nſ. Andrea Soffianò. che

per talimporrante negotio ſi trasferì alla Porta: accompagnoronlo Oé’co de Prencipali La!

tini i perche con la. repreſentanza Publica di tutti li Latini di quella Città i 8: Iſola . a ge

volaſſerà la Cauſa del proprio Paſtore: quattro di queſti furono Giuſiíniani, tutti firetti mi

Parenti d’quattro Fratelli i eſſendo che Vno ſù detto Franceſco loroNonno; l’altro ſi: Pietro

figlio di Simone notato di ſopra nell'Alberoſottolinumeri 13. xç. il Terzo Paride quond.

Bartolomei Giustiniano Longo notato di ſopra fra li deſcendentidi Paride quondJ-leniici

quand-Simoni” non ſolo ſratel Cugino di detto Franceſco. per eſſere figlio di Maria Giuſli

ninna figlia di Tomaſo Giufliniani 8c Angela Grimaldi Genitori di Gioſeppe Padre di eſſo

franceſco; mà di più Zio materno di D. Hi pulita Madre de quattro fratelli 5 giache la.

di lei Genim’ce ſù di lui Sorella. Il quarto ſu Pierro quond- Antonii del Ramo Giuſiinia.-`

no Recanello Primo Cugino di D. Hippolita :Si portorono detti Giustiníani con tanto zelo.

c fervore i che il… VeſcOVO Latino ſù in tutto Uittorioſo i e ſi meritorono gl’Encomii della Sanó,

ta Sede in un .Breve di Congratulatione mandato dal Santo Padre Clemente Nonnoàqucl

Prelato. ſpedito lix.Agoſio 1667.nel;quale;leggonfi le ſeguenti parole: Aux” mm par-um

me mi: Ponti/in: gaudium. quad Fidel” {ſlot tibi ſub-11’104…: Fraſi-run”: Praclare Familia

Iuste’niana: Vin”, ”Hammam , piique jludíi Confine: . ac Socio: Pemtiler extitzſre , nec,

non egregie in ea re Iabordflepereepimur; quod equidem quamgratum art-idem': Nobili quan

xoque Patent” ualumatir aflìt‘îu .buizrſcemodi beneſar’ía camp/mi fuerimur. ut er‘: diligente”

export-tr. atque perſuadear ”aldè cupimur. quiprofer'là rum 1110: . tum ,yum te . quannu’:

egregie current”. ‘ad eandem pietarem. .ó' air-tate”: imprz/Zerum qnoguc retinendam . :lim

atque etiam ue’bemeîlter barmmur; .quidquid ad eiur fdlfm’fln_ in die: augmdum. cuzmclizne

dumque ab buia: Sam?” Sedi: aufſarirare . ac precipita bpnmalmtia mjlra profitti/ri cum

Damma reſſe‘ quiuerit i uſque benignè . prolia-eque flrafiituri the..

13;:. Franceſco hebbe Conſortc Leonora figlia di Lorenzo Guiducli Nobile di Scio . il quale

à proprie ſpeſe ſece ſabricare la Chieſa Carhedrale di Scio; della quale parla l‘Abbate Mi

chele Giuſtiniani nella Scio Sacra del Rito Latino nel ſogl. r9.e l‘Historia di Scio ñampata

. con
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in Venezia nel i694- quando ſi; quella Città preſa dalle vittorioſa armi de'Veneti.; dove

Barlandoſi delle Chieſe. dicc:Lo Prime e‘ quella del Vfſcauo aſrru' grande › o :lago: così nel

` lol. 46.ricaduta pci-ò infelicemente Scionelle mani del Turco 'l'anno 165”. 2.1. l‘ebraro:

z (ù da Barbariproſanata queſia Caſa di Dio. che l’hanno conVertitaín moſchea. ; .

zz; Da detti Coniugi nacquero Tomaſo, Giuſeppe . e Baldaſlàre, quello Religioſo delli

› . Compagnia di GiesùJ-e quelli digià paſſatiàmiglíorvita-Fù Conſortedi Tomaſo D. [xyz-2

Eolica. Giustiniani deſcendente da Pietro Scîpíte de Giuſtiniani Recanelli. che conaltri due

ella nostra Famiglia hebbe l'Invefiitura di-Scio dall’imperacor Greco Giovanni Paleologo`~

n‘el 136;. &Generoñ di Antonietta Adornorinomatiſiimo DegediGenova‘ nel 1;73.et;91. .

nel 1366.D.Pietro fù Generale de GenoVeſi nella preſa di Saſſuolo ,dove flerano ricourati

, molti ribelli della Patria. e Governatore dello ſtato delle Smirne per la Lega Cato]ica-D.`

Hippolita vive in Roma raſſegnatiilima alla Divina Uoluntì, circa la perdita delli Beni .e

Patria 1 che le Convenne abbandonare nel 16”, per eſimerli con tutta ſua Caſa dalle crudeltà.

intimate dal fiero . :barbaro Achmet Orcano Gran Signore inviperito contro tutti li Latini I

di ,Scim per la ferma opinioneihavea . che li Signori uenetiani, animatidelliLatinidiquel- .

, la Città . portati ſ1 ſoſſero alla preſa d’elſa.

334 Seguìquesta preſa del 1694.. che riuſcì inſaustiſlîma alli Latini di Scío: imperoche tro

vandoſi al Governo dell'iſola Caffim Baſsà Genera del fù Sultan Mechemet Gran Signo

re . e. per Giudice della Città il Maſti di Constantinopoli . che meſi prima era fiato

deposta i Per eſimerſi qucfii dalli gafiighi di Achmet Orcano Gran Signore . che eſſemi

nato tra le Sultano non poteva accomodarli alle vicende della Fortuna ,che li Volſe

ſar provate un ſenſibiliiíimo rammarico per la per la perdita di Scio 5 ſcuſatonfi con l’

impoilibilitì di diffendere il Paſe , per l’intelligenza paſſata tra li Cattolici del mede

mo . e li Signori Venetiani. Per quelli motivi , e perche premeva alla Corte di Con

ſtantinopoli di riacquiüare ì tutto costo di ſangue quell’lſola ; decretò . che tutti li La

tini di Scio deVeſſero reflar ſacrificati alle crude ſcimitarre de ſuoi ſoldati;& intimo do

» veſſero questi radunarli da ogni angolo della Monarchia à Ciſme , luogo nella Terra.

[ferma dell’Aſia incontro a Scio , ſotto il comando del BaſSà Miſsirlì Ogli lhraim *. rac

coltiſi in detto luogo nel cuor dell'inverno: da cmquantampiù mila combattenti , tra

1 quali erano molti Soldati veterani . che haveano fatte più campagne in Ungheria.: ſpe

dito di ciò l‘aviſoà Mczornorto Almirante dell’Armata del Turco . numeroſa di ’ven

, ti groſſe Sultane - ventiquattro gaiee , e cento bergantini . ſciolſe da Dardanelli furioſo

.le vele , per portarſi all’eccídio dell’inſelice Scio . :ì Vista della quale havutífi due ſan

guinofi incontri tra le due Armate Venetiana o e Turca li 10-619. Febraro lógç’- com—

attcndo da diſperati i Turchi , che nel riacquiflo di Scio riponevano la conſervatione

di tutta la Monarchia Ottornana , ſia neceflità ſarfi ſecreta riſolutione dalli Comandanti

l Veneti li ao. dell’isteſſo di abbandonare quella Piazza , che eſeguirono il giorno ſegue'

te alle due hore della notte , ſenzaeſſerſi potuta. traſpirare tal impenſaca riſolucioneflche

verſo le hore vintiquattro : l‘infelici Latini , che non ſapevano l’Aſſuntione al Trono di

Muflaſà Secondo . per la morte dell’Anteceſſore Sultan Achmet ſeguita li 6. Febbrajoſie

la reuocatione delli inhumani ordini da questo ſpediti per la totale loro estintione : ii

› vidderoímmerſi in un mar di confuſionem molti di questi ſl riſolſem ſacrificare tutti i lo—

:o commodi alla Fede , dc all’Onore , con abbandonarlj coragioſamente , e ricourarſi

raminghi in ltalia con l’isteſsa Armata Veneta z ſopra ſeſſanta delle principali Famiglie

p .Latine di Scio hebbero ilpromeffi) deil’imbarco ſopra dett’Armata . dc una d'eſſe ſù

la mia.

I 7 Partirono dunque ìVenetíani da Scio li z!. Febraro lafimudgfi quella Città - che

ero pieno di ricchiſrimi capitoli ( ſono parole del Celebre lstorico D. Simpliciano Eizo-ze

\ ri Barnabita nel ſogl- 2.78. delle ſue Istorie ) tanto del Publuo Veneto , quanto de'parti—

colon' . e di quelli bob-'tanti . i” abbandono , ò' allo -Dxſcretione della barbarie , à ingor—

di 'a Otromzma : rendendq/îſopro ogni coſa lacrimevole la mutazione dello floto di quelle

Cineſe . ”elle quali poc'anzi , più che in ogn’altro luogo di tutto l' bnpero Moon:de

› _lim-iau il Culto , e la Religione Carolina , eſercitando-uffi publicammte tutte le Sagre Fun

zioni con impueggiabile decoro . e ſplendore del Culto Divino , con ammiratz'one degl'i/kſri

` Barbara' i à' quedeli. y

Da D. Hyppolita e Tomaſo nacquero quattro Maſchi ſecondo l'annotamento dell’ Albero .de’

quali il primo ſi èaccaſato con D. Franceſca. Dama aſſai prudente. figlia di D. Pantaleo

Caſano deſcendente dalla Nobil famiglia Genoveſe Caſana,paſſata in Scio nel 1346.come

appare dalle memorie di Genova; diquesti fà particolar elogio l’Abbate Michele Giuſtiniani

nella Sacra Scio ſol. xxx. con eſprimere di più che d'eſſo ſù Moglie D~ Chiara , Sorella

di D.Ilario Arighi Generale de’Celestiní. '

' ' 33$'
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z Jr Simone. e Pietro; Petite e Figlie furono più-volte Giurati della Città di Scio. come lî pro;

‘-13 Con l’attefiato ſarto in Uenctia- .

äzó Giorgio num. L4.nacque in Scio nel r 62.0. e portoſi in Genoua nel 1641. dopo haucr nu.

diato nella Patrimpu'ugíau: Roma: morì giovane” ſù per qualche tempo Sauio della Seteniflì.

ma Republica di Genova - come ſi hà dall Abbate Michele Giuſtiniani nelli Scrittori Liguri.

folk: 9t

337 Den, Pzenarrate qualità ſono Ii quattro Fratelli. Giuſh'niani , ”e’qudlíper ci; ritrae-’yz'

un‘… M1,- ,mzjm' , che {figure-bero anche dall'inſerz/rìbilità de ſaffi Canpqffloxe - e Pietà ;eda/l’iflcſ-z'

_ſiTiramri Glustìtiî- j _ . . _

;38 Epure ſono otto armi-eheh litiga -c lr mezzi termini per protrahere gli effetti 'delle

Giustitia inventati dalliContrarii.e fomentatidalli loro Fa‘utori , ſono fiati quaſi innumerabili

:tutti ingiusti: chi voleſſe rammemoraxli ſarebbe teſſere un lungo . enoioſo catalago, che ec

finirebbe la giulia indignatíone del mio corteſe Lettore contro gli promotori di tante iniquiti:

li tralaſeio dunque tutti, emi reflt‘íngo à ponderare:

;39 Che eſſendoſi provato di _ſopra con le palore del Teflamento di Uincenzonum.4.eç

con la conſeflione delli Deputati n-ç-e I o7.con quella de'noflri Contrarii num 7.e 2. 29.efinal~

mente con l’Vniſorme Opinione › & irreſragabile Concluſione de Dottori dal num.8ç.pertutto

11 9r- e dal num. :74. per tutto il minha-;6. Che la PMI-:time totale) inſavorMellifili Giufli

piani Conſanguinei del nastra 'Tg/lato” Warren”.

340 Di Piìi eſſendofi prouata con incontrouutibile concludenza , e diſſeſa con ſode ra-í

gioni dalle inſuſsiflenri oppofitiom de Contrarii la Conſangninità de quattro Fratelli

Giuſtiniani D. Paolo . Abbati D- Lorenzo , e D. Vincenzo › e P. Antonio con Vincen

20 il Teſtatore dal num. roo- per tutto il numero 2:4.

341 Con dimoflrarſr in oltre nel num. 2.3;.. e dal num. 246. per tutto il num. 23-4."

e del num. :74. per tutto il 2.76. :non poter eſſer eſcluſi 'li ſopradetti quattro Fratelli

Giuſtiniani con il pretesto della preteſa neceſſaria cohabitatione in Palermo.

*342, Ne poterli pretendere l’eſcluſione delli moderni quattro Fratelli . con crede-rh' òpro

ciſti . ò non provi/Ia' to” il Legato delle um(- onze 4:5. da traſmetterſi in Scio . come

appare dal numero 137. per tutto rl numero :46.

34; Ne ottenerſi l’eſcluſione del P. Antonio perche Gieſuita , come ſi convince dal n.`

.:e 6. per tutto il numero :76. .

;44 Reſta da tutto proVato,e meſſo in chiaro con ſomma certezza;che il Voto, preferi—

to dal sig. Dottor D.Miehele Perramuto in favore delli medemi quattro Fratelli, per ilqua

le ſono ſtati ammeſsi tamguflm de DammFamiliìa- à Cognomim de Iufliniano ati Can

ſanguinei Teſi-:zum ,ò- de ein-r Cippa, perche deſcendenti da María Giuſtiniana Figlia di

Franceſco Fratel Cugino di Vincenzo il Teſtatore a e Moglie di Gioſeppe Giuſtiniani qu,v

Thomz, deue onninameme conſermarfi, eſſendo ciò uniforme alli dettami della Giustió,

tia o ‘ .

347 `In oltre deuonſi reuocare tutti l’ingiuſti v dc iniqui Voti 'di D. Vincenzo Grecme dar

ſi la Prdatione alli ſoli quattro Fratelli con l’eſcluſione delli Contrarij.

;46 Tanto più , che contro li Signori l’ariſi fi è provata dal numero 7. per tutto il iz.

con poterli *convenire ne menola qualità de .Dl-"10 Inſtiniana: e contro le Signore Galeria-V`

e Balſamo, che la loro deſcendenz da Andrea Vero Giuſtiniano non puol m alcun modo

concederli alcun Jus alle diſtributioni: come ſi Vede nel num. 16.6: il ſimile ſi è provato

contro li Signori Giuſtiniani ’di Siracuſa ſotto il num. 17. -

;47 E contro li Signori Giuſtiniani Spagnuoli li è dimoſtrato dal numero a:. per tutto

.il num.z7. non poterli competere la qualità totale di Ceppo della Famiglia Giuſtinia

na; n`e partialezPrímO, perche Tomaſo Giuſtiniano Longo (dal quale ſupponendo de.

ſcendere. credono competerli tal qualità” nonſù mai Uno delli Sei Primi Sovranisig. di

Scio-come fi prova dal num. çx- per tutto il num. ç7. Secondo perche líSignori Giu—

ſtiniani Spagnuolí non deſcendono n‘e meno da detto Tomaſo : come ſr è provato dal

num. 6z.àper tutto il *iz-.ſenza haver di più mai provata la loro deſcendenza daAneo—_

nio quon .Jacobi Testatore nel i493.come fivede dal n-r;ç.pertutto il rçr.

;48 Anzi con pretendere queſti Signori Giuſtiniani eſſere la noſtra Famiglia Giuſtinia

nn Albergo. e non Caſa s’eſcludono neceſſariamente in omni hypotheſi anche dalla ſola

qualità de Dammi’amilia , ó' Cognomi”: de Juſiz'niano-e da qualſiſia attiene i poter pre

tendere ín alcun tempo una minima particella delle diſtributioniquando anche non vi

foſſero Conſanguineizcome ſi prova nelli num-77.78. 86. 88. c 90- .

349 Con aggiunge-ſui a tutto l’espreffirto-Che il Signor D. Antonino Crimibella non heb-f'

be ardite mai di pretendere l’impugnatîone d’ulcuna delle Concluſioni aſſentace d~alsigo`

D. Proſpero ; anzi {ſe meno s’a’vanzö à difendere le ſue próprie Concluſioni. che vide

:apro-‘
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tiptovuſx da! sígnor Dottor D- Proſpero Cordone per lo più con li med-ami libri portati

dal medemo di Crimibelln: il che è cvídentiſsíma prova ”che quamo fi è preteſo dadi
Contrarliè _fiato in tutte le-fiu parti inſzgjzſifi’euljffìmoz o e

;ço Onde provandoſi con-evidenza innegabile dal Sign. D.Pròſpero , che niuno puo] pre

tendere di eſſère compreſoènclla vocazione per le Diſçribucioni ,ſe non prova concluden

temente eſſere Conſanguineo del Teſtatoreze che quando tra li Concorrenti vi ſono Giu

{u‘niam‘ Conſanguinei del Teſcatore ,queſti ſoli devono godere tutte le DiſtributioniQan

nuezhauendo hauute li quattro Fratelli Tre Vniformi sentenzemhe cannonizauo la 10

!o Conſanguinità con Vincenzo ilTeſcatoreae deſcendenza dal Ceppo del medemo-come .

'fi ‘e prouato dal num. x9;.per tutto il num. n o.&eſſendo Rata conſeſſata qucsta anche

da D. Vincenzo Greco, come fi è vifio nel num. I”. e ”6. e prouandofi con ſomma

conclude-nu la medema dal num. 100.. per tutto il numq ”8.con darſi di più conuin

eentüſime riſposte alle objettíoni della Sarte dal num [xp-Pet tutto il num. :24.eſſendo

Cauſa sì giulia. innanzi l'integrità ben nota del Rev. Monfign.Vícariq Generale D. Filip

po Sidoti; e ucnendo patrocinata dal Sign. D. Pietro Fattorie” dall’InceHigenza del gig.

Dugnatio Perlongo Infigni Juriſconſultí, che con tanta prudente legalità s‘ impiegano

alla difeſa delle Cauſe. che portano cuidcn te gíustítia . è impercettibile non debba`h2~

uerc quel buon eſito. che l’eſprcſſa Volontà del Testawte apertamente add-ina ,e rum

forme Dotcríne de Dottori confermano . e flabíh’ſcono. Depofito per tanto la mia pen

na, nelli icdi del Crocefiſſo (donc altresì ripongo. tune le mie ragioni). PF: ripxgliarln;

quando .K111i obligato per la, difeſa. della Yçrità.e Giuſtina‘

INDICE…

’DELLE cosn PIU’ NOTABlLl

Concernentí la meíglíaſi Giuſtiniani , e Scio.

Pim‘oni a'er I’Orígine della Famiglia Gíuflíniflnî dal "um-3°*

Autori,c/›e deducom I’Origim della Maderna dall’hnferasor Giufliniani dal ”.37x

Ragioniſcbe per/ilaria” all’zíutore :al Origine "11141,47. `

Giustiniani nominati negl’Arcbioij,Hifioric,a* Amm-"i di Genova prima, del 1362. dal
ma”. 4g. No lora Epitaſhì num. 4.4- " ' -

Genealogia della Famiglia Giuflini-ma Propoli-1 :lain Autori Pri-au del 1,62. ”111.45

Inffih ſi alber ano 30. Nobili Famiglie Gonomfi le! -~523. che nel i570. fluooſcluſe.

all’ ”ſo deli.- Armi, e Cognome Giujíiuiani , ó* obligata a ripiglliarjí l’antico loro

Proprio nammg. _

Pepi/ogm” [e Gloria d'un Ramo Giujìiniano , a fi Prova , cöe 14 N1100” di Paride,

Giufliniam fù Imperatrice come [i 'vede nel n. 58. \

S’epilogano le Gloria d’la-’altro Rame GiujZinitno dal num. 279. , _

In ;le/Z0 ficoxdo epilogo fiaccmna,cl›e delli diciotto Martiri fanciulli Giafliniani Tre

ſg” fiati del Ramo Gioçflixima Farneti. ”um.279.

Si prof-om granda incominciaflera li Giujfiniani ad :fire Signori Sozzi-”i di Stia. ”Il

nam. 28 1. 232. 28;.

Il Dominio di Scio rendeva d’utili- annuale alla Famiglia qufliaiafla cento *venti 1m‘

Ia Zeccbim' num. 29]. .

Img/Pixma di Scio conceffà alla' Giufliniam' (laìl’Imfer-Îtoro Greco ”11714483

1 Giufliniani Sovrani Signori di Scio batte-uma moneta i” ogni metallo: anche i” oro;

num. 37. 302. 304. 305. ;

Scrivono .:I Sommo Pontefice per indurla alla Publication” d’Uua Crociata ”11.315.

.Proventi-:enza dell’imbaſciatori dc’Gufliniani nella Corte del Turco 1mm. ,‘12.

Affetto di Genova 'verſo la Caſi: Giflfliniana n. [5. ì

Carità ,e Modcfliu de Giufliuifli verſo Genova ja] nm. 3 |6.fi-io ”1521.

Giacomo Giustiniani fia uno delli Comandanti dell’Arma” Gena'uejè nel x435. ó' ò Iui

ſolo *volle arrenderſi D. Alfonſo Orta-uo RA d’Aragona/ì citano gli Autori, che [mr

, la!” di cio ,o ſi prova di qual Ramo Giu/Zinio” fia fiato detto u'iacwm : dal/i m:

”om' 298. fa: tum il 3 _11.

, T.
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Preeminenze delli Giuſiíniflh' di Scio dopo l’anno 1566. nel num. ;28.

‘Urbana Ottavo ſcrive :111i Giufliniani di Scio,e [i raccomanda [i R.R. REC-[Puccini.

Clemente IX. ene-amici li Giufliniani di Scio , à' il ”[0 da {oro rmjírato in difeſa del

proprio Veſcovo nun:. 329.

Per/lim di Scio nel r 566. nelli num. 129. 132,.: [otto il 211021.”. un’altra calamita/iſ

ſíma nel 1695. num. z 4. ' ,

Rxſpqfla da Tin-ano di Se im Secondo num. 332. `

INDICE

DELLE MATERÎE 9 CHE TRA'I‘TANSI IN QLIESTO SCRITTO lN ORDINE ALLA

PRELATIQNE ORDINATA DA VINCENZO GlUS'ſlNlANI.

‘a -u *h*

.4 .

[nc-enzo Giro/;inizini Tçflotore ſua naſcita in Scio png. 1. num. te Suoi Heredi. ivi.

A Cbiſa’fííuiſer’ nella ſua beredità n. 1.

.iu-nia un Opera o e dall’Inreruſurii di 41]): ordino alcuni Legni-i determinati”perfetta-n.;

,Nel ”liquore ſempre preferiſce li fimi Con/‘anguinei › e quel/i delſua Cep/vo. n. 4.

Perche eſclude dal eondìtionato ſui/I'd” dc( Aſurmmta le .Figlie bin/’Zinmne comunimnti nel

[‘Orienre?n.144. ’ v

Concorrenti nella annuali Djsttibvtioni ordinate dal Tg/Ìatart. n. 6.

Signori Parffi. D` Giuſi-p1” Pari]] prov? :fiere/"ato [a ſun .dr-'u Giujëininna. n. 7.

Rum-1d. C‘onjîxnguinirù e01 'ſq/fato” con un Alte/lato fotto, in Palermo. im.

[lflfffÌ/Ìenza del della Arte/lato n. s. 9. ` 7 . i

DJ’zrginin Parzfiprerendena’o m ‘dr-”o fltiiſſflto'h ſim’ Irmn’rjſſon.- “a ‘dette Diſí‘ributioni

ſù daliìlntelligmza di D. fiſiche/e Perrommo q’ìluſa dalla qualità di Conſanguinea, e

de Dorno Justiniana. n. io.

Sono ammeſri da D. Vincenzo Greco nelle Distrilmtioni con ſommo ingiujlitio_ . Perche ſub

nullo titulo. ivr. n

_Nè_ Par Panno ;am-nam Pinfimrí prerogativa de Domo Justiníana . e perche P n. rr.
ſiDeflo-o restituire il denaro baudo per il Voto del Greco preſo con Plage-ria p e restar per

ſempre eſe/:{/îdolle Annue Diſtribution:: n. 12.. '

Signore Coloria , e Balſamo-’Prouano 5”?” ſia”: Vera Giustininno In ſu:: Acm- n. 1;.

Non fogli nie-ga , e perche? n. 14. p `

Bflèndo latiflimo modo , dc analogie‘: dc Domo justiniana z non hanno Vacation: ”alle

contraria-ſe Dzjz'rrbutiani . n. 1c. _ p

.Altra fido ragione, , che rtndl evidente Ia loro :Ello/Tone. n. 16.

Signori Giuſininni di Siracuſa - Loro Genealogia. n. 17.

Sono oe” Giujr‘mmni 1 'mi non Conſanguinei del Tçflatore z. e perciò non compreſi nell’In

oito delle Drstnbntioni ordinate dal 'ſg/?aroma ini

.Devono ref/{imho il denaro preſo con plugicria per il VD” del Greco. im'. '

Signori Giujfz'nianí di Spagna. Il Signor‘ D. Pierro , e Fratelli hanno bneuto dall’Eſte

grità di D. ML'be/e Ferramuto Ajfl-flore del/’Opera Giaflininnn la mali”) Generalzſſîmav

Ò à tuttiìli Giustiniani analogicè competente dc Dorno Familia., r Cognomine de Ju

stiano. n. 18. P `_ P ' , _i
Loro Genealogia , e pretentioni. in!. “ì" ſi* ì “‘ì ì‘

Loro opinione circa l’Origine della Famiglia GÎustiniano . e loro ott/lc Idee. n. 1?- :‘10
,Lora pentimmtoſi‘- e perche ? dal n. 2.1. ` ñ_ ' L

.Argomento deflruttiuo delle loro vafle Id” . nell’aſſflrire {che Antonio Conte Palatina 1 pre

ſunto per lora ottavo .Avo , fojjè il Ceppo della Finniglm Giujizniann ;Provato amboſe

condo i Print/'PH di 13171' , non Ceppo della ‘Famiglia qustz'niana ; ma Giuſtiniani! far

grazia. n. :6. ' _

Convinn' dall’eoidenz'e contro :'l loro nflunto propongono nona Genealogia. n. 2-7
Compendio del Memoriale r eſuo Sori-‘to Morim- n. z'S-ſi ` ,

Dimm , che la Fainiglia Giuſriniana incominciò con lo Signoria di Stia_ ?fel Iîózoſicon

ſura la loro o‘rcdulire-i'; cſi propone la vera Opinione ,_ che deduce 1‘ Origine di ala** ‘1411'

Irnferator Giuſtinmno dal n. ;7. ‘ ` ` y . ›

Annina ſono gl’AuÎuri più Clrulr'ci di queſta Opinione. ;1“. 39. '
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‘èonſroizw delle due Opinioni. ao.. ' ` ' ` ſi' * 7‘

Specie/ì titoli chè dano all‘ex-lama, loro opinione . im' ,

La Probabilità d’una Opinio. in che deve-fondarſi. n. 4h

Dicono a che ”egl‘As‘clPi‘UÌi [Zion] , (‘z Annali di Ganova nonfi trova prima del 1362.41:

cun Giu/?infan- n. 41- `

‘Si confuta, , con adduroi moltzſhìmì eſc’ÌRPÌJ . che convincfona di falſità 14 dggz‘_ Profffiüo..

UE. q

.Si comîzîova colle lſcrittionj l ó’ 'EPitafiz’ :ie-’Giuſtiniani Genova/x'. n. 4L. o

'Paſquale Nono Avo del PQ. .Antonio fl. e fratelli-E nominato Giuſtiniana nella ſua Arpa
‘ſſ' filarwrea fabri-:ata nel 1332. ivi. 0

Gmalogia Giuſtiniana propoſta dagl‘Auzon‘ prima del U6:. n. 45*.,

Puch- l‘Opinione çextiſíirka dell'Originc della Famiglia Giuſtiniana dall' Impara”,- Giuſy

”iam . preclude ogni attentato à *queſti- Signori Giufiiniam Spagnoli ;fi Pza-mn” [m

ciò la loro inſuſhfientiſxima opinione circa. la naſcita della noſtra Famiglia Giufliniana

‘01. Dwmmo ‘ft-‘SUD …1 1362.. e11' dimoſtrano‘chimericbe tutto [e loro pretentioni.n.48.

Primo ſx' dimoſtra_ o che Tomaſo Longo y preſunto Per loro Nono Avo ,v non_ fà ;ma ddl" ſan-q'

` mi Sei Fondatori del/’Albergo Giufiiniano mçl. _ '

.Detto Tomaſo non fù mar' del_ Ceppo della Famiglia_ Giuſtiniana ”mſn-ñ_

Alte-rana le parole del Zazzna n. 3-6.

Oual Ramo Gpl/?imam Longo .fifflè um delle Primi Sei Soorani Signori di Scio ?n.çs.

Scandofidimz/Pra › che quo/'ti Signori non deſcendano da 'detto Tomaſo. dal n. 67._

Calcalatoria demo/Frati”: . che prova' il modo/;mm` dal n. 66.,

Diſcoer flnſato devono ſare. n. 7’0.

Sono incapaci della. anolita, del Ceffo nella famiglia, Giuffiiniana and): nel/'i loro 'Princi

ii. n. 71._ ‘
Sìpconfutano altre loro ”ſaſſi/‘tenti propç/ftìon'z‘. dal n. 7x. -

Terzo/1‘ dimoſtra , che ſecondo 1: loro Principi-i non ſono delli chiama” con_` quelle paroles‘

& alii de Domo Familia , & cognomí‘ne de Justínîano. dal 11.* 7h ' ‘

Dièbiaratione ſopra quefia materia dalla Republica di Genova n. 77.

Loro iſtejz‘fi precludono la_ ſtrada ad ogni fre-'enzima ni 78’. 8.4'. c

Qual Ceppo ſia ('l Preferito dal Teſtato”. dal ”- Sç.

5,* con-vince mjìr preferito dal, Teſtato” :7 di Lui Ceppo particolare. dal n. 35;;`

.Proue de‘omdemi guanto incorre/adam:. dal n. 1;ç.ſin al. n. lçx. i

Perche non prostntaw il Bang/ſmo di AlçjÎÌ-mdro loro Avo , e l’Alba-ro‘ det/‘uu‘ Maugeri , ,ſ

fflmzz nel Magiſtrato della Mifiricardia di Gemma ?4 n. 131,-. ` ' .

;Perche now-producono le Sorizzure animati alla ſua defl-endenzm . pre/Fura” dal loro Pa_

d” nel detto [/luſtri/‘mm Magiſtrato nel_ 1646. e nell’Archivio della Sez-china Reino_ .
blica di Genova nel 1662.. n. lço. ſi

Lam 4/1,…“ di ninna Autorità dal n. x66

“ Non ſono autentici dal”. 168.

› Si conuimono maocbmolì dal n* 17$

Fai/F dal n. 179

Erromi dal n. 187.

Alteratt da {171‘ n- uz: _ .

"P. Antonio Giaflim’ani 9 e Fra-’tellí nati 2'” Solo.

*{Paſquale Giufllnidfli loro Nono Aao Stipite de‘ Gia/‘tiziana' *Farneti è {/foer Giu/'Aiutu‘

nel/'uo Sepolcro Marmore-o ſabrícato ml 1339.11.44..

.Anche ficondo la Principii delli Contrarii . deuon gflère Ji Preferiti nella Ann”: Diſtribu

zioni. dal n. 9;- " ſi A' V * `

Si Propane la loro Genealogia , eſa‘ provano del Bam-Zoi-_netí- dal”. ,flyer :alto i1 QSL 7,

"‘I’ondano dover/7 à'Laro la Prelazione nella .ai-m‘ Dzstributioni per eſſìra del_ Ceppo, del Te

' ſettore-n. 99. . . 7 i,

Propongtmo la Loro Parmtcla col Testaxore . ’p `la frana” con tre omoludmgffimi modi.

”o 100*

Prìmh Dem/;rione di tre Nobili di Solo l in che moda . e con quali ter-”uni g/jorzflata,

n. 101. 10:..

v a‘1);' qual conclude-”za furono conſiderati detti Atteſtato' dall’IntelligenM di D. fiſiche” Ter

~ ramma- n. 105;. ’ l

;Da/l’Integrità del rnedemo bebbero l’Ammiffione nella Con-‘romrſe Diſlributìonl , con dichia

, rar” de Domo Familia . ö: Cognomine Juflíniano g de Conſanguinítate y 6c de Cypro

‘ Tclhtorímvi. b Li



‘26

\

Li _Depia/m' ”6” oolſm e again il Vòto delprofrío Aflèjyſiore Ì 'eſſper quelli moti-vr'. n. to‘.

Si ç/îminana nella G. C. Arciveſcovo/e 1:‘ motivi addotti dolls' Deyutazi . eſs' ſentmtio l)

frtu ore del P. Antonio. ivi. .

Li Depia-1:1' r’alggraonno , e con [nali termini nel Tribunale ’della R. Àánarrbia 5 dall'.

Jutegritd . t ſommo intelligenza del di cui Giudice Mnſî or Ill-de Trani/lodi' decide i

favore del P. Antonio . e Fratelli. nr 197.

3t prua con evidenza çflìre Tre le Sentenze , che qualificano Il Loft!” Fratelli çflère C'e’

ſangninet’ a e del Ceppo del 'ſq/lato”. n. 108. eſeq

_D. Vincenzo Greco .rfiffbre dell‘Opera nella Prelntione riconoſce il P. Antonio de Vera C5

ſanguinitate , & de Stipite Testatorisge con ingudita barbarie 1 à' ingiufiitia . l’eſelud(

unicamente perche Gieſuitn. n. i”. `

L3 Gann-mir' introducono ”oe-1mm” l'hrartmunrì doti/F dal Sig. D. Mcbrle Perrnmuto,

avanti il Rfltrtfldljfimo .Monſignor Sidoti , cm fa nana pretentione di farli revocare.

1mm. ”3'

Sflondo modo di prova . che convince lo I’m-intel:: da’ Qufttro Fratelli col Testntore. dal n.1 :4.
Ponderotioni circo la Loro Parente-14cm) Vîncen‘eo il Teſìntor:. n.11ç.”6.rç4ſi.

Terzo modo di Prova concludentéflîmo i che rende evidente la Conſanguinit/Ì di: l con il Tefa

tore. n.1 i7. eſe g.

RídícOIe oppoſizioni contro le prede” prove di Don Antonino C'rimibelln. n. ”9.ejìq.

Si ”ſponde alle dette ogetianim. llS-eflg~

Si fà il confronto dellefrooe de’anttro Fratelli, colle prove delli Gitçfliniani Spagnoli

nam. rzçuſcqflcnti. - '

.Do :be tempo incomincio” li Bottfſimi y e Matrimonii di Stia 71-1-72..

Altre aeree DAW/ſtiano' del Crimibella con le riſpoſe dal n. lçç.: ſeguenti.

Si riſponde all’aggettione della preteſa Frotellonzo di Anſaldo e Franceſca dal”. 199.

Colmi-:torio demo/imho”: con la qualefican‘pin” ſoffi/jim:: la preſunta Fratellanzn di

Anſaldo e Franceſco dal n.: r z.

9415”!” Sorgenti dalle'qnnh‘- dad-trono i Contrarii tutto lo "PPU-[Rioni contro li Quattro

j‘rat'I/i; con le roſpo/le dnln-z 3 o.

S: convince non ojz are la Religioſi”) ”rl P.Antonio n. 2 3 z. e daln.aç8,per tutto iln 164.’

Non qll-tre l'nſenzn di D. Paolo e dell'Abbnte D.Larenzo dal”. :48.per tutto il n.2çç.

’ngiujfi’i” di D. Vincenzo Greco, facendo nelſuo Voto. della Pre/Miane- li Signori D. Paolo.

Abboti D. Lorenzo e D. Vincenzo 5 nncarche eſorçfli nel medeſimo Inenrto non” , ml quale

riconoſce il P. Antonio Loro fratello, _per Conſanguinwe del Ceppo del Testotore r é* unica

meme I'eſclude perche Girjìoitànr. 2ç7.

Voto del Greco ron-vinto inginſizflímo n. zóç.

L Prelatione innegabile alli &tata-o Fratelli importa totale ejì-lufione di tutti lì prete/z‘ :encore

rentidoln- :66. A

Argomento che confonde li Nqflri contrarii eolqunlrſi con-vince; non qflnre lo Religioſr'tà del

P. Antonio , l’nflè nzn delli TANTO Fratelli . e_ebo In Pre/orione importa totale Eſelujîomt

dogl’nltri che non hanno le medeſime Tali-tà del Preferito dal n. :‘7ç.per tutto n.176

Protejín dell’Autore nelgioeor di punta n.1. r7. `

D. Aní‘onino Crimibella ”rn nel ”tendere di tempo prg/Ente Hnoen , d- Ernmfl 2. r.

Nel leggere una Scrittura l’alter. alitioſamente n.2. 1 8.

Sottilzflr'me oggetin” del detto Iurirconſulto (14171.1 r9. 1.19. z ;0.1.3 z.

Concluſione di tutto il diſcorſo, eſiepilognnoM.›-ngioni, ci” convincono la :aule p…

[Miane de Watt” Fratelli D. Paolo. Abba” D-Lormzo DJ’inmuo. e P.Antonio Gnçjlinio

m' daln.; zy-per tutto lina-n.370.

Î'L FINE-,

IN NAPOLIgPreſTo Nicoli) Soloſrano. _170;-~

———~ p..
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. SUCCINTO. DI FATTozìE'ìDI. RAGl-ONI, : -‘ ñ`

‘ì 1 N' D‘Avvíioçpk Ez…...rl u ~

DELL’ ILL- “o SUFFRAGIO DE’ POVERI.

' DELLA SERENISSIMA REPUBLLc-ADL GENOVA”; k

Col quale evidentemente ti di 01er doyerſeglj j] rimborſo dl. quanto è stàmſino a… ' .
preſente giornata ine _alato delli Deputati deu- ope-ra del quondam ì ~

Vincenzo Giustinianiſi ` ‘ì ` `

PROPOSLTO “DAL‘LW’ABB’A‘Î’È VINCENZO Grin‘sſá-rénu Nfrz'

'ed'

Patritro Geneve-jblù’Signor-i di Scie, óc.- 5;., ~

e ` ’ ' l' ,

lnceuzo Gíustíniani Patritio, Genoveſedé’Sígnori di Scio,_do_ve 'nacque, vene…,
do à morte in Palermo nel 1-61 rñ. fece il ſuo ſolenne'reflamentoñ pe’rſi gli arti di .

Gio: Aloiſio Blundo. nel quale ordinò; ’che delli beni dellz‘ſua Heredità'lì depo.

ſitaſſero in Tavola onze ventimila, perche con eſſe fi dotaſſe l’Opera , che‘ egli

volle instituíre; per l’ amministratíone dellazquale nominò i primi Deputatì,cou,

laſciare una perpetua regola per l'Elettione delli futuri; a’quali tutti dà piena_

facoltà per l'invelìicnento in compro~ di-rendite delle dette' ente venti mila,e del

nuovo impiego delle medeme onze venti mila in caſo di reluitionercon ’ordinare eſpreſſamente

il perpetuo impiego delli frutti delle dette onze venti mila,dicendo: gru' reddit”: nr ſupra aff

gnanzli, ſe” emendi-flent, áfiflarr deb-:ant ſemper ó" omnifietaro 'tempore vincolati pro effèéîilzu:

infrajèripti Operir, nt infra exprqfl‘andir, ó* non alle” nec all'0 modo: ad effeéîum ut fi'uäm r Ù* '

innrnſm ia reddiitmm Pradiéìorumſèroire debe-an! qnolr'lvet anno ,inperpomnm pro infrafi'riptir

operibnr, ut infra exprefl'nndir. ‘ ‘ …

Venendo poi il Testatote all’eſpreffione delli Legatî determinatí,ordína,che ſi diano onze qua

ranta annuali à Lucretia ſua Sorella, onze quaranta ſi mandino in Scío,& onze 4,8.l'anno lì diano,

à quattro Clerici per loro Patrimonio, à' ragione di onze tz. per ciaſclſeduno; dopo lí quali &ch

Eefirlutr‘r, ò“ſatiffatî‘ir omnibus* padiäir Legatir, totum rejlanr,qnod quolíbet annoſnpererít

defiuö‘iburxó* intera/aria': diä’orum reddirmrm, *vide/ice: ”tra integra medie”: traſmittatnr è!.

tranſmirri debe” per :11“80: Deputato: in Cioitatem [emme Officiblö'ufflagíí Panperam: ' -* - ' " '

Da quella sì chiara diſpoſitione, è più che evidente. eſſere (fata eſpreſſa íntentíone del noſlro

Teſla tore, chiamare il Suffragío ad una annuale” perpetua ſomma determinatazperche eſſendogli.

ben noto che le onze venti mila laſciate da lui per Fondo. e Capitale dell’ Opera non potevano

ſrottrrre,v che onze tooo. l’anno, à ragione di onze ſ- per centozsz havendo‘determjnato la previa

diſpoſitione delli tre ſopradetti Legati in tutto aſcendentí advonze t 28. annuali; ne ſiegne Per ſia*

eeſiìtà, chela chiamata annuale virtualmente eſpreſſa nella ſomma del ſuffragiofia Rata ſecondov

l'íntentione del Teflatore in onze 436.

Ma perche il nostro Teſlatore aſſai prattico delle vicende,e mutationi del Mondo,previde che

in quanto al frutto delli cinque per cento poteva con il tempo dai-fi qu che alteratione, e così-ſe

haveſſe eſpreſſamente pollo la ſomma da traſmetterſi in Genova, haut be deteriotata l’ altra...

con eguale portico-e, che s’impíegaſſe nelle coſe eſpreſſa te da lui; per non derogare à quella ſua..

prìncipale intentione. ordinò; che de omnibnrfi-uä‘ünr, ò* interaſariir d’ogni anno fluida-Sii:.

prim- li tre detti Legati di onze 12.8.annualí,totñ reſianr a'i‘uidatar in dna: aqua!” portiamo-,drm

Oltre la ſopradetta prudente confidetatíone, che ſorſe potè ritardare il Testatore dal punta-..0.

eſpreſſámente, ó*- -oerbír apertir, 1.’annurrleſommav dOVuta al Suſſr-agioz-ne aggiunſero li. Deputati

.un altro intoppo pel: rendete non determinata, nè determinabile di certo la portione del Suſſra

gio; Per un arbitrio, per aä'nmfaäi uſurpatño, intenere molti ſalariati,` creſcendo à"'czrp’riëcio [i

di loro emolumenti, alli quali aggiunta qualche ueceffità di liti *1 rendono— questa alteratione i &

incertezza neçeſſaria. - r * .

Contatto òiò ſodísſatci li trè determinati Legati, [i ſalatii, e le ſpeſe. la ſopmvmzante ſomma

rieſce determinàtìlfimaz perche ſupposto che li frutti annuali dell’Opera -filno onzc [ooo. . e Che

di quefie s’impieghíno per ſodîsſattíone delli ttè Legzti, ſalàríi, e ſpeſe onze zoo. resterebbero in

tutto di;ſopravanz,o netto onze *[o'o. delle quali toccandone l’intiera metà al Suffragio, chi con...

g²ustitía può denegarli le onze ;70. , e non volendo li Deputati darle , come ſono tenuti; qual

ragione potrà mai ritardare il Giudice, à non concedarle al medemo lllustriffimo Suffiagioa

E pure à quelli termini così crudi, (ì refiringe la pretenſione delli preſenti Deputatí,che fanno

omne fajjè per impedire l'aſſento in favore del Suffi'agío delle onze 743-0. r 2.1;. per ſodisſarli in

parte l’ingente credito, che Egli hà 5 imporoche ſecondo il distríbutivo.che danno l’isteffi DEPUÎ

tati nelli proprii Conti, offendo fin all’anno [70;.l’tato il ſoprav-äzo introítato onze ef” [.1 8-0 -

& il ſopravanzo non eſatto onze 3;*466. 28. 18. (come appare dalla Tranſacione ſacra Con gl’He'

redi,quali ſomme unite inſieme facendo ouze 487;8. 16.18. qual ragione puol alterare talmente
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1; bwumifih …zaino doverſi al Sum-agio in tutto on” '24:69. 8.9. per conto di tutto quello

a." have” per il ſuo pefl'ato ſopravanzozanche ammettendolí conti delli Deputati per buoni in

tutto? onde havendo havuto ſmo adeſſo ſolamente onze 8910. 18.”.non li ſi potrebbe in alcun

modo controvemre la ſomme d'altro onze t 5458.19.: 7. per iotier’a lodiafattione di tutte le an

nualid paſſate.' ì ‘ " ' ’ . .i J P , , '

E po” l’lliuil, Su’fi‘ragío per non prenderla con tutto il rigore, reflnngendoſi ad una giuſhffi

.ma dimanda vuole, che giache li paſſati . e preſenti Deputati dalſopravanzo di onae afz7r.18.o.

fino al r 70;.ineroicato hanno‘ voluto afiìcurare con preven one li Conſoli, e i'Opere da farſi da

loto, impiegando in eſſe onze 16;61.1.f.. e dovendoſi ugual'e ſomma al Suffragio, che ſolo _lieb

be onae 89 t 0.18,”.Chi non vede liquido il ſno inegualamento in onze ufo. [2. 1;. P e gnache

Îi Deputati laſciavano il ſno Credito al Suffiagio ſopra ilnon Eſatto; hor che ſi efigge. perche..

con barbarie inaudita cercare di controverterli l’eſatione del ſuo proprio denaro?

ll che qnanto ſia vero, e non ſantaîico; ſi può offer-vare dalla formalità . che mettono l'ilieffi:

Deputati nelli loro libri à prima dieflhetíom’: fatta al detto Suffiagio, ſino all'ultima fatta. dalla

preſenti Deputati nel 1 703. . e ſi troverà , che di quante ſomme hanno dato al Suffragio dicono*

i, com della metà; òpò con” di quelloſr Ii dea-m ciò ſi può oſſerVare nelli conti preſentati nella

G. c. Arciveſcovale l'anno 1697. dalfl[- 89. per tutto il 9!. . e nelli conti preſentati dalli pre‘.

ſenti Deputati li x 3. Ottobre [70;. nelfbl. 16. l
Con un altra oſſervatione di più, che li medemi Deputati obligati nuovamente à preſentare ll

difiributivo delii denari introiti nell'Ind. XII. venendo alla partita del ſuffragio dicono: Sopra

-vanzo perfrum' dell’anno XI. [nel. l 70;. ”ze 660.ao.1 t .Dalle quali/Exe deduco” ouae g ;o I o

z'. g. per l‘ineiera metàſpettante all'Oflie-io del Sufragío de'Pa'veri di Gemiw perſbfraoanaa-di dl!.

n ”ze 660. 30.1 r .frutti di detto anno XI. 1nd.l 70;. giufla lafbrnu del Teflammto del quiz”:

Jai” Vincenzo, come per polizafateelifimo ilprimo Settembre l 704. onze ;30- 1°- ſo 3- 3°” h

preſenti deputati nelfol. 4. delli preſentati conti.
Hor in gratia perche li Deputati preſenti.e paſſati, parlano con tanta diverſità nelle ſomme.

date al Suffiagío, quando non gli hanno dato la ſua intiera metàsda quello che ſcrivono, e Pffla'

no quando glie l’hanno data? '
Riſponoano loro, e non potranno mai preporre altra ſoda, giufla. e vera ragione i ſe 3°" cb'

conoſcendo eglino benifiimo,che l’attione del Suſſragio, cadendo per l’inciera metà ſopra tatto

il ſopravanzo eſatto, e non eſatto correlative all’Ind. à anno, d'ogni lntroitato, 6L' Introitando;

e'cid ſecondo l’intentione del medemo Teſiatore, che ordíndfoſſe del Snff‘ragio la 'mtà di tutto il

ſap'avanzo dell’Introiti, ò’ Intera/im? annuali dell‘Opera, doppo la ſodisfattione delli tri-ſopra

dem' Liguri determinati; in quel/o che [i paſſati, e preſenti Deputati 1'andavano annualmente de

:eríorand0, *volevano ”far/o, quandofufle accaduto il Def-dito del denaro non Eletto , ſpettante ù

,nella annua/ml, nella quale rçflava indietro.: eccoci appunto nel caſo: le ſue onze 7450. a a. r z.

delle quali è fiato deteriorato per l'eccedente compaflione delli Deputati paſſati, e preſenti, in..

erogare dall'eſatto più in Opere Pie da ſarſi da loro,che dal ſuffragio, da quali ſomme in gratia le

ricerca? non mi ſi potrà negare , che ſi cercano da quell’isteſſe ſomme,che doveano allora introi

tarſi: Ecco dunque che nella ſua dimanda l’lllust.Suffiagio s’uniſorma alla retta intentione , che

hebbero li paſſati, e preſenti Deputati, nell'inconſiderata inegualatione dell'eſatto.

x Il che maggiormente ſi convince da un altro fatto delli medemi preſenti Deputati, a' quali

eſſendo entrate l'Ind. ſcorſa XII. trè diverſe partite dal Contado di Modica. cioè onze 40°- P“

l'Ind. X. , & On’Ze 800. per l’Ind. Xl. eglino dalla prima ſomma ne diedero al Conſole:.e M²ſſ²lü

della Nation Genoveſe onze 100. , e dalle altre deli‘Xl. altre cento; perche ciò P dove comanda

il Tefiatore che in un'anno ſi diano onze zoo. al Conſole,e Maſſariiì

Egli dice. che anno qualilzet, totem ”ſlam dividere-r i” due: atquehrfertioueefi* una integra

medina: trammietatur Suffragia; ò' ex alia medina” demi”- uxc..,roo.ConfiiIi ò** Maflariie ó'c.

Dunque eſſendo le ſudette onze ”00. entrate in una medeſima Ind. cheè l'anno loro calcolato

rio, gun nel-fiorita” contro l'eſpreffa Volontà del Testatore, diedero li preſenti Deputati onze.;

zoo. in un anno al Conſole. e Maffarii z quando tocCano ſolamentecentol

Che dite Signori Deputati paſſati, che havete ciò stilato paſſimze Voi preſenti ſino a gli Ultimi

voliri conti del ”04. ì ,

A ciò riſpondono li Sig. Deputatií Che ila’eemro [Le all'Opera ſi và inn-citando, riguarda n**

ceſſariamente l'ind. e l’anno. nel quale dovea introitarſi; e non l’Ind.& anno,nel quale reveta en

"35 Per Ciò eſſendo le ſudette ſomme introícate nell’ind. XII. della X.& Xl.,e perche in :Fe ”5 ſi

era dato al Conſole. e ’Maſſarii il diſpoflo dal Teflatore,per ciò nella Xll.ſe gli diedero onae :oo

cbe toccavano loro per li X.& Xl.del]e quali 1nd. era queldenaro. che entrò, e ſi ripartiva nella

X11- _dOVendo cadere l’anno quo/ib” freeetmeo da] Tzflaeore. non ſopra il tempo nel quale entra,

b ſi riparte il denaro; ma ſopra il tempo,e correlativè all'anno. per lo quale entra, e ſi riparte

E volete maniſeflamente vedere,(proflegono A dire li Deputati,) cl-.e quefla ragione fia quella.

(lie ci rnoſſea dare nella Xll. le onze zoo. al Conſole, e Maſſarîi; e che queſia ſia la ;ze-num‘ giu‘

Lſhficauone del noflro operatozſi pſſetvino i cöti da Noi preſentati nel 1, di Settembre [704.p.p.
..G ”nd-**‘- ”L- 'V‘ i fl A ſi ‘ “Z“ "“"1 Rin-AEM della 'rn--l- .1: --u. 4;, [A. I, mn neſflbajh
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i'rutto ere dell'indXíI. allora corrëtezNoi di tal söma nö diamo il diſlrihutivo. :ir-:veden- nell'

anno ſeguëte.in cui ſi ſarà la distributione della Xll.e perciò nelfils. di detti noſlri cöti,habbia

mo Poſh queſle preciſe parole: Dalle quali enzo 869.3 1.915” dtd-erano 0”” 4;. r4. 8. per le ”e

fa"… di bigmflri gr’nle cam/‘apra dalla Città di l’a/enna, ateejò cbr per Mſi” *frutti dall' anno

X”. [ed. ”a devono entrare nel rip-irritante dell'anno Xl. Ina'. p. p. l 70;. ”ze 4;. r4. 8.

Hor giache_ li Signori Deputati , dicono per loro giuſlificatione , nell'haver dato in un anno

on" zoo. al Conſole e Maſſarii; che non fi deve riguardare l'lnd. 6t anno nel quale entra il dena

ro; ma und. &auno nel quale doveafintroitarſi; e con ciò ſpiegano l’ am” qual-ib” procurato da!

Tag-zare, cadere. non ſopra il temponel quale entra il denaro; ma neceſſariamente i ſopra il reni

o; Cdl-relative al quale entra; e che le onze 4;. r4. 8. introitate nell‘lnd. XII. non ripartite. per

che in detto anno ſi ripartivano l'introiti dell’XI. conferma la genuina giuflifuu’oru del i foro ope

n,… fermiamoci quìadquue è innegabile , che eſſendo il Suffragio fiato' inegualato negl'enni

Paſſati, come colla dalli conti dell'isteſſr Deputati; Gr entrando in quefi'anno denaro di quell'anni,

ſi deve aſſentare al Saſſi-agio per la ſua Egualatione: dunque non ſi può ſraſlornare ell’lllufiJnſ—

;lazio [a ſpeditione del ſuo Mandato in tale forma. e con queſii termini.

Per ciò Egli deviene , e ſi contenta( non oſlante, che intende havere [us a tutto quello . che...

,enna all'Opera, ò ſia annuale ò attraſſati, fin alla totale ſua egualatione; pure come Piiflimo ri.

ilettendo , chefiamme!” I”: rflfumma infuriaztanto più che ſi frastornerebbe la diſpofitione del

Teſlatore ) che tutto quello entra all’Opera in conto dell’annualità correntezche ſono mille onze

in circa; tutto s‘impieghi ſecondo la diſpoſitione,& ordini del Teſlatore, per l'adempimento delli

Legati correnti: tutto quello però. che entrerà all'Opera per conto delli decorſi ', & annualità paſ

ſate; nelle quali cofla eſſere ſhto deteriorato il Suffiagio in onZe 7450.”. 1;; ſi aſſenti à lui ſino

ella ſua egualatione: e per ciò ſe gli ſpediſce il Mandato in onze 74:0. ra. 1;. aſſentatoli 'tutto

quello entrerà all'Opera in conto-degli attraſſa’ti,e correlativè alle annualità decorſe:

Br ecco trovato il mezo termino, col quale li Deputati restano ſodisſatti z perche con ciò ſi

vi corrente al modo da loro stabilito , stilato. 8: oſſervato; 6c il Suffragio ſarà in qualche modo

[odisfattos perche in qualche tempo . ( banche non prima d'una quarantina d'anni verrà ad eſſere '

egualato nella ſomma di onze 7450. la. 1;. nella quale ſomma per confeſſione dell'isteffi Depue`

tati ff! dereriorato.

Hor non dicano più li Signori Deputati, che il Suffragio perche inegualato dourebhe indrizrar

ſi contro gli Heredi, e beni di quelli. che in tal tempo amminiſlrarono l’0pera,e contro quelli che

li percipirono; perche ſicome non hanno det to cosí al Conſole e Maſſarìi 5 ma gli diedero enzo.,

IOO. per la ſua corrente annualità. 6: altre onZe too. nel medemo anno, perche entrarono denari

di quell‘anno nel quzlenon ebbe le ſue onze roo. così non potranno dire diverſamente al Suffra

gio; che accetta per il ſuo _rimplaZZO quel tanto entrerà in conto delle paſſate annualità , nella..

queli ſd inegnalato; ſenza intorbidare, e pretendere( come di tutta giuſìitia potrebbe) l'annua

litì corrente z che vuole ſi eſeguiſca in tutto la Piiffima Diſpoſitione del Testatore. v

Nè dicano più, che eſſendo quello pretende il Suffiagio una ſomma ingente , ſarebbe meglio

**impiegaſſe in Capitale. che ſrutterebbe per ſempre in ſavor dell'isteſſo Suffiagio , e de'Legatarii.

peroche il Testatore non volſe ſi accreſceſſe il Capitale della ſua Operaze ſe haveſſe voluto tal ac

creſcimento l'haurebbe eſpreſſo.Secondo perche nè li Deputati , nè altri ha autorità d’investire li

frutti. Teraoil ſuffragio ſin hora non hà fatto Procuratori del ſuo li Deputati 5 onde loro non ſi

devono curare di quello può ſare,* ò vuol ſare Egli . Barco ſe ponendoſi in Capitale la ſomma

pretende il Suffi-agio, frutrerebbe in favor de’Legatarii z ciò ſarebbe in derri mento del Suffiagio,

di cui èil Capitale . Bmw non sò comeſi pu chiamare ſomma ingente il denaro , che per

gſiggerſi, à egualarſi il Soffiagio , gli abbiſognano da quarant’anni? Seſlo tal ſomma ,ò è ingente

d eſigua z è del Suffragio dunque li Deputati non ponno controvertergliela; nè ſi devono pren

dere ſollecitudine nè ſar li Conſiglieri dove non li ſpetta.Settimo dall'eſſere ſomma ingente il ſuo

.credito z ſi deduce eſſere stata maggiore l’ingiufliti‘a ſattagli dalli Deputati , e la neceſlîtà vi è di

rimplazaarlo , fondata nell'obligatione di reflituirli il ſuo. ~ ""

Ne dicano , che tal aſſente del Suffragio ridondi in pregiuditio delli Legatarii z perche ſi come

non è in pregiuditio di efiì la diſpoſitione fatta dalli Deputati in favor del Conſole , quando nel

l 704- giì diedero le 0M' x0°- Per PIX. 1nd. corrente . e le altre onze ion. per la X. lnd. per

~ che era entrato in detto anno r 704- denaro correlativè alla X. nella quale il Conſole , e Maſſarii

non haveano havuto le ſue onze roo. così non è in pregiuditío delli Legararii l'Aſſento predetto

in favor del Suffragio, per non eſſere ſopra la corrente annualità z ma ſopra il denaro entrerà cor

relativì alle annualitàpnelle quali fà inegualatozſopra il qual denaro li Legatarii,non ponno have

re prerenſione alcuna: peroche ò detti Legatarii exrstebant nelli tempi correlativè alli quali entre

bora qualche reſiduo; ò non enti/Ich”: , ma vennero de _novmſe rxiſiebanr allora . gi! hebbero la

loro portione anticipata. e profumata; ſe non exíflebanr ma vennero de novo , effi non hanno It

tione che ſopra le annualità correntimelle quali non ſe gl'impediſce la loro portione.

Nè P“r uffi"… dica‘” 'i Signori DEPUIMÎ . Che il denaro da introitarſi dagli Heredi è Capita

le , e non frutti, ancorche entrirelativè alle annualità paſſate . 8: in conto dell'interuſurii non..

naaatiaoerche gli Heredi nella Tranſattione fatta con l'Opera,hanno poſio quella conditionezcioi
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ehe il denaro, che eſſi pagheranno per l’interuſurii pafl'ati non ſodisſatti dal Contade di Modicaeſi

ſi metteſſe in Capitale t poiche il Suffragio dimandädo tutto quelloe'utrerà in conto dell’intern

ſurii decorſi: li tocca non ſolo quello, che dal Cötade di Modica s’introiteràper le paſſate annua

lità libero, e ſenza obligo alcuno; ma anche quello, che s'introìterà dagli Heredi; i quali per ha

Ver meſſo la Conditions dell'inVeſlimento alle preghere delliDeputatizfluche questa invalida,& in.

ginſla conditione ſuffiſierà, quello che gli Heredí pagheranno a'invefiirà in compra di Capitale in

faccia del Suffragio: e così ſi ſalva ogni coſa. ' '

Dunque à prima ad ultimumſiae incoxeuſſum, doverſi *ſe "za alcuna controverſia concedere...

l'Aſſento ſopradetto all' Illust. Suffiagio per il rimplazzo d le onze 7450. ra. 1;. nelle quali tiì

jncgualato: la di cui Santiſſima lntentione ſpicca maggiormente.da_un altra coſa, alla quale motu

proprio deviene, dt è; che conſiderando dalli conti preſentati dalli Deputati, che il Legato fiſſo di

Lucretia Sorella del Teſlatore, è in qualche ſomma attraſſato: dc il Legato fiſſo delle onze 40. di

Scio ſi trova deteriorato in onZe uoo. ſi come anche li Conſoli della Nazion Genoveſe in qual

che onze rooo. per non haver havuto ogn‘anno le ſue onze too. per collocare le Orſane: Vuole..

che ſi diano a Lucretia, da quello entra in conto delle annualità paſſate, onze 40. l‘anno , ſino all'

eſlintione del ſuo credito; ſi come ſti deciſo nella G.C.Arciveſcovale, dr il reſlo ſi divida pro rata -

alii Conſoli. à Scio, da al Suffragio; ſecondo il maggiore ò minore credito d’ogn'uno : Wella è la

Giuflitia, e chi pretende il contrario non vuole nè la Verità nè la Giuflitia..

Et in vero, non sò come li Deputati poſſano contendere la ſua egualatione al Suffiagio, quando

è più chiaro del Sole meridiano doverſeli; ſondandoſi la ſua attione ſopra gli ordini del Testatore;

ſopra l’inegualatione patita , e de plano conſeſſata dall'iſieſſi Deputati nelli loro conti; e ſopra lo

ſlilato da loro medeſimi, ſino alla giornata preſente; havendo dato neila Xii. 1nd. alii Conſoli due

.annualità. cioè onzc zoo. le cento in conto della corrente Xl.e l'altre centoin conto della X.perf

che in detto anno 1 704. entrò denaro reſpettivè all'Xl. e X. E di più nell'isteſſo anno eſſendo ene

trate onze 4;. 14. 8. dalli Bimestri della Tavola ſi donano l'introito.e ſi riſervano l’eſito per l'an

no venturo 1nd. X11]. perche in tal anno diſpenſeranno il denaro correlativò entrato per l' an

notl tà XII. 1nd. `

E per più maniſeſiamente comparire la Giuſiiſiima petitione dell’ Illufl. Snſſragio. ſingo un..`

caſo, & è; che ſein tutti gli anni decorſi li Deputati paſſati, eprcſcnti haveſſero intieramente eſat

to l'annuali ſrutti dell’Opera mg. mille onze ogni anno , delle quali conſumate nelli Legati ſiffi»

ſalarii, e ſpeſe onze 400. ogn’anno, e reflando-direliquatomtcoaoze 69°.certo è che al Snffi‘agio

toccar doveano ogn’anno ;00. ma ſupponiammcheli Deputati haveſſero impiegate le ſue 30b’.

ſecondo la diſpoſitione del Teſlatore, dandone lc cento alli Conſoli, e le zoo. alli Conſanguínei, e

del Ceppo del Teflatore; e che delle altre trecento haveſſero ſolamente traſmeſſo onze aoo.al Suſ

fragio, con laſciare in Tavola depoſitate le altre rom-con distinta nota che ſpettano all’ lnd. v.g.

'Prima, quell'altre all’lnd. ll. e quest'altre all"lnd. Terza dec. e la ſomma in Tavola al preſent“

foſſe v. g. ventimila ſcudi; chi mai di ſana mente direbbe,che ſcoprendoſi il trattenimento delle

onzc too. all'anno fatto dalli Deputati con la nota deile lnd. per le‘qualícofia che li ventimila

ſcudi eſiflenti in Tavola, ſiano quell'istefli ſpettanti al Suſſragio per l’ inegualatione ſofferta di

onze too. all'anno; non toccano ipſo ſarto al Suffiagio? E qual Giuſlitiapotrebbe mai ritardare

la ſpiegatione, e deſignatione delli ao. mila ſcudi al Suffiagio; per eſſere ſomma ingente i ò chi

.potrebbe dire, che deve eſſer partecipe l’altro con eguale Legatario, non ostante, che à ſuo tempo

hebbe giulia la ſua? ò chi potrebbe mai dire, che detti :0.mila ſcudi,devono metterſi in Capitale,

perche in perpetuo ſruttino al Suffiagio, e Legataríi? e chi mai potrà dire , che questo non ſia...

l’illeſſiffimo caſo noRro, mutati alquanto li termini, e l’hipotheſiz per ſar ſpiccare maggiormen

te la ſomma Giuílitia dell’ llluſl; Suffragio? o ’ `

Et in vero ſe per impoſſibile ſi denegeſſe à Lui queſla evidente Giustitia i ne ſeguirebbe ( oltre

il restare per ſempre inegualato il Suffi'agio ) un altro maggiore,& irreparabile ſcene-etto; dr è che

ſi darebbe anſa alli Depurati di proſeguire con il capriccioſo arbitrio ſopra la di Lui portione,

con la totale destruttione dell’eſpreſſa Volontà del Testatore: perche ſuppòsto, che eſſi non ſuſſe

ro astretti à sodísſare il Suſſragio dell’inegoalatione fattagli nel modo già detto, da quello che eri-

tra all'Opera per conto dell'interuſorii decorſi, e relativè alle annualità paſſarezefli per l’aVVeni.

re, entrando l’annualitä intiera’ farebbero vedere col Cannochiale di longa vista, la ſua annualità

al Suffiagio; ſenza farli mai toccare un denaro, & Egli ricorrendo. e strepitando, non potrebbe

xicuperar un grano per il ſuo grande diſcapito paſſato; nè otterrebbe che ſole promeſſe di non.,

più inegualarlo, e poi ogni anno infraéi'ionepanir tornare ritornare à farli la medeſima trapola;

ſenza che il Suffi-agío poteſſe ſar valere le ſue convincentiſſime ragioni: ò pure per ſarle valere li

convert-à ſpendere in litli. d: anticipatamente; quello gli hà con tanto Amore . e Predilettione la
ſciato il Nostro Testatore. A

Per riparare à tali, e maggiori diſordini, G: inconvenienti; e per le ragioni convincentiſiime,

zz evrdenti, che Hanno in favore dell' Illuſl. Suffragio de’Poveri della Sereniflima Republica di

Gene", è infallibile, G: incontroVertibile, che il Reverendiflìmo Monſignor Sidoti,

:e al medemo Suffiagio,gli effetti della ſua ſomma Intelligenza, e Giustítia,
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